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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domenica 
un inserto 
speciale 
sulla pace 

* Mercoledì 25 novembre 1981 / L. 400* 

Alla vigilia dell'apertura della trattat iva di Ginevra sui missi­
l i , «l'Unità» dedicherò domenica un inserto di quattro pagine 
sui nodi della pace: la difficile fissazione degli equilibri al più 
basso livello possibile, le nuove prove in Europa per un'inizia­
tiva distensiva, il peso della corsa agli armamenti sul sottosvi­
luppo, il movimento che scuote l'Occidente. Tutte le sezioni e 
le organizzazioni del partito sono invitate a moltiplicare gli 
sforzi perché il giornale arrivi in tu t te le case. 

Oggi l'Assemblea del «rinnovamento» 

li vero problema 
democristiano: 
quale politica? 

L'Assemblea che dovrebbe 
tentare un rinnovamento della 
DC noi la seguiremo con atten­
zione. È inutile avventurarsi in 
previsioni. Una cosa però ci 
colpisce sin d'ora. È il fatto che 
nel mare di scritti, di interviste 
e di discorsi che l'hanno prece­
duta, due questioni fondamen­
tali sono rimaste in ombra. La 
prima riguarda le ragioni og­
gettive della crisi democristia­
na. La seconda, la proposta po­
litica con cui questo partito — 
rinnovato o meno nelle sue 
strutture — si rivolge al Paese. 

È vero che sui vizi e sulle de­
generazioni della DC (del resto 
evidenti), non pochi dirigenti 
hanno parlato in modo perfino 
impietoso. Ma quando si è cer­
cato di ragionare sulla realtà 
oggettiva e sulle cause più di 
fondo della crisi, non si è andati 
al di là di qualche analisi so­
stanzialmente sociologica: l'ur­
banesimo, i nuovi ceti emer-
8enti, la crisi dei vecchi valori. 

luesto ci impressiona: il bal­
bettio sul tema storico politico. 
Cioè sulla crisi del cosiddetto 
Stato sociale, e in particolare 
della sua versione italiana, e 
quindi del regime politico al 
centro del quale la DC si era 
posta come partito-Stato e par­
tito-società. Di qui, e non da 
una intelligenza sociologica o 
da altre virtù oggi perdute, de­
rivava il suo monopolio politi­
co: in sostanza, dall'enorme 
spazio di manovra sia verso i 
gruppi dirigenti sia verso vaste 
masse popolari che alla DC era 
consentito per il fatto di potersi 
presentare, al tempo stesso, sia 
come la «diga contro il comuni­
smo», sia come la for2a che di­
sponeva a suo piacere di tutte 
le leve del potere. 

Dopotutto, finché è durata 
questa situazione che bisogno 
aveva la DC di darsi una politi­
ca? Dico una politica in senso 
forte, cioè un progetto per il 
Paese. Le bastava galleggiare 
sul mare abbastanza tranquillò 
di uno sviluppo che creava suf­
ficienti risorse dà ridistribuire, 
e darsi una struttura di partito 
funzionale all'occupazione del­
lo Stato: le correnti come no­
menclatura del sistema di po­
tere (l'ENI alla «Base». l'IRI ai 
«fanfaniani», le banche ai «do-
rotei). 

Quale politica? Questo a noi 
sembra, dunque, il vero proble­
ma per la DC, come — del resto 
— per ogni grande partito che 
pretenda di dirigere il Paese. E 
quindi — certo — va benissimo 
anche riflettere su se stessi, per 
attingere ai propri valori, al 
proprio patrimonio di idee, agli 
interessi ed alle energie che nel 
partito di ispirazione cattolica 
si sono incarnati. Va benissimo 
pensare a come riorganizzare 
un nuovo rapporto con la socie­
tà. Ma in funzione di quale sin­
tesi, di quale progetto, di quale 
risposta alla crisi? 

Finisce un trentennio, un 
lungo sviluppo quantitativo non 
si accompagna più. soltanto, a 
squilibri e contraddizioni ma 
— ecco il fatto nuovo — tocca 
un limite. I meccanismi interni 
e internazionali che l'hanno 
sorretto sono venuti meno. Per 
cui, o cambia qualcosa nella 
qualità dello sviluppo, nel mo­
do di produrre e di consumare 
le risorse, o si rìda un'identità 
collettiva alla nazione, oppure 
l'Italia perde il contatto con i 
paesi più avanzati, resta taglia­
ta fuori dalla nuova rivoluzione 
scientifica e tecnologica che si 
profila. Ma come farlo? con 
questo Stato? con questi mec­
canismi del potere e del fare 
politica (lo scambio favore-vo­
to) che producono solo cinismo. 
sfiducia, rincorse corporative, 
che scoraggiano ogni mobilita­
zione sociale e culturale perché 
dicono alla gente che è sciocco 
ed inutile sacrificarsi sotto la 
guida di chi a tutto pensa meno 
che all'interesse collettivo? 

Ecco perché (vogliamo ripe­
terlo ancora una volta ai dirì­
genti della DC i quali continua­
no a dire che non capiscono) U 
PCI ha compiuto una scelta co­
sì netta. Di qui è nata la propo­
sta dell'alternativa democrati­
ca. e questo è. in sostanza, il suo 
contenuto. Convincetevene. 
Non è nata perché, come scrì­
vono i rotocalchi, nelle segrete 
di Botteghe Oscure i «duri* sia­
no prevalsi sui «molli», ma per­
che pensiamo che i problemi i-
taliani abbiano assunto questa 
dimensione e richiedano Quindi 
risposte inedite, del tutto diver­
se da quelle date nel trentennio 
dalla DC e dal suo sistema di 
potere. Ma diverse anche da 
quelle date fin qui in Europa 

Da oggi 
all'Eur 

la DC fa 
il check-up 
della sua 

crisi 
A PAGINA 2 

dalla socialdemocrazia. Esat­
tamente il problema che si 
stanno ponendo in Svezia, in 
Francia, e altrove anche molti 
socialisti: come avviare una 
nuova qualità dello sviluppo e 
nuove forme di mobilitazione e 
di controllo sociale dato che la 
governabilità non può più veni­
re né dal mercato lasciato a se 
stesso, né dallo statalismo? 

Non è questione quindi di set­
tarismo, di altezzosa chiusura 
del PCI nella sua diversità. 
Consigliamo l'Assemblea de­
mocristiana di abbandonare 
questi slogan consolatori. E 
questione dei contenuti nuovi 
che non possono non stare alla 
base, oggi, di una competizione 

Rolitica degna di questo nome. 
[on è questa, del resto, la ra­

gione vera delle sconfitte subi­
te dal gruppo dirigente della 
DC? Non sta nel fatto che esso 
ha preso, dopo la scomparsa di 
Aldo Moro, un colossale abba­
glio proprio sui contenuti? Ha 
creduto che l'emergenza era fi­
nita e che perciò, non essendo 
più necessarie le riforme, la 
questione comunista poteva es­
sere archiviata. In fondo questo 
fu il senso dell'alleanza che il 
«preambolo» offriva a Craxi. 
Non un ritorno alle sfide rifor­
miste del centrosinistra ma l'il­
lusione (alimentata dai veti a-
mericani e dalle sciocchezze di 
una certa cultura sedicente 
moderna) che dalla crisi si po­
teva uscire, ormai, con una sta­
bilizzazione moderata basata 
su quella che Donat Cattin 
chiamò la «doppia centralità»: 
DC e PSI come due poli di uno 
stesso sistema, i quali potevano 
anche alternarsi alla guida del 
governo ma sulla base di un 
blocco politico, sociale, di pote­
re sostanzialmente omogeneo. 

Avrà l'assemblea democri­
stiana la lucidità di riconoscere 
che è proprio questo che non ha 
funzionato? Non si tratta solo 
del distacco dal mondo cattoli­
co, che semmai ne è una conse­
guenza. Si tratta del latte che 
la crisi italiana è diversa, è 
molto più profonda. E così, 
Pisolato» PCI, il «settario» 
PCI, si è trasformato, specie 
nell'ultimo anno, da inseguito a 
inseguitore, da esaminato a e-
saminatore. Perché, a questo 
punto, è il PCI che lancia una 
sfida democratica, o riformista 
se si vuole, ma in un senso alto 
e nuovo. È la sfida a far uscire 
la democrazia italiana dalla 
crisi senza amputarsi, senza ri­
nunciare alle sue conquiste o 
cedere alle spinte autoritarie;. 
ad impedire che l'Italia della 
produzione, della scienza, della 
cultura scenda un gradino, pas­
si in serie B. 

Su questo terreno, ma solo su 
questo terreno, siamo aperti a 
tutti i dialoghi ed a tutti i con­
fronti. Anzi li ricerchiamo, ben 
al di là del mondo operaio e del­
la sinistra storica. E non per 
tatticismo ma perché, se é giu­
sta l'analisi che facciamo (una 
grande crisi che riapre anche 
una questione nazionale), a 
questo punto spetta anche a noi 
ripensare tante cose circa i no­
stri programmi, la nostra cul­
tura, le nuove possibili alleanze 
della classe operaia, l'idea stes­
sa di socialismo. È quanto fece 
Togliatti all'inizio del trenten­
nio. Ed è questo, non ciò che 
raccontano i rotocalchi, che a-
nima il dibattito dentro il PCI, 
oggi. E patetico questo spetta­
colo sui «duri» e sui «molli». 
Perché in questo chiudere gir 
occhi di fronte alle cose nuove e 
serie che nel PCI avvengono vi 
è l'espressione di un bisogno: il 
disperato bisogno di tutti i con­
servatori, laici o cattolici che 
siano, di avere un PCI o setta­
rio, e quindi fuori gioco, o omo­
logato. cioè uguale agli altri. 
Ma in realtà è lltdlia — e non 
soltanto il PCI — che non ha 
bisogno di questo, bensì di al­
tro. Ha bisogno di una sinistra 
moderna, creativa, che non pri­
vilegi le logiche di schieramen­
to e non ceda alla tentazione di 
giocare le carte (fasulle) di po­
tere che la crisi stessa della DC 
può offrirle 

Ma l'Italia ha anche bisogno 
di forze intermedie, laiche e 
cattoliche, progressiste o mo­
derate che siano, che riacqui­
stino il senso delle responsabili­
tà nazionali, che comprendano 
come sia interesse di tutti usci­
re in avanti, cioè con un aliar-
Samento delle basi dello stato 

emocratico e non con un irri­
gidimento autoritario, da una 
crisi che ha anche aspetti di re­
gime. I cattolici non sono forse 
tra i più interessati? Questo del 
rapporto tra la DC e il mondo 
cattolico è un tema troppo 
complesso per affrontarlo qui 
di scorcio. Basti dire che esso è 
andato evolvendosi nei senso 
del pluralismo politico e della 
separazione delle responsabili­
tà. DC e cattolici non sono più 
la stessa cosa. E bene che sia 
cosi, sarebbe grave e del tatto 
anacronistico un ritorno indie­
tro. Ma ai dirigenti democri­
stiani non può sfuggire il pro­
blema politico posto, sia pare 
confusamente e sia pare mora­
listicamente, dai movimenti 
cattolici, e che consiste nel 
rimproverare alla DC non Un­
to la sua laicizzazione quanto 1» 

Alfredo Rttcnlirt 
(Segue in ultima) 

Sui temi istituzionali 

Posizioni 
a confronto 
tra la DC 
e il PCI 

Pur nel disaccordo sugli equilibri missilistici 

Dall'incontro di Bonn 
una spinta all'intesa 

Dagli USA un segnale positivo 
Berlinguer: causa della crisi è la discrimi­
nazione anti-Pci - Commento di Piccoli 

ROMA — Due ore e mezzo di 
confronto «franco» (la defini­
zione è di Piccoli) hanno con­
sentito ieri, alle delegazioni 
del PCI e della DC, un ampio 
confronto delle rispettive po­
sizioni sui temi istituzionali. 
Dall'incontro — che si è svol­
to alla Camera nella Sala 
della Lupa — è emersa la 
contrarietà dei comunisti al­
la proposta di Fanfani di de* 
legare a una speciale com­
missione bicamerale l'elabo­
razione di proposte di rifor­
ma. «Pensiamo che questo 
non sia necessario — ha 
spiegato al termine dell'in­
contro il compagno Berlin­
guer ai giornalisti — e che 
possa rappresentare piutto­
sto un ostacolo per la risolu­
zione di problemi urgenti e 
maturi bui il Parlamento de­
ve provvedere». 

L'incontro è cominciato 
alle 17 in punto, nello storico 
salone al primo piano di Pa­
lazzo Montecitorio. Due ta­
voli, l'uno di fronte all'altro. 

Con Berlinguer c'erano, per 
il PCI, i capigruppo della Ca­
mera e del Senato Giorgio 
Napolitano e Edoardo Perna, 
Alessandro Natta per la se­
greteria, il presidente del 
Centro per la riforma dello 
Stato Pietro Ingrao e Ugo 
Pecchioli, responsabile della 
sezione Problemi dello Stato. 
La delegazione democristia­
na comprendeva, oltre al se­
gretario Piccoli, i capigruppo 
Gerardo Bianco e Giorgio De 
Giuseppe, i vice-segretari Ci­
riaco De Mita e Vittorino Co­
lombo, il dirigente del Dipar­
timento problemi dello Stato 
Nino Gullotti, e il capo della 
segreteria politica di Piccoli, 
Antonio Gava.' 

Il primo a intervenire è 
stato Piccoli, dal momento 
che era stata la DC a pro­
muovere questo incontro, 
dopo quelli con i partiti della 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima) 

Col gesto di «buona volontà» Breznev ha risposto alle sollecitazioni di Schmidt - Positivo commento del 
Cancelliere - I dettagli deirannuncio sulla riduzione, durante il negoziato, di parte dell'arsenale sovietico 

L'impegno del PCI per 
la manifestazione dei 
sindacati per la pace 

"''' La segreteria del PCI ha accolto l'appello 
della Federazione sindacale a partecipare il 
28 novembre, a Firenze, alla manifestazione 
nazionale per il disarmo, la distensione e la 
pace. I comunisti si sentono impegnati a 
partecipare e ad assicurare il più grande 
successo a questa iniziativa che sottolinea il 
ruolo centrale che il movimento operaio e 
sindacale italiano viene assumendo nella lot­
ta per la pace in Europa. Il PCI, nel riconfer­
mare le sue posizioni ritiene di grande si­
gnificato il fatto che prenda rilievo una auto­
noma iniziativa del movimento sindacale i ta­
liano per una politica di pace. In questo mo­
do il movimento della pace viene ad arric­
chirsi di una determinante presenza, che ne 
accentua il carattere, insieme, unitario e 
pluralistico. -
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Primi commenti Usa: 
«Incoraggiante la 

proposta di Breznev» 
WASHINGTON — Il governo americano ha 
trovato «segni incoraggianti» nelle dichiara­
zioni sulla riduzione degli euromissili fat te a 
Bonn da Breznev. 

Secondo quanto riferisce una agenzia di 
stampa, Edwin Meese. consigliere del presi­
dente Rèagan, ha dichiarato, in una intervi­
sta televisiva, che le parole del leader sovie­
t ico mostrano come «il Cremlino si renda 
conto che è nel suo'interesse impegnarsi in 
negoziati seri». «Questo — • ha aggiunto 
Meese — c i dà motivo di essere ott imist i». 

Il consigliere della Casa Bianca ha poi ag­
giunto che le proposte avanzate da Breznev 
a Bonn rappresentano «un passo nella dire­
zione giusta». . . 

/ tagli governativi alla spesa per servizi sociali e investimenti 

Non vi i 
Probabilmente non siamo riusciti 

a farci comprendere; o probabil­
mente si finge di non comprendere. 
Comunque sia, per evitare equivoci 
ripetiamo che l'atteggiamento del 
governo nei confronti dei Comuni 
—e quindi delle popolazioni — è per 
noi comunisti non soltanto inaccet­
tabile ma tale da comportare un 
giudizio politico complessivamente 
molto negativo nei suoi confronti. 
Quanto si sta facendo è un fatto 
grave e noi non siamo disposti a la­
sciarlo passare. 

E ci spieghiamo. Nel 1981 il bilan­
cio dello Stato ha trasferito e dovrà 
trasferire ai Comuni e alle Provin­
ce, in base ai loro diritti sanciti dalla 
legge, 17.500 miliardi circa, di cui 
2.000 per i disavanzi dei trasporti. 
Per l'anno prossimo, al disavanzo 
dei trasporti si provvedere con l'ap­
posito fondo istituito per legge. Re­
stano pertanto da adeguare — te­
nendo conto dell'indice di inflazio-

, ne programmato — sia i trasferi­
menti statali, sia le entrare proprie 
degli enti locali (che non raggiun­
gono i 5.000 miliardi). Il governo, in­
vece, non ha ancora adottato nessu­
na decisione per quanto riguarda le 
entrate proprie dei Com uni, e quan­
to ai suoi trasferimenti, pretende di 
limitarli alla stessa identica somma 
di quest'anno, con la conseguenza 
di ridurre il loro reale valore di circa 

2.500 miliardi. Nei confronti dei ser-. 
vizi dei cittadini la spesa sarà però . 
ridotta molto di più, perché certe 
spese non potranno assolutamente 
essere compresse, anzi aumente­
ranno, in conseguenza dell'inflazio­
ne. Così è per le spese del personale 
(e tutti capiscono di che si tratta: 
basta pensare alla contingenza e a-
gli scatti di anzianità) e cosi per gli 
oneri finanziari (che consistono nel 
pagamento dei ratei dei mutui con­
tratti in precedenza). Si tratta di 
due voci di spesa che sono rigide, 
Ineliminabili e che da sole rappre­
sentano quasi i tre quarti della spe­
sa del Comuni italiani. Conseguen­
temente, tutte le altre spese che ri­
guardano i beni e i servizi dovrebbe­
ro essere fortemente tagliate ove 
non fosse rimosso l'assurdo atteg­
giamento governativo. 

E quando diciamo 'tutte* le altre 
spese intendiamo davvero tutte. 
Questo significa non soltanto che i 
Comuni non potranno inaugurare 
alcun nuovo servizio di utilità pub­
blica, ma che dovranno Ietterai-, 
mente chiudere molti dei servizi at­
tualmente esistenti, dovendo ridur­
re, per questa voce del bilancio, di 
metà o addirittura di tre quarti la 
spesa. In questa voce del bilancio 
sono comprese tutte te attività so­
ciali, culturali, promozionali, assi­
stenziali (e per essere più chiari: asi­

li, scuole materne, ricoveri peri vec­
chi, refezione scolastica, teatri, bi­
blioteche, palestre, piscine, campi 
sportivi, difesa dell'ambiente, verde 
pubblico attrezzato, interventi per 
handicappati, tossicodipendenti, 
sfrattati, disoccupati, pensionati e 
via, via, via, via dicendo). Questo si­
gnifica inoltre provocare una cadu­
ta verticale degli investimenti e 
quindi nuova disoccupazione. In 
poche parole si vuole letteralmente 
strangolare la vita dei Comuni, la 
loro stessa ragione di essere e di 
funzionare. Tutto questo colpisce 
direttamente i lavoratori (i sindaca­
ti hanno fatto i conti di quante mi­
gliaia di miliardi in meno si avran­
no per i salari reati dei lavoratori?); 
e colpisce durissimamente i ceti del­
la società più indifesi, più bisognosi, 
e le zone più deboli del Paese, e in 
particolare il Mezzogiorno. 

Si aggiungano le decisioni del go­
verno per quanto riguarda, da una 
parte, i tagli nella spesa sanitaria e, 
dall'altra, le disposizioni sulla casa 
che riaprono la via alla speculazio­
ne edilizia e si avrà un'idea di quan­
to avverrebbe nella vita dette comu­
nità locali. 

È chiaro che noi non possiamo in 
alcun modo accettare un simile tra­
volgimento della realtà sociale ita­
liana e che condurremo una batta­

glia strenua nel Paese e in Parla­
mento, nell'imminente . dibattito 
sulla legge finanziaria, con tutte le 
conseguenze politiche che essa po­
trà avere. . 

Ci si rende conto a Palazzo Chigi 
della portata delta posta che è in 
gioco? Del suo valore sociale, In­
nanzitutto, come abbiamo cercato 
brevemen te di dire; ed anche del suo 
valore politico? In effetti si vuole 
impedire a tutti i Comuni (grandi e 
piccoli, rossi o bianchi o rosa) di agi­
re; ma si vuole colpire particolar­
mente i Comuni di sinistra, che 
hanno fatto della difesa e del mi­
glioramento della qualità della vita 
dei loro cittadini l'essenza fonda­
mentale del loro modo nuovo di go­
vernare, e i Comuni delle grandi cit­
tà italiane che sono stati e sono ba­
luardo di democrazia e di ordinato 
sviluppo economico, culturale, so­
ciale. Questo è quello che vuole, a 
quanto pare, la direzione della DC, 
se è vero ciò che ostato riferito sul 
convegno organizzato da quel parti­
to a Bologna per le grandi citta (Vit­
torino Colombo: 'Dobbiamo impe­
dire alle giunte di sinistra di funzio­
nare»). Ma non crediamo possa es­
sere questa la linea del PSI e, ci au-

Armando Cossutta 
(Segue in ultima) .-

Deciso ieri sera dal governo 

Rincari: 20 lire in più 
il gasolio per auto 

e per riscaldamento 
Gli aumenti dopo i ripetuti ricatti delle compa­
gnie petrolifere - Reintrodotte le fasce orarie 

Atene è troppo 
inquinata: 48 

ore di emergenza 

ATENE — La capitole greca è 
troppo inquinata, eoa) coma 
tutta rAttica, a il governo di 

w ha deciso « pro-
Ideile 6 di ejuesto 

mattina) 4 8 ora di emergenza. 
In ojucsto periodo dovrà 
ra ridotta dal 3 0 % le 
itone in industrio tnojuinenti, la 
auto privata dovranno circola­
re a giorni attorni a tutti gli 
uffici pubblici dovrann 
gnere i riecaMemanti a 
o a nafta. 

La armartene è grave: aule 
capitala, infatti, ataiiona uno 

monto. La 
buiite aPa 
decessi. 

attrt-

ROMA — Il gasolio costa 20 
lire in più al litro. Nel giro di 
pochi minuti ieri pomerìggio 
il comitato interministeriale 
prezzi ha approvato un pesan­
te aumento per un genere di 
prima necessita. È la 12* volta 
dal gennaio 1980 che il prezzo 
viene ritoccato all'insù; con un 
ritmo di incremento ben supe­
riore all'inflazione. Un rinca­
ro che non mancherà di acce­
lerare la corsa all'insù dei 
prezzi di molti altri generi. Il 
Cip ha «rimandato* di qualche 
settimana invece l'aumento 
delle tariffe elettriche e del 
sovrapprezzo termico dell'E­
nel e quello del gas metano. 

Con qtioste misure (che ri­
guardano gasolio e petrolio da 
riscaldamento e quello da au­
totrazione) il governo accon­
tenta i petrolieri che già da 
qualche giorno avevano fatto 

(Segue in ult ima) 
r.r. 

Stavano entrando in collisione 

Delitto 
Occorsio: 
5 nuovi 
mandati 

di cattura, 
uno è per 
Signorelli 

Dal nostro inviato 
BONN — Il vertice tedesco-sovietico si avvia alla conclusione in 
un'atmosfera più distesa e fruttuosa di quanto ci si potesse 
attendere alla vigilia^ sia per quanto riguarda l'impostazione 
della trattativa sui missili che comincia la settimana prossi­
ma a Ginevra, sia per le relazioni tra Mosca e Bonn. Il disac­
cordo sulla «aritmetica» dell'equilibrio missilistico e sul modo 
di arrivare ad una riduzione 
rimane. Ma Breznev ha dato, 
sia pure nel segno della con­
tinuità cori le proposte sovie­
tiche e di una non attenuata 
polemica con quelle ameri­
cane, la «risposta» che 
Schmidt aveva sollecitato 
per far sì che il movimento 
verso soluzioni di compro­
messo non si arresti. 

L'offerta di Breznev, avan­
zata nel discorso pronuncia­
to nella tarda serata di lune­
dì alla Redoute di Bad Gode-
sberg e presentata come «un 
nuovo, sostanziale elemento 
nella nostra posizione», è sta­
ta da lui stesso definita come 
un «anticipo» unilaterale «nel 
processo di movimento verso 
un livello più basso nell'equi­
librio missilistico, su cui ti­
mone Sovietica e Stati Uniti 
potrebbero accordarsi a con* 
clusione del negoziato». 
«L'URSS — ha detto il segre­
tario generale del PCUS — è 

• risolutamente a favore di 
una Europa finalmente libe­
ra dalle armi nucleari medie 
e tattiche. Se i nostri interlo­
cutori' dimostrano analoga 
disposizione noi saremo d* 
accordo. Questa sarebbe la 
vera opzione zero». La propo­
sta di Reagan, solo apparen­
temente più • sostanziosa, 
•maschera in ' realtà uno 
sforzo per tenere ad ogni co­
sto missili e armi atomiche 
americane in Europa». «Essa 
equivale ad una richiesta di 
•disarmo unilaterale» che 
l'URSS «non accetterà mai». 
Ma ciò non significa che 
l'URSS vada a Ginevra senza 
dare un «segnale». - : 

Breznev, che già nell'inter­
vista allo «Spiegel», ai primi 
di novembre, si era detto «di­
sposto a ridurre il totale dei 
missili sovietici, anzi ad ac­
cordarsi su una riduzione 
quanto mai sostanziale da 
entrambe le parti», se i piani 
per il riarmo missilistico del­
la NATO verranno accanto­
nati, si è detto ora pronto — 
come «gesto di buona volon­
tà» — a ridurre unilateral­
mente «una certa parte delle 
sue forze nucleari di media 
gittata nella parte europea 
dell'URSS», sulla base di una 
«intesa» con gli americani 
sulla moratoria. 

In seguito, nel corso della 
trattativa, potrebbero essere 
concordate «riduzioni radi-

Ennio Polito 
(Segue in ultima) 

" - Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Si riapre il «caso 
Occprsioa^il.magistrato assas­
sinato a Roma dai fascisti di 
Ordine nuovo il 10 luglio 1976. 
Tre anni fa il tribunale di Fi­
renze condannò gli esecutori 
materiali dello spietato delit­
to: Pier Luigi Concutelli, capo 
militare del gruppo terroristi­
co, all'ergastolo, e Gianfranco 
Ferro a trent'anni di reclusio­
ne. Adesso sono stati indivi­
duati i mandanti. • 

* I clamorosi sviluppi si devo­
no a una nuova inchiesta con­
dotta dai giudici Pier Luigi Vi­
gna e Gabriele Chelazzi, e da­
gli uomini della Digos fioren­
tina. Cinque ordini di cattura 
sono stati spiccati, due di essi 
già eseguiti all'estero, in Afri­
ca. -

Tra gli accusati Paolo Si­
gnorelli, il neofascista che nel 
*70 fondò a Tivoli il circolo 
«Drieu la Rochelle» legato a 
Ordine nuovo, già inquisito 
per la strage del 2 agosto a Bo­
logna e arrestato nell'ambito 
dell'inchiesta per l'uccisione 
dell'avvocato Giorgio Arcan­
geli; e Sergio Calore, uomo di 
•punta» del gruppo eversivo 
«Costruiamo l'azione»! mem­
bro del commando che in 
piazza Dalmazia a Roma ucci­
se lo studente Antonio Mean­
dri scambiandolo per il legale 
Arcangeli Gli altri sono Mario 

Giorgio Sgherri 
(Segue in ult ima) 

®̂" 

Tragedia evitata •N'ultimo momento noi ma­
ta dal Nord in tempesta. Una piattaforma pe-
tretifera norvegese dopo over rotto gli ormeg­
gi. per la furia dal maro a forza novo o dal vanto 
dio spirava a 1*0 chilometri l'ora ad esaere 
•tata trascinata via. stava per finirà in 

ne con un'altra piattaforme. É successo nel 
complesso petrolifere dì ffcofieli. note tono de­
ve lo scorso anno H pontone «Kieeond» crollò 
provocando 123 marti. Un'altre piettafoma. ad 
una cinquantino di miglia pie a eed. atavo anch' 
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questa folta, se va 
e parla, siamo salvi 

A PPENA abbiamo letto sul 
-Geniale- rannuncio di 

una intervista rilasciata dal 
senatore Fanfani, pubblicata 
in seconda pagina, sulla As­
semblea democristiana che si 
apre stamane, siamo corsi a 
leggerla con avida curiosità, 
perché noi siamo (se così pos­
siamo esprimerci) insaziabili ' 
consumatori di fanfanità. Ci' 
piacciono, nell'eloquio del pre­
sidente del Senato, soprattut­
to due requisiti: la memoria, 
che non lo abbandona mai, di 
se stesso: e la impareggiabile, 
diretta, sbrigativa chiarezza 
con la quale usa rispondere al­
le domande che rintervistato-
re (nel caso di oggi il collega 
Francesco Damato) gli rivolge. 
. Cominciamo dalla memo­
ria. Voi vi ricordate tutto ciò 
che avete detto negli anni tra­
scorsi? In generale, neanche 
una parola. Fanfani, invece, ' 
convinto sempre di dire cose • 
storiche, che verranno imman­
cabilmente riconosciute, pri­
ma o poi, immortali, non di­
mentica mai un suo detto con 
la relativa data. Una volta noi 
gli dedicammo un breve scritto 
intitolato: -Dissi a Follonica* 
e questa volta eccolo che affer­
ma di avere avuto per primo 
l'idea dell'Assemblea e preci­
sa: -...per il Congresso regiona­
le della DC in Sardegna nel di­
cembre del 1974». Ora ci ricor­
diamo anche noi: che dicembre 
fu quello. E poi aggiunge.iln 
coerenza, nel luglio 1975 dissi 
•I Consiglio Nazionale...». A-
desso et viene in mente: ne re­
stammo sbalorditi fina oWou-

tunno e ci domandavamo an­
gosciati: -Ma perché, ma per­
ché?'. 

Anche aWon. Piccoli il sena-
tore Fanfani disse alcune cose 
•mesi fa» e sarebbe certo pron­
to a indicare la stagione, il 
giorno e rara se Damato non lo 
interrompesse domandando­
gli semplicemente: -Lei parte­
ciperà ai lavori: Sentite la ri-
sposta:*£ mio dovere prestarvi 
la massima attenzione, contri­
buendo, se necessario, con 
qualche integrazione a far con­
vergere i lavori a conclusioni 
positive per il rinvigorimento 
della DC, per la chiarificazione 
del dialogo politico italiano, 
per le attese del nostro popolo 
circa la tempestiva e giusta so­
luzione ai problemi che ci af­
fliggono». . . . 

A parte che non st i capito 
se ci andrà o non ci andrà e a 
parte che il senatore Fanfani, 
come abbiamo fatto notare più 
volte, non si esprìme mot in 
buon italiano (vedete, per e-
sempio, l'orrore di quel «circa > 
e considerate lo strazio di 
quella 'soluzione ai proble­
mi») ma una cosa è certa: che 
quest'uomo i convinto di sa­
per mettere e posto tutto fui e 
di avere in mente il rimedio 
per guarirei da tutti i maU. Il­
lustre senatore, Q popolo (co­
me dice lei con segrete degna­
zione) vorrebbe anche la ricet­
to per guarire dal raffreddore. 
Lei vi accenna a Cattmmisetta 
il IS settembre 19». Perché, 
crude»*, eoa sì propone di ri­
petercele? 

>\ 
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Si apre oggi l'Assemblea del «rinnovamento» 

La DC tenta di analizzare 
la pr i i ia crisi storica 

Le tre componenti del convegno - Il vertice vorrebbe limitare il dibattito alle questioni 
ideali e organizzative - Padre Sorge dice che si corre il rischio di un fallimento 

ROMA — Lo slogan scelto dalla DC per 
l'Assemblea nazionale che si apre sta­
mane alPEUR, al Palazzo del Congressi, 
non è particolarmente originale: «Per la 
società nuova un grande partito di po­
polo». Lancia, è vero, un segnale nel ri­
marcare il tratto di «partito di popolo» 
che, secondo l'editoriale dell'ultimo nu­
mero della «Discussione», dovrebbe vo­
ler dire «una forza ben caratterizzata, 
non un'aggregazione insignificante e 
informe, non una quantità indistinta». 
Già. Ma il problema, per la «DC degli . 
anni 80» è esattamente come riuscirci. 
Se e come l'Assemblea tenterà di af­
frontare il compito, si comincerà a ca­
pirlo fin da stamane, quando Luigi Qui, 
segretario del Comitato ordinatore, leg­
gerà la ponderosa relazione introdutti­
va (si parla di 150 cartelle), frutto di di­
scussioni e trattative tra i diversi grup­
pi durate oltre due mesi. 

L'emblema dell'Assemblea è una gi­
gantografia che presenta la DC come 
«una casa di vetro». Con questo «pro­
memoria» alle spalle, i dirigenti de, gli 
eletti, gli «esterni interessati alla ripre­
sa del partito» (questa è l'espressione 
ufficiale per designare gli invitati dei 
vari movimenti del mondo cattolico), 
dovrebbero cimentarsi coi problemi 
«dei principi ideali e dei valori dell'azio­
ne politica» del partito: in una parola, 
come si dice, con la questione della sua 
«identità». 

Nel clima di incertezza e confusione 
che ha dominato la vigilia dell'Assem­
blea è praticamente impossibile tentare 
di indovinare fin d'ora su quali linee si 
costituiranno schieramenti e aggrega­
zioni, ancora del tutto indistinti. Ed è 
facile prevedere che la composizione 

dell'Assemblea renderà tutto più com­
plicato. È noto infatti che 1600 membri, 
con diritto di voto sono ripartiti in e-
gual misura tra iscritti, eletti nelle listo 
de e, infine, «portatori di esperienze cul­
turali e sociali esterne» (ai 600 vanno 
poi aggiunti altri 18 membri di diritto, e 
cioè 115 del Comitato ordinatore più 11 
presidente del partito, il segretario poli­
tico e quello organizzativo, Sanese). 

I 200 «esterni» rappresentano la va­
riabile che potrebbe complicare un gio­
co peraltro rigidamente ancorato alle 
tradizionali divisioni correntizle, nono­
stante le belle intenzioni sul supera­
mento delle correnti. I delegati regiona­
li degli iscritti sono stati Infatti nomi­
nati nel più rigoroso rispetto delle pro­
porzioni di forza interne; e le stesse si 
riflettono, come è ovvio, nel corpo degli 
eletti. Ma l'impatto degli «esterni» do­
vrebbe essere comunque più che altro 
di natura culturale, perché In realtà an­
che nella loro scelta si è tenuto conto 
delle «affinità» di ciascuno con le diver­
se correnti del partito. 

L'oligarchia de ha fin qui «pilotato» 
l'Assemblea con lo scoperto disegno di 
«sminarne» i lati più pericolosi per la 
stabilità del suo potere. Perciò i capi de 
hanno sottolineato più volte, a comin­
ciare da Forlanl, che la conferenza «non 
si occuperà della linea politica», ma do­
vrà essere «una sorta di concilio», inca­
ricato di redigere e approvare docu­
menti di «indirizzo ideale» del partito 
che, in ogni caso, saranno sottoposti al­
la ratifica del Consiglio Nazionale. E 
proprio In questa sede si preparano fin 
d'ora a darsi battaglia per stabilire a chi 
toccherà nei prossimi mesi l'egemonia 

interna. 
L'Assemblea come teatro di «grandi 

manovre» destinate a concludersi nel 
CN già indetto per i giorni successivi? 
Questa sembra la chiave di lettura più 
fondata del disegni del vertice de. 
L'«operazione taglio delle ali» sembra 
per ora rientrata, ma certo in questi sei 
giorni di lavori si potrà verificare 
P«omogeneltà» aegll schieramenti di In­
cubazione. De Mita è ancora il candida­
to alla segreteria, in funzione anti-Por-
lanl, di uno schieramento composito 
che abbraccia fanfajiiani, dorotel, an-
dreottiani e una fetta della sinistra? O 
la volontà degli ex «preambolisti» di re­
cuperare gli alleati perduti (Donat Cat-
tln, l moderati di «Proposta») rilancerà 
una candidatura Forlanl In chiave una-
nimlstica? 

Tutti i segnali convergono nel far 
supporre che l'interesse dei capi de ver­
so quest'Assemblea consista soprattut­
to nel sondare le diverse possibilità di 
schieramenti Interni, magari coprendo 
11 tutto con magniloquenti dichiarazio­
ni di principio. Sembra perciò del tutto 
giustificato il sospetto con cui padre 
Sorge, direttore della «Civiltà cattolica» 
(la rivista del gesuiti), parla sul «Popolo» 
di oggi dei possibili risultati dell'As­
semblea. «Non basta — scrive — che la 
DC ribadisca la sua identità storica e 
ideale. Essa deve dimostrare coi fatti 
questa volontà, attraverso alcuni indi­
spensabili cambiamenti strutturali. In 
caso contrarlo, l'Assemblea si dovrà di­
chiarare fallita». E allora lo spettro del­
la smobilitazione comincerebbe a in­
combere davvero sull'«azlenda de». 

Antonio Caprarica 

F&Nfì&Nf, PICCOLI, ÙOHAT. CATTIM, 
3LSACLIA , ANDfcÈOTT/, D>£ MITA. 
SON TOTTI PER IL R/rfNOVAME.N. 
TO DC HELL4. TRASPAPEHZA - . 
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Per la segreteria di Torino 
sconfitto Donat 

TORINO — L'avvocato cuneese, Giuseppe Giordana, è stato 
rieletto segretario regionale della DC piemontese. Ha ottenu­
to l'appoggio dell'area zac, degli andreottiani, del fanfanlanl 
di «sinistra», dei colombiani, del gruppo locale che fa capo 
all'eurodeputato Silvio Lega e dei dorotel Di Sarti e Mazzola. 
L'elezione di Giordana rappresenta una dura sconfitta per il 
senatore Carlo Donat Cattin, che sulla segreteria regionale 
del partito piemontese aveva puntato tutte le sue carte, tanto 
che era riuscito anche ad imporre l'esclusione della De di 
Torino (dove egli è molto debole), dal congresso regionale che 
si è svolto un mese fa. 

La candidatura dell'avvocato Giordana era stata avanzata 
sulla base di una critica radicale alla linea del «preambolo» e 
di una polìtica che esclude rapporti privilegiati con il Psi. «La 
De — affermano gli avversari di Donat Cattin — deve ritro­
vare un suo ruolo dialogando con tutti i partiti, nessuno e-
scluso». 

Norme che snaturano ia riforma urbanistica dando potere alla speculazione 

CGIL, CISL e UIL contro il decreto beffo 
Le Coop: è un altro ostacolo ai piani casa 

Un colpo alla programmazione dei Comuni - Presa di posizione della Lega: intanto sono fermi progetti per 40.000 alloggi 

«Così 
rifiorirà 

la rendita 
fondiaria» 

ROMA — Una presa di po­
sizione della Federazione u-
nitaria CGIL-CISL-UIL ac­
cusa il ministro dei Lavori 
Pubblici Nicolazzi di avere 
•strumentalizzato l'emer­
genza sfratti per introdurre 
nel decreto principi norma­
tivi che avrebbero dovuto 
essere discussi in un norma­
le iter parlamentare». 

•Il decreto sugli sfratti — 
secondo la Federazione sin­
dacale unitaria — è inade­
guato ed insufficiente. Con­
temporaneamente il decreto 
produce norme che snatura­
no completamente la rifor­
ma urbanistica, sottrae ogni 
potere di programmazione 
agli enti locali per restituir­
lo alle convenienze della 
speculazione fondiaria ed e-
dilizia che disegna essa le li­
nee dello sviluppo urbano. 
Con il pretesto di snellire le 
procedure della concessio­
ne, sì arriva a norme come 
quella del «silenzio-assenso» 
che consentono al privato 
costruttore di considerare 
insito il diritto di edificare». 

«11 controllo dell'ente lo­
cale — continuano i sinda­
cati — viene previsto a po­
steriori e di fatto viene ne­
gato e abolito ogni potere 
reale di programmazione. 
Con questo decreto — con­
clude la Federazione unita­
ria — rifiorirà la rendita 
fondiaria e, quindi, si verrà 
a realizzare il tipo di investi­
menti edilizi lontanissimi 
dalle tipologie e dagli stan­
dard necessari a soddisfare 
le esigenze della domanda 
sociale». 

Da ultimo la Federazione 
unitaria «ritiene assoluta­
mente inaccettabile che si 
Slunga col decreto ad una 

epenalizzazione dei reati 
urbanistici». 

Preoccupazione ha e-
spresso la Federazione lavo­
ratori delle costruzioni che 
ha invitato le Confederazio­
ni sindacali e le forze politi­
che e sociali a un confronto, 
fsospettando iniziative di 
otta per una profonda e sol­

lecita modifica del provve­
dimento. 

La segreteria del PdUP in 
un comunicato considera e-
ttretnamente grave nei con­
tenuti, e chiaramente elet­
toralistici. il decretone Ni­
colazzi per la controriforma 
edilizia e propone una cam­
pagna di massa contro il 
provvedimento. 

Duro il giudizio di Nevol 
Querci della direzione del 
PSI durante un dibattito a 
Firenze. Il provvedimento 
«è una sfida nei confronti di 
migliaia di sfrattati e dei 
Comuni*. Il PSI — ha detto 
Querci — non si può ricono-
•cara nel decreto. La riprova 
è il documento approvato 
dalla direzione. 

ROMA — Il decreto legge su 
sfratti ed edilizia varato dal 
Consiglio dei ministri con-; 
traddice gli impegni assunti 
dal governo con i Comuni ed 
il Parlamento: mette insieme 
provvedimenti che giustifi­
cano una decretazione d'ur­
genza (sfratti) con misure or­
dinarie «perlomeno discuti­
bili quando non inutili o per­
niciose» che, invece di accele­
rare i programmi in corso 
per rispondere alla forte do­
manda di case, finiscono per 
creare ulteriori ritardi, con­
fusione e incertezze tra i cit­
tadini e gli operatori econo­
mici. Il decreto governativo 
«rischia, in definitiva, di pro­
durre altre difficoltà in un 
settore già drammaticamen­
te in crisi». 

Questa la posizione e-
spressa ieri dalla Lega, la più 
grande organizzazione dei 
cooperatori italiani, attra­
verso le proprie associazioni 
di settore, nel corso di una 
conferenza-stampa. Erano 
presenti i dirigenti della 
Coop abitazione che rappre­
senta 400.000 famiglie (Lue-
chi, Malucelli, Manicardi e 
Secci) e della produzione e 
lavoro che raggruppa oltre 
1.300 cooperative con 76.000 

occupati (Bonistalli, Busca e 
Tivelli). - _ .--.:.-. 

La prima critica delle coo­
perative riguarda l'entità dei 
finanziamenti. È assoluta­
mente insufficiente la quan­
tità di risorse destinate al 
completamento dei pro­
grammi di edilizia pubblica 
per il quadriennio 78-81 e per 
avviare il piano quadrienna­
le *82-'85.1 finanziamenti per 
l'edilizia agevolata non assi­
curano la realizzazione di un 
numero di abitazioni suffi­
cienti a coprire l'entità fisica 
prevista dal piano decenna­
le, che era di 30.000 alloggi 
l'anno. Se ne potranno co­
struire appena 14.000. 

Tale inadeguatezza è tan­
to più ingiustificata se si 
considera che vi è l'esigenza, 
espressa più volte dal gover­
no, di costruire almeno 
250.000 alloggi l'anno. L'in­
sufficienza è incomprensibi­
le se si pensa che agli stan­
ziamenti per mutui agevola­
ti (appena 70 miliardi) o, in 
alternativa ai famosi buoni-
casa, non potranno accedere 
più di 5-6.000 famiglie. Non 
si è tenuto neppure conto 
della esperienza della legge 
25: su circa 200.000 domande. 
di cui 40.000 accolte per i 

mutui agevolati, ne sono sta­
ti erogati appena 400. . 

Ancora' una volta — han­
no denunciato i dirigenti del 
movimento cooperativo — 
con la giustificazione dell'e­
mergenza sì persegue la per­
petuazione dell'intervento 
straordinario e lo scardina­
mento di quel poco di quadro 
programmatico che si era fa­
ticosamente avviato. Anzi­
ché operare in questo ambito 
le necessarie correzioni e 
qualificare una gestione in­
sufficiente della politica edi­
lizia da parte del ministero 
dei Lavori pubblici in questi 
anni, causa prima, insieme 
alla inadeguatezza della 
pubblica amministrazione, 
dei ritardi e delle inadem­
pienze, si intaccano alcuni 
capisaldi della gestione pub­
blica del territorio e l'inte­
laiatura istituzionale che la 
sorregge. 

Il ministro Nìcolazzi dice 
di voler accelerare il proces­
so costruttivo. Ma il governo 
— da due anni — non pone 
mano alla risoluzione dei 
problemi aperti dalla sen­
tenza della Corte costituzio­
nale sull'indennizzo degli e-
spropri delle aree urbane. 
Questa è la causa determi­

nante — secondo le Còòp —• 
che se non rimòssa, vanifica 
tutte le affermazioni di snel--
Umerito-e di accelerazione 
dei lavori. Quindi, le accuse 
ai Comuni di non mettere a 
disposizione le aree, sono in 
mala fede. Il governò deve 
intervenire in questa mate­
ria. Cosi come non è pensabi­
le sveltire le procedure edili­
zie senza riformare la finan­
za locale, che impedisce l'as­
sunzione di personale qua­
lificato. 

Il movimento cooperativo, 
in particolare, ha espresso la 
propria decisa opposizione a 
modifiche dell'attuale disci­
plina urbanistica, con parti­
colare riferimento ai pro­
grammi pluriennali di at­
tuazione e alle concessioni 
ad edificare attraverso for­
me speciali di intervento che, 
con la scusa della «straordi­
narietà della crisi nel settore, 
possono produrre profonde 
alterazioni nei meccanismi 
preposti all'uso del territo­
rio», travolgendo risultati di 
una «lunga maturazione ed 
argine indispensabile contro 
forme speculative». 

Infine, il movimento coo­
perativo ha sollecitato il go­
verno a sbloccare finalmente 

i programmi edilizi naziona­
l i , auto finanziati da tempo, 
che panilo avanti tentameli- ; 
te. La Lega ha fatto présente 
che da anni ha programmi 
integrati tra utenza e impre­
se concordati con Regioni e 
Comuni all'interno della 
programmazione pubblica. 

Si tratta di un piano di ol­
tre 40.000 appartamenti, che 
subisce continui rallenta­
menti per le incertezze e la 
mancanza di decisioni del 
governo, dei ministri dei La­
vori pubblici e del Tesoro, ri­
sentendo della stretta credi­
tizia e dell'alto costo del la­
voro. 

Se si vogliono fatti concre­
ti non c'è bisogno di proce­
dure straordinarie per decre­
to che stravolgono il merca­
to, ma è sufficiente rendere 
possibili con minore spesa e 
fatica, programmi che han­
no già utenze predetermina­
te, imprese già individuate, 
pubbliche e private, coopera­
tive grandi e piccole del Nord 
e del Sud e in aree di grande 
tensione abitativa. L'attua­
zione di questi programmi è 
tutta collocata nelle aree 
metropolitane e, per oltre il 
50%, nel Centro-Sud. 

Claudio Notar. 

Monocolore PCI 
a Carpi con il voto 
favorevole del PRI 

MODENA — Da lunedì una 
maggioranza formata da co­
munisti e repubblicani guida 
l'amministrazione comunale 
di Carpi e l'unità sanitaria lo­
cale. Si è risolta in questo mo­
do la crisi che si era aperta cir­
ca un mese or sono fra PCI. 
PSI e PRI. 

È stata confermata anche la 
giunta, un monocolore con il 
voto favorevole ovviamente di 
comunisti e repubblicani e l'a­
stensione del PSI. 

Un susseguirsi di polemiche 
e di accuse da parte del Panilo 
socialista alla giunta, al PCI e 
al PRI precedette l'entrata in 
crisi della vecchia coalizione a 
tre sanzionata ufficialmente 
dalla decisione dei repubbli­
cani di interrompere la colla­
borazione. 

Il Partito comunista si mos­
se subito con l'obiettivo di ri­
costituire la collaborazione fra 
i partiti: ne esistevano le basi. 
Sia politiche che programma­
tiche. La dichiarata indisponi­
bilità del PSI. Peraltro mai be­
ne motivata, a riprendere que­
sta collaborazione ha fatto sì 
che le trattative continuassero 
tra comunisti e repubblicani, i 
quali si sono presentati lunedì 
sera in consiglio comunale a-
vendo sottoscritto un «rinno­
vato accordo politico e prò-
Prammatico per il Comune e 

USL». 
Un accordo che rappresenta 

una continuità con quello sti­
lato nel luglio del 1980. ma 
che contiene pure novità e 
proposte per fare fronte all' 
aggravarsi della crisi econo­
mica. 

Rinviato il corso 
sulla «Carta 
della pace» 

ROMA — II corso sulla «Carta 
della pace e dello sviluppo* 
che doveva tenersi all'Istituto 
Togliatti (Frattocchie) nei 
giorni 8 e 9 dicembre è stato 
nnviato a data da destinarsi. 

A tutte I* fedorationi 
Tutte la federazioni sono pregate 
di trasmettere aRa action* di or-
oonitxsròn*. tramite i Comitati 
ragionali, i dati del tessaramtnto 
antro la giornata di GIOVEDÌ 26. 

L'asaemMaa dal gruppo dai depu­
tati comunisti * convocata par og­
gi. mercoledì 25. alle oro 19. 

I fonatovi del gruppo comunista 
sono temiti ad Meere prosanti 
SCN2A ECCfltONI «*e seduta 
pOfWfaYfvtoMM Ow l | P ( PM0FO«M«aMI • • 

L'Inquirente decide 
un confronto tra 

Formica e Battista 
ROMA — Il senatore Rino 
Formica, ministro delle fi­
nanze (ma all'epoca del-
l'*affare» amministratore del 
PSI), non ha chiuso con l'in­
dagine dell'Inquirente sullo 
scandalo delle tangenti che 
l'Eni si era impegnata a pa-. 
gare a un mediatore estero 
(ma sarebbero poi in parte ri­
fluite in Italia) per portare a 
compimento un grosso ac­
quisto di grezzo dalla Arabia 
Saudita. Mercoledì prossimo 
dovrà infatti tornare din­
nanzi all'Inquirente per un 
confronto con il dottor Batti­
sta, segretario particolare 
dell'ex ministro per il com­
mercio con l'estero Stemma­
ti. 

Battista, interrogato a 
lungo ieri dal «tribunale del 
ministri-, ha smentito di a-
ver dichiarato a Formica che 
Stemmati si era convinto a 
firmare l'autorizzazione all' 
Eni per l'esportazione della 
valuta (100 miliardi e passa) 
necessaria al pagamento del­
la tangente su pressione del-
l'allora presidente del consi­
glio Giulio Andreottl. Il dot­
tor Battista ha soggiunto che 
a fare riferimento, a Palazzo 
Chigi, all'ex vice segretario 
socialista Signorile non era 

stato lui, ma Rino Formica. 
Naturale quindi che l'Inqui­
rente abbia deciso il con­
fronto, per capirne di più e 
per vedere da quale parte sta 
la verità. 

Battista (e con lui gli altri 
stretti collaboratori di Stem­
mati, Davoli e Bisignanì) so­
no stati interrogati su tutta 
la vicenda, ma particolar­
mente sull'approdo del dia­
rio segreto di Stemmati nel­
la villa di Licio Gelli. Tutu e 
tre hanno ammesso di avere 
avuto rapporti («casuali» 11 
hanno definiti) con il capo 
della loggia segrete; ma nes­
suno di loro ha voluto am­
mettere di avergli passato il 
diario. Battista, anzi, ha af­
fermato che Licio Celli era a 
conoscenza della questione 
delle Ungenti, tento da defi­
nirle «un fatto molto grave». 

L'Inquirente ha anche de­
ciso di ascoltare, all'estero se 
necessario. Parviz Mina, il 
mediatore petrolifero irania­
no, e l'avvocato Ortolani, 
nonché lo stesso ex ministro 
per il commercio estero 
Stemmati. 

Dopo il confronto Formi* 
ca-Battlsta, l'Inquirente sa­
rà chiamate infine a decide* 
re sulle audizioni di Craxi e 
Andreotti. , 

Tesseramento 
al PCI: 

a Comiso 
31 reclutati 

ROMA — Un significativo ri­
sultato della nuova campagna 
di tesseramento e reclutamen­
to al PCI è stato raggiunto a 
Comiso dove 330 compagni ( il 
65% degli iscritti) hanno già 
rinnovato la loro adesione al 
partito. Ciò significa che ri­
spetto alla stessa data dello 
scorso anno sono 166 gli iscritti 
in più e tra questi, dato molto 
significativo, 31 sono nuovi 
tesserati. In tutta la Sicilia, del 
resto, l'attività del'partito per 
il tesseramento ha già supera­
to il risultato del precedente 
anno (con le sole eccezioni di 
Catania e di Capo d'Orlando. 
dove si registrano ancora ri­
tardi). Il Comitato regionale 
siciliano ha deciso di promuo­
vere una «leva della pace* i cui 
obiettivi tendono al raggiun­
gimento del cento per cento 
alla data del Congresso regio­
nale del partito, al quale par­
teciperà il compagno Enrico 
Berlinguer. 

Un'altro importante risulta­
to. ottenuto tra gli operai, è 
stato comunicato dai compa­
gni della sezione FIAT SPA I-
VECO di Torino con un tele­
gramma al compagno Berlin­
guer la sezione di fabbrica ha 
raggiunto il 100% con 370 i-
scritti. tra cui 49 donne e 28 
reclutati. . . 

imre 
«offllA' 

«E non mi si risponda 
adesso datti da fare... 
e poi vedremo» 
Caro direttore. 

sorto imminenti le elezioni degli organi 
collegiali e quindi per qualche settimana si 
ritorna a parlare di scuola. Poi si faranno 
analisi più o meno approfondite sui risulta­
ti elettorali, sulla percentuale dei votanti; 
quindi tutto tacerà di nuovo. Condivido la 
richiesta della commissione Scuola del PCI 
di Varese circa l'opportunità «che /'Unità 
dedichi spazi giornalieri o periodici ai pro­
blemi della scuola». ("Lettere» del 
12-11-81). 

Sottolineo il fatto che il Partito è solo 
formalmente impegnato sul tema degli or­
gani collegiali e del loro rinnovo. Ma temo 
che tale impegno, sulla scuola in generale, 
sia carente da parecchio tempo. Il disimpe­
gno di fronte alla scadenza del 13 dicembre 
dei militanti comunisti, genitori o inse­
gnanti che siano, andrebbe analizzato ap­
profonditamente e non certo moralistica­
mente valutato. 

Mi chiedo: serve ancora impegnarsi in 
organismi le cui funzioni sono al massimo 
una razionalizzazione dell'esistente (specie 
quelli interni alla scuola), più spesso fonte 
di frustrazione che non palestra di un con­
fronto democratico non fine a se stesso? 
Dobbiamo impegnarci nel mantenere in vita 
organismi fatiscenti, o forse tentare con de­
cisione ed energia di mutare l'organizza­
zione della scuola, dagli organi collegiali 
fino ai programmi (elementari e superiori), 
all'orario delle varie discipline, ai profili 
professionali degli insegnanti? 

E. per favore, non mi si risponda: « Ades­
so datti da fare a formare una lista e poi 
vedremo». 

ANTONIA CABRINI 
(Milano) 

Addio, Nazarin 
Caro direttore, 

il Secondo canale TV aveva programma­
to sabato sera 14 novembre l'atteso film 
Nazarin di Buìiuel e per vederlo tanti ap­
passionati di cinema avevano rinunciato a-
gli impegni della serata pre-festiva. 

Il film è un pezzo raro e di altissima 
qualità ma la Seconda rete TV, con quella 
arroganza che la distingue, alle 20.40 ha 
annunciato che il film veniva spostato a 
data da stabilirsi per fare posto alle riprese 
in diretta del rientro dello "Shuttle». 

La Rete uno, oltretutto la più diffusa sul 
territorio nazionale, si trovava a quell'ora 
(erano le 22) completamente libera di tra­
smissioni importanti avendo terminato 
Fantastico.- .--=•_•-' • :•<•-. •• • r- «.• 
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Quella proposta 
che non abbiamo discusso . 
Caro direttore, 

soltanto leggendo /Unità di mercoledì 11 
novembre abbiamo appreso che si era giunti 
ad un accordo all'interno della CGIL sul 
costo del lavoro, dopo considerazioni con­
trastanti con la componente socialista all' 
interno della stessa. Siamo un gruppo di 
compagni iscritti al sindacato che si sono 
visti ancora una volta defraudati da una 
prassi che denuncia una completa assenza 
di democrazia anche nella nostra organiz­
zazione sindacale. 

Perché mancanza di democrazia? La 
proposta sul costo del lavoro presentata 
non c'è sul documento delle tesi program­
matiche che noi abbiamo presentato in fab­
brica al Congresso degli iscritti FIOM-
CGIL e neanche al Congresso regionale del­
la CGIL-Campania concluso dal compagno 
Lama. 
• Pensiamo quindi che non sia democratica 
una organizzazione che al Congresso na­
zionale presenti una proposta sul costo del 
lavoro, proponendola per l'approvazione 
per poi dire che è un deliberato congressua­
le. I delegati che abbiamo eletto ai congres­
si. al congresso regionale e a quello nazio­
nale. non ne hanno discusso; né noi abbia­
mo dibattuto su questa proposta. 

(...) Noi non pensiamo che l'unità nella 
CGIL e tra le Confederazioni possa essere 
mantenuta tenendo il dibattito ai vertici 
delle Confederazioni: è una linea perdente 
proprio perché non serve a mantenere l'uni­
tà. 

O scegliamo altre strade o il sindacato 
nel suo insieme e la nostra Confederazione 
in particolare continueranno a perdere cre­
dibilità anche verso quei compagni che sono 
ancora rimasti ostinatamente a credere nel­
la possibilità di un reale cambiamento e per 
questo continuano tra mille difficoltà e o-
stilità a lottare per ritrovarsi poi ancora 
una volta mortificati e delusi. 

LETTERA FIRMATA 
da 53 compagni della Seknia di Fosaro (Napoli) 

Insospettite 
dall'«approfbndimento» 
Cari compagni. 

sull'Unità di giovedì 29-10 neirarticolo 
«Sulla scala mobile prosegue il confronto tra 
i sindacati», abbiamo tetto: "...sottostate 
approfondite te questioni: della manovra di 
fiscalizzazione anche come strumento di 
una politica dei prezzi; del salario familia­
re con riferimento allò condizione delle fa­
miglie monoreddito o plurireddito...». 

Non siamo certamente contrarie — anzi 
— a salari che permettano alla famiglia un 
tenore di vita decoroso; siamo, però preoc­
cupate dal fatto che sembra farsi strada il 
ritorno dell'idea di un "Salario familiare» 

' in quanto (buone intenzioni a parte) pena­
lizzerebbe il lavoro della donna, sia quello 
domestico che quello extradomestico. Il la­
voro domestico verrebbe sicuramente puni­
to tramite il "valore» attribuitogli dalla e-
ventuale remunerazione; il lavoro extrado-

. mestico, il cosiddetto "lavoro produttivo». 
verrebbe punito in quanto un aumento con­
siderevole degli assegni familiari potrebbe 
portare alla conclusione della non necessità 
del lavoro della donna e comunque avvalo­
rerebbe la tesi del salario femminile quale 
complemento al bilancio familiare e neghe­
rebbe di fatto il valore del lavoro della don­
na come mezzo sia di liberazione ed eman­
cipazione che di cambiamento per una mi-

' gtiore qualità del lavoro e della vita. 
Netl'esprimere queste preoccupazioni. 

chiediamo maggiori informazioni sul si­
gnificato e la formulazione della proposta 
discussa. Abbiamo fiducia nella capacità 
della CGIL di portare avanti una battaglia 
per la ripresa e il miglioramento del tenore 
di vita dei lavoratori insieme a quella per il 
soddisfacimento dei bisogni di emancipa­
zione e di liberazione della donna. 

LETTERA FIRMATA 
dalle compagne del corso per dirigenti di zona 
del PCI all'Istituto di Albinea (Reggio Emilia) 

Gli insegnanti precari 
aspettano dalla Camera 
Egregio direttore. 

le saremmo grati se vorrà ospitare sul 
suo giornale questa nostra lettera, che mira 
a portare a conoscenza dell'opinione pub­
blica quasi sempre disinformata o informa­
ta scorrettamente dai mass media, la situa­
zione di grave disagio ed incertezza in cui è 
tenuto, da vari anni, il cosiddetto "preca- . 
riato». La sistemazione in ruolo degli inse­
gnanti precari era prevista, nei vari disegni 
di legge che nel tempo si sono susseguiti, 
per il settembre 1979, quindi per il settem­
bre 1980 e infine, secondo il più recente 
disegno di legge n. 1112, per il settembre 
1981. Ma questa data, per scelta politica e 
per scarsa o meglio inesistente azione sin­
dacale, non verrà rispettata, procrastinan­
do sine die la tanto sospirata e sofferta en­
trata in ruolo. 

Il disegno di legge n. 1112, ora alla Ca­
mera per l'approvazione, è già stato appro­
vato dal Senato; esso prevede, oltre la nuo­
va normativa per il reclutamento del corpo 
docente, l'entrata in ruolo di coloro che. 
laureati e abilitati, lavorano nella scuola 
con nomina, da parte del Provveditorato 
agli Studi, sin dal lontano 1978; e che oggi 
possono "vantare» anche otto, nove anni di 
carriera precaria, considerando anche gli 
anni maturati in qualità di supplenti tem­
poranei od annuali (categoria giuridica­
mente quasi inesistente, ma di fatto forza 
su cui lo Stato riversa le sue inadempienze 
ed incapacità organizzative). 

Il disegno di legge n. 1112 — ripetiamo 
— è tuttora in attesa di approvazione alla 
Camera, prolungando in tal modo lo stato 
di legittima attesa del corpo docente e col­
pendo ancora una volta i già tanto violati 
diritti della categoria. 

LETTERA FIRMATA 
da 33 insegnanti dellTTC di Limbiate (Milano) 

Sarebbe apprezzato 
dalla maggioranza 
dei cittadini 

. Caro Petruccioli, 
: ha perfettamente ragione il doti. Leonar­
do Cimino quando afferma: * Non si è avuto 

, il coraggio di sciogliere l'ambiguità rap-
• presentata dalla commistione ira medicina 
pubblica e privata. Si è avuto paura che si 
verificasse una fuga dei sanitari dagli ospe­
dali». Credo che anche il nostro partito non 

• ha avuto, in modo chiaro e limpido, il co­
raggio di sciogliere questo nodo. Infatti, se­
condo il mio modesto parere, sciogliere tale 
nodo non significa come molti vorrebbero 
far credere "nazionalizzare* la medicina. 
ma semplicemente pretendere che chi sce­
glie di lavorare nella struttura pubblica vi 
lavori a tempo pieno, mentre chi non se la 
sente di effettuare tale scelta, lavori, o nelle 
strutture private o con la medicina conven­
zionata. Solo così potranno evitarsi te di­
sfunzioni e le tentazioni oggi esistenti- vedi 
Moricca. Frezza, Di Pietro ecc. ecc. 

Un'occasione potrebbe essere la legge-
quadro sul pubblico impiego in cui final-

' mente si definisca in modo chiaro l'incom­
patibilità di attività private per i pubblici 
dipendenti, e in cui si stabilisca, anche se 
con gradualità, il tempo pieno per il medico 
che lavora nella struttura pubblica. 

Io sono convinto che se il partito, oggi che 
è in discussione la legge finanziaria, pone in 
modo chiaro tali problemi, sarà certamente 
apprezzato dalla stragrande maggioranza 
dei cittadini: anche tati prese di posizione 
contribuiscono a moralizzare la vita pub­
blica. 

GIUSEPPE MONCADA 
(Lcntini - Siracusa) 

Se un lettore sbaglia 
un altro interviene e 
subito corregge (Grazie!) 
Cara Unità 

mi riferisco a quanto scritto dalla com­
pagna Olimpia Marpes di Milano nella let-

• tera pubblicata dal nostro giornale il 6 no­
vembre '81. Su tale lettera veniva eviden­
ziato il fatto che. secondo la lettrice: 
"960.000 annue di reddito impediscono di 
essere considerati "a carico" di un pensio­
nato; 287.400 lire mensili (oltre 3 milioni 
annui) consentono invece di essere "a cari­
co" di una persona che lavora» e che tale 
contraddizione sarebbe ingiusta. 

Nel caso specifico, cara compagna Olim­
pia Marpes. devo farti notare che la quota 
di lire 960.000 costituisce il limite di reddi­
to oltre il quale per tutti i contribuenti 
(quindi per i pensionati come per i lavora­
tori in servizio attivo) si perde la condizione 
di "persona a carico» ai soli fini della de­
terminazione dell'I RPEF dovuta. 

La somma di lire 287.400 mensili (dato 
valido dal 1/7/81 al 31/8/81. perché dal 
1/9/81 tale somma è stata elevata con circo­
lare INPS n.3.288 a lire 298.600) costitui­
sce. invece, il limite di reddito mensile oltre 
il quale si perde la condizione di "persona a 
carico» ai fini del reddito a percepire, per le 
persone medesime, gli assegni familiari. 

Semmai vi è da osservare che il limite di 
reddito di 960.000 lire annue oltre il quale 
non si ha diritto a godere della detrazione 
di lire 108.000 per il coniuge a carico, nel 
1981. fa ridere (per non dire che è meschi­
no). Esso non solo andrebbe aumentato ma 
dovrebbe essere applicato il principio at­
tuato ai fini della corresponsione degli as­
segni familiari; e cioè: così come si perde il 
diritto agli assegni familiari nel solo mese 

. nel quale il coniuge (o te altre persone a 
carico) supera il limite di reddito prefissa­
to. allo stesso modo, ai firn'fiscali, si do­
vrebbe perdere la quota mensile di detra­
zione éeirimposta nel solo mese nel quale 
la stessa persona a carico avrà goduto di un 
ammontare di reddito eccedente il limite 
alCuopo fissato. 

GIUSEPPE CONDELLO 
(San Ferdinando • Reggio Calabria) 
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Interviste sull'America /l Stanley Hoffmann 

«Reagan? Con luì 
la Casa Bianca 
non ha più una 
politica estera» 
CAMBRIDGE, (Massachu­
setts,) Novembre — Quando 
Paul Nitze, socio fondatore 
della specie dei «falchi» non­
ché capo negoziatore america­
no per gli Euromissili, varcò 
la soglia dell'aula della Facol­
tà di Scienze dell'Università 
di Harvard, nell'ultima setti­
mana dello scorso settembre, 
c'era una folla di studenti e 
professori ad accoglierlo. Con 
molta precisione Nitze espose 
le condizioni americane per 
un accordo con i sovietici sen­
za concedere nulla alla retori­
ca. Molto morbido nella for­
ma, ma durissimo nella so­
stanza. Il pubblico, più scetti­
co che diffidente, sapeva bene 
che Nitze era stato scelto pro­
prio perché aveva sempre ri­
tenuto improbabile un com­
promesso con l'Urss. 

Qualche settimana dopo, 
nella sede del Center for In­
ternational Affairs della stes­
sa Università, nel corso di una 
tavola rotonda sulle decisioni 
di Reagan in materia di arma­
menti strategici (missile MX 
e bombardiere B-l), solo un 
giovane professore della Fle­
tcher School (una scuola di 
specializzazione per futuri di­
plomatici) Scott Thompson, 
già curatore di una raccolta di 
saggi elettorali pro-Reagan, 
ebbe il coraggio di difendere 
le misure dell'Amministrazio­
ne. Gli altri, da Paul Doty, di­
rettore dell'autorevole Inter­
national Security a Michael 
Nacht e Albert Carnesale del­
la Kennedy School of Gover­
nment, ne misero a nudo, sia 
tecnicamente che politica­
mente, l'inutilità e la perico­
losità. 

C'è in questo scetticismo 
degli intellettuali un duplice 
motivo. 

Da un Iato, qualche accade­
mica sufficienza verso un 
team politico che si è circon-. 
dato di analisti e consiglieri 
troppo anziani (come Nitze o 
Richard Pipes) oppure me­
diocri. Sconosciuti e irrisi dal­
le maggiori autorità scientifi­
che, nonché dai corpi ricono­
sciuti dell'intellettualità ame­
ricana, essi sono considerati 
una cattiva scelta, e quindi 
rappresentano una premoni­
zione di errori futuri. 

Dall'altro lato, lo «stile» del­
l'Amministrazione (soprat­
tutto nella figura del Presi­
dente) è così diverso da quello 
dei suoi predecessori che mol­
ti esperti si sentono indotti a 
prevedere sciagure. Se con 
Carter, Ford o Nixon era suf­
ficiente chiedere al Congresso 
o all'opinione molto meno di 

Suanto non abbia già ottenuto 
leagan, per suscitare una le­

vata di scudi inarrestabile, 
perché mai — si domandano 
molti — dovrebbe questa Am­
ministrazione che tanto si 
mette a repentaglio non paga­
re un prezzo equivalente al ri­
schio? 

A questa domanda finora 
non e è risposta soddisfacen­
te. Qualche spiegazione par­
ziale, graduata su campi ana­
litici separati, emerge dalle 
interviste che abbiamo con­
dotto con noti politologi ed e-
conomisti. Alcuni di essi rien­
trano nella categoria delle 
Cassandre inquiete, altri in­
vece in quella dei paladini 
dubbiosi. 

A Stanley Hoffmann, di­
rettore del 'Center for Euro-
pean Studies dell'Università 
di Harvard, uno dei massimi 
studiosi della politica estera 
americ na, chiediamo se at­
tribuisce alla recente «vitto* 
ria*, ottenuta dal Presidente 
con la approvazione del Se­
nato della vendita degli aerei 
AWACS e F-15 all'Arabia 
Saudita, una valenza di poli­
tica estera o anche una di po­
litica interna. 

•Ci sono entrambe. Da una 
parte il Presidente avrà ben 
presto grossi problemi di poli­
tica economica da risolvere 
con il Congresso. Aveva quin­
di bisogno di ottenere un suc­
cesso preliminare che Io raf­
forzasse. Dall'altra però la de­
terminazione con cui ha per­
seguitò il successo è collegata 
anche ad uno degli assunti 
principali della sua politica e-
stera. Vale a dire la tesi secon­
do cui la più grave minaccia 
sul Golfo Persico proviene 
dall'Urss o dai suoi "clienti" e 
che il bersaglio principale di 
Mosca è l'Arabia Saudita. Il 
solo asse concettuale è quello 
della centralità della minaccia 
sovietica e quindi della neces­
sità di rintuzzarla aumentan­
do la potenza militare e la 
presenza americana. Questo è 
il perno su cui fa leva l'intera 
politica estera. 

Non c'è allora un processo 
decisionale mirato su singoli 
temi o aree regionali con 
una logica autonoma rispet­
to a attesto primuml 

«Piti che ad un processo per 
verità «amo di fronte ad un 

Chi è Hoffmann 
Stanley Hoffmann è uno dei massimi e-

sperti di diritto e politica internazionali. Pro­
fessore all'università di Harvard, dove pre­
siede il «Centro di studi europei» ed è mem­
bro di facoltà del «Centro di affari interna­
zionali». è autore di numerosi studi tra i qua­
li «Contemporany theory in international re-
lations» ( I960) . «The state of war» (1965). 
«Guiliver's troubles: the setting of american 
foreign policy» (1968). «Decline or rene-
wal? France since 1930's» (1974). 

Gli Editori Riuniti hanno pubblicato un 
paio di anni fa una delle sue opere più recen­
ti. «Il dilemma americano. La politica estera 
degli USA dalla guerra fredda alla sfida degli 
anni ottanta». 

Henry Kissinger e Ronald Reagan 

La parola a uno dei massimi esperti statunitensi di affari internazionali: 
«Europa, Medio Oriente, Cina: in tutto lo scacchiere mondiale 
regna oggi solo l'improvvisazione dell'amministrazione Usa» 

vuoto. Non esiste infatti una 
formula politica come quella 
dei tempi di Truman o di Ei-
senhower (containment e 
rappresaglia massiccia), né c'è 
un Segretario di Stato suffi­
cientemente forte, come Kis­
singer, che padroneggiava la 
politica estera, e neppure una 
concentrazione delle decisioni 
nelle mani del Consigliere per 
la Sicurezza Nazionale come 
con Kennedy o Nixon fra il 
1969 e il 1973. Oggi, i centri 
decisionali sono incerti. Il 
Consiglio per la Sicurezza Na­
zionale è stato declassato. Il 
Segretario di Stato Haig non 
sembra avere la piena fiducia 
della Presidenza. L'entourage 
della Casa Bianca, che pure 
prende le decisioni finali, non 
pare aver molta dimestichez­
za con la politica estera, e il 
Presidente ancora meno». 

Ma allora, con queste pre­
messe, che tipo di politica e* 
stera produce l'Amministra­
zione? 

«A me sembra che non vi sia 
neppure una vera politica e-
stera. Che politica è quella 
verso il Medio Oriente basata 
esclusivamente sull'invio di 
armi a tutti i paesi amici, ac­
compagnato da improbabili 
dichiarazioni di impossibile 
appoggio americano a ciascu­
no di essi in caso di crisi inter­
ne? Né è una vera politica e-
stera quella verso l'Europa 
Occidentale centrata 'sulla 
formula: tieni duro e compor­
tati bene, oppure quella verso 
l'Urss che consiste nel dire al­
l'Unione Sovietica di autoli-
mitarsi e, in fondo, di rigare 
dritto. Anche in Estremo O-
riente non è chiaro se l'Ammi­

nistrazione vuole andare a-
vanti nella politica cinese di 
Nixon e Carter oppure vende- • 
re armi a.Taiwan compromet­
tendola. L'unica chiara inten­
zione è quella di vendere armi 
a chiunque in quell'area, spin­
gendo nel contempo i giappo­
nesi ad aumentare le spese 
militari». 

Tornando all'Europa, qua­
li sono a suo avviso i senti­
menti dell'Amministrazione 
verso gli alleati della Nato 
che manifestano forti preoc­
cupazioni per la corsa agli 
armamenti e la eventualità 
di una guerra nucleare limi­
tata al Vecchio Continente? 

•Non credo che la reazione 
di questa Amministrazione 
sarà molto diversa da quella 
delle altre che l'hanno prece­
duta. Washington si aspetta 
infatti che gli Alleati manten­
gano gli impegni presi. Questo 
approccio esonera in certa mi­
sura il governo USA dalla ne­
cessità di capire perché olan­
desi, tedeschi occidentali e i-
taliani manifestano nelle 
piazze per il disarmo. Fra l'al­
tro, molti funzionari dell'Am­
ministrazione non si spiegano 
perché gli Europei sono oggi 
tanto allarmati dopo che sono 
stati proprio loro (il governo 
di Bonn in particolare) a sol­
lecitare il rafforzamento mili­
tare del Fronte Centrale e del 
Fianco Sud della Nato». 

In effetti è vero. All'inizio 
l'Amministrazione Carter 
era esitante a rivedere la pro­
pria linea d'azione in mate­
ria militare. Anzi, nel 1977, 
quando Carter entrò alla Ca­
sa Bianca, il suo programma 
era fortemente -disarmista» 

se cosi si può dire. Quali sono 
allora i veri motivi che han­
no mutato tanto radicalmen­
te il clima ancor prima dell' 
avvento di Reagan? 

«Alle origini del cambia­
mento credo vi sia stata una 
controffensiva politica inter­
na dei "falchi" e di Kissinger 
dopo un silenzio durato qual­
che anno. Il Committee on 
Present Danger, e altre orga­
nizzazioni similari, appoggia­
te dai Repubblicani ma con u-
n'influenza notevole in Con­
gresso anche fra i democratici 
conservatori, accusarono fin 
dal 1978 il governo di permet­
tere ai Sovietici di acquisire -
vantaggi (Etiopia, Yemen, e 
poi Afghanistan) senza repli- -
care. Inoltre Carter capì benv 

presto che per far passare la 
ratifica del Trattato Salt II in 
Senato avrebbe dovuto accon­
sentire ad alcune richieste di ' 
riarmo, soprattutto nel setto­
re convenzionale e delle "armi 
di teatro"». 

Uno degli argomenti più 
usati per giustificare questa 
svolta è stato quello di dire 
che i sovietici avevano com­
piuto un vero balzo nella 
quantità e nella qualità degli 
armamenti nucleari e dei 
vettori, che avrebbe ribaltato 
il rapporto di forze fra Usa e 
Urss. 

«Questo è vero. Tuttavia i 
sistemi di armi nucleari han­
no bisogno di anni per essere 
sviluppati. Non credo che il 
governo americano non fosse, 
grosso modo, al corrente degli 
sviluppi dell'armamento so­
vietico. La sola sorpresa è sta­
ta forse quella relativa ai 

grandi missili intercontinen­
tali sovietici (SS-17, SS-18 e 
SS-19) resi operativi prima 
del previsto. Washington infi­
ne non credeva che sarebbe 
passato tanto tempo fra la fir­
ma del Salt I (nel 1972) e quel­
la del Salt II (nel 1979). L' 
Amministrazione sperava in­
fatti di accelerare il controllo 
degli armamenti così da im­
pedire ai Sovietici di portare a 
compimento i loro program­
mi. Tutto questo però non è 
avvenuto». 

Questa ostinata concen­
trazione sui temi della sicu­
rezza ha un'influenza anche 
nelle relazioni con le politi*. 
che dei governi e dei partiti' 
,deU'Europa Occidentale? 

, •Sicuramente, ma in modo 
paradossale. L'esempio mi­
gliore è la Francia di Mitter­
rand. L'Amministrazione sta­
tunitense ha stipulato una 
specie di patto non scritto con 
il governo di Parigi. In cambio 
della retorica sull'equilibrio 
militare, sugli euromissili, 
nonché sulla critica all'Urss, 
Mitterrand ha mano Ubera sia 
all'interno (nazionalizzazioni, 
comunisti nel Gabinetto), sia 
all'estero (vendite di armi a 
paesi socialisti o antiamerica­
ni, competitività sui mercati 
con le multinazionali Usa, 
ecc.)». 

E nei confronti dell'Italia 
infine qual è a suo parere, la 
posizione dell'Amministra­
zione Reagan? 

•Mi spiace, ma non credo 
proprio che Reagan abbia al­
cuna politica ad hoc per l'Ita­
lia». 

Carlo M. Santoro 

Ma Wojtyla non 
ascolta ConciliL, 

«Insomma che vuoi? Io 
non sono un travestito, si ve­
de no? Te l'ho detto, ci ven­
go e basta. Qualche volta. Ho 
degli amici fra i travestiti, e 
con questo? Mi dovrei ver­
gognare? Guarda che sono 
migliori di te e di me. Mi va 
di andare con loro, sono fat­
to cosi. Anzi non lo so come 
sono fatto, non l'ho mai sa­
puto, ma forse qua riesco a 
capirlo 

A mezzanotte, di novem­
bre, nei giardini di piazza 
dei Cinquecento a Roma a-
gli incontri insoliti devi es­
sere preparato, se ci vai. Po­
tresti imbatterti > perfino 
nella sincerità: fragile, di­
sarmata, forte solo di sé e 
della sua confusa speranza; 
sotto sembianze di ragazzo 
ventiduenne che ti chiede 
un gettone, attacca discor­
so, non si fida della tua di­
screzione di giornalista ma 
finisce lo stesso per raccon­
tarti di sé, della sua vita, dei 
suoi studi di letteratura 
spagnola, dì come lui capi­
sce il mondo, il sesso, l'amo­
re. 

«Ci credi se ti dico che 
questo è l'unico posto dove 
entro in confidenza con me 
stesso? Mi si muove tutto 
dentro, altrove non mi suc­
cede, davvero... Come se leg­
gi una poesia che ti prende Io 
stomaco... Tutto sta in come 
vedi le cose: per te questi so­
no solo gli alberi di un giar­
dino, per me sono le colonne 
delPAlhambra. Una fortezza 
di infedeli in mezzo alla cit­
tà. Ridi?» 

Nell'inesattante mercato 
del sesso, accanto al rappor­
to con la prostituta o con il 
prostituto omosessuale, con 
frequenza sempre più am­
pia si inserisce ormai il rap-x 
porto col travestito. Perché? 
E possibile tentarne una 
spiegazione, al di là di giu­
dizi sommari e di sommari 
rifiuti moralistici? Si azzar­
dano congetture: una eresia 
sessuale a suo modo icono­
clastica; un frutto spurio del . 
consumo feticista; una nuo­
va forma di piacere più con­
turbante perché proibita, e-
stranea, socialmente rifiu­
tata; un effetto dei costumi 
decadenti. Sociologi, sessuo-
logi e moralisti s'interroga­
no, spessp per concludere 
che ce del marcio in Dani­
marca. Ma se non vale sche­
matizzare, non vale neppu­
re disperdere tutto in una 
nebbia indistinta. 

Intanto — le testimo­
nianze dei travestiti lo con­
fermano — i frequentatori 
dei luoghi ove si vende il ses­
so clandestino non si distin­
guono dai clienti di un qua­
lunque supermercato: gio­
vani e meno giovani^ celibi e 
ammogliati, professionisti e 

. disoccupati, laureati e anal­
fabeti. • - • -

«Lì vedi che arrivano in 
macchina, accostano, ti fan-

. no salire, alcuni ti fissano co­
me per sfotterti, altri non al­
zano gli occhi dal volante. Ci, 
sono quelli che parlano sem­
pre loro, inventano storie, 
dicono cose sconclusionate 
per tutto H tempo; altri non 
dicono una parola, non ti 
chiedono neppure come ti 
chiami. Ma io mi chiamo Do-

. ra, o Franco se preferisci, e 
abito a Testacelo. E se vieni 
con me devi saperlo! Se no 
che cosa diventa, usa e get­
ta? Non ce l'ho la rogna 
io...». 

La sincerità sotto sem­
bianze di ragazzo che studia 
spagnolo si rischiara alla lu­
ce della Lampada Osram, in 
un universo intorno che — 
lo senti — è fatto di obliqui­
tà, di timori, di inganni, di 
grottesche metafore. E spes­
so di violenza. Sulle ponchi-

Truccati da «sciantose», quasi irriconoscibili 
sono sempre di più sui marciapiedi di notte 
Perché? Che cosa cercano i loro «clienti»? 

Un travestito al festival del Male a Roma 

ne, fra gli arbusti, dietro i 
ruderi di piazza dei Cinque­
cento non si aggira in abiti 
muliebri il Cavaliere d'Eon 
ma una piccola folla clande­
stina che mercanteggia e 
consuma un pane amaro 
prodotto in una fabbrica ben 
più livida e lontana. Mar­
chettari, guardoni, prosti­
tuii, soprattutto travestiti; 
e poi militari rumorosi, ra­
gazzi che fumano in silenzio 
nelle auto, signori col bavero 
alzato e col cuore in tumul­
to, gente che passa indiffe­
rente e veloce cinque volte 
in mezz'ora. 

Non molti anni fa, di not­
te,, questo era luogo di pro­
stitute. Oggi ci sono i trave­
stiti, Q .decine, a centinaia: 
giovanissimi, vistosi, gon­
nelle di raso o di lamé, par­
rucche sgargianti, fisciù, o-
recchini e rossetto. Cosi al 
Teatro Marcello, a Castel 
Sant'Angelo, sui Lungote­
vere che vanno fino a Viale 
Mazzini e a Ponte Milvio. 

Non è diverso a Napoli, in 
Via Caracciolo o nelle tra­
verse del Rettifilo; o sui lun­
gomari di Palermo, alla Cro­
cetta di Torino, alla Monta­
gnola di Bologna, sui Lun­
garno di Firenze, e a Mila­
no, a Genova, a Bari. 

I caratteri, l'entità, la dif­
fusione geografica e sociale 
del fenomeno sembrano se­
gnalare l'affermarsi quasi di 
una nuova pratica sessuale, 
tipica, autonoma, non for­
zosa, svincolata da costri­
zioni oggettive o da stati di 
necessità. Che comunque, se 
possono conservare un peso 
per chi si prostituisce, non 
ne hanno per chi vi si ac­

compagna. In altre parole, 
aumenta il numero dei tra­
vestiti ma evidentemente 
aumenta, e in progressione 
geometrica, anche il numero 
ai coloro che li cercano, li 
frequentano, li preferisco­
no. 

La notte, si sa, ha il pote­
re di avvolgere nella penom­
bra sagome e ragioni. Può 
far luce la psicoanalisi? 
«Nell'approccio col travesti­
to — risponde Emilio Mor-
dini — ci possono essere 
molte cose: il gusto della tra­
sgressione, della scoperta, 
perfino dell'oltraggio. Ma 
quando è reiterata, la tra­
sgressione non è più tale, e la' 
scoperta si fa consuetudine, 
e l'oltraggio si fa conoscenza. 
Spesso accade. E ciò che re­
sta, eloquentissimo, è il se­
gnale di un rapporto irrisol­
to con se stessi, con la. pro­
pria identità sessuale. È fre­
quente, in analisi, l'incontro 
con persone che mortificano 
il bisogno di una autentica 
espressione sessuale dietro 
lo schermo deformato di una 
illusoria "normalità". Così la 
mistificazione genera nuove 
mistificazioni». 

Afa non ci può essere — è 
un'ipotesi — la semplice 
sdrammatizzazione di un 
atto sessuale proibito, ma 
non per questo assunto co­
me legittimo o -regolare*? 
Gli episodi di cronaca re­
cente (il famoso calciatore 
che, forse equivocando, si 
innamora di un travestito 
ma che poi ne resta innamo­
rato), il cinema, il teatro, 
una certa letteratura... Non 
è possibile? 

Bruno Di Donato, espo­

nente del FUORI di Roma, è 
drastico: «Un alibi, nient'al-
tro che un alibi per fare scu­
do all'omosessualità latente. 
I travestiti non sono donne, 
sono persone di sesso ma­
schile, con attributi maschi­
li, con una sessualità maschi­
le. Lo fanno per denaro e an­
che per una loro esigenza. 
Ma chi va con i travestiti, e 
sia pure per la prima volta, 
che sono uomini lo sa benis­
simo. E lo sa benissimo 
quando ci torna. Ma è pro­
prio per questo che ci va. 
Quale altra spiegazione?». 

Riaffermare, esaltare la 
propria virilità, per esem­
pio. Forse soprattutto con 
chi, nelle sembianze alme­
no, quella virilità ha rinne­
gato. Inesausto maschili­
smo, immaturità sessuale. 
Ma non è un'altra ipotesi? 

Il ventiduenne che studia 
spagnolo è anche lui di di­
verso avviso. Sostiene che 
chi va col travestito ha vo­
glia di andare con un uomo 
ma non è disposto a confes­
sarlo. Neppure a se stesso. 

«Lo vedi, lo senti, lo capi­
sci che stai con uno come te. 
Vai solo per dimostrargli che 
sei diverso da lui? E che sen­
so ha? Fattelo^ raccontare 
dai travestiti se è una donna ' 
quella che si aspettano di 
trovare... La verità è che lo 
scandalo trema, rigato come 
una zebra. Lo hai letto Lor-
ca? Io ti ho detto quello che 
penso e non mi vergogno. 
Ma gli altri... Chiedigli, a 

auelli che vanno e vengono 
all'Alhambra, se per caso si 

sentono un po' omosessuali. 
Vedrai i cazzotti che rime­
di...». 

// travestitismo come esi­
bizione, spettacolo, raffigu­
razione estrema e spesso 
violenta delle inquietudini 
del nostro tempo? Qualcuno 
risponde di sì, che può an­
che essere. Ma una cosa è il 
fenomeno in sé, e un'altra il 
-consumo sessuale» che vi è 
connesso. Statistiche non ve 
ne sono, o comunque non ve 
ne sono di attendibili: forse 
è eccessiva anche oggi la sti­
ma di centocinquantamila 
travestiti (compresi i tran­
sessuali, operati e no) ripor­
tata un paio d'anni fa da 
Maria Adele Teodori in un 
suo libro-inchiesta, se è vero 
che a Napoli — la città che 
senza dubbio ne conta in 
maggior numero — i trave­
stiti sarebbero fra i cinque e 
gli ottomila. 

E tuttavia una schiera e-
.- norme, nuova nei suoi dati~ 

costitutivi e nei suoi carat-
- terì (i "femminielli» napole­

tani sono diversi dai trave­
stiti della discoteca milane­
se, e la prostituzione coatta 
dei transessuali ha poco in 
comune con la scelta in 

S ualche modo «volontaria* 
el sottoproletario inurba­

to). Ma ciò che appare nuo­
vissimo e impressionante è 
il dato del 'Consumo*. 

Restano i perché. Un au­
toinganno? Una barriera di 
simulacri intorno ad una i-
nesistente «normalità*? 
Una sfida senza ragione? 
Un «fare sesso* dentro una 
corporeità estranea e nega­
ta, che sfugge persino alla 
sua propria identificazione 
concreta? O che altro? Quale 
che sia l'ipotesi preferita, si 
apre una sequenza di amare 
riflessioni. E a renderle me­
no dolenti non basta certo 
indossare i rassicuranti 
panni d'ogni giorno. 

Eugenio Manca 

Critica Marxista (n. 5. settembre-ottobre, 
1981) dedica un numero monografico alla 
Chiesa cattolica a vent'anni dal Concilio. A 
venti anni di distanza molte riflessioni posso­
no e debbono essere fatte, sia per le profonde 
trasformazioni che nella vita della Chiesa si 
sono compiute, sia perché molte cose dicono 
come essa si trovi ad un punto cruciale. Oggi, 
a dire il vero, tutte, o quasi, le grandi istituzio­
ni si trovano ad un momento cruciale (Stati, 
partiti), perché ad un momento cruciale t la 
vita del genere umano. Ma particolarmente 
delicata e la fase attuale della cattolicità non 
solo in conseguenza di ciò che avviene intorno 
ad essa, ma per la stessa logica interna della 
propria vicenda. 

La Chiesa, infatti, ha scelto tre anni or sono, 
con l'elezione a papa dell'arcivescovo di Craco­
via, di dare a se stessa e al mondo una risposta 
che fosse di assestamento, di consolidamento. 
dopo la fase di aggiornamento apertasi con 
Giovanni X X I I I e proseguita, con più caute 
mediazioni, da Paolo V I . Per una propria ne­
cessita interna, senza dubbio, ma anche per­
ché la situazione politica internazionale se­
gnava una fase di pausa relativa dopo le gran­
di trasformazioni degli anni Sessanta e dell'i­
nizio dì questo decennio. 

Quale e allora, in questo quadro, il signifi­
cato, il carattere dell'attuale pontificato' 

I I processo storico che viene disegnato dall' 
insieme dei saggi pubblicati può essere rias­
sunto cosi (nella impossibilita di citarli tutti, 
preferisco parlare del risultato d'insieme): il 
papato di Pio X I I (1939-*58) segnò, nel doso» 

Kerra, il punto massimo dell'identificarsi 
Ila Chiesa cattolica con la «china- occiden­

tale. ma anche col sistema capitalistico e con 
la sua politica. La Chiesa si fece banditrice 
dell'anticomunismo (la scomunica del 1949 
non ne fu che un'espressione culminante). E* 
rano posizioni che avevano il loro fondamento 
e la loro giustificazione nella storia precedente 
alla Chiesa, in un suo identificarsi con i regi* 
m i dei gruppi sociali dominanti, da cui era 

Giovanni Paolo II è un 
restauratore? A venti 
anni dal Concilio 
Crìtica marxista 
confronta il papa polacco 
con i suoi predecessori 

derivata un'osmosi dì fatto tra cattolicesimo e 
capitalismo, nonostante i rifiuti degli esiti 
pratici estremi e delle motivazioni ideologiche 
del capitalismo. 

Così, mentre iniziava la crisi del sistema co­
loniale a livello mondiale, mentre incancella­
bile appariva la realtà dei paesi ad orienta­
mento socialista, mentre le radici dei partiti 
comunisti nella classe operaia non erano scos­
se — soprattutto in Italia ed in Francia — la 
Chiesa appariva, alla morte di papa Pacelli. 
chiusa in se stessa, rinsecchita, distaccata dal 
rapido scorrere delle cose. L'aggiornamento, 
promosso da Giovanni X X i l l , che trovò la sua 
espressione culminante nel Concilio Vaticano 
I I , era mosso da una necessita obiettiva, che 
non diminuisce né i meriti, né il segno perso­
nale impressoti dai papi che ne furono la gui­
da. La Chiesa cercò di farsi dialogo, di andare 
al confronto con la realtà dei non credenti, dì 
capire le motivazioni — ed anche te esigenze e 
i portati validi — dei loro movimenti ed orga­
nizzazioni (dello stesso ateismo). 

La cosa più importante e che la critica «Ma 
realtà del capitalismo, benché fosse soprattut­
to rivetta ai suoi -eccessi- — non riconosciuti 
nella loro necessita, intema al sistema — non 
fu più mossa da -nostalgie» per società pre­
capitalistiche. non fu più guidata da un'ideo­
logia che affondaste le proprie raditi in sscie-

Giovanni Paolo M 

la e culture precedenti il capitalismo. La seve­
rità della Populorum progressio di Paolo V I , la 
condanna del colonialismo e del neo-coloniali­
smo di questa enciclica e della giovannea Pa-
cem in tetris si spiegano con questo nuovo 
atteggiamento. 

Ciò che avviene dal 1958 al *78 è una profon­
da trasformazione interna della Chiesa. Da 
costruzione verticale, che culmina nel papa, 
essa diventa una unione di comunità, che tro­
va pur sempre la sua unità nella supremazia 
del vescovo di Roma e vicario di Cristo. I l colle­
gio dei cardinali é composto, alla morte di pa­
pa Pacelli, di un terzo di italiani, di un altro 
terzo di europei, con due soli asiatici e nessun 
africano, in quel terzo che non era europeo. Al 
momento dell'elezione di Wojtyla — che an­
che per questo fu possibile — «'cardinali non 
europei (56) superavano per la prima volta gli 
europei (55) e 41 venivano dai paesi del sotto­
sviluppo. Di fronte a questo processo di tra­
sformazione che cosa rappresenta Giovanni 
Paolo II? 

t la domanda più difficile ed oggi più im­
portante. Questo pontificato coincide con una 
perdita di slancio, di capacità di presenza, di 
alcune espressioni più avanzate del cattolice­
simo italiano ed europeo. Più difficile è affer­
mare che esso ne sia la causa, perché questo 
era un fenomeno già in atto; t certo però che 

questo pontificato ha determinato nelle parti 
più rinnovatrici del cattolicesimo italiano un 
ulteriore elemento di frustrazione. (La parte 
giocata dai vescovi, dal papa stesso, nel refe­
rendum sull'aborto, così lontana dalla pru­
denza di Paolo V I sulla questione del divorzio, 
ha pesato molto). 

Tuttavia, l'indagine di Critica Marxista ri­
fiuta —e giustamente, ritengo — le definizio­
ni facili di restaurazione, di integralismo. Gio­
vanni Paolo l ì si muove entro il quadro del 
Concilio Vaticano I I , senza porlo in discussio­
ne, come in un quadro conso lidato. 

Di qui parte per promuovere un'azione di 
potenziamento della Chiesa nel mondo. Anzi, 
per fare della Chiesa una potenza morale e 
culturale nel mondo, che si muove senza pre­
giudiziali nei confronti dei diversi regimi poli­
tici. 

Ciò che il pontefice propone non è tanto una 
teologia quanto una antropologia, una conce­
zione umanisti!», saldamente ancorata alla 
trascendenza. 

Era un'ispirazione già presente al Concilio 
Vaticano I I . Ma oggi all'apertura al dialogo, al 
confronto si sostituisce la rigorosa affermazio­
ne delle certezze cattoliche: qui è la verità. 

I l confronto con le altre correnti di pensiero, 
col pensiero moderno, in generale, si impove­
risce. Nasce anche una contraddizione: men­
tre il papato si rivolge con forza particolare ai 
popoli dei continenti non europei, questa af­
fermazione di certezza privilegia una partico­
lare cultura, che è appunto quella europea. 

Tuttavia, l'enciclica Laborem exercens po­
nendo a sostanza dell'umanità dell'uomo il la­
voro, accoglie gli esiti della storia europea più 
recente, trova un punto di coincidenza con la 
cultura socialista e con Marx, in particolare. 

I l confronto si apre più che il papa non vo­
glia. Ma forse un limite della istruttiva ricerca 
che Critica Marxista ha iniziato sta nel fatto 
che essa non fissa sufficientemente l'attenzio­
ne sulte contraddizioni che, a mio parere, con­
traddistinguono questo papato. Un esempio: il 
rapporto diretto del papa con le grandi masse 
di fedeli che, mentre vuote accentrare il cari­
sma in realtà ne dissacra la figura con l'utiliz­
zazione delle tecniche delle odierne comunica­
zioni di massa. Ma soprattutto: una forte de­
nunzia dei mali e delle ingiustizie sociali, un 
forte appello alla pace, che poi viene ricupera­
to in un disegno non di progrediente aggior­
namento, ma di consolidamento di certezze o 
acquisite o da riconquistare. Atteggiamenti 
positivi — come tali da accogliere, come punti 

fecondi — che posssno però 
conservatore. 

Luciano Gruppi 
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Sabato e domenica due grandi manifestazioni indette da CGIL-CISL-UIL 

Un fine settimana per la pace 
Cortei a Firenze e Palermo 

Nel capoluogo toscano parleranno Lama, Camiti e Benvenuto - Il giorno dopo i segretari confederali si 
sposteranno in Sicilia, dove parlerà Rosati, presidente delle ACLI - Adesione della DC siciliana 

natia nnetta raiimlnna «««__!:_-_ * . . * * : 6 U * _ _ l ~ . . _ : i _ • _ I M ___»:___ 1_ J_ _ ; _»_n_ A ^ _ : _ ^ ; Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Cinque cortei 
attraverseranno sabato po­
meriggio le strade di Firenze. 
È la manifestazione naziona­
le della Confederazione Uni­
taria CGIL-CISL-UIL per la 
pace. È la voce dei lavoratori 
italiani alla vigìlia delle trat­
tative di Ginevra sugli euro­
missili. Per ora ci sono già 15 
treni speciali e 450 pullman 
che porteranno da ogni parte 
del paese i lavoratori alla 
manifestazione. E il numero 
è destinato a crescere. Il con­
centramento è previsto per 
le 14,30 in cinque diversi 
punti della città: le Cascine, 
la Fortezza da Basso, Porta 
Romana, piazza d'Azeglio, 
piazza Piave. Di qui muove­
ranno i cortei per raggiunge­
re la centralissima piazza 
della Signoria dove parleran­
no il sindaco di Firenze Elio 
Gabbuggiani, i tre segretari 
nazionali di CGIL, CISL e 
UIL, Lama, Camiti e Benve­
nuto e rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali eu­
ropee. 

Ma la piazza su cui si af­
faccia Palazzo Vecchio e la 
Loggia dei Lanzi non potrà 

accogliere tutti. È molto pro­
babile che verranno installa­
ti degli altoparlanti anche in 
piazza Santa Croce e in piaz­
za della Repubblica dove si 
fermeranno le code dei cor­
tei. Nella piattaforma unita­
ria delle tre confederazioni si 
ribadisce la scelta dei lavora­
tori italiani per l'.opzione ze­
ro»: l'obiettivo da perseguire 
è uno smantellamento ade­
guato degli SS 20, un no ai 
Pershing ed ai Cruise e, in 
prospettiva il ritiro da tutta 
l'Europa degli armamenti 
nucleari a medio raggio. 

Alla manifestazione parte­
ciperanno anche «i comitati 
studenteschi per la pace* che 
per la mattinata hanno orga­
nizzato un'assemblea citta­
dina. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Quotidiane i-
niziative preparano la mani­
festazione regionale contro il 
disarmo indetta per domeni­
ca 29 novembre — alla vigilia 
dell'inizio delle trattative tra 
le superpotenze — a Paler­
mo dalla federazione sinda­

cale unitaria. 
Ieri i consigli di fabbrica 

dell'area industriale di Cata­
nia hanno discusso con i do­
centi di fisica dell'Università 
etnea, in un affollatissimo 
dibattito, le drammatiche 
minacce d'una guerra nu­
cleare. L'altro giorno a Paler­
mo, mentre centinaia di stu­
denti .medi si riunivano alla 
Camera del Lavoro, in un'al­
tra aula universitaria una 
conferenza del fisico Roberto 
Fieschi si è trasformata in u-
n'appassionata manifesta­
zione. 

Una miriade di comitati u-
nitari sta sorgendo, intanto, 
in tutta l'isola in preparazio­
ne della manifestazione, che 
si articolerà in tre cortei, che 
raggiungeranno piazza Poli­
teama, dove prenderanno la 
parola Lama, Camiti e Ben­
venuto, e Domenico Rosati, 
presidente delle ACLI. Da 
Lercara Friddi, nell'interno 
dell'isola, come dalle grandi 
città, Catania e Messina nei 
giorni scorsi, giungono noti­
zie di concentramenti popo­
lari e cortei. Domani i tremi­
la operai del principale stabi­
limento industriale del capo­

luogo, il cantiere navale, de­
dicheranno alla questione 
pace la loro assemblea sinda­
cale, aperta ai partiti. Oggi 
un attivo provinciale con Ga-
ravini vedrà riunite le strut­
ture sindacali di Catania. Ed 
ancora: la Confcoltivatori, le 
cooperative, il movimento 
federalista, decine di comu­
nità religiose, Italia Nostra, 
hanno impegnato le loro 
strutture periferiche per la 
marcia su Palermo. 

Alla già lunghissima lista 
di adesioni all'appello dei 
sindacati si sono aggiunti ieri 
alcuni nomi significativi: 
quello del rettore dell'Uni­
versità di Palermo, Giuseppe 
La Grutta; del preside di 
Lettere, Nino Buttitta; di 
quello di Ingegneria, Mario 
Columba; di Magistero, 
Gianni Pugliesi; del diretto­
re dell'Accademia di Belle 
Arti, Pippo Gambino; del 
poeta Ignazio Buttitta. Un 
altro appello, contro tutti i 
missili, e per lo smantella­
mento della base di Comiso, 
è stato sottoscritto dalla 
compagnia teatrale Paolo 
Stoppa-Giuseppe Patroni 
Griffi, subito dopo la conclu­

sione delle rappresentazioni 
de «L'Avaro» di Molière in un 
teatro cittadino. 

In calce all'appello dei sin­
dacati già ci sono 8.300 fir­
me. Tra esse quelle di 2.000 
donne, professioniste, inse­
gnanti, docenti universitarie, 
casalinghe, lavoratrici 

Scende in campo anche 1' 
emittenza locale: tra le tante 
minute e diffusissime inizia­
tive minori. Sabato notte, 
centinaia di palermitani so­
no stati tenuti svegli da un 
«non stop* sulla pace orga­
nizzato in diretta simultanea 
da tre radio private. 

Un'estensione così ampia 
ed un ritmo così incalzante 
di adesioni ha pure provoca­
to alcune tardive, ma pur si­
gnificative «conversioni» di 
forze ed esponenti politici 
che fino a qualche settimana 
fa avevano accettato come 
una logica ineluttabile la fol­
le corsa al riarmo. Dopo l'im­
provvisa adesione alla mani­
festazione, da parte della se­
greteria regionale siciliana 
della DC, è di ieri l'annuncio 
della partecipazione alia ma­
nifestazione del presidente 
della Regione, il de Mario 
D'Acquisto. 

Il giudice chiede il recupero del relitto 

H DC-9 dì Ustica esplose 
I periti: missile o bomba 

Gli esami in Inghilterra - Gli inquirenti non credono all'ordigno a bordo - Le esercita­
zioni della sesta flotta USA - Necessari 15 miliardi per tirare su i rottami 

Bloccata la navigazione, evacuate alcune zone costiere 

Mare del nord 
in tempesta: due 

piattaforme 
trascinate via 

Evitata la collisione - Onde fino a 20 metri 
e raffiche di vento a 150 chilometri 

LONDRA — Il mare del nord 
In tempesta, con onde fino a 
venti metri d'altezza e vio­
lentissime raffiche di vento, 
ha strappato agli ormeggi 
due piattaforme petrolifere 
ed ha causato la morte di un 
pescatore e di un marittimo. 
Ma una tragedia, vera e pro­
pria, è stata evitata all'ulti­
mo momento: una piattafor­
ma galleggiante, la norvege­
se «Phillips SS», è stata tra­
scinata, con 112 uomini a 
bordo, per diverse centinaia 
di metri dalle onde ed è stata 
sul punto di andare ad urta­
re contro un'altra piattafor­
m a norvegese, la «Tor», che 
aveva a bordo 82 persone. 

L'incidente tuttavia è sta­
to evitato, ma la situazione 
della «Phillips» anche se sot­
to controllo è sempre diffici­
le. Il fatto è successo nel 
complesso petrolifero di E-
kofisk, tra la Norvegia meri­
dionale e la Finlandia, dove 
la piattaforma petrolifera 
«Alexander Kielland» si ca­
povolse nel marzo dello scar­
so anno con la morte di 123 
uomini. 

Ad una cinquantina di mi­
glia più a sud, all'incirca a 
160 miglia dal porto petroli­
fero scozzese di Aberdeen il 
secondo incidente: la furia 

del vento e del mare ha 
strappato gli otto cavi che te­
nevano legata la piattafor­
ma inglese «Transworld 58» 
al giacimento di Argyll. La 
piattaforma stava per essere 
disancorata e trascinata via 
ma anch'essa è stata blocca­
ta. Quattro elicotteri sono 
stati inviati nella zona per 
un pronto intervento. Un di­
rìgente della Hamilton Bro­
thers, proprietari della piat­
taforma inglese, ha riferito 
che dell'equipaggio, 50 uo­
mini sono stati evacuati e 
per i venti rimasti a bordo 
non ci sono pericoli. 

La tempesta che sì è ab­
battuta sul mare del nord ha 
messo in difficoltà tutta la 
navigazione al largo delle co­
ste della Scozia, Scandina­
via, Germania occidentale e 
orientale. Il vento, per tutta 
la giornata di ieri, ha soffiato 
sino a 150 chilometri l'ora. 

Il mare a forza nove ha ro­
vesciato un peschereccio fra 
le isole Orkney e le Shetland 
al largo della costa setten­
trionale scozzese causando 
la morte di un uomo e la 
scomparsa di altri due. Al 
largo della costa della Dani­
marca soccorritori danesi e 
tedeschi hanno tratto in sal­

vo sette marittimi (ma suc­
cessivamente uno e morto) 
di un mercantile norvegese 
rovesciato su un fianco. Il 
salvataggio è avvenuto a 45 
miglia nautiche a sud ovest 
del porto di Esbjerg nello Ju­
tland dopo un appello radio 

lanciato dal comandante 
della nave. Due precedenti 
tentativi di accostare erano 
falliti a causa delle proibitive 
condizioni del mare. 

La difesa civile dello Ju­
tland ha proclamato lo stato 
di allarme ed ha iniziato l'e­

vacuazione delle zone costie­
re. 

Sono stati annullati, inol­
tre, tutti i servizi traghetto 
fra i porti inglesi, scozzesi e 
la Scandinavia e fra i porti 
della Germania del nord e le 
isole Frisie orientali. 

Per «Giusva» una nuova perizia psichiatrica 
TRIESTE — Una nuova perizia psichiatrica sa­
rà compiuta per accertare le condizioni mentali 
di Giuseppe Valerio Fioravanti, il «Giusva» già 
protagonista della fortuanata serie televisiva 
«La famiglia Benvenuti» e. più recentemente, di 
drammatiche vicende di terrorismo nero, tra 
cui l'uccisione di due carabinieri, nel febbraio 
scorso, alla periferia di Padova. 

La Corte d'Appello di Trieste, davanti alla 
quale Giusva non ha perso l'occasione per esi­
birsi nuovamente, ha infatti accolto le richieste 

del Procuratore Generale e del legale del gio­
vane. avvocato Giovanni Cipollone, di Roma, di 
sottoporlo a nuove perizie psichiatriche. L'e­
stremista nero è reo confesso per una rapina per 
la quale è stato già condannato, in primo grado. 
a nove anni di reclusione. 

La Corte d'Appello ha sospeso la seduta con­
cedendo a Giusva due ore per parlare con il 
legale. Alla ripresa dell'udienza il giovane ter­
rorista ha però ripreso il suo show lanciando 
dure accuse alla corte e contestando vivace­
mente il suo difensore. «Per me parlerà la guer­
riglia» ha detto il giovane. 

r 

Da Potenza a Castelgrande, Muro Lucano, Conza un anno dopo 

I falò ricordano la notte del terremoto 
Osi nostro inviato 

'..PESCOPAGANO — Anche la 
' morte e la tragedia diventano 
Triti da consumare con il ricor-
4do, la visita ai cimiteri, le ma-
' nifestazioni, i discorsi, le inau-
' gurazioni. Lunedì c'è stato tut-
, to questo un po' ovunque nei 
* Comuni del -cratere', dalla 
f Basilicata all'Irpinia, ma c'è 
^.stato anche un ricordare fatto 
- di silenzio. Percorrere questo 
f silenzio, da un paese all'altro, 
nka significalo rievocare la vita 
^quotidiana degli uomini, le fa-
* tiche di tanti anni, il lavoro di 
* intere generazioni. Proprio ora 
iche non è più così, e che te case 
. f i paesi sono semivuoti, bui, 
- distrutti, schiantati dalla zam-
'pota del terremoto. 
\ Ho voluto, proprio nella not­

te che un anno fa vide in pochi 
? secondi consumarsi la trage-
t dia, viaggiare da Potenza a Ba-
1 ragiono, da Castelgrande a 
'Muro Lucano e Pescopagano, e 
fpoi da Laviano a Conza. La-
% Beiate le piazze o gli slarghi tra 
» i prefabbricati dove si svolge­

vano altre cerimonie, funzioni 
e meste e ritrovando, ogni tan­
to, oltre cerimonie e messe da 
una tona all'altra, ho tentato, 
in tonte ore, di capire e di 

-sentire- quanto erano cam­
biate le cose e soprattutto il 
paesaggio, un paesaggio che 
nella notte diventava sotto gli 
occhi, di volta in volta, sempre 
più duro e aspro. 

Gli odori, per esempio, era­
no gli stessi di sempre: quello 
della legna bruciata che arri­
vava a zaffate da chissà dove. I 
rumori: si potevano sentire ar­
rivare, da lontano, il latrare 
dei cani, il richiamo delle muc­
che e degli asini. Quello che in­
vece ti faceva passare da una 
angoscia all'altra, era il silen­
zio e il buio dei paesi. Un silen­
zio che testimoniava, ad ogni 
curva, che la gente non c'era 
più e non stava più chiusa den­
tro quelle case antiche fatte di 
sassi che sotto l'urto del terre­
moto si erano sbriciolate come 
se fossero state piazzate lì in 
modo provvisorio e casuale. 

Ecco Baragiano, in basso, 
con i negozi sul corso accesi, 
ma il buio nelle case sparse tra 
i campi. Ecco Castelgrande sul 
cocuzzolo di un monte. Appe­
na qualche casa con la luce fio­
ca fioca e poi, sul resto, buio 
assoluto. Cerco segni di vita. A 
fatica infine trovo il campo 

sportivo e, a destra, i prefab­
bricati e le roulottes. Che cosa 
strana e illogica: l'illuminazio­
ne pubblica nelle stradine è ac­
cesa, ma fa luce soltanto a 
mucchi di macerie. La vita è 
scappata da un'altra parte. I 
bordi dei campi sono ancora 
coperti di neve sporca e il cielo 
è limpido e pieno di stelle. È 
quasi l'ora del terremoto di un 
anno fa. 

Continuo e sono chilometri e 
chilometri da un tornante all' 
altro fino a Sfuro Lucano, at­
taccato ad uno sperone di roc­
cia. Più sotto, c'è Pescopagano. 
Anche qui. un anno fa. morti e 
feriti e tanta gente accorsa 
fuori dalle case. Ora un pae­
saggio irreale: terrazzini appe­
si nel vuoto, scale che finiscono 
nel nulla, travi che reggono re­
sti di tetto che non servono 
più. Giù in piazza, c'è il capan­
none dei sindacati con una mo­
stra fotografica sui giorni dopo 
la tragedia. Si proiettano an­
che diapositive. Molti chiac­
chierano riuniti.in gruppo e 
sembra tutto normale. Ma il 
paese appare una cosa morta. 
La vita e di nuovo laggiù, in 
uno spiazzo, tra le roulottes e i 

capannoni. 
Parlo con i compagni e con 

la gente. C'è una strana paura: 
quella che a distanza di un an­
no, esattamente alla stessa 
ora, possa accadere ancora 
una volta qualcosa di terribile. 
Ragionamenti razionali non 
riescono a spazzare via il timo­
re. Qualcuno, ogni tanto, guar­
da l'orologio e tace. Più in bas­
so uno spettacolo che mozza il 
fiato: la strada provinciale è 
piena di gente che marcia pre­
gando, con le candele accese in 
mano. Vanno verso Conza da 
altri fratelli terremotati: molti 
portano cartelli che non riesci 
a leggere subito. Poi scopri che 
riportano frasi dolenti e uma­
ne. Uno dice: -Cristo è con noi 
per la ricostruzione-; altri: 
•Tutti insieme per ricostrui­
re-. Ci sono camions, furgoni, 
ambulanze delle organizzazio­
ni cattoliche, in prima fila 
monsignor Riboldi. vescovo di 
Acerra che tutti conoscono co­
me -dori Riboldi, quello dei ter­
remotati del Belice*. Alcuni 
ragazzi suonano la chitarra e 
cantano, mentre la notte arri­
va all'improvviso. 

Continuo il viaggio. Ancora 

tornanti in salita, macerie e l'. 
assurdo gioco delle luci che il­
luminano gruppi di case spac­
cate, squarciate, vuote e senza 
la gente. Il cartello che annun­
cia Laviano; gli odori sono an­
cora gli stessi, ma anche le ma­
cerie sono uguali a quelle degli 
altri paesi. Poi Coma. Il corteo 
(saranno diecimila e forse più) 
è arrivato fin qui, ora parlano i 
vescovi e dicono messa. Tomo 
indietro, a Pescopagano. Le 
pietre che pavimentano la 
piazza sono umide e scivolose, 
proprio come le assi messe a 
ponte per arrivare dove stanno 
le roulottes. È Toro esatta del 
terremoto di un anno fa. C'è 
una messa. Subito dopo i com­
pagni, in silenzio, preparano 
un grande fuoco. La legna ere-

S ita ed è l'unico rumore. Più in 
isso, lontano lontano, vedo 

altri fuochi che vogliono ricor­
dare i morti di un anno fa. Non 
so in quali paesi o in mezzo a 
quale gruppo di case siano sta­
ti accesi. Dodici mesi fa, in 
queste stesse ore, quei fuochi 
salvarono migliaia di vite dal 
gelo e videro, vicina e solidale, 
tanta gente diversa. 

Wladimiro Settimelli 

ROMA — La sciagura del DC9 
Itavia, inabissatosi con 81 per­
sone nel mare di Ustica un an­
no e mezzo fa, fu causata senza 
dubbio da una esplosione in 
volo. Una bomba o, molto più 
probabilmente, un missile. Le 
conferme a questa terrìbile 
verità, anticipata da tempo an­
che dalla stessa indagine mini­
steriale, sono venute in questi 
giorni da due istituti specializ­
zati inglesi, consultati dalla 
magistratura romana. 

A questo punto c'è un solo 
mezzo per conoscere la verità 
definitiva: recuperare altri 
pezzi del DC9 che giacciono 
nel mar Tirreno, a nord di U-
stica, a 3000 metri di profondi­
tà, e verificare se l'esplosione 
ha avuto origine all'interno 
(una bomba) o all'esterno (un 
missile). Il magistrato Giorgio 
Santacroce, che conduce l'in­
chiesta sulla sciagura, ha chie­
sto ufficialmente al ministro 
dei trasporti e dell'aviazione 
civile, Balzamo, il recupero e 
l'analisi di altri resti dell'ae­
reo. 

L'operazione è indubbia­
mente complessa e costosa 
(quasi 15 miliardi) ma, scrive il 
magistrato, «determinante ai 
fini della giustizia penale». L' 
inchiesta è dunque a una svol­
ta e, per la prima volta dopo 

un anno e mezzo, la verità sul­
la sciagura appare più vicina. 
L'ipotesi che il DC9 dell'Itavia 
sia stato abbattuto da un missi­
le vagante «a ricerca di calo­
re», è ormai quella da prende­
re maggiormente in conside­
razione. C'è soltanto un'altra 
possibilità (un attentato, lo 
scoppio di una bomba dall'in­
terno) ma parecchi elementi 
la farebbero passare in secon­
do piano: i controlli eseguiti 
prima della partenza da Bolo­
gna, la mancanza di qualun­
que rivendicazione. Molti, in­
vece, gli elementi a favore 
dell'ipotesi del missile: non ul­
timo, proprio la constatazione 
preoccupante che i cieli del 
Tirreno sono troppo spesso 
teatro di esercitazioni della se­
sta flotta americana e che il 
traffico aereo civile corre 
«normalmente» pericoli di ca­
tastrofiche collisioni, come 
hanno denunciato gli stessi pi­
loti. L'inchiesta sul disastro di 
Ustica è infatti tornata alla ri­
balta non'più di tre mesi fa, 
quando un altro aereo dell'Ita­
via, in volo dalla Sicilia a Ro­
ma, è stato sfiorato da un mis­
sile sparato durante una eser­
citazione della sesta flotta. L' 
ordigno è esploso relativa­
mente vicino all'aereo e il pi­
lota ha denunciato il fatto ap-

La Fgci e le elezioni scolastiche 

Gli studenti 
chiedono forme 

rinnovate 
di democrazia 

La proposta dei comitati d'istituto - Senso 
dell'astensione - Valutazioni per i genitori 

ROMA — «Noi vogliamo dare 
vita ad una nuova democrazia 
scolastica, dar forza ai comitati 
studenteschi d'istituto, aprire 
così una fase nuova nella bat­
taglia per la riforma degli or­
gani collegiali*. Elezioni del 
13 e 14 dicembre nelle scuole, 
scelte degli studenti della 
FGCI («L'astensionismo non è 
una posizione politica, non lo è 
senz'altro nella cultura dei 
giovani comunisti») situazione 
nella presentazione di liste di 
studenti: di queste cose si è di­
scusso nel corso di una confe­
renza-stampa della Fgci. 

Pietro Folena. responsabile 
nazionale degli studenti co­
munisti, ha illustrato i dati di 
un'indagine sul numero di li­
ste presentate dalla compo­
nente studentesca, che ha pre­
so in esame 1.400 istituti. In 
700 istituti, pari al cinquanta 
per cento, non risulta presen­
tata alcuna lista; nel restante 
50 per cento le liste cattoliche 
sono 472, quelle «laiche» 72, 
quelle chiaramente di destra 
74, quelle di sinistra 280, le ri­
manenti 167 sono prive di pre­
cisa caratterizzazione politica. 

Da questo censimento, ha 
detto Folena, risulta chiara­
mente che il numero di liste 
cattoliche, laiche o di destra è 
inferiore rispetto alle tornate 
precedenti, addirittura del 
cinquanta per cento rispetto 
alle elezioni del '77. Si può i-
noltre dedurre che, nelle liste 
di sinistra (il cui numero è 
molto basso, circa il 15-20 per 
cento, rispetto al '77 viste le 
scelte di astensione della Fgci. 
del Pdup, di Dp. della Fgr e di 
altre forze) sono comprese an­
che liste varie, in qualche mo­
do orientate su un fronte di 
progresso, e vi sono 80 liste 
fatte e volute dai comitati stu­
denteschi d'istituto, che utiliz­
zeranno il voto •simbolico* di 
gruppi di studenti. 

Dati questi che il ministero 
della Pubblica Istruzione non 
ha dato, che il ministro Bodra-
to ignora, come ignora, nella 
sua politica quotidiana, qual­
siasi istanza di rinnovamento 
espressa dagli studenti. 

•Da alcuni anni — ha detto 
Folena — c'è nella scuola ita­
liana una offensiva autoritaria 
da parte delle forze più con­
servatrici e retrive. Questo 
contrasta in modo stridente 
con la nuova spinta al cambia­
mento. con il nuovo protago­

nismo'espresso da tanti giova­
ni, che proprio a partire dalle 
scuole sono dopo anni tornati 
in piazza, dando vita alla gran­
de stagione di lotta per la pace. 
Altro che riflusso, la spinta al­
la partecipazione, la voglia di 
lottare sono oggi fortissime*. 

Ora è chiaro che gli organi 
collegiali, cosi come sono, sono 
del tutto inadeguati a racco­
gliere questa spinta. Folena ha 
ricordato l'iter degli organi, la 
ostinata volontà di non mo­
dificarli perseguita dalla DC e 
dai suoi alleati, la battaglia 
delle forze di sinistra, dei gio­
vani. del PCI. Nel novembre 
del '79 il Parlamento, in pre­
senza di un forte movimento 
di studenti, approvò un ordine 
del giorno nel quale si impe­
gnava a non convocare più e-
lezioni scolastiche prima della 
riforma: impegno prontamen­
te disatteso, perché anche la 
parvenza di riforma è stata 
bloccata pochi mesi fa anche 
grazie al «provvidenziale* in­
tervento del Movimento socia­
le. ' 

Laddove gli studenti non 
voteranno per questi organi­
smi, ha detto Folena, sarà per 
una scelta non di astensione, 
di assenteismo, ma di lotta, di 
protesta contro il ministero 
della PI. contro la DC che lo 
gestisce. Certo, diverso è il di­
scorso per la categoria degli 
insegnanti e dei genitori, so­
prattutto nella scuola dell'ob­
bligo dove gli studenti non so­
no in grado di rappresentarsi 
da soli. Ma negli istituti supe­
riori la battaglia della Fgci è 
per l'elezione prima del 13 di­
cembre di comitati studente­
schi d'istituto, che portino a-
vanti la richiesta di una diver­
sa qualità dello studio senza 
più aspettare una riforma an­
cora una volta disattesa, che 
creino forme nuove di associa­
zionismo. v 

Lotta per l'ambiente, per la 
pace, informazione sessuale, 
tutti i temi elusi dagli organi 
collegiali e che gli studenti 
possono, su un terreno nuovo, 
quello dei comitati studente­
schi. tornare a richiedere e ad 
affrontare. Senza sterili pole­
miche. ha concluso Folena. 
con chi ritiene di votare o sarà 
eletto. Anzi, nell'intento di 
formare un blocco comune 
per il rinnovamento della 
scuola. 

n. g. m. 

A Karpov «l'ordine di Lenin» per la 
vittoria ài mondiali di scacchi 

MOSCA — La vittoria riporta­
ta • Merano nel campionato 
mondiale di «cacchi ha fruttato 
•1 fuoriclasse Anatoly Karpov 
la massima onorificenza sovie­
tica: l'ordine di Lenin. 

Trent'annì, iscritto «1PCUS, 
campione «iti mondo dal '75, 

Karpov — annuncia oggi l'a­
genzia «Tass. — è stato insigni­
to dell'ordine di Lenin «per i 
tuoi notevoli successi scacchi­
stici, per il tuo grande contri­
buto creativo allo sviluppo del­
la scuola scacchistica sovietica 
e per la sua profìcua attività so­
ciale». 

pena atterrato a Roma. Dell'e­
pisodio, smentito e poi «non 
negato» dagli Usa, si è saputo 
solo due mesi dopo. 

L'ultimo capitolo della com­
plessa inchiesta sulla sciagura 
di Ustica è stato scritto in In­
ghilterra in questi mesi. Il ma­
gistrato romano Santacroce, 
dopo aver ricevuto i risultati 
delle analisi compiuti negli 
Stati Uniti e in Italia e di quel­
le condotte nell'ambito dell' 
indagine ministeriale aveva 
già confermato che l'ipotesi 
dell'esplosione in volo era di-
Ventata la pista principale, ma 
aveva chiesto ulteriore con­
ferma a due istituti specializ­
zati inglesi: la «Accident inve-
stigation Branch» e la «Royal 
armament Research and de-
venlopment Establishment». 
Al termine di ricerche svolte 
sui pochi resti disponibili del 
DC9, gli esperti inglesi hanno 
escluso, tra le ipotesi della 
sciagura, quella di collisione 
in volo con un altro aereo e 
quella di un cedimento strut­
turale, per cause spontanee o 
comunque derivanti dall'usu­
ra. 

Gli esperti inglesi (come 
quelli italiani) hanno concluso 
che l'unica ipotesi valida è 
quella dell'esplosione in volo 
anche se, allo stato delle inda­

gini, non è possibile stabilire 
se essa sia avvenuta all'interno 
o all'esterno dell'aereo. Il ma­
gistrato ha quindi ordinato 
nuovi accertamenti di labora­
torio su cuscini e bagagli (i po­
chi recuperati subito dopo la 
sciagura) per verificare even­
tuali tracce di esplosivo. Con­
temporaneamente, ha chiesto 
ufficialmente al ministro Bal­
zamo di provvedere per il re­
cupero di altri resti dell'aereo, 
operazione che potrebbe defi­
nitivamente sciogliere la ri­
serva sulla causa del disastro. 
Cosa farà il ministero? La ri­
sposta si dovrebbe avere nei 
prossimi giorni. 

È bene ricordare che lo stes­
so magistrato, nell'autunno 
scorso, chiese a un gruppo di 
esperti uno studio sulle possi­
bilità di portare a termine 1' 
impresa di recupero dei relitti. 
Le conclusioni furono positi­
ve. L'operazione, tuttavia, è e-
stremamente costosa: si parla 
di quindici miliardi. Larea 
sulla quale si dovrebbero con­
centrare le ricerche è vastissi­
ma (un quadrilatero con un la­
to di circa 30 miglia) ma l'a­
spetto di maggiore difficoltà 
viene dalla profondità del 
tratto di mare interessato: dai 
2900 ai 3600 metri. 

b.mi. 

CAMPAGNA 1982 

«Il Milione» 
omaggio 
ti abboni 

O GNI anno i lettori de l'U­
nità che sottoscrivono un 

abbonamento ricevono in do­
no un hbro prezioso. Quest* 
anno la scelta del giornale si è 
fissata su quel libro fantastico 
che è II Milione di Marco Polo. 
mercante, viaggiatore e scrit­
tore nato a Venezia nel 1254 
e che si recò in Asia, col padre 
Niccolò e lo zio Matteo, nel 
settimo decennio del Duecen­
to. 

Ma perché II Milione? Dopo 
ri felice periodo della disten­
sione che tanto ha contato 
per i popoli oggi sono tornate 
paurose chiusure; serpeggia­
no guerre calde e fredde: si 
profila una terrificante corsa 
al riarmo:sulla divisione in 
blocchi crescono l'ingiustizia, 
la fame, la morte e la pace e la 
civiltà moderna corrono rischi 
spaventosi. 

Il Milione è il racconto di un 
lungo viaggio attraverso terre 
e popoli «lontani» che Marco 
Polo scopre e rivela all'Occi­

dente. E'l'apertura di un gran­
de varco tra civiltà con diversi 
sviluppi economici e culturali; 
un varco che ha contato assai 
per la crescita della civiltà u-
mana. E' un grande, magnifi­
co libro dell'incontro e del dia­
logo. del rapporto e della co­
noscenza uà Europa e Asia 
nel XIII secolo. E' un libro che 
non a caso ha superato il tem­
po lungo e che ancora oggi 
serba tutto il suo fascino pro­
prio in quanto raccontò di una 
penetrazione e di una cono­
scenza del lontano e del diver­
so. E* un libro che nella situa­
zione nostra aiuta a capire 
meglio la necessità e l'impor­
tanza dell'incontro e del dialo­
go tra i lontani e i diversi della 
terra: è un viaggio che invita 
ad altri pazienti e attenti viag­
gi alla scoperta dell'infinita 
ricchezza umana del mondo e 
della potenza e dell'energia 
che sta a noi uomini, pure 
tanto divisi, usare per il bene 
o ri male dell'umanità. 

Ecco gli altri vantaggi 
Avrai l'Unità 

gratis a dicembre 
Oltre il prezioso volume flhrstrato con 12 delicate tavole a colori. 

donate al giornate de Fabrizio Clerici. se sei nuovo abbonato avrai 
anche qualche cosa in più: per tutto il mese di dicembre ri g»ornate 
ti sarà inviato a casa gratuitamente. 

Risparmi a copia 
ben 100 lire 

Se ti abboni puoi risparmiare 100 Bre a copia. Non è una cosa da 
poco m un Paese come il nostro dove ogni mattina che ti svegli ti 
fanno trovare un aumento. Se ti abboni sei certo che il prezzo del 
tuo giornate rimarrà fermo tutto l'anno. 
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Primario veronese 

Azione di terroristi? 
Il professor Confortini, medico di fama europea,5 è stato legato e 
imbavagliato - Il questore chiede il silenzio della stampa 

Dal nostro inviato ...'•. 
VERONA — «Non è stato 11, 
solito balordo, magari uno 
del drogati che girano per 
Verona. Quella era gènte ad­
destrata, efficiente, ben ar­
mata, parlava un italiano 
perfetto: una operazione mi­
litare». Il professor Piero 
Confortini, primario dell'o-
spedale geriatrico di Bórgo 
Trento, specialista di fama 
europea in trapianti renali 
non ha molti dubbi: dietro la 
rapina da lui subita venerdì 
scorso c'è la mano del terro­
rismo. Si è trattato di una 
aggressione poco consistente 
per il bottino (un orologio d' 
oro, qualche biglietto da die­
cimila, la fede nuziale «per 
quella mi displace veramen­
te»), ma assai fruttuosa per le 
polemiche che ne sono segui­
te: due giornali ieri non sono 
usciti, un direttore ha litiga­
to con il comitato di redazio­
ne ed 11 professor Confortini 
si è trovato al centro delle 
voci più strane. . """.-. 

Ma procediamo con ordi­
ne. «Venerdì scorso, ero solo 
nello studio quando verso le 
18,30 — racconta con molta 
precisione il medico — due 
Individui, pistole spianate, 
silenziatore in canna sono 
entrati nel mio studio. Uno 
comandava l'altro obbediva: 
hanno staccato i fili del tele­
fono, tagliato il cordone del­
la tapparella: mi hanno lega­
to i piedi ed imbavagliato. 
Poi, dopo avermi derubato 
(ma mi hanno restituito il 
portafoglio con i documenti) 
se ne sono andati. Sapevano 
dove volevano parare: fuori 
dello studio non c'è nemme­
no la targa». Sui motivi dell' 
aggressione il professore è 
incerto. «Non ho mai ricevu­
to minacce. Probabilmente 
hanno voluto colpire quello 

che rappresento. Forse di­
sturba il buon clima che c'è 
nel mio reparto. Vivere in ri-
spedale oggi vuol dire vivere 
in prima linea: non ci sono 
solo 1 sindacati confederali. 
Probabilmente c'è chi aveva 
bisogno di suscitare clamo­
re». : • -.. ; : v -'•'•'- >'>•••• 

Il primàrio non arriva a 
tanto, ma a Verona si ricorda 
che neanche quindici giorni 
fa c'era stata una manifesta- ; 
ziòne nazionale contro 11 tèrr 
rorismo: è forse il tentativo 
di far sentire una presenza 
che finora aveva preferito 
mantenersi. celata? sta- di 
fatto che a Verona qualcuno 
ha pensato che 11 silenzio sia 

I tossicomani 
in Italia 

sarebbero 
centomila 

BOLOGNA — Gli otto morti 
per droga del 1974 sono diven­
tati 197 nel 1980 e quest'ultima 
cifra dovrà ormai essere più 
che raddoppiata per l'anno 
che sta per finire. Nei 1979-80 
sono stati ufficialmente accer­
tati in Italia 60 mila tossicoma­
ni. In realtà, però, secóndo sti­
me attendibili, tale cifra sa­
rebbe di molto inferiore a 
quella effettiva, che arrive­
rebbe a centomila. L'età me­
dia del drogato è di 35 anni. 
Questi dati — frutto di statisti­
che, che provengono da uno 
studio della Montedison — 
hanno spinto la Carlo Erba 
strumentazioni del gruppo e i 
tossicologi forensi ad organiz­
zare un simposio nazionale su 
•Droghe d'abuso tecniche ana­
litiche», che si è aperto ieri. 

d'oro, anche quando, invece., 
sarebbe molto più opportuno 
avere 11 coraggio di parlare. 
Evidentemente, l'esperiènza 
della droga non ha insegnato 
molto: il problèma è stato 
nascosto e minimizzato così 
bene che Verona'è oggi di­
ventata uno del crocevia in­
ternazionali dello spaccio; < 

Comunque sia, dalla que­
stura e,dal carabinieri parte 
^ messaggio: non se ine deve 
parlare. «tyl ha telefonato il 
quest'ore chiedendomi di mi­
nimizzare la notizia — dice 
Gilberto Formènti direttore 
del quotidiano verbjiesè —. 
Voleva togliere ài terroristi 
l'argomento principale: quel­
lo del clamóre. Ho pensato a-
vesse ragione, non ho voluto 
censurare nessuno». E così la 
notizia è apparsa domenica 
sull'Arena su una colonnina. 
quindici misere righe. «Ma al 
comitato di redazione l'han­
no presa male», confessa il 
direttore. «Nascondere una 
simile notizia è di una gravi­
tà inammissibile che svilisce 
la -- nostra professionalità» 
protestano quelli del comita­
to e dichiarano uno scioperio • 
immediato. Così, ieri, le edi­
cole sono rimaste prive ' 
dell'Arena e dèi cugino Gior­
nale di Vicenza. 

Frattanto, nella fìtta rete 
di mistero creatasi attorno 
alla rapina si spargono le vo­
ci più strane ed infondate, da 
quelle a sfondo boccaccesco 
a quelle che volevano il prò- : 
fessor Confortini alle prese 
con il lavoro nero in uno stu­
dio segreto: «Ma quale lavoro 
nero» — protesta il primario. 
Dalla questura intanto con­
tinuano ad arrivare solo se­
gnali di silenzio. 

Gildo Campesato 

Un documento «segreto» delle Br 

Nuove conferme: 
si pago per 
liberare Cirillo 

: Nuovi elementi sul seque-
stro dell'assessore regionale '• 
della DC Ciro Cirillo vengono 
forniti dalle stesse Brigate 
rosse in un loro documento a 
circolazione interna. In esso, 
per farne oggetto di dura cri-
tica nei confronti dei brigati­
sti napoletani che hanno ge­
stito la -Campagna Cirillo; 
si parla espressamente di 
«trattativa segreta per estor­
cere danaro» e della «espro­
priazione di un miliardo e 
mezzo». Che è la cifra, per l' 
appunto, sborsata per otte­
nere il rilascio dell'uomo poli­
tico democristiano. Tutte le 
smentite venute a suo tempo 
dagli ambienti della DC cam­
pana e nazionale erano state 
ritenute già allora scarsa­
mente credibili. Ma ora que­
sto documento, che è stato e-
laborato dalla direzione stra­
tegica e che non era destinato 
ad essere pubblicizzato, con­
ferma che torbidi retroscena 
ci sono stati. 

Lo scopo del documento 
della direzione strategica del­
le Br è quello «di evidenziare 
gli errori di analisi che stanno 
alla base della pratica dei 
compagni di Napoli». Le accu­
se sono di «marginalismo*, 
•trionfalismo», «empirismo». 
Tuffi «errori» che, nell'ottica 

• delta direzione strategica, a-
crebbero consentito «specula-
rioni» alle «forze borghesi». 

Ma ecco il punto del docu­
mento che si riferisce diretta­
mente alla trattativa: «Che 
cosa rimane dunque del pac­
chetto di richieste? I soldi del 
riscatto, appunto. Il fatto, al 
di là delle intenzioni dei com­
pagni, così si è imposto nel di­
battito e nella comprensione 
del movimento, sollevando un 
nuovo problema: la soluzione 
di un processo proletario esce 
dai parametri politici ed entra 
in una sfera dominata dalle 
disponibilità di reddito del 
prigioniero». 

E ancora, tento per non la­
sciare dubbi sulle modalità 

: dell'operazione: «Se questo e-
' lemento incomprensibile non 
-ci fosse stato, benché nella 
conduzione criticabile della 
campagna, potremmo ancora 
discutere sugli effetti e sui ri­
sultati di questa iniziativa; ma 
la presenza di una trattativa 
segreta e il pagamento di un 
riscatto in una campagna rife­
rita ad uno strato di classe, 
non apre alcun nuovo terreno 
strategico, ma riporta anche 
gli elementi positivi dell'ini- ' 
ziativa a Napoli, nel marasma 
di una operazione incompren­
sibile, che in definitiva risulta 
giocata sulla pelle di ciò che si 
proclamava voler difendere». 

Lasciamo le polemiche a-
spre a chi le svolge e a chi le 
subisce. Non sono una novità, 
peraltro, questi conflitti ac­
cesi fra le diverse -colonne-
(si pensi alla frattura che di­
vise la -colonna' milanese 
Walter Alasia dalla direzione 
strategica, apparentemente 
-sanata' dopo le uccisioni, in 
uno scontro a fuoco con i ca­
rabinieri, dei brigatisti Sera­
fini e Pezzoli) dovuti a inter­
pretazioni diverse di una li­
nea sempre percorsa però dal 
sangue delle vittime. Sulla 
scelta dell'assassinio, infatti. ; 
non ci sono mai state diver­
genze. E anche in questo ca­
so, del resto, il rimprovero the 
la direzione sembra muovere 
alla 'colonna' napoletana è 
quello di essersi accontentata 
di un riscatto anziché proce­
dere a soluzioni più drasti­
che. Non confondiamo gli o-
bìettivi: «Per le Br — si legge 
nel documento — la richiesta 

*di un riscatto durante un pro-
' cesso ad un progettò nemico è 
una netta discriminante poli­
tica, su cui non sì può e non si 
deve essere disposti ad alcuna 
mediazione». 

1 soldi, insomma, si procu­
rano in altro modo, rapinan­
do una banca, ad esempio. 
Nessuna mediazione (che, in­
vece, c'è stata e che sarebbe 

stata portata avanti, addirit­
tura, da elementi della ca­
morra) doveva esserci, secon-. 
do la direzione strategica, per 
il rilascio di «un nemico così 
potente e pericoloso», ' 
-Mèla mediazione non c'è 
stata soltanto per le Bt. C'è 
stata anche, e probabilmente 
promossa, dà chi attesti sòldi 
Ha sborsato, non potendo i-
gnorare che l'ingente sómma 
sarebbe servita per finanziare 
altri sanguinosi delitti Ora 
non è ammissibile liquidare 
quei retroscena, quelle vere e 
proprie trattative. È un capi-
toh, questo, che deve essere 
chiarito in tuttii suoi risvolti • 
È del tutto inutile, infatti, 
parlare di lotta al terrorismo, 
quando poi; in- talune forze 
politiche è presente la dispo­
nibilità a svolgere trattative 
segrete con interlocutori che 
si sono posti fuori dal quadro 
della legalità,.--.-.-- -

Nel documento citato si 
parla anche di altri contrasti 
La «campagna Peci», e cioè il 
sequestro e il successivo as­
sassinio del fratello di Patri­
zio Peci, Roberto, viene sòttò-^ 
posta a critiche durissime. 
•Non capiamo — si dice net 
documento — la necessità di 
un processo di quasi due mesi 
a un bastardo su cui il giudizio 
proletario è chiaro da tempo; 
inoltre non capiamo il perché 
di un referendum popolare 
sulla sua sorte, coinvolgendo 
demagogicamente il non pos­
sibile, ossia il movimento ope­
raio e proletario genericamen­
te inteso e strutture legali, ih 
una sorta di chiamata di cor­
reo. su un atto di giustizia pro­
letaria... ne è uscita un'imma­
gine dell'organizzazione a dir 
poco incerta... né è valsa la so­
luzione e la "durezza" finale a 
dissipare questa immagine di 
incoerenza e debolezza». Ro­
berto Peci, 'Colpevole- di es­
sere il fratello di uno che ha 
fatto la scelta di collaborare 
con la giustizia, doveva essere 
ucciso subito, insomma, sen­
za tante storie. La rappresa­
glia di marca nazista doveva 

• essere attuata senza inutili 
perdite di tempo. È forse per 
questo, per richiamare con <*• 

: ridenti intenti intimidatori 
di tipo mafioso il solo mo­
mento della, -durezza- finale. 
che i boia hanno fatto perve­
nire nei giorni scorsi la foto 
del poterò Roberto Peci nel 
momento in cui sta per essere 
assassinato. • • 

Paotuccì 

In tv inchiesta sulla P2? 
ROMA — L'on. Bassaninl (Lega socialista) e 
11 sen. Fiori (Sinistra Indipendente) hanno in­
vitato la RAI — con una lettera inviata al 
direttore generale. De Luca — a trasmettere 
l'inchiesta realizzata dalla tv privata PIN 
sulla P2. L'importanza della vicenda — scrivo­
no Fiori e Bassaninl — è fuori discussione: è 
immaginabile anche che lo RAI stessa stia pen­
sando a una inchiesta sulla loggia massonica. 
Se cosi tuttavia non fosse è il caso di mandare 

in onda l'inchiesta realizzata da Mimmo Scora­
no. direttore della PIN perché è opinione comu­
ne che si tratta di «un prodotto informativo di 
grande interesse e di alto livello qualitativo. 
realizzato con grande obiettività e sensibilità 
democratica: -

• La PIN — tv del Gruppo Rizzoli — mande­
rà in onda llrichiésta In 5 serate consecutive 
a punire «tal 5 dicembre, alle 21.30; replica la 
settimana successiva. 

Covo arsenale a Milano: tre arresti ; • 
MILANO»— Due giovani e la madre di uno di loro sono stati 
arrestati a Quarto Oggiaro, quartiere di Milano, perché trovati in 
possesso di una notevole quantità di armi, munizioni, esplosivi. 

NELLA FOTO: Il materiale sequestrato 

L'industriale torinese 

Silenzio dei rapitori 
di Paolo Alessio 

TORINO — «Nessuno si è ancora fatto vivo con noi. Speriamo 
solo che questa vicènda si risolva il più in fretta possibile. Anna 
Maria Barone, la moglie cinquantenne dell'industriale torinese 
Paolo Alessio, rapito ieri sera a Moncalieri (Torino) mentre tor- : 
navà a casa, dopo una giornata trascorsa nel suo stabilimento, 
comincia cosi l'incontro con i giornalisti che si è svolto ieri pome­
riggio.'. -~ ••:-•,-.:- . . : ' . : • ; - , • • ' " 

Anna Maria Barone ha affermato che il marito non si era mai 

!
>reoccupato di prendere delle precauzioni per difendere là sua 
ncolumità personale. «Era fatalista — ha aggiunto—; pensava 

che armi e scorte non servissero a nulla. Perciò se ne andava in 
giro senza protezioni di sorta. In fondo è stato facile rapirlo. Tutti 
ì giorni faceva la stessa strada, senza cambiare praticamente 
orario». "*•••' -' •••.-.••••-• — 

Sul fronte delle indagini non ci sono novità. La polizia è co­
munque convinta che il sequestro sia stato opera di gente esper­
ta. informata e ben organizzata. Tra l'altro i malviventi si sono 
serviti di un'auto rubata ad un altro imprenditore torinese, l'im­
presario del caffè Deorsola; secondo gii inquirenti potrebbe es­
sersi trattato di un espediente per seminare confusione e guada­
gnare tempo. , -

Ieri la decisione della Corte d'appello a Venezia 

Condanne confermate per 
i 32 «autonomi» padovani 

Erano stati giudicati per direttissima già un anno fa -Soltanto lievi modifiche alle pene 
Confermata l'esistenza di una struttura eversiva ferreamente organizzata e diretta 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Dopò poche ore 
di camera di consiglio, Ieri 
pomeriggio la'Corte d'appel­
lo di Venezia (DI Leo presi­
dente, Stlgllanl e Sartea giu­
dici, Ciprianl PG) ha confer­
mato in pieno la sentenza del 
tribunale di Padova che l'an­
no scorso aveva condannato 
32 militanti autonomi — 1 
più noti quadri intermedi 
dell'Autonomia Organizzata 
— per una lunga serie di at­
tentati, rapine, guerriglie ur­
bane, e in seguito alla sco­
perta di un nutrito covo-ar­
meria. 

Nella sentenza d'appello vi 

sono alcune Itevi modifiche 
di pena, in più o meno: sono 
stati tolti uno o due mesi dal­
le condanne di pochi Impu­
tati «minori» o •semlpentltl», 
è stato Inoltre assolto Anto­
nio Paralo, condannato In o-
rigine a 10 mesi. Ma sono an­
che state aumentate, sia pu­
re di un solo mese, le con­
danne dei principali imputa­
ti, quasi tutti studenti o lau­
reati in scienze politiche. - : 
1 Ecco quelle definitive del 
nomi più noti: Marco Riga­
mo 5 anni e 8 mési, Augusto 
Rossi 3 anni e 4 mesi, Gian­
franco Ferri 5 anni e 8 mesi, 
Pietro Despali 3 anni e 3 me-

Altri quattro «assolti» : 

P2: sanzioni per 19 
uffidali della GdF 

ROMA — Con 10 sanzioni disciplinari e quattro «assoluzioni» 
si è conclusa l'inchiesta formale svolta dalla Guardia di Fi­
nanza a carico di 22 ufficiali e di un sottufficiale del corpo, i 
citi nomi comparivano negli elenchi della Loggia P2. Il mini­
strò delle Finanze, Formica, ha comminato le 19 sanzióni 
disciplinari variamente graduate e motivate, ed ha prosciolto 
completamente («per dimostrata estraneità») altri quattro ap­
partenenti al corpo. Per gli ultimi due ufficiali sospettati di 
appartenere alla P2 l'inchiesta formale è ancora in corso. 

I nomi degli ufficiali della Guardia di Finanza sottoposti a 
sanzioni disciplinari non sono stati resi noti. Negli ambienti 
elei ministero questo riserbo è statò spiegato — In modo sin­
golare — col fatto che, pur essendo stati «puniti», i finanzieri 
pldulstt continueranno a far parte delle «fiamme gialle». 

- La commissione di disciplina del Quirinale, Intanto, ha 
concluso con l'archiviazione del caso l'indagine a carico del 
responsabile del cerimoniale della Presidenza della Repub­
blica, Sergio Piscltello, il cui nome era negli elenchi P2. 

Gli interrogatori degli imputati al processo in Assise a Bologna 

Italicus: ora i neri cercano 
. - » - - * - . » £ * * " * « - * - V^t^r:**--T' "* : : ; ' - " ;*/" J 

di passare per «cani sciolti» 
-, Dalla nostra redazione i ^: 

BOLOGNA — «Ma su, via, signor presi­
dente. dica lei a questo qui (rivolto a un 
avvocato di parte civile) che sta facendo 
solo del polverone. È che non sono in 
grado di farle delle domande, non san­
no dove sbattere la testa, per favore...' 
Facciamo questo processo». 
^ ; Luciano Frane!, il fascista che secon­
do l'accusa avrebbe sorvegliato dal 
marciapiede numero 11 della stazione 
di Santa Maria Novella a Firenze l'ope-
razione-bomba sul treno Italicus la. 
notte tra il 3 e il 4 agosto 1974, continua 
a dirigere il proprio interrogatorio, in­
terrómpendo le parti civili, consiglian­
do il presidente della Corte d'Assise, 
dottor Mario Négri di Montenegro, 
commentando le domande anziché ri­
spondere. E quando non s'avvede del 
pericolo insito nella domanda e sta per 
rispondere, gli arriva in aiuto il suo av­
vocato Oreste Ghinelli, al quale faceva 
da autista quando il legale era federale 
del MSI di Arezzo. ,' 

Il fatto è che, proprio su uno di questi 
commenti di Frane! — inteso a restrin­
gere il campo di ricérca che PM e parti 
civili tentano di percorrere — il presi­
dente Ieri, ripetendo altri suoi interven­
ti in questo senso, ha raccomandato al­
l'avvocato Marco Zanotti, di parte civile 
appunto, di «non allargare troppo...». A 
causa di queste continue interruzioni il 
compito di «fare il processo» per coloro 
che Io vogliono fare (cioè pubblico mi­
nistero e parti civili) si presenta abba­
stanza arduo. Lo stesso modo di difen­

dersi di Frane!, mólte parole, ma quasi 
sempre per dire «non so* è «non ricordo», 
alla fine crea sospetti nei confronti del­
l'imputato. Vogliamo dire che se per ca­
so Franci è innocente, come afferma, il 
modo di difendersi (scelto da lui o dal 
suo legale) si sta rivelando una specie di 
suicidio. -

Prendiamo alcuni passi dell'udienza 
di ieri. La parte civile tentava di capire. 
quali radici e' ramificazioni avesse il 
gruppo neonazista di Tu ti, cercava di 
capire su quali coperture poteva conta­
re e per questa ragione era tornata a 
fare domande sulla loggia P2, soprat­
tutto su quella. rivelazione fatta da 
Franci al giudice Vigna all'inizio del 
1976, nella quale l'imputato accusava il 
giudice aretino Mario Marsili, cugino di 
Gelli, di essere un piduista. v • 

Queste cose gliele aveva dette Massi­
mo Batani, altro fascista imputato di 
strage per un attentato in Toscana, e 
Franci era pronto a darne pubblicità 
già al processo di Arezzo (1976) nel qua­
le fu condannato a 17 anni per attenta­
ti, detenzione e porto di armi ed esplosi­
vi. In quel processo PM era proprio 
Marsili. Ma in quella occasione fu l'avr 
vócato Ghinelli, anche allora difensore 
di Franci, a impedire al suo cliente di 
rivelare qualsiasi cosa su Marsili — che 
era stato particolarmente duro nella re­
quisitoria — e la P2. Perché? Da notare 
che allora sulla P2 non si sapeva nulla e 
da notare anche che Franci è stato il 
primo a denunciarla alla magistratura. 

La ragione di questa denuncia? La 

parte civile ha tentato di suggerirla leg­
gendo una frase scritta da Franci a Ric­
cardo Mohdini (un fascista romagnolo 
colpevole di un attentato a una sede del 
PCI) frase che ora Franci ripudia: «Gli 
infami sono fuori...». In linguaggio car­
cerario «infame» significa traditore. Da 
chi ritiene di essere stato tradito Fran­
ci? Ora non lo dice, tace con stolta osti­
nazione. Afferma: «Dissi quelle coglio­
nate per riuscire a farmi trasferire dal 
carcere di Nuoro». Saranno anche state 
come Franci ora le definisce, resta però 
il fatto che erano puntualmente vere. 
' Sembra chiaro che la difesa dei tre 
imputati, così diversi tra loro (Tuti è 
certamente su un altro piano, «è il loro 
capo», dice il PM Persico) tenti innanzi­
tutto di stroncare l'accusa di associa­
zione sovversiva e banda armata. Se il 
tentativo riuscisse, sarebbe poi facile 
dimostrare che dei cani sciolti non 
compiono una strage così «programma­
ta», così «politica» come quella dell'Itall-
CUS. . • •:• --- •-.-. .- ' 
; Comunque Franci non ha potuto 
cancellare quanto già detto in istrutto­
ria. Per esempio, che era stato Tuti a 
dargli esplosivo e passaporti falsi. Ora 
afferma: «L'esplosivo l'ho rubato io, i 
passaporti me li ha dati un ladro. Allora 
gettavo la colpa su Tuti perché lui era 
latitante». Ma fu proprio su queste di­
chiarazioni che il magistrato potè accu­
sarlo, con gli altri, di associazione sov­
versiva. L'interrogatorio di Franci do­
vrebbe terminare oggi. 

~ - Gian Pietro Testa 

Partecipò a una cena con ì ptdoisti 

PronM>zione di Testi 
/ contestata nel CSM 
ROMA — La nomina del giudice Adriano Testi, ex membro del 
CSM (corrente conservatrice), a capo della direzione'generale de­
gli affari chili del ministero di Grazia e Giustizia, continua a 
provocare reazioni e aspre critiche. La decisione del governo di 
promuovere il magistrato, già al centro di una vivace polemica per 
U sua partecipazione alla famosa cena con Mino Pecorelli (il fior-
natìMÉ di OP poi ucciso), con il sen. de Gaudio Vitalone e con il 
generale della Finanza Lo Prete (P2 e ora latitante), è stata conte­
stata da una parte del Consiglio superiore della magistratura. 

L'organo di autogoverno della magistratura, in pratica, era setn-
pticememe chiamato a ratificare (come prevede la prassi) la deci­
sione governativa ma. nella seduta dell'altra sera, il caso è stato al 
centro di uh aspro dibattito. La decisione governativa è stata, alla 
fine, avallata soltanto con una risicata maggioranza. 
: La polemica nata all'interno del CSM è solo l'ultima in ordine di 

tempo per la nomina di Adriano Testi ai vertici del ministero. 
Interpellanze sono state presentate da parlamentari di alcune for> 
ze politiche (tra cui il Pei) mentre Magistratura democratica, la 
corrente più progressista dei giudici italiani, ha espresso le sue 
gravi preoccupazioni per te promozione di Testi. 

La discussione al CSM (che doveva mettere fuori ruolo il magi­
strato per consentire la nomina), ha affrontato l'aspetto politico 
della vicenda. Una parte consistente del CSM ha chiesto un chiari* 
mento sulla nomina (da inoltrare al ministero) ma la proposta è 
•tata respinta con 15 voti contro 11. mentre sulla decisione del 
governo vi sono state ben 12 schede bianche, fatto insolito in aiti di 
quanto genere. Il caso sembra, dunque, tutt'ahro eh* conciaio. 

Arrestato per «reticenza» 

Rimesso in libertà 
il giornalista sardo 

CAGLIARI — È durata 24 ore la prigionia di Gianni Massa, il 
giornalista della redazione sarda dell'agenzia Italia, arresta­
to perché non aveva rivelato la fonte di alcune notizie. La sua 
carcerazione aveva provocato un immediato sciopero di pro­
testa dei giornalisti dell'isola, dove ieri non sono usciti i quo­
tidiani locali. 

Gianni Massa è stato rimesso in libertà dallo stesso magi­
strato che ne aveva ordinato l'arresto, il dottor Ferdinando 
Bova, che conduce l'Inchiesta sul traffico di eroina e la scom­
parsa dell'avvocato Manuella. Massa ha ripetuto al magi­
strato di non poter rivelare la fonte dell'informazione e ha 
precisato di nuovo che la notizia era contenuta in una segna­
latone fatta dalle forze dell'ordine ai comandi superiori, n 
magistrato ha acquisito agli atti del processo per la scompar­
sa dell'avvocato e l'omicidio di Giovan Battista Marongiu, gli 
appunti manoscritti che avevano consentito alla redazione di 
Cagliari dell'agenzia Italia, di elaborare i dispacci diramati 
per telescrivente. 
. L'assemblea dei redattori dell'agenzia, esprimendo soddi­

sfazione per la soluzione della vicenda, ha denunciato, anco­
ra una volta, 11 contrasto esistente tra le norme del codice 
penale sul segreto professlonaie e l'articolo 2 della legge Isti­
tutiva dell'ordine dei giornalisti. Tale contraddizione — pro­
segue il documento—è stata rilevata anche dalla Corte conti-
tustonale che, nel confermare la legittimità delle norme pe­
nali, ha tuttavia invitato il legislatore a una «ragionevole ed 
equilibrata composizione* del problema. . 

si, Giacomo Despali 5 anni e 
8 mesi, Giorgio Boscarolo e 
Fabbrizlo Sormonta 4 anni 
ed 1 mese, Luciano Mlonl 3 
anni e 8 mesi. Rigamo, Rossi, 
Ferri e G. Despall restano In 
carcere. Boscarolo, Sormon­
ta e P. Despall sono invece 
latitanti. 

Inoltre, nel computo della 
pena, l'appello ha conferma­
to l'applicazione dell'art. 21 
delle leggi antiterrorismo del 
1975, che prevede Inaspri­
menti di pena qualora la de­
tenzione e l'uso di armi sia a 
scopo di sovvertimento delle 
istituzioni. Contro questo a-
spetto si era battuta per tutte 
le dieci udienze dell'appello 
la difesa degli Imputati, con­
scia che l'applicazione di 
questo articolo costituisce 
un precedente di fatto per il 
futuro processo «7 aprile», in 
cui si discuterà di banda ar­
mata e di associazione sov­
versiva, e nel quale sono im­
putati quasi tutti gli attuali 
condannati. 

Dopo la sentenza vi sono 
stati momenti di tensione tra 
il pubblico (Autonomia si era 
mobilitata) senza però alcun 
Incidente. Gli avvocati han­
no preannunciato subito il 
ricorso in Cassazione. 

Il processo era nato all'Ini­
zio dell'80, con le confessioni 
prima di uno, poi di altri due 
autonomi «pentiti» (Maurizio 
Lovo, Andrea Mignone e Mi­
riam Corte, in seguito morta 
tragicamente), che hanno a-
vuto consistenti riduzioni di 
pena. Si era così potuti pene­
trare nella struttura orga­
nizzativa ed illegale di Auto­
nomia, trovare l responsabili 
organizzatori di molti episo­
di eversivi avvenuti a Pado­
va e provincia, scoprire un 

covo in cui erano nascosti 
mitra, fucili, pistole, dinami­
te, bombe a mano, divise di 
carabinieri, travestimenti, 
materiali per contraffare do­
cumenti, manuali BR, sche­
dature e così via. Erano ve­
nuti in luce con decisione i 
livelli occulti di Autonomia. 

La sentenza di ieri confer­
ma dunque molto fortemen­
te la ricostruzione del P.M. 
Calogero e la sua fondatezza. 
Ricostruisce anche giudizia­
riamente il volto di un'Auto­
nomia per nulla spontanea 
— come difensori ed imputa­
ti hanno tentato di far crede­
re fino all'ultimo — ma fer­
reamente organizzata attor­
no ad una gerarchia. 

m. s. 

Espulso dalla CGIL 
i l sindacalista 

arrestato 

BARI — Il Consiglio genera- • 
le della Camera del lavoro di 
Bari ha espulso per «indegni­
tà politica* il sindacalista. 
della Filtea Giuseppe Pizzo-
lante, arrestato dai carabi­
nieri il 16 scorso per aver e-
storto 500 mila lire ad un im­
prenditore titolare di un 
pantalonìficio a Giovinazzo. . 

In un comunicato 11 Consi­
glio generale giudica «gra? 
vlsslme» le dichiarazioni fat­
te dal Pizzolante al magi­
strato inquirente, che deno­
terebbero -«comportamenti 
assolutamente estranei alla 
CGIL». 

situazione meteorologica 
LE TEMPE­

RATURE 
Bollano - 3 13 
Verona 6 8 
Triast* .10 11 
Venezia 5 9 
Milano \ ' 7 10 
Torino 2 13 
Cuneo A l 
Genova ~ 15 16 
Bologna 3 10 
Firenze ' 10 15 
Pisa 7 14 
Ancona 5 18 
Perugia 8 13 
Pescara _ . 3 .15 
L'Aquila 0 12 
Roma U. 1 15 
Roma F. - 5 18 
Campob. 5 13 
Bari 6 16 
Napoli 7 17 
Potenza 1 9 
S.M.Leuca 12 15 
Reggio C 11 18 
Messina 14 18 
Palermo 12 16 
Cetania . 5 18 
Alghero 6 18 
Cegaari 5 17 
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SITUAZIONE: Una modei aia per tm Dazione proveniente doM'Europa cen-
trale sta attraversando la nostra penisola interessando più direttamente 
le regioni nord orienta*" e qjueee detta rascia adriatica compresi i relativi 
sattori alpino ed appemiMco. Al suo seguito affluisce aria fredda di 
provenienza continentale. 
a. TEMPO M ITALIA: SuTarco alpino specie nel settore centro orientala 
cielo gerieralmente nuvoloso con possioarta di preopttaztont nevose. 
Sutte regioni seneittrionei ampie zone di sereno su Piemonte Liguria a 

rregolari a tratti accentuati e associati a 
Tre Venezie. Anche sull'Italia centrala ai 

avranno empie schiarita auRa fatela tirrenica mentre sutte regioni adria­
tiche e sul ielativo versante detta catena appenninica si potranno mvwrm 
addsmaiwsnti nuvolosi aseocieti a qualche precipitaziono. SuttTtsie me-
ridioncle e sutte Site»» tempo ancora buono con cielo in prevaliti'ia 
Sereno o scarsamente nuvoloso. Temperatura in diminuzione specie 
sutte reoioni nord orientasi e quatte detta fascia adriatica. 

Sirio 

Nel trigesimo dsRa scomparsa 
compagna 

MARIA MOTTI 
GIULIANI 

a manto Ivo e i Agi Franco ad Essa-
betta ta ncordano con jffsfio 
scrivono 100.000 ire per rUnM. 
Roma. 25 Nowsmbie 1981. 

A cinque anni dtaa scomparsa di 

ROMOLO PAOLUCCI 
l a mogie Mensa, i ftgfco RM> e la 
nuore Gabriel* lo ncordano con «m-
mutato affetto ai compagni ed agli 

furiano fGR). 25 Novambia 1981 
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• teoria dei bisogni . 
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Calvi alla Consob: ecco come 
ho fatto a controllare Rizzoli 

• \ •> 

La Centrale-Ambrosiano controlla ormai oltre il 50% delle azioni del gruppo editoriale - Il fìnanziare 
lombardo e la vicenda del Corriere della Sera - L'assemblea delia finanziaria - Un utile di oltre sei miliardi 

MILANO — tNon avevo biso­
gno dell'ingresso di una perso­
nalità come Carlo De Benedetti 
nell'Ambrosiano per apprezza­
re l'opera di Roberto Calvi e del 
gruppo che c'i amministrai. 
Queste considerazioni dell'a­
zionista sig. Zoia danno il clima 
dell'assemblea della Centrale, 
svoltasi ieri mattina nella sede 
sociale di piazzetta Bossi a Mi­
lano, a due passi dai grandi 
centri di potere deìia finanza i-
Uliana (Mediobianca, ' Comit 
soprattutto, i grandi nemici — 
almeno così li hanno descritti 
gli azionisti della Centrale in­
tervenuti all'assemblea — di 
Roberto Calvi). 

Calvi nella sua relazione, con 
un tono particolarmente di­
messo, di è limitato a descrìve­
re l'andamento economico e i 
conti patrimoniali della società 
da lui presieduta. Andamento e 
conti che sono stati esaltati da 
tutti gli interventi. «Nel 1971 la 
Centrale era una società da ci­
mitero — è sempre Zoia che 
parla — Calvi l'ha trasformata 
in un gioiello. La riprova è che 
un imprenditore stimato come 
De Benedetti crede nella Cen­
trale e nell'Ambrosiano*. • 

L'utile di bilancio per l'anno 
in corso viene presentato nella 
cifra di 6.547.545.689 lire. Que­
st'anno la Centrale non distri­
buirà dividendo (nel 1980 ven­
ne distribuito un dividendo di 
90 lire), ma la remunerazione 
proposta sarà di tre volte supe­
riore all'anno scorso, evitando 
nel contempo la diminuzione 
della liquidità della società. Il 
marchingegno trovato anche 
per evitare imposizioni fiscali 
consiste nell'aumento gratuito 
di capitale e nell'emissione di 
un prestito obbligazionario 
convertibile. 

Insomma, sotto il profilo del­
la remunerazione dei capitali 
investiti avevano ragione gli a-
zionisti della Centrale di espri­
mere soddisfazione nei con­
fronti dell'opera dei loro ammi­
nistratori. Eppure questi ulti­
mi, allineati in maniera seria e 
compunta sui banchi della pre­
sidenza, mostravano un certo 
distacco. 

Nella relazione del consiglio 
di amministrazione è contenu­
to un accenno alle «note vicen­
de giudiziarie, così dolorose per 
persone da anni alla guida della-v 
società», insieme alla «consape­
volezza circa il corretto~t>peràre 
e la fiducia nella giustizia». 

Una nota, questa, riecheg­
giata in tutti gli interventi, che 
hanno esaltato le doti di Calvi e 
dei dirigenti della Centrale. L' 
unico accenno ai casi della log­
gia P2 è stato fatto dall'azioni­
sta Bertuzzi (nel suo intervento 
molto vivace si è preoccupato 
di denunciare la «criminalizza­
zione» della Centrale da parte 
di giornalisti). 

Ma il fatto nuovo che Rober­
to Calvi ha presentato agli azio­
nisti dèlia Centrale è un altro e 
di non piccolo momento. Egli 
ha Ietto dieci paginette nelle 

auali rendeva note le richieste 
ella Consob (deliberate il 

20-11-1981) di chiarimenti sul­
la operazione di acquisto delle 
azioni Rizzoli; sull'impegno nei 
confronti della Società finan­
ziaria Veneto-friulana (che 
possiede il Gazzettino di Vene­
zia); sull'impegno della Centra­
le ad agire presso le controllate 
Banca Cattolica del Veneto e 
Credito Varesino affinché ven-

!
;a eseguita la revisione contabi-
e completa di tali società per 

consentire la revisione contabi­
le e la certificazione del bilan­
cio della Centrale al 30 giugno 
1983, secondo corretti princìpi 
contabili. Insomma la Consob 
sì è decisa a rivolgere le sue at­
tenzioni nei confronti di opera­
zioni chiacchierate, ma certo 
non sempre trasparenti, indi­
cando anche la sua volontà di 
occuparsi seriamente dei bilan­
ci del gruppo Calvi. Risponden­
do alla Consob, Calvi ha fornito 
alcune informazioni rilevanti 
che gettano nuova luce sulla 
entità dell'intervento nell'as­
setto proprietario del gruppo 
Rizzoli-Corriere. 

OLa Centrale ha acquistato il 
29-4-1981 1.200.000 azioni 
Rizzoli (40r; del capitale) 

contro versamento di 115.806 
milioni di lire. 

OUna ulteriore sottoscrizione 
di 2.400.000 azioni di com­

pendio dell'aumento di capita­
le Rizzoli comporterà un esbor­
so di altri 61 miliardi: pertanto 
la Centrale disporrà di 
3.600.000 azioni Rizzoli, pagate 
177 miliardi per un valore uni­
tario di 49.168 lire. 
A 306.000 azioni Rizzoli inte-
w state all'Italtrust (che opera 
Dell'interesse della Finconz di 
Tassan Din), il 10,2rr del capi­
tale che partecipa al sindacato 
di controllo insieme al 40rr di 
A. Rizzoli, risultano depositate 
presso la Finandit a garanzia 
dei 15 miliardi accreditati pres­
so la Centrale • nome deUItal-
trust. 

OLa Centrale ha un diritto di 
prelazione sul 50.2 ri di a-

sioni del sindacato di controllo 
Rizzoli e tutte le delibere del 
sindacato devono essere con­
cordate con la Centrale. 

Risulta quindi evidente che 
la società di Calvi non solo pos­
siede un pacchetto consistente 
di azioni Rizzoli, ma dispone di 
diritti di prelazione su tutto il 
pacchetto del sindacato di con­
trollo in mano a Rizzoli e Tas­
san Din. Ciò significa che 
chiunque abbia un interesse 
verso fl gruppo Rizzoli-Corsera 
dare passare attraverso accordi 
o patti con Roberto Calvi 

Antonio Morou 
• • • 

MILANO - I sindacati dei 

giornalisti e dei poligrafici han­
no accolto l'invito del ministro 
del Lavoro, Di Giesi. per un 
nuovo incontro con il Gruppo 1 
Rizzoli che si svolgerà stamane 
a Roma. Il confronto servirà a 
verificare la possibilità di di­
scutere un effettivo piano di ri­
sanamento del gruppo senza — 
hanno precisato i sindacati — 
che ̂ utto ciò sia subordinato al­
la minaccia pendente dei licen­
ziamenti. Sempre a Milano ieri 
il pretore Mano Canosa ha de­
ciso di unificare i diversi ricorsi 
per comportamento antisinda-
cale presentati dai sindacati 
contro il Gruppo Rizzoli. Le 
cause sono state affidate al pre­
tore Romeo Bonavitacola che 
ha fissato la prima udienza per 
venerdì. 

MILANO — Risposta Imme­
diata della Rizzoli alle "di­
chiarazioni fatte da Calvi 
durante l'assemblea degli a-
zlonistl della Centrale a pro­
posito del controllo del grup­
po editoriale. In un comuni­
cato diffuso in serata si dice: 
«In relazione al fatto che le 
del (bere del sindacato di 
controllo della Rizzoli do­
vrebbero essere previamente, 
concordate con la "Centra­
le", si rileva che tale Impe­
gno non è più operante» per 
gli Impegni assunti dalla fi­
nanziarla di Calvi verso il 
ministero del Tesoro e verso 

Secca replica, 
ma c'è il vincolo 
di Bankitalia 
la Banca d'Italia, «salvo che 
la Centrale, in contrasto con 
le dellbere del governo, non 
intenda Intervenire In atti di 
gestione editoriale, sia pure 
In via Indiretta». • • • 

«Il gruppo Rizzoli — pro­
segue il comunicato — preso 
atto delletìichlarazioni dell' 
amministratore delegato 
della Centrale in ordine al 
diritti di prelazione a suo 

tempo concessi dal sindaca­
to di maggioranza alla Cen­
trale, rileva che tali diritti 
sono stati di fatto annullati 
dal successivo impegno as­
sunto dalla Centrale verso 11 
governo e la Banca d'Italia 
di dimettere la, propria par­
tecipazione, pari al 40 per 
cento delle azioni Rizzoli, 
non potendosi evldentemen- ' 
te acquistare In sede di prela­
zione nuove partecipazioni 
quando quelle precedente­
mente acquistate sono obbli­
gatoriamente destinate alla 
vendita». 

Ieri i treni non hanno viaggiato 
Fino a sabato ci saranno disagi 
Lo sciopero dei ferrovieri Cgil, Cisl, Uil per il contratto è pienamente riuscito - Dalla 
mezzanotte sono in agitazione gli autonomi - Il 4 dicembre manifestazione a Roma 

ROMA — I primi treni si so­
no rimessi in movimento ieri 
sera verso le 21. Ma con una 
scarsa affluenza di viaggia­
tori. Insomma stazioni non 
proprio deserte, ma scarsa­
mente affollate. Probabil­
mente hanno agito vari fat­
tori: ' la • preoccupazione di 
una «ripresa» lenta del servi­
zio dopo una paralisi totale 
di 24 ore, ma ancor più il ti­
more (non infondato) dei 
gravi disagi determinabili 
dall'agitazione articolata 
promossa, a partire dalla 
mezzanotte scorsa, dal sin­
dacato autonomo, Fisafs. 

Ieri, dunque, i treni non 
hanno circolato. Oggi, pur­
troppo, il traffico risulta se­
riamente alterato. Molti con­
vogli, per iniziativa del per­
sonale viaggiante aderente 
al sindacato autonomo, sono 
partiti con un'ora di ritardo 
(In questo consiste la forma: 

di agitazione scelta dalla Fi- • 
safs) introducendo elementi 
di generale scombussola­
mento nel servizio. Un bilan­
cio lo si potrà trarre solo ve­
nerdì a conclusione della pri­
ma fase di azione articolata 

(sabato, gli autonomi, repli­
cheranno), ma già molti tre­
ni viaggiano con forti ritardi 
sugli orari previsti, mentre il 
sistema di coincidenze è let­
teralmente saltato e nume­
rosi convogli (passeggeri e 
merci) pur non investiti di­
rettamente dall'agitazione 
autonoma sono spesso co­
stretti, per ragioni di sicurez­
za, ad accumulare a loro vol­
ta notevoli ritardi sulla ta­
bella di marcia. 

Ma torniamo allo sciopero 
di 24 ore proclamato da Filt-
Cgil, Saufi-Cisl, Siuf-Uil e 
Sindifer (nella Fisafs ha pre­
valso l'ala «dura» e c'è stato il 
rifiuto ad aderire, a differen­
za di quanto avvenuto il 16 
ottobre, all'azione di lotta dei 
sindacati confederali). «È 
pienamente riuscito» — af­
ferma un comunicato unita­
rio. Le adesioni «sono in nu-

• merosl compartimehtl^uperi 
riori» a quelle registrate In 
occasione dell'ultimo sciope­
ro, a ottobre, con la parteci­
pazione anche degli autono­
mi. 

Unica eccezione sembra 
. essere la Sicilia, dove però c'è 

La Camera discute 
il rifinanziamento IRI 
ROMA — All'assemblea di Montecitorio sono da ieri in di­
scussione tre decreti: il primo proroga al 31 dicembre del 1982 
l'utilizzo di quel che resta del fondo della riconversione e 
ristrutturazione industriale (circa duemila miliardi); il se­
condo proroga al 30 settembre dell'anno prossimo le agevola­
zioni fiscali sulle obligazioni e titoli similari (ma dal 1. otto­
bre 1982 è già previsto che venga istituita su. tali titoli — se di 
nuova emissione — una ritenuta del 10%); il terzo aumenta 
molte imposizioni fiscali dirette, dai bolli sulle cambiali alle 
imposte sul trasferimento di autoveicoli ecc. Per maggiori 
introiti di oltre 1100 milirdì. 

Su obbligazioni e titoli similari (BOT, CCT, e via dicendo) 
un severo richiamo al governo perché sia assicurata ai ri­
sparmiatori la certezza di investimento, è venuta dall'indi­
pendente di sinistra Spaventa e dal compagno Armando Sar­
ti. 

Per quanto riguarda la proroga della legge di riconversio­
ne, i comunisti hanno annunciato l'adesione per consentire 
che le somme rimaste sinora inutilizzate (circa.duemila mi­
liardi) possano essere finalmente messe a disposizione delle 
aziende. 

Da segnalare infine che ieri mattina la commissione Bilan­
cio ha iniziato, in sede deliberante il dibattito sulla disposi­
zione di legge relativa all'assegnazione di un cospicuo rifi­
nanziamento dell'IRI (circa 5500 miliardi). Il provvedimento 
dovrebbe essere votato, fra una settimana. 

la roccaforte del sindacali­
smo autonomo. Ma anche 
qui si sono registrate adesio­
ni superiori a quelle «norma­
li» in occasione di scioperi 
proclamati dai sindacati 
confederali. A Roma, Firen­
ze, Bologna, Milano, Napoli, 
tanto per citare alcuni dei 
nodi più importanti, si è re­
gistrato il blocco assoluto 
delle attività con adesioni al­
lo sciopero, in molti casi, su­
periori all'85 per cento. 

Tutto ciò — affermano 
Flit, Saufi e Siuf—conferma 
«la decisiva volontà della ca­
tegoria di raggiungere gli o-
biettivl fissati e ribaditi neir 
incontro con il presidente 
Spadolini». L'auspicio /del 
sindacato unitario è di un ra­
pido sblocco della trattativa 
che consenta di «far ottenere 
alla categoria quelle che so­
no state definite, persino da 
parte di alcuni esponenti del 
governo, le giuste' richieste : 

dei ferrovieri». 
Ma sarà sufficiente l'av­

vertimento di ieri a rimuove­
re gU intoppi (tutti Interni al 
governo) che hanno determi­
nato nel giorni scorsi la rot­
tura del negoziato? I ferro­
vieri si augurano di si e spe­
rano che il governo onori gli 
impegni assunti da Spadoli­
ni. Sono però tutt'altro che 
orientati a smobilitare. Per il 
4 dicembre è già program­
mato uno sciopero dei ferro­
vieri non addetti alla circola­
zione dei treni e una manife­
stazione nazionale, con mi­
gliala e migliala di parteci­
panti, a Roma. E se anche 
questa iniziativa non doves­
se essere sufficiente a smuo­
vere la vertenza, alle 21 del-
l'il dicembre, per 24 ore, sa­
ranno nuovamente bloccati i 
treni. E da parte di chi gover­
na non si venga poi a dire 
che non c'è stato tempo per 
pensare e per trattare. 

Difficoltà per chi viaggia 
in treno e rischio, anche, di 
un blocco dei traghetti da e 
per le isole da domani sera a 
venerdì sera, per lo sciopero 
degli ufficiali e del personale 
amministrativo della flotta 
Fiumare. Forse potrà essere 
evitato se va in porto 
«'«estremo tentativo di me­
diazione» che il sottosegreta­
rio Nonne ha preannunciato. 

IHo Gtoffredi 

Si riparla per l'Alfa 
di massicce sospensioni 
Allarmanti indiscrezioni dopo rincontro eoa l'azienda a Roma 

MILANO — n 1982 sarà un anno nero per l'Alfa 
Romeo. Lo aveva detto il presidente Ettore Mas-
sacesi all'assemblea promossa dal PCI in fabbri­
ca, lo hanno ripetuto lo stesso Massacesi e ring. 
Corrado Innocenti l'altra sera a Roma, nell'in­
contro con la FLM. Le cose dette dai dirigenti 
dell'Alfa devono essere state gravi, se il sindacato 
ha deciso la immediata convocazione degli esecu­
tivi dei consigli di fabbrica (quellq,di Milano e 
Arese si riunisce oggi) e del coordinamento na­
zionale del gruppo (venerdì a Roma). Quanto al 
merito delta questione, ai dettagli della posizione 
sostenuta daU'atìsnds. ha retto una rigida conte-
gna del silenzio. 

Quello che sì è compreso è che l'azienda si 
appresta a ritortele ancora alla cassa integrazio­
ne, questa volta in misura del tutto eccezionale e 
per un periodo di tempo anch'esso assolutamen­
te fuori dell'ordinario. Al termine di un anno 
certamente diffìcile, intatti, l'Alfa Romeo sì tro­
va a dover mettere in conto per 1*82 una flessione 
del mercato per i suoi modelli attorno ti 5 per 
cento. E per i nuovi modelli — l'AIfasud ascenda 
serie e la nuova Ama, da produrre in collabora-
sione con la Nissan — bisognerà aspettare 1*83, 
mentre una ripresa gemuto del mercati 
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ipotinata prima di qualche anno. 

La linea della dirigenza Alfa, dunque, sembra 
puntare su due obiettivi: da una parte tagliare i 
costi di produzione, anche realizzando la nuova 
organizzazione del lavoro prevista dall'accordo di 
marzo; dall'altra alleggerire al massimo gh sfoca 
dei prodotti finiti e deirinvenduto, con la cassa 
integrazione. Senza queste due condizioni, dico­
no all'azienda, rindebhamento tumpkssioo e il 
deficit dell'Alfa rischerebbero di divenire tali da 
«compromettere rautonomia dell'azienda» Nella 
palazzina del centro din lionato di Arese, del re-
sto, si fa mure che «ne pausa, un rallentamento 
nello sviluppo de»Ta*ie*da era previsto anche dal 
programma strategico varato da Masssciti nel 
79. 

Dì che dimevnieni sia la richiesta di cassa iute» 
grarjone—e per quoto periodo di tempo — come 
si è detto non è dato sspere. E però piuttosto 
probabile che le indiscrezioni del mese scorso, 
che parlavano dette sospensioni per un tango pe-
riodo di oltre 12.000 lavoratori, non stono motto 

il timore della FLM è che il 
di freno doto al cammino dell'Alfa 
tanto drastico de compromettere te i 
di ripreso anche netl te di qui le 

nraecoinosTOni» di mi noria un rmmimàiwiut della 
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Riprende 
oggi 
il confronto 
fra CGIL, 
CISL e UIL 
sul costo 
del lavoro 
ROMA — Riprende oggi il 
confronto tra CGIL, CISL 
e UIL sul costo del lavoro. 
Non sarà un vertice ri­
stretto ai massimi livelli 
della Federazione unita­
ria, come era stato ipotiz­
zato nei giorni scorsi, ma 
una riunione di lavoro che 
ha il compito di verificare 
tatfe te-ipoQMi finora-fe*>j, 
mulete dalle singole con­
federazioni. 

Non è escluso che 1 se­
gretari della Federazione 
sindacale nominino un 
gruppo ristretto per prese» 
guire l'analisi delle propo­
ste interrotta due settima­
ne fa a causa dell'ennesi­
ma divergenza sulla pre­
determinazione dei punti 
di scala mobile. La propo­
sta approvata dal congres­
so della CGIL, accettata 
come base di discussione 
da CISL e UIL, consente 
ora di accelerare i tempi. 

Tra le decisioni che la 
segreteria dovrà prendere, 
se non oggi sicuramente a 
breve scadenza, c'è anche 
là convocazione dei tre 
Consigli generali, dato che 
anche la CGIL ritiene ur­
gente approfondire a que­
sto livello le questioni di 
strategia del sindacato u-
nitario. 

La CISL, intanto, ha 
convocato per il 9 e 10 di­
cembre il proprio Consi­
glio generale per un esa­
me della situazione. Può 
essere interpretata, questa 
decisione, come il segno 
che si sta andando a una 
svolta nei rapporti tra le 
tre confederazioni. La 
UIL, d'altro canto, ha ieri 
precisato di aver solo pro­
posto che la parte norma­
tiva e quella salariale dei 
contratti «avesse diversa 

i 

Meno stretta 
e più fisco, 
Cita ad esempio la politica economica del '76-'77 - Pressioni del Fondo monetario e 
della CEE - Negli Stati Uniti il tasso d'interesse è stato ridotto al 15,75% 

ROMA — Rispondendo alle domande del­
la rivista Istituthnal investor il governato­
re della Banca d'Italia, C.A. Ciampi, ha cri­
ticato cautamente l'attuale condotta finan­
ziaria del governo affermando che «occorre 
agire simultaneamente sulle leve fiscali e 
monetarie, al fine di assicurare un mix ap­
propriato, Nel programma di stabilizzazio­
ne del 1976-77 un ruolo di primaria impor­
tanza venne svolto dai provvedimenti fi­
scali e tariffari che consentirono di ridurre 
il disavanzo del settore pubblico allargato 
per un ammontare pari a circa il 2,5% del 
PIL. Successivamente, il disavanzo pubbli­
co è di nuovo aumentato». 

Circa l'indebitamento estero Ciampi ri­
corda che «per l'assunzione di prestiti, di 
recente, d'intesa col ministro del Tesoro, è 

stata istituita una prassi di consultazione 
informale fra la Banca d'Italia e i maggiori ' 
mutuatari italiani fino dalla fase che prece­
de l'avvio di trattative». La Banca d Italia 
regola quindi la domanda di crediti esteri. 
Questi crediti non sono ritenuti eccessivi 
perché «l'obiettivo di riequilibrio della bi­
lancia dei pagamenti che l'Italia persegue è 
realistico». Ad una domanda circa «pressio­
ni» fatte dal Fondo monetario e dalla Co­
munità europea, Ciampi ammette che vi 
sono state nella forma di «raccomandazioni 
argomentate» e che sono state accolte. 

BUONI TESORO — All'asta di 20.500 
miliardi di BOT tenuta ieri gli acquisti so­
no stati per 15.830 miliardi da parte di pri­
vati e di 2.500 miliardi da parte della Banca 
d'Italia (2.169 miliardi non sono stati asse­
gnati). I rendimenti sono attorno al 20%. 

Le banche hanno chiesto meno BOT in vi-
sta di maggiori impieghi presso la clientela, 
il che manifesta un timido orientamento 
alla ripresa. 

TASSI USA — La Chase Manhattan ha 
portato l'interesse primario al 15,75%, il 
livello più basso da oltre un anno. Si parla 
anche di riduzione del tasso di sconto pres­
so la banca centrale: ieri i tassi interbancari 
USA erano scesi all'I 1,75%. Tutto questo 
senza che sia stato ridotto il disavanzo del 
Tesoro, solo per l'incedere della recessione. 

LIRA VERDE — La Commissione della 
Comunità europea ha accolto la richiesta 
italiana di svalutare la lira «verde» (unità di 
misura dei prezzi agricoli indicativi) del 
2,5%. La Bvalutazione diverrebbe effettiva 
a partire da lunedi prossimo. 

1 5 > 
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Dal Ministero delle Finanze per un miglior rapporto tra Stato e Cittadino. 

Per lautotassazione 
il 30 Novembre è l'ultimo giorno.Pensaci prima 

Entro R 30 Novembre 1961 tutti i oonlibuonti torniti ole 
presentazione dotta .Dichiarazione doi radetti dovranno versore 190% 
doVbnposta dovuto in booo alo dtehioraziono por Tonno procedente. 

n Ministero delle Finanze ricorde che H 
prossimo 30 novembre scede il termine per il 
versamento degli eccomi di imposta 1981. * 

Si consiglia ai contribuenti di effettuare per 
tempo il versamento evitando così le code agli 
sportelli negli ultimi giorni. 

Si rammenta che sono tenuti al pagamento 
degli acconti, in ragione del 90% o w imposta 

ie^^wVjevj«si^ w » eŝ »sp»ê ej ^a^^^e» vp^Fvw^vaewBìei^Kave^Bv ^S»^BW 

presentata nel 1981. i soggetti aWIRPEF. alTIRPEG 
e affilali _ ' • • • . . -, - •_ -

Si deve pfoosdere al ¥Sfsemento oTacconto solo 
se nmposta dovuta per ranno 1980. in base alla 
Dichiarazione giàpresentata nel 1981, sia 

Ut 100.000 per quanto riguarda TIRPEF 
e a Ut 40.000 per quanto riguatdariRPEQeriLOa 

Stato e Clttodbio: un rapporto raoponooblo. 
A aire deli 0»edont Qimim OtT • 
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oggi in sciopero 
per salvare la 

lestiti ali impianti 
Stamane manifestazione con Giovannini — Operai e tecnici con­
tinuano a lavorare nei settori che l'azienda vuole chiudere 

BRINDISI — Per quattro ore si ferma tutta 
Brindisi Uno sciopero generale per dire di no 
élla smobilitazione strisciante della Montedi­
son, che rappresenterebbe il crollo di uno del 
pochi pilastri in uh panorama cosi difficile 
come quello di questa provincia meridionale. 
Assieme ai 4.300.lavoratori chimici scendono 
ih lotta tutte le categorie. Un corteo attraver* 
sera la città nella mattinata e si concluderà a 
piazza della Vittoria dove parlerà il segretàrio 
confederale Giovannini. Alla giornata di lotta 
è alla manifestazione hanno datò la loro ade» 
sione te forze politiche democratiche e le ìas* 
sèmblee locali. • • 
- Già da due giorni, intanto, quattro impianti 

della Montedison sono autogestiti da operai e 
tecnici. Sono i quattro impianti di cui la dire­
zione aziendale aveva annunciato nei giorni 
scorsi la chiusura e di conseguenza la sospen­
sione dei 320 addetti. Ieri mattina la Mpntedk 
son ha sottratto i cartellini dei lavoratori in 

cassa integrazione ma questi hanno varcato 
ugualmente! cancelli dello stabilimento per. 
continuare a lavorare. «Abbiamo scelto questa 
forma di. lotta — dicono al consiglio di fabbri­
ca — perché il blocco degli impianti signifi­
cherebbe sicuramente la loro morte. Sappia­
mo che .non è una lotta facile ma intanto di­
mostra una cosa importante: in fabbrica tec­
nici ed operai stanno assieme, non si dividono, 
lavorano uno accanto all'altro autogestendo la 
produzione». ;. ' • ' - .*••:•-- ' . • . • 

Là chiusura del quattro impianti avrebbe 
fatto satire ad óltre 1.000 il numero dei lavora­
tori in cassa integrazione vistò che già da feb­
braio ci sono 750 sospesi. Ma i piani della Mon­
tedison, vanno mólto più in là: nel futuro im­
mediato essi prevedono l'espulsione dalla pro­
duzione di altri mille operai e tecnici. Nel giro 
di tre o quattro anni — insomma — lo stabili­
mento di Blindisi verrebbe praticamente 
smantellato e chiuso perdendo gradualmente 
le sue lavorazioni. - . 

: Del nostro invieto : . 
PORGALI (Nuoro) — Il pianò 
chimico che andrà dopodoma-
ni al CIPI (Comitato intermi*. 
materiale per la politica indù* 
striale) non sarà esattamente 
lo stesso, dopo la conferenza 
delle partecipazioni statali in 
Sardegna che si è conclusa ieri 
a Dorgali. Lo ha annunciato 
De Michelis, affermando di a-
ver recuperato — qualcuno di' 
ce in trattative notturne, ma le 
verifiche ufficiali con i sinda­
cati e la giunta regionale av-
verranno tra oggi e domani —, 
circa 700 posti di lavoro, a van-
faggio principalmente del polo 
ex SIR di Porto Torres. Come? 
La manciata di numeri, quasi 
•buttata* sull'assemblea dal 
ministro delle Partecipazioni 
statali,- comprendeva iniziati' 
ve già in campo ed altre preve­
dibili. L'unica vera novità sa* 
rebbe il recupero di. altri due 
impianti a Porto Torres (il to-
tale degli impianti recuperati 
passerebbe così da 22 a 24) e di 
una parte delle attività Eute-
co, le officine meccaniche. , 
» A Porto Torres rimarrebbero 
cosi 7-800 -esuberi reali» — ha 
detto De Michelis — per i qua­
li ha riproposto la 'società mi­
sta» conta Regione. Per le ini­
ziative delle imprese pubbliche 

De Michelis si corregge ma 
i l .•• • 

i i na restano 
Alla conferenza regionale delle PP.SS. «recuperati» altri due impianti chimici e 700 
posti di lavoro - Resterebbero circa 800 «esuberi reali» - L'intervento di Macciotta 

nella minero-metallurgia e ne­
gli altri comparti, De Michelis 
ha parlato di 'due settimane 
di riflessione» e della successi­
va apertura di 'tavoli concreti 
di trattative» con la Regione e 
le organizzazioni sindacali. Ha 
ribadito però che a suo avviso il 
piano del governo per la chimi­
ca pubblica, npn contiene ipo­
tesi di smantellamento delia-
rea sarda, e che anche questa è 
destinata — nel giro di due an­
ni ha detto — a diventare la 
più integrata e la più moderna 
dell'Europa..-\ •••*-'.•. 

Solo l'Enoxy, ha esclamato, 
concentrerà sulla Sardegna il 
70% del suo intervento in Ita­
lia: e qui, giù un'altra carambo­
la di cifre, per centinaia e mi­

gliaia di miliardi. •'•'•-*••'.•'•• 
Sulle cifre per l'intervento 

dello Stato aveva richiamato 
con molta forza l'attenzione, 
nella mattinata di ieri, Giorgio 
Macciotta (membro della com­
missione '. parlamentare sulle 
Partecipazioni statali e della 
sezione Industria del PCI). 
Macciotta ha ricordato che gli 
investimenti — le possibilità 
reali, di cassa, per gli investi­
menti — stanno in quel "fon­
do», che dai Ornila miliardi no? 
minali arriva a non più di 
2.400 miliardi di disponibilità. 
E lì, ha detto, sarà già difficile 
••pescare» i 1.500 miliardi che 
la «relazione previsionale per 
l'82i-assegna agli enti a parte­
cipazione statale. 

Macciotta ha rivendicato al­
la storia politica e sociale della 
Sardegna il rifiuto di ipotesi 
assistenziali per l'economia 
dell'isola, ma. ha espresso seri 
dubbi sulla, possibilità di risa­
nare la chimica ' pubblica, 
quando manca ancora un pia­
no per la Montedison, che co­
pre il 75% della produzione. 
Senza questo • fondamentale 
-pezzo», ha sostenuto Mac­
ciotta, senza il collegamento 
delle prospettive del polo pub­
blico ai destini della Montedi­
son, ogni ipotesi di risanamen­
to è messa, di fatto, in discus­
sione. • ^ •-•"•.•.> < :. 

Macciotta ha chiesto a De 
Michelis di indicare una serie 
di scelte concrete, per evitare 
che le decisioni di oggi (come 

nel caso della chiusura del cra­
cking di Porto Torres) impedi­
scano domani di realizzare un 
duraturo sviluppo industriale. 
Ma il ministro, più che altro, 
ha voluto insistere su un 'de­
serto» da altri creato, enfatiz­
zando le questioni di risana­
mento industriale. In realtà, il 
leit-motiv della relazione della 
giunta alla conferenza, ripreso 
da molti interventi, non era 
stato tanto la difesa di singoli 
pósti di lavoro e impianti, ma 
il rilancio di una ipotesi di svi­
luppo, erosa profondamente in 
questa come in altre zone del 
paese da scelte recessive nel 
governo dell'economìa. 

Nelle grotte di questa stu­
penda Cala, nel panorama da 

depliant pubblicitario in cui si* 
è svolta la conferenza dellei 
partecipazioni statali in Sar­
degna — la prima ha assicura­
to De Michelis nelle conclusio­
ni, da ripetere come vuole la\ 
legge ogni anno — i rarissimi^ 
ultimi esemplari della *focar 
monaca» conducono una vita' 
ritirata, dedita alla sola so­
pravvivenza. Ma poiché la spe­
cie è, di fatto, già decimata, la 
scommessa è persa in parten- ' 
za; alla salvezza delle 15-18 fo- v 
che maculate rimaste, non se­
guirà, infatti, alcun futuro. Il 
dubbio che una sopravvivenza [ 
dell'apparato industriale sar- •-, 
do diventasse, di fatto, estin-; 
zione, come nel caso delle foche 
monache, è stata l'eco dram-
matica di molti interventi del- % • 
la conferenza, degli ordini del . 
giorno votati nelle assemblee -
dei lavoratori e portati qui, do­
ve gli interventi erano, per for- . 
za di cose, limitati all'essenzia- -, 
le (il 10 dicembre è previsto ; 
uno sciopero generale). 

A questa specie oggi rara, in 
Sardegna e nel Mezzogiorno, , 
di operai occupati stabilmente , 
e con un futuro non incerto, oc- » 
corre quindi qualcosa di più di -
un risanamento contabile. 

Nadia Taran t in i 
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FiscoelNPS 
sovvenzionano 
I 

Lo. scandalo della «Firenze»: 4,5 miliardi 
di lire da pagare - Decine di : altri casi 

ROMA — Il divieto di assu­
mere nuovi affari alla com­
pagnia assicurativa «Firen­
ze» porta nuovamente alla 

• luce la situazione da sottobo­
sco politico-amministrativo 

. in cui viene gestito il settore 
.dal ministero dell'Industria. 
La «Firenze», àl_momento di ' 
essere posta nell'anticamera 
dèlia liquidazione, coatta, a-
veva avuto la possibilità di 
indebitarsi con il fisco per ol­
tre 2,5 miliardi. Inoltre si era 
indebitata con l'INPS di altri 
due miliardi. Vale a dire, 
trattandosi di una impresa 
con poco più di cento diperi-: 

denti, la compagnia rioripaL-. 
ga. i contributi assicurativi 
da due o tre anni. . W•-;,-

.Una situazione simile èra 
emersa, l'anno scorso, al mo­
mento di liquidare una pic­
cola compagnia romana: 
questa aveva ottenuto dal 
ministero continui rinvìi alle 
scadenze proposte per il 
riéntro nella legalità esiben­
do la. •autorizzazione» dell' 
amministrazione pubblica a 
rinviare il pagamento dei 
versamenti dovuti. Il diret­
tore alle Assicurazioni del 
ministero ha accettato que­
sti documenti come buoni. 
Risultato: I-, ministeri delle 
Finanze e dei Lavoro («vigi­
lanti» sull'INPS) hanno aval­
lato il finanziamento degli 
avventurieri - dell'assicura­
zione./ •-•- ^ -•:••-'-- ••;• .-'•• 

Sull'inammissibilità so­
stanziale di questo indebita­
mento di comodo non vi so­
no dubbi. Già l'ex ministro 
delle Finanze Franco Revi-
gllo aveva rivelato che alcu­
ni datori di lavoro non versa­
vano l'IRPEF trattenuta sul­
le' buste paga, ma aveva det­
to di ritenerlo un fatto ecce­
zionale, condannabile. Tut­
tavia il ministero non ha 
preso .alcun provvediménto 
specifico per - evitare che r 
IRPEF trattenuta ai lavora­
toti possa essere dirottata. 
Come si sia formato il debito 
della «Firenze» verso l'Am­
ministrazione finanziaria 
non è noto ma, certo, la «di­
sattenzione» verso la posizio­
ne di una impresa peculiare 
qùal è quella di assicuarazio-
ni appare madornale. Le 
compagnie sono obbligate a 
costituire riserve e un •mar-

. gine di solvibilità» per garan­
tire il pubblico. Se vengono 
consentite loro forme di in­
debitamento di questo tipo il 

risultato sarà che le garanzie 
chieste con una norma ven­
gono soppresse con l'altra. 
. L'INPS, in particolare, si 

trova spesso a concedere rin­
vìi é rateazioni a imprese che 
in caso diverso : falliscono, 
con probabile perdita di con­
tributi e di•. posti di : lavoro. 
Questo nel caso di una im­
presa manifatturiera - o ; di 
servizi. Nel caso delle assicu­
razioni ciò non vale, in quan­
to si suppone che la compa­
gnia accantoni obbligatoria­
mente una quòta prestabili­
ta degli incassi e si trovi 
sempre ih condizioni di li­
quidità. Perché, dùnque, ali* 
INPS non è stato fatto diviè­
to di far credito abanché,; as­
sicurazioni; finanziàrie, i m ­
mobiliari ecc.- cioè ad ógni 
tipo di imprésa che esercita 
operazioni di intermediazio­
ne e speculazione sul dena­
ro? ;.";•-' .'• 
- La domanda esige una ri­
sposta tanto più Urgente in 
quanto non si tratta della so­
la «Firenze»; bensì di decine 
di compagnie e quindi di 
molte decine-di miliardi di 
denaro pubblico usati per 
sovvenzionare . finanziarie. 
che non avrebbero più alcun 
diritto alla «licenza». La com­
missione di esperti presiedu­
ta dal prof. Filippi ha'clas-
sificato 23 compagnie di as­
sicurazioni in difficoltà.- Ve 
ne sono poi altre 3&che per 
far quadrare i conti può dar­
si utilizzino forme di indebi­
tamento verso le ammini­
strazioni pùbbliche. Certo è 
che delle 140 compagnie che 
hanno la «licenza» nel ramo 
RC autoveicoli, sonò 67 ad a-
vere bilanci in profitto. In. 
che modo una società di ca­
pitali senza profitti si barca­
meni per anni sul 'mercato, 
tutti lo sappiamo: sfruttando. 
con furbizia le •crepe» dei xe-. 
golamenti. Tutto questo Ita 
avuto, finora, un costo di 
centinaia di miliardi per gli 
assicurati, chiamati a riem­
pire i buchi dei fallimenti. 
Ora sappiamo che ce un se­
condò tipo di perdita: i débiti 
graziosamente concessi ih 
nome e per conto dei contrir 
buenti italiani. - \ 
'' Prima di parlare di au­
menti delle tariffe, è neces­
sario che si faccia luce su 
queste, zone oscure .della fìi 

nanza serva-padronadei mi­
nistri che si succedono ah* 
Industria. 

Un fondo nazionale 
per la zootecnìa 
ROMA — La crescente divari­
cazióne tra costi e ricavi sta 
mettendo nei guai anche le stal­
le sociali che per capacità pro­
duttive e livello tecnologico 
rappresentano la punta più a-
vanzata del nostro settore Ut-
tìero-caseario. I presidenti del­
le stalle sociali hanno esamina­
to ieri questa allarmante situa. 
zione nel corso di una riunione 
indetta dairAatociazione na-
stonale delie cooperative agri­
cole (ANCA—Lega). presen­
tando poi le loro richieste al mi-
metro Bartolomei. 

'Quest'anno la produzione 
nazionale di latte sarà di circa 
100 milioni di quintali, inferio­
re diottre il 36 per cento al fab-

Si renderà perciò an­

cora indispensabile un 
rio ricono atte hnportanom, 
con.un ànrnrrio assai pesante 
per la nostra bilancia commer­
ciale. Le stalle sociali — circa 
un migliaio, con decine di'mi.. 
fliaia di. aziende amo ciste — 
dovrebbero costituire uno dei 
punti di fona del settore, ma 
sono messe in gravi difficolti 
dall'incessante aumento dei co­
sti dì produzione. . . • ' . - ' 

NeH'incontro col ministro 
dell'agricoltura si è chiesta l'i­
stituzione di un fondo aasèone-
le di 40 miliardi di lire, gestite 
dal ministero d'intesa con le re­
gioni e sentite k cegsfiissszieni 
cooperative, per interventi. in 
contò capitele sulle spèse di ge­
stione per il 1961. -

l 

dei prpctottr di Targo consumo. 
il crescente consenso del Kx>,prorogniqrno 

f. 

fino al 9 
- ; . :» • - - . r • • e 

PASTA DI SEMOLA 
di grano duro gr. 500 

LATTE SEMIGRASSO 
a lunga conservazione 
gr.1000 

POMODORI PELATI 
scatola grammi 800 

PARMIGIANO REGGIANO 
scelto - Petto 

OLIO DI OLIVA 
bottigliai litro 

CAFFÉ' "CORONADO" 
busta grammi 200 

VINO CHIANTI D.O.C. 
bottiglione 1 litro e % 

E gii altri 
di sicuro interesse: O. 

RITO ORIGINARIO 
grammi 950 7S0 
FARINA DI GRANOTURCO 
"bramata Oro1' -1 chilo nétto 

/ - 435 
OUO DI SEMI DI SOIA 
lattina 1 litro • 945 
MARGARINA "OKAY" 
grammi 200- 260 
DADO -SPECIALBROOO" 
10 cubétti 
PROSCIUTTO CRUDO P 
di montagna affettato - l'etto •'' 1298 
ZAMPONE CRUDO 
Tetto . 
4 WURSTEL 
confezione gr. 100 290 
3 CONFEZIONI CARNE "MONTANA" 
gr. 90 cadauna . - • = 1445 
TONNO ALL'OLIO D'OLIVA 
"Perla''- gr. 85 • • 
FILETTI DI MERLUZZO "BRINA" 
surgelati - gr. 400 2540 
BURRO BAVARESE 
panétto - gr. 245 1250 
PROVOLONE DOLCE 
l'etto 
FORMAGGIO A FETTE 
per toast - gr. 190 750 
PISELLI DOLCEZZA "SURGELA" 
grammi 450 — 
CRACKERS 

. sacchetto - gr. 750 

1260 
990 

100 FETTE BISCOTTATE 
"Riccafetta" - gr. 705 1240 
BISCOTTI "COLUSSr 
ai 5 cereali - gr. 400 920 
CREMA SPALMASELE 
1 chilo 3390 
CONFETTURA FRUTTA FRESCA "GOLD" 
pesche, ciliegie, albicocche - gr. 400 800 

">; 

Rigorosamente selezionati nella qualità, bloccati contro il carovita da ben 4 mesi, I NOSTRI 
"PREZZIFERMr NON TEMONO ILCONFRONTO con similari iniziative pubbliche o private. 
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La TV e il terremoto: servizi, 
programmi speciali, un film 

di Lina Wertmttller. Così 
la TV ha celebrato il 

23 novembre. Noi li abbiamo 
visti con i terremotati 

e col regista Ettore Scola. 
E abbiamo raccolto 
le loro impressioni 

e un 

La sera ò scura. Sul corso di Sant'Angelo 
dei Lombardi sono spente anche le insegne 
dei negozi. É giornata dì lutto cittadino. Dai 
containers, dalle roulotte, dalle case rimaste 
in piedi un anno prima, traspare la luce blua­
stra dei televisori. Sono quasi le 21 di lunedi 
23 novembre. Ad un anno esatto dal sisma la 
televisione trasmette sulla Rete due. il film di 
Lina WertmOller «É una domenica di novem­
bre». Tutta Sant'Angelo ò davanti alla TV. Per 
molti si tratta di rivedere o cercare di capire 
meglio quello che è stato già proposto loro in 
anteprima la sera precedente. È anche un mo­
do per essere ancora più vicini nel ricordo ai 
parenti, agli amici scomparsi. - "= * 

Commenti. Tutti sono molto interessati. £ 
un pezzo importante della loro vita che passa 
sul vìdeo. Le parti contestate sono quelle del­
la prima sera. Magia, esorcismi, scene di esal­
tazione collettiva non fanno parte delle radici 
di questa terra: questo per molti è il limite del 
filmato. «Non sono d'accordo — dice invece 
la signora Giuseppina Matteo, vestita di nero 
per la morte del marito e del fratello seppelliti 
dalle macerie. — Anche questo fa parte della 
nostra vita. Riportarlo alla luce non deve of­
fenderci. Ma aiutarci ad essere migliori». . 

«Folclore e retorica», reagisce lapidario Ni­
cola Imbriaco. «Non rinneghiamo le nostre ra-. 

dici ma forse la WertmOller avrebbe fatto be­
ne a parlarne di più con noi per verificare 

; quanto siamo cambiati», aggiùnge Cesare D* 
4 Andrea, ' giovane insegnante. Netta notte 
scendere a valle è difficile. Le strade dissesta­
te vengono rese più pericolose dalla brina e 
dalla nebbia. I chilometri sembrano tanti di 
più, ma ecco Mirabella. C'è un solo negozio 
aperto in questa strana serata. È una salume­
ria. Tra capicolli nostrani • salami d'importa­
zione c'è anche un televisore. La famiglia al 
completo guarda e commenta. Anche con chi 
è n solo di passaggio. «La invasata di Serra-
darce ce la potevano risparmiare — dice la 
figlia giovane mentre pesa oliva — noi non 
siamo cosi. Per il resto è tutto bellissimo. Mia 
cugina sta "incollata" al televisore dall'ini­
zio». ' ': < '•'• - - • • _ . - • - . - - • --
•- A Grottaminarda sì prende l'autostrada. É il 

, casello che in quella notte di terrore nessun 
mezzo di soccorso dello Stato superò per ore 
ed ore. Lo oltrepassarono le famiglie atterrite 
di quelli che abitavano nei paesi colpiti. I soc­
corritori volontari, i giornalisti. Tutti tranne lo 
Stato. Ora al casello c'è calma. Appare nella 
nebbia. Nella «gabbia» c'è solo il casellante. A 
fargli compagnia le immagini del film deHa 
WertmOller trasmesso da un piccolo televiso-. 

: re portatila. L'uomo si distrae solo un attimo 

per porgere il biglietto. Poi contìnua a guar­
dare. 

'" «Il film detta WertmOller sul terremoto? 
Bello, ma tra mille virgolette, anzi più sempli­
cemente elegante. A volte addirittura poeti­
co, nel raccontare alcune storie del Sud. Però 
di' terremoto proprio non se n'è detto nulla. ; 
diciamolo chiaramente». Sono parola di San­
dro Luongo, consigliere comunale di Tufo, uno -
di quei paesi che ha conosciuto H «terremoto 

1 sommerso»: tutte o quasi le case di Tufo dopo 
quel tragico 23 novembre rimasero in piedi. 
seppure completamente inagibili. Un paese 

': intero senza tetto. «Il film — continua Luongo 
— m'è parso un po' spropositato: c'era molta 
storia, quasi quasi un invito a considerare che 
da sempre H Mezzogiorno vive in condizioni, 
drammatiche. H terremoto sembrava solo l'ul­
timo anello di una lunga catena, non piuttosto 
l'occasione per entrare in un nuovo ciclo di 
idee». Ci risiamo, insomma; l'evento dramma­
tico viene letto solo sotto la luca dei «corsi a 
ricorsi» storici, non quale effettiva prospetti­
va di rinnovamento. Ma nel suo complesso. 
questa piccola maratona TV lasciava traspari­
re anche un altro ragionamento perlomeno 
inquietante: «I servizi puntavano tutto sull'in­
sediamento; di ricostruzione nemmeno l'om­
bra», dica Massimo Da Vita dalla CGIL di Avel­

lino. Tutti a cantare I successi (se proprio li 
vogliamo chiamare cosi), tutti a dira che or-
mal quasi ogni terremotato ha un tetto (prov­
visorio). ma dette possibilità e dei progetti del 
futuro nessuna traccia. 

• • • 
' Non c'era anima viva l'altra sera per le vie 

dì Sant'Andrea di Gonza. Molta gente è rima­
sta incollata ai televisori; altri hanno seguito 
la marcia che da Pescopagano ha raggiunto 
Conza. Giorgio Gabriele insegna in un istituto 
professionale; ha visto i programmi ed ha un '. 
diavolo per capello. Soprattutto cori le prima 
rete. «Dopo un anno — dice — non ho visto 
niente di nuovo. Il sisma è apparso l'unico 
imputato. Dei ritardi e delle licenza facili, non 

'una parola. Ho apprezzato la "partenza" del 
film della WertmOller quando ha sottolineato 
il fatto che non si voleva commemorare quella 
tragica data. Detto questo, mi pare che anche 
la WertmOller sia caduta in un vecchio vizio 
della-"cultura" nazionale: quello di considera­
re la nostro realtà come ferma a immobile. 

' Una società arcaica, rimasta ai margini. Non è 
cosi. Quei vecchi che proclamano l'attacca­
mento alla terra sono dei soggetti "storici". 
ma ci sono soprattutto I giovani, i nuovi sog­
getti che invece oggi si danno da fare, costi­
tuiscono le cooperativa a ài quali si rischia di 
non darà risposta positive». 

Ettore Scola: 
:^r;:';j 

il terremoto 
ora lo vedono 
dall'elicottero 

Dice Scota: «per tra 
giorni il Sud fu protagonista. 
Adesso, invece, viene sorvo­
lato» 

Già questo doversi sedere 
davanti alla TV e seguire — 
tra una Rete e l'altra - quat­
tro ore di programmi sul ter- • 
remoto mi sembra un rito ce­
lebratolo che accentua il si­
lenzio di tanti mesi. La serata 
monografica — se •pensala,* 
coordinata, se non mene in­
ventata come una specie di 
risarcimento postumo per ciò 
che non si è voluto fare — va 
anche bene, ricompóne la 
frantumazione dispersiva 
dell'informazione. V <= ••-

Scorrono immagini del 23 
e 24 novembre di un anno fa. 
Conservano tutta la loro- for- : 
za dirompente, urlano, de­
nunciano. accusano. •- :----• 

Rivedendole mi torna in 
maniera quasi ossessiva . il 
pensiero dt quello che la TV e 
i giornali avrebbero dovuto 
fare nell'arco di quest'anno. 
L'informazione è come un in- ' 
ceneritore: ingloba l'avveni­
mento. lo metabolizza, lo rici-
cta. lo elimina: e passa oltre. 
Anche ta nostra slampa, an­
che noi ci siamo falli inconsa­
pevolmente condizionare. 
talvolta, da questa logica del­
la 'distrazione: Funziona so-

{nattulto per i giornali. Per 
a RAI è diverso perché la TV 

raggiunge una platea molto 
più vasta. In quel fine no­
vembre di un anno fa ta RAI 
ha visto quale poteva essere it 
suo ruolo e che cosa poterà 
provocare: comprensione, in­
tervento. solidarietà, sdegno. 
rabbia, protesta, tolta: Ne ha 

avuto paura e si e tirala in­
dietro. s'è - volontariamente 
accecata e mutilata. ••• - •=-

Vedi. Lina Wertmuller è 
una regista, un'intellettuale 
che si accosta all'immane tra­
gedia con generosità, com­
mozione. rispetto profondo ; 
per le sofferenze detta gente. 
Sentila pena, la paura per un 
pezzo della storia e detta cul­
tura d'Jtatia che rischia di 
scomparire per sempre. Ma 
perché stasera la RAI non ci 
parla di più della ricostruzio­
ne. di quanto è realmente ac­
caduto in questi dódici mesi? 
Stanno dicendo che c'è ora-
mài un tetto per il 95% della 
popolazione rimasta senza 
casa. Ci mancava che non si 
realizzasse almeno questo. 
Ma perché la TV non analizza 
i guasli che sì sono fatti? Do­
vrebbe parlare del terremoto 
come occasione di rinascita 
per il Sud: o di occasione per 

la ricostruzione di antichi po­
teri, del riemergere di piaghe 
secolari. Il sisma ha scoper­
chiato vecchi problemi, li ha 
metaforizzati... ; - "~ 
1 Quante immagini dall'eli­
cottero! Si sono serviti tutti 
dell'elicottero!' 'Al momento 
della tragedia la TV stava 
•dentro» ai fatti e agli uomi­
ni- stai» tra i pianti. le voci, 
le imprecazioni. Per tre gior­
ni il Sud fu protagonista. A-
desso. invece, viene sorvola­
to. E si sorvola su ciò che è 
accaduto.ecome e perché, sui 
soccorsi inefficaci, sulla forza 
della camorra, sulla ragnate­
la delle clientele e delle, racco­
mandazioni. su questo 
straordinario incontro tra 
due Italie, sulla generosità 
dei giovani... 

Sono arrivati i prefabbri­
cati dall'aria nordica. Sosti­
tuiscono una civiltà, paesi in­
teri: paesi che già prima era­
no al limile dell abitabilità 
ma che cercavano i segni del­
la cultura del Sud. Chi come 
me torna spesso in Irpinia. 
accanto al segno della pover­
tà. ha sempre trovato it segno 
della tradizione, alte pareli 
delle stanze i documenti della 
memoria collettiva, dei culti 
personali, della religione pa­
gana. di-una cultura che non 
e solo l'invasato o il taranto­
lato. Senza tutto questo come 
si può parlare di ricostruzio­
ne? Semmai si pud parlare dì 
allestimento di posti-letto in 

• una zona che rischia di essere 

cancellata, di non esistere 
più. E anche il disegno, la 
promessa di ripristinare tut­
to come prima, questo non va 
bene, anzi è un pericolò. Pen­
sare al «prima terremoto» co­
me epoca prioiiegiata. e gra­
ve. Non basta ricostruite con 
sistemi ànti-sismici; btéogna 
ricostruire con sistemi tìnti- " 
camorra, aniiemarginazió-
ne. anti-emigrazione, anti-
soitosviluppo, anti-tisoiamen- • 
to culturale. - • -

Lo so. parlo di cultura e già 
sento tutti i luoghi comuni: 
cos'è mai la cultura? una co­
sa' noiosa, un di più: se c'è. 
bene: se non c'è, non succede 
niente. Invece l'isolamento 
culturale - conserto •. vecchie 
ingiustizie, solitudini, igno­
ranze. Significa non avere 
luoghi di incontro collettivi. 
(in questo senso la TV ha da­
to l'ultimo colpo mortale, ha 
consumalo it peggior tradi­
mento verso il popolo dei ter­
remotata . la mancanza di oc-
castoni di riflessioni, di pen­
siero collettivo, di confronto 
delle emozioni che anche uno 
spettacolo pud. dare, anche 
uno » spettacolo ' discutibile 
perché sviluppa il senso criti­
co della gente. Stasera non ho 
ancora sentito dire che tra i 
25 mita prefabbricati, in un* 
area grande quanto il Belgio, 
vie un solo cinema. E prima 
che cosa c'era? C'era il Comu­
ne di Avellino che in bilancio 
aveva IQ milioni per le inizia­

tive culturali, che se ne anda­
vano quasi tutti per la festa 
patronale.' 

Al miopaese.Trevìco, dico­
no: «/! cane mozzica lo strac- .., 
ciato: Il terremoto ci aveva '--, 
dato, ci dà l'occasione: non 

' per rivestire U meridionale di •£ 
panni dorati, ma almeno per "-

•fermare i cani, limitare iz 

morsi. Invece stasera io vedo • ; 
affiorare una regione di ter- .-
remotati, che per anni cer­
cheranno di contrastare co­
me. possono certe logiche di 
potere, di arginare soltanto i 
danni delle scosse di terremo- -
Co. Abbiamo visto già tre ore ', 
quasi di programmi ma di ' 
tutto questo non raccolgo che i '-
qualche traccia. Rieccolo il -; 
vecchio vizio dell'aneddotica, •_' 
di tirar fuori il colore e il fol- -•• 

. dorè del Sud: immagini pa-
'• cifìcatorie, che suscitano pa-. 
ternalistica indulgenza, che 

- la RAI riduce in un ennesimo 
sfruttamento ai fini dello 
spettacolo televisivo. Eppure 
guarda anche in questo spe- • ; 
ciaie del TCI quanta forza. _ 
hanno le immagini e pensa :. 
che cosa potrebbe essere una - -
TV senza paure, senza caper- . -
ture, senza interessi di partiti 
da servire. 

Chi ha viaggiato in quelle 
zone prima e dopo il terremo­
to. a parte gli ulteriori lutti, 
non ha trovalo grandi cam­
biamenti. Cerano già rabbia 
e consapevolezza. Certi in- ; 
contri con i giovani erano S 
stupefacenti per la lucidila 

che essi avevano della prò- ' 
pria condizione, per prepara- '[ 
zione, tanto più eccezionale 
quanto più si pensa all'avari-
zia degli strunténti culturali. 
Giovani che sì facevano chi- -
tometri e chilometri per assi- V. 
etere « un concerto oaune-
vèntoteétrate.'Conzaerndi- . 
ventato con le sue forze un 
centro di propulsione cidttt- '•• 
rate. E pòi le donne: che con te . 
loro forze e contro tutti, i pre- % 
giudizi.terriiorialiepersona- \ 
li, avevano trovato la dignità . 
per votare contro l'abrogazio­
ne del divorzio e dell'aborto. 

' U terremoto si è avvalso di 
3.mila morti, di distruzioni 
immani non per ribaltare 
questa situazione m i per de­
nunciarla. Toccava a noi tutti 
suscitare ed interpretare lo 
sdégno, per volgerlo in ri- -
scossa, in battaglia per cam- ,--
biare. I mass-media, la TV ~ 
anche stasera, hanno fatto 
poco. Temo che ciò non av- • 
venga perché la volontà na­
zionale che si impone è di se-
rito diverso. Ecco, adesso che , 

finita si pmò dire che ci si è -
limitati a elencare quello che 
certo andava fatto sotto U se- 1 
ano dell'emergenza ma che-
questo carattere doveva 
mantenere: in previsione del-.. 
la ricostruzione, di una rias­
sunzione della questione me- -
ridionale da parte di tutto il 
paese. Le celebrazioni sono fi-
n » t e . g o r a ? 1 ^ o r y c o r t o d É 

-Antonio ZoRo 

Arriva stasera in TV (Rete 3) «Aurora», un preziosissimo film 
muto girato.ad Hollywood dal celebre autore di «Nosferatu» 
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PROGRAMMI TV E RADIO 
• TV1 
12.30 DSC 

13.00 
1 3 . » 
13.30 
14.00 
14.30 
14.40 
11.00 
11.30 
10.00 
10.30 
17.00 
17.0S 
17.30 
1 7 . i t 
10.20 
10.10 
19.49 
20.00 
20.40 
21.30 
22.10 
22.10 
23.20 

WrTtftVOTA CON LA tCStftZA - Incontro con TuKo 
Regge 
ORMINO PEH GIORNO - Rubrica settimanale del TGI 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
L'ENEIDE -19- panai 
OGGI AL PARUUNENTO 
VENERATI E MALEDETTI 
DSC - 1 VKHtNOHI 
CAPITAN FUTURO - Cartoni animati . * • 
I SOPRAVVISSUTI-<19-| 
LA LUNGA CACCIA — (2- < 
TGI-Flash 
DMETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
DIRLI IISSIMA! - Di tutto pariamone i 
I SENTIERI DELL'AVVENTURA . (6* p.) t, 
CLACSON - Disfogo con gfi automobilisti V 
HAPPY CIRCUS - con Fonda in «Ha 
ALMANACCO DEL QKMtNO DOPO 
TCLEOtORNALE 
SULLE STRADE DELLA CAUFOMMA - Un fiume di promesse 
IO E.. JL TELEFONO - (2» puntami 
4^J9?v"arf/9J I e^aa^RNsvOv 9 nW s**9* "as^9"a^»>9S9vNs 

SPECIALE TGI 

D TV2 
12J9 • I-MIJUU in cucina' s^*®"^*'^*-* •*'«r*e- ' • •<^-' 

13.00 
13.30 
14.00 
14.10 
19.29 
19.00 
10.99 
17.49 
17.90 
19.09 
«9.30 
19.90 
19.49 

TG2 -ORE TREDICI 
DSC - RACCONTANE UN'ALTRA... E POI BASTA 

VITA DI LEONARDO DA VINCI f : 

TV2 RAPA EU - Telefilm Gianni e Pinono 
MC MR.LIRN E SIGNORA - Partita a due (2* pam) 
T82-FLASN : 

T02-SPORTSERA DAL PARLAMENTO 

I programmi 
• TetaNmLa 

• TV 3 
19.30 
17.00 
17.30 
19.00 
19.39 

•EVITO - L'opera osi pupi 
PAI SE CHE VAI... 
T03» 
VtJtTAftNjAftJ 

23,99 T9J3 

• RADIO 1 
GIORNALI RADO • Ore: 6.03 7 
7.15 8 9 10 11 12 13 14 15 17 
19 21 21.45 22.30 23: 7.30 Edi­
cola del GR 1: 7.40UcomtiRana-
ne musicale: 9.02 Rad» anch'io 
S I : 11.10 Torrw suono: 11.42 Le 

signora di Monta: 12.03 Vis, 
eo Tenda: 13.29 La 
13.39 Nnaasr: 14.29 La 
cancesé: 19.03 Inaalswa, 19 • 
Psgmone; 17.30 
passionai; 19.05 

19 29 kjMtesi: 19.39 Una 
M tate: 20 Revo scena: 

20.49 Inaanasieni dal «ara: 21.03 
Scusi, ausate fato è 
21.30 Cantanti Eia 
Louis Armssfong: 22.35 
par la rassegne di Fonosfars: 23.03 

si Farisaismo; et avana de 
Le< 

• RADIO 2 
7.90 9.30 9.39 10.30 11.30 
12.30 13.30 13 30 19.30 17.30 

18.30 19.30 22.30: 6 I 
8.45 RsdkMJue presenta: 9 I pro­
messi sposi: 9.32 Rsomoue 3131: 
11.32 Le mise canzoni; 12.10 Tra­
smissioni regionali: 12.48 L'aria 
che «ra: 13.41 Sound-Trsdt: 14 
Trasnmaioni regione*: 15 
3131: 16.32 
17.32 L'Eneide; 18.0* Le ore osta 
musica; 18.49 La caria parlante: 
19.50 SpiPan OR 2 Cattura; 
19.57 • Jstuasi 20 40 Non stop 
sport e musica: 22.20 

• RADIO 3 f 

GIORNAU RAD» • OnK 9.49 7.25 
9.45 11.49.13.49 19.19 19.45 
20.45 23Mèi 9,99 Clamane osi 
martino; 7.30 Prime pagine: 10 
Noi. voi. toro donna: 11.48 Succe­
de in Italia: 12 Porneriggw musica­
le: 15.18 GR 3 Cultura: 15.30 \Jn 
certo liso»so: 17L'aneinquestio-
ne; 17.30 Spatio Ira: 21 

dirsene a dee «teloni 
; 22.05 America, coesi to 

22 39 imeni» kmanm 
n • pn* 23.40 • far­

li film che la Rete 3 preseti- ' 
ta stasera alle 20.40, in una rie- ; 
sumazione di lusso da cinete­
ca, entrerebbe con tutti i dirit­
ti nel ciclo «Vienna-Berlino-, 
Hollywood* attualmente in 
corso a Milano sul «cinema 
della grande emigrazione*, se . 
non fosse statò destinato in te­
levisione proprio per illustra- '. 
re l'iniziativa al maggior nu­
mero di persone. Realizzato 
nel 1927 ancor muto e con una 
colonna musicale post-sincro-',: 
nizzata, Aurora è il primo film ! 
americano del cineasta tede- ' 
sco F. W. (Friedrich Wilhelm) 
Murnau, accolto a Hollywood 
come un genio. < , 

Negli Stati Uniti, infatti, a-
veva destato sensazione-L'uIti-
ma risata, da lui girato tre an­
ni prima in Germania col tito-
lo L'ultimo uomo, più incisiva-

' mente tradotto in francese L' 
ultimo deaZt uomini. Anche il 
suo protagonista Emil Jannin-
gs diventerà popolare in Ame­
rica, in questi stessi anni, con 

• melodrammi strappalacrime. 
Ma a Hollywood i tecnici e gli 

' esperti di cinema erano stati 
colpiti dal fatto che uh film. 
muto potesse rinunciare alle 
didascalie nel raccontare una 
storia. In quel capolavoro del­
l'espressionismo ne figurava 
una'sola, e guarda caso intro­
duceva a un ironico lieto fine. 

Sempre a caccia dì talenti 
nel vecchio continente, anche 
per smantellarne la ..concor­
renza, Hollywood * chiamò 
dunque Murnau e gli assicurò 
ponti d'oro. Il potente produt­
tore William Fox gli chiese 
addirittura un film all'euro­
pea, raffinato e «simbolico*, 
mettendogli a disposizione i 
mezzi per complesse ricostru­
zioni in studio e offrendogli 
una coppia di .attori come 
George O'Brien e Janét Gay-
nor. Dal canto suo, il regista 
pretese di avere al fianco il 
proprio sceneggiatore abituale 
Cari Mayer, artefice del mi­
glior cinema tedesco. -

Nacque còsi Aurora, che può 
-aeru'alu*o^fJmrsi un perfetto; 

.-, cc^pioclibssò.-: tedesco-ameri-
canq, tanto che si guadagnò tre 
Oscar alla prima edizione del 
premio, quando d ò è ne distri­
buivano pochissimi: per il mi­
glior film (alla pari con Ali di 
Wellmaa), per ta migliore at­
trice (sa Gaynor fu premiata 
anche per ; Settimo cielo di 
Borzage) e per la miglior foto­
grafia (di Charles Rosher e 
Karl Struss). Non raccolse tut­
tavia che un tnediocre risulta­
to di cassetta, il che raffreddò 
gli entusiasmi dei produttori e 
cambiò radicalmente' la posi­
zione di Murnau a Hollywood. 

Che cos'è Aurora? Secondo 
il sottotitolo, «un canto di due 
esseri umani*. I personaggi 
principali sono però tré, l'uo­
mo, la donna e l'altra, o se pre­
ferite il marito, la moglie e l'a­
mante: il classico triangolo 
borghese. •-.*. ; 
~ La coppia regolare sta in 
campagna, a contatto con la 
hatura;ia seduttrice viene dal­
ia città, che è rnovimentata, 
festosa anche, ma, per defini­
zione, tentacolare. Ira campa­
gna e città un lago, che può 
essere teatro di idillio, ma an­
che di tempesta; e ci si può me­
ditare un delitto. Tentato dal­
l'amante, l'uomo pensa di sba­
razzarsi della moglie, il* notte 
e il giorno, la luna e il sóle si 
alternano; ma dovunque sorga 
e tramonti il sole, come dice la 
didascalia iniziale, la vita si as­
somiglia sempre/ .-r 

Eppure il percorso tracciato 
da Murnau non aasomiglia a 
Cjuello di nessun altro. ̂  le 
contrapposizioni sono nette: la 
moglie e dolce e bionda,'come 
le classiche eroine tedesche; la 
seduttrice è nera e perversa. 
come il Maligno. Ha l'anda­
mento; del dramma è setole e 
sinuoso, e i termini abiUssli di 
nte imento vengono capovol­
t i Per esempio la catnptgna 
diventa il luogo del tradunen-
s» e la città quello del penti­
mento; l'una ospita l'impulso 
al male e la sfida alla morte, 
l'altra il ritomo all'amore. E il 

U maglie 
l'amante, si 

trasforma alla fine nel suo 
contrario: disperato per la mo­
glie che crede morta, e non 
certo per mano sua. l'uaano si 
avventa contro ramante. Ma il 
lieto fine incombe, col sergere 
dell'aurora. 
-. Detto così, sembra tm rac­
conto moralistico, ma la ntora-
lità di Murnau è soltanto sjuel-
la del suo stile. £ la cinepresa 
e d suo moto incessante, è la 
profondità di campo che; ri­
congiungendosi a Strohèim. 
anticipale esperienze di Orson 
Welles. è il gioco stupendo di 
luci e di ombre, a stabilire l'at­
mosfera di una parabola, che 
non si rispecchia in altre che 
in se stessa, al di fuori cioè di 
spazi e tempi troppo somi­
glianti alla vita. Costellai il 
realismo dei dettagli ca*aéuce 
a una sorta di metafisica dell' 
insieme, dove ognuno dtijper-

aairnhaaà, a 

i f ì ir in. , 
m come 
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metafora. 
I^aBeglieeho 
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na suggestiva inquadratura di «Aurora» di Friedrich Murnau 

colo-borghese per eccellenza e 
la rappresentante per antono- : 
masia del matrimonio cristia- " 
no; ma è ancor più la contadi­
na in armonia con la natura 
solare, così la vamp (termine : 
che deriva da «vampiro», e 
Murnau non è forse il regista 
di Nosferatu?) si presenta in 
frangetta come Louise Brooks 
e si prepara in vesti succinte, 
fumando, alla sua opera di 
tentatrice notturna! pronta a 
lasciare nel fango della cam­
pagna l'impronta delle sue 
scarpine dal tacco alto. 
•- Quanto all'uomo, dovrebbe 

anche lui vivere secondo natu­
ra; ma l'ossessione lo fa cupo, 
ottuso, ed egli cammina come 
se trascinasse un peso mortale. 
Murnau, infatti, mise dei 
piombi nelle scarpe di George 
O'Brien, e questo attore da 
western si trasformò come per 
incanto in attore espressioni­
sta: nei momenti cruciali reci­
ta «ancherdi)schiena* esatta-; 
mente còrne i suoi "colleglli 
teutonici ra~ partire proprio da -
Jannings. 

SipbtrebbyóHmquèdireche 

Aurora fu un film.tedesco gi­
rato a Hollywood, se non si do­
vesse'aggiungere che il suo au­
tore accettò di girare laggiù 
anche per «imparare» dagli a-
mericani, come riconobbe mo­
destamente lui stesso; e che 
per esempio tutte le figurine 
umoristiche o còmiche, scelte 
per caratterizzare la città, sono 
di stampo americano, e non 
soltanto per una concessione-
ai produttori. I quali comun­
que, in seguito, pretesero da 
luì sempre maggiori spazi di 
«alleggerimento». ---"''•• 

Tuttavia ciò che soprattutto 
conta è la fedeltà sostanziale 
di Murnau alla propria forma 
poetica, l'«autosùf ficienza» del 
suo cinema. Ih Aurora non po­
tè rinunciare alle didascalie, 
Ma dopo averlo .terminato, 
scrisse un articolo dal titolo* 
«Il film ideale non ha bisogno 
di didascalie». Il sonoro era al­
le porte, però il problema di 
fondo non sarebbe cambiato. 
*Ln vera arte è semplice — di- ' 
ce va —-" mala semplicità esige 

~un arte~ grandissima». 

- - Ugo Casiraghi 

Trintignant 
omicida 

per amore 
di Isabelle 

PARIGI— __^__ 
Jean Conia Timtiyrtnnt lavore­
ranno per ni prima volta insie-
mo in un f*wn del re*jista Mì-
cnef Dewine. - «Non avevano 

di loro è nota subito una com-
pncJto d ie ' 9 e^asoJtrtetnetìte 
lt^k^»M»ì»V»Bl »>*^B fiffAHfiUffjfjA f«At 
fama, sostiene i regista. Gira­
to rie91ee4a di Jersey 9 film, 
mtHohrto «Eaux profonde*», 
anaazza gal arnoigw rapporti di 
una coppia che accetta i peri­
colosi giochi del tradwnento 
coniugale. Melenie Osabeae 
Huppert) tradisce per drverti-
mento 9 marito Victor fTrinti-
gnent), il quale tenta di anon-

on uonent cne i 

t s t r _ 
non 4 foctwnatac tre 

Me rtdee 

meni 

Muti vuole 
lasciare 

il«Maggio» 
di Firenze? 

FIRENZE — La citte del «Mag­
gio» ha problemi di musica: 
««^•*^B»^^**A ^bjaW^*& B\^n^»^A^»t^^»»»^4»x ^B^«h^B^£^«k^«k^»^K*£ 

oopo erta m i n i n o BogvancKt-
no. soviimer»deme del Teatro 
lirico comunale, a stato chia­
mato ano prestigiosa direzione 
defl'Opera di Parigi, anche i 
maestro Riccardo Muti (diret­
tore deR'orclieeli a del «Mag­
gio musicale») minaccia di la­
sciare il suo posto. La ragioni, 
se da un lato sono da ricercare 
nell'eccesso di impegni del 
maestro, legato anche afl'or-
chestra di Londra e a quella di 
fftadefha. dell'altra sarebbero 
invece di natura polemica, afe 
vero, non i innoverò 9 contrat­
to. E questo perché negli ulti­
mi anni ho ritenuto che il Co­

mici criteri di conduzione arti­
stica». Muti lamenta il fatto 
che morra decisioni sarebbero 
state presa senza consultarlo 
• d m M Corrmnaie « M tremo ^ n v * » * ••«' ••»»^*»W*»J^»W»»»»»)»^»»» • • • » « f * • » • n»^v*n»^BF 
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A Roma lezione pubblica di Eduardo «professore-drammaturgo» 

«Macché 
Rai il vero 

ockfèlà 

ROMA —f *Come prima commedia, pro­
pongo L'erede di Shylock, la storia di una • 
famiglia dei giorni nastri che porta lo 
stesso nome dell'ebreo di Shakespeare ed • 
è tutta sottosopra, per via del fatto che 
uno dei figli vuole riaprire il celebre pro­
cesso al suo antenato, per riabilitarlo». E-
duardo, che non crede all'antisemitismo 
del 'primo della classe» dei drammatur- ; 
ghi (come l'ha definito), con la sua idea 
colpisce l'immaginazione di un pubblico 
già predisposto a pensare per atti, scene, 
Battute. La platea del Teatro Ateneo è 
gremita dagli allievi della giovanissima 
scuola di drammaturgia organizzata dal- , 
l'Università, e questa, dopo gli approccic 

, preliminari durati tre settimane, eia pri- \ 
. ma lezione, cioè l'unica destinata a tener­
si pubblicamente. * •••'•• ,'.-.:.-. 

In apertura De Filippo ha stigmatizza­
to il comportamento della 'cassaforte-
RAI». «-Abbiamo chiesto di usufruire di al­
cune mie commedie, che io avevo regi­
strato molto tempo fa. Ci hanno detto che, • 
gratis, non si può». All'emittente televisi­
va, oggi, proprio per questo è stato vietato ì 
l'ingresso in sala. Poi, chiarita quest'as­
senza Eduardo ha scherzato: *Qui ho tro­
vato dei veri talenti. Però bisognava sce- , 
gliere. Si erano presentate trecento perso- ; 
ne: trecento scrittori sono assai!» Per ag- ' 
giungere subito dopo: «E io H ho presi tut­
ti». Infatti, L'erede di Shylock è solo la 
prima delle quattro commedie che nasce­
ranno da questa fucina. Delle altre, come 
di questa, egli ha fornito uno spunto sug­
gestivo: un contraddittorio rancoroso e 
ventennale fra due amici, per il fantasma 

di una lite del passato; il collage di quat­
tro fra i saggi che gli allievi hanno pre­
sentato, per farne Non so se rendo l'idea, 
un sembiante di rivista; e infine una sce­
neggiatura cinematografica. 
•Testi raddoppiati e allievi addirittura 
decuplicati rispetto alle previsioni: lui, 
professore insignito due volte di laurea 
honoris causa (a Roma e, prima, a Bir­
mingham), alla seconda esperienza di in­
segnamento dopo il 'Laboratorio» fioren­
tino, ma 'scrittore che è venuto dalla pra­
tica, un figlio d'arte», s'è tirato addosso 
una celasse» eterogenea quanto a umani­
tà, formazione, speranze. 

-' Massimo, prospero giurista in età di 
precariato, ha già lavorato con dei gruppi 
di_ base e cerca *il lavoro comune, soprat­
tutto»; Cristina fa la maglierista e siede,: 
placida ventunenne, fra questi banchi di 
un'università che abitualmente non fre­
quenta, dopo essersi presentata con una ' 
^satira sull'omeopatia». Rosario, già crit-
tore, del lavoro collettivo non parla: *Io 
Eduardo me lo vivo come un mito. Sono 
qui per assistere alla Storia in prima per­
sona» riassume i suoi inconscio e raziona­
lità. •'•>'•• - ' • • ••'..-. ri-

L'impossibilità di scegliere fra gli aspi­
ranti-drammaturghi, per Eduardo, è au­
tobiografica: *Io da giovane ho tenuto un 
copione nel cassetto per sei anni — rac­
conta con le spalle magrissime rivestite 
d'un golf azzurro e gli occhi vigili —. An­
dava il genere boulevardier e c'era poco 
da dire: non c'è l'intreccio, ma c'è l'idea". 
Finalmente, nel '31, lo misi in scena al 
Sannazzaro e, con Chi è più felice di me, 

Shakespeare, il 
Vaticano e una TV 
«avara» al centro 
dell'esplosivo 
debutto del corso 
all'Università 

nacque il teatro dei De Filippo: Pausa: 
'Oggi è come allora, le idee ci sono. Io 
posso insegnare una tecnica antichissi­
ma. Anzitutto bisogna sapere che se un 
argomento non dd i tre atti, è inutile 
prendere la penna in mano. Qui ci divide­
remo in gruppi. Anche questo è un fatto 
antico: fino ai primi del '900 i diritti d'au­
tore non esistevano. Una commedia, ap­
pena era scritta, era di dominio pubblico. 
Per questo funzionava là "bottega", che 
consisteva, in tutta semplicità, nel rac­
contarsi i fatti. Mastriani, Guarino, Di 
Maio, a Napoli ancora nel '14 o nel '15 si 
riunivano al San Ferdinando e se c'era un 
fatto di cronaca, fosse un delitto ò un pro­
cesso, mettevano un cartello fuori della 
porta e lavoravano. Cosi è nata La cieca di 
Sorrento, per esempio». • — 

Se certe porte restano serrate a tenuta 
stagna, arriva, fulminea, la battuta: 'Ma 
come si fa, in un'epoca di fermenti come 
la nostra, a mettere in scena il Cardinale 
Lambertini?». -

Una porta, invece, si apre da sola e 
spiazza la platea: il Vaticano ha destinato 
trenta milioni in borse di studio a questi 
allievi. Eduardo, nel dare la notizia, ce la 
spalanca con divertentissima malizia. .• 

Poi aggiunge, più serio, aprendo la lar­
ga strada delle due intenzioni: 'Spero, 
spero veramente, che questa scuola di 
drammaturgia continui. Anche quando io 
che la inizio, avrò finito il mio compito 
d'insegnamento». 

Maria Serena Palieri 

i v Nostro servizio ! > 

LOS ANGELES — Uscito po-~ 
che settimana fa sugli schermi 
americani, il film Paternity 
(«Paternità») non si sta rive­
lando quel grande successo 
commerciale che la presenza 
di Burt Reynolds, uno dei più 
quotati attori americani del 
momento, poteva f ar prevede­
re. Paternity è il 33" film gira­
to da Burt Reynolds nella sua 
attivissima carriera di attore. 
Nato nel 1936 in Georgia, Rey­
nolds dovette rinunciare al so-
f>no di diventare campione di 
ootball quando la sua carriera 

sportiva venne ; improvvisa-. 
mente interrotta da Un inci­
dente automobilistico. Trasfe­
ritosi a New York, si dedicò 
per anni al teatro, ma la sua 
abilità atletica e la sua dispo­
nibilità a parti fisicamente, ri­
schiose gli aprirono là carriera 
cinematografica. Il pubblico i-
taliaho se lo ricorderà, proba­
bilmente, nei panni di «Hawks 
l'indiano», protagonista di una 
celebre serie televisiva. L'at­
tore si impose però all'atten­
zióne del grosso pubblico cine­
matografico con Un tranquillo 
week-end di paura di Boor-
man. A quel film seguirono, 
tra gli altri, Tutto ciò che avre­
ste voluto sapere sul sesso, 
Quella sporca ultima meta, U 

ultima follia di Mei Brooks, 
Una canaglia a tutto gas, La 
fine (diretto e prodotto da 
Reynolds stesso), La corsa più, 
pazza del mondo e la serie di 
grande successo 11 bandito e la 
'Madama»,. 
• Nominato recentemente 

«attore di cassetta n. 1», Burt 
Reynolds è una delle figure 
più amate sia dal pubblico che 
dai. colleghi ' di Hollywood. 
Conferendogli •- la; nomina, 
Frank Sinatra ha detto con in­
volontario umorismo: «Dando 
3uesto premio a Burt Reynol-

s, offriamo un tributo all'Uo­
mo Comune. Burt è il tipo di 
uomo con cui le signore amano 
ballare e i mariti amano bere 
un bicchiere. È il più grande 
attore dei nostri giorni*. -<-* --

Reynolds vive in un ranch! 

in Florida, a pochi chilometri: 

dal teatro-ristorante ' aperto 
dall'attore nel 1979, e centro 
di attrazione per molti fra i più 
famosi attori di teatro ameri­
cani. Nonostante sia conside­
rato il simbolo della mascoli­
nità americana, Reynolds non 
si prende.rnolto sul serio in ta­
le ruolo ed ammette candida­
mente di essersi trovato più a 
suo agio durante le riprese di 
Paternity, in cui sostiene il 
ruolo di un uomo in preda a 

Burt Reynolds, un 

sogna d'essere papà 

Burt Reynolds in due inquadrature del film «Paternity» 

passioni contrastanti. Paterni­
ty è l'ennesima commedia ro­
mantica uscita in questa sta­
gione da Hollywood, ma, a 
differenza delle altre, riflette 
un fenomeno sociale, quello 
delle madri «surrogate», che 
sta cominciando ad emergere 
con prepotenza in America. Le 
critiche negative della stampa 
al film, considerato superficia­
le è scontato, non sembrano a-
ver disturbato troppo né Rey­
nolds né David Steinberg, alla 
sua prima esperienza di regia. 
Per Burt Reynolds quello che 
conta è aver fatto un film che 
gli è piaciuto più di qualsiasi 
altro girato fino ad ora. «Que­
sto film è la storia della mia 
vita», ha detto l'attore, «voglio 
essere padre. Penso che sarei 
un buon padre. Ma non voglio 
avere un tiglio fuori del matri­
monio» 

«Sono stato fortunato nella 
mia vita: ho una casa, un ranch 
ed una carriera, e voglio divi­
dere tutte queste cose con dei 
bambini.'Non voglio essere 
padre per un senso di posterità 
o per il mio Io. Amo i bambini 
perché la loro prospettiva è in­
contaminata e non si fanno 
imbrogliare da tutte queste 
stupidaggini. Ho bisogno di 
questo. Ogni uomo ne ha biso­
gno, perché questa è la vera 
mascolinità, la capacità di ve­
dere chiaro al di là delle sioc-
chezze sull'orgoglio e sulla 
possessività». 

Intervista dopo intervista, 
Reynolds insiste sull'impor­
tanza di essere forte senza ar­
roganza, di essere maschio 
senza machisino. «Rocky Mar­
ciano mi ha insegnato ad esse­
re uomo», ha detto l'attore po­
chi giorni fa. «Occorre avere 

Ma «Paternity», 
il suo nuovo 
film, si sta 
rivelando quasi 
un fiasco 
«Amo l'ironia, 
non sono 
mica un duro» 
un senso dell'umorismo. Un 
boxeur (Marciano fu campio­
ne dei pesi massimi dal 1952 al 
1956 n.d.r.) o un attore che re­
cita la parte del "duro" si tro­
va sempre di fronte a qualcu­
no che vuole fare a pugni per 
sentirsi importante, quindi bi­
sogna imparare a sgonfiarli 
con l'umorismo». Reynolds 
racconta che una volta era in 
un bar con Rocky quando en­
trò un uomo alto due metri 
che si avvicinò al pugile con 
l'aria " minacciosa. Proprio 
quando gli era arrivato alle 
spalle, Rocky si girò e gli disse 
senza esitazione: «Come stavo 
giusto dicendo qui al mio ami­
co, tu sei l'unico qui dentro 
che potrebbe stendermi a ter­
ra». Il bestione si sgonfiò im­
mediatamente, ' disse umil­
mente «grazie Rpcky».«Ora ve­
do queste cose ad un chilome­
tro di distanza» continua Rey­
nolds. «La minaccia è sempre 
presente. Devi sapere come 
sgonfiarla. Se riesci ad affer­
rarla presto, con uno scherzo 
eviti un problema e non di­
struggi la dignità della gente. 
Se testato un giorno in cui ho 
imparato ad essere uomo, beh, 
è stato proprio quel giorno». 

Silvia Bizio 
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lavori, pasta liquida Iko Nani. 
le tue mani. 

Mentre lavori, 
quando le tue mani si 
sporcano di unto e di 
grasso, hai bisogno di 
un prodotto che le pulisca 
perfettamente, rispettando l'equilibrio 
naturale della tua pelle. 

Iko Mani è pasta liquida, le sue 
sostanze vegetali eliminano facilmente 
e a fondo ogni tipo di "sporco da lavoro", 
lasciando le mani morbide e idratate. 

Con un chilo di Iko Mani si fanno 
ben 400 lavaggi, quindi in più è 
anche molto conveniente. 

Garantito dalla 
(tjohnson uiax 

Iko Mani Perché le tue mani 
non sono fatte solo per lavorare. 

OHM» riMfwM aaTMtMOt- Per ricevere gratuitamente e senza impegno una confezione prova * 
noUan,s«)e0>»e4w«tot»3>*n<»o>n*MMtacn<w*aa JOftnsonWai-Orr<SJoneComunita-Ca«eMnj-
siale 16 • 20030 ABESE cMti > 

MITTENTE 
COGNOME E NOME . . . 

N» DIPENDENTI 

Provare Iko Mani non costa niente. Fai spedire dalla tua ditta questo tagliando. 
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DIVISIONE COMUNITÀ 

VIA TEL 

CAP CITTÀ 

FIRMA 0 TIMBRO 

Premiata dalla critica la Bottega del teatro 

Se Gassman ride, anche 
li altri sono contenti 

Riconoscimenti, tra gli altri, a Lavia, Luzzati e alla Monconi 

0*1 nostro inviato . 
FIRENZE — Vittorio Gas­
sman ritorna a Otello ripas­
sando per Kean. ira qualche 
giorno, comincerà te prove del 
nuovo allestimento della 
grande tragedia di- Shake­
speare, che lo vede rivestire, a 
ormai un quarto di secolo di 
distanza,'i panni del Moro, già 
indossati accanto a Salvo Ron­
done. Jago (i due si scambia­
vano poi le parti, sera per ae­
ra) e ad Anna Maria Ferrerò, 
Desdemona. Ma -uno scórcio 
dell'Otello, in chiave ironica di 
«teatro nel teatro», si coglieva 
pur nel Kean adattato da 
Jean-Paul Sartre sul testo di 
Alexandre Dumas, e che Gas­
sman aveva portato alla ribal­
ta qualche tempo prima di af­
frontare il maggior cimento. 
Poi, del Kean, si fece anche un 
fUm, e, in epoca più recente, la 
figura dello storico 'mattato­
re» britannico era riapparsa 
nello spettacolo gassmaniano 
dall'emblematico titolo O Ce­
sare o nessuno. A questo Kean, 
insomma. Gassman è affezio­
nato. e gli deve attribuire un 
certo valore propiziatorio. Co­
si. ne ha scelto un pezzo tra i 
più tipici — quello della visita 
che una giovane aspirante at­
trice fa all'attore celebre, an­
ziano, ubriaco e afflitto da pe­
ne d'amore, nell'imminenza di 
un'ennesima rappresentazio­
ne shakespeariana — per im­
bastirvi sopra un 'improm­
ptu; ove lo affiancassero le 
giovani reclute (quattro ra­
gazze. tre ragazzi) della Botte­
ga del teatro, da lui animata. 
Ma, intanto, una mezza dozzi­
na di ruoli non trascurabift 
toccheranno, neHOtello, ad 
alcuni di quelli che, «a bottega» 
da Gassman, ci sono giù statù 

All'iniziativa fiorentina, è 
«ridato uno dei riconoscimenti 
istituiti dall'Associazione na­
zionale dei Critici di Teatro 
•otto rintrona, appunto, di 
•Premio della Critica». Un 
Premio, si è detto e ripetuto. 
che ouole segnalare non solo e 
non tanto persone, quanto e 
soprattutto fatti, casi, eventi 

significativi di una stagione. 
E, come lo scorso anno c'erano, 
tra i capi sui quali l'alloro si 
era posato, due toscani (Vex 
assessore alla Cultura del Co­
mune, Franco Camarlinghi, e 
Carlo Cecchi, la cui compa­
gnia ha preso sede stabile qui 
al teatro Niccolini), cosi sta­
volta non è mancato, col rilie­
vo dato al lavoro della Botte­
ga, un apprezzamento della fi­
sionomia di protagonista che 
la città si. .è venuta ac­
quistando nel campo della 
prosa. 

Purtroppo, si parla ora, ad 
esempio, d una grave crisi del­
la Rassegna internazionale dei 
Teatri Stabili, organismo certo 
perfettibile, ma d'indubbio 
prestigio, se si deve ad essa, 
ira mólti altri meriti, il giro 
effettuato in Italia, mesi or so­
no. dal Teatro Accademico 
Georgiano 'Rustaveli» di Teli­
si (URSS), con Riccardo II di 
Shakespeare e II Cerchio di 
gesso del Caucaso di Brecht: 
«Testi famosi restituiti al pia­
cere e all'intelligenza del pub­
blico in tutta la loro freschezza 
e originalità, fuori d'ogni sug­
gestione intimidatoria», suona 
la motivazione. 

Con la Bottega del teatro e 
col Teatro di Telisi sono stati 
premiati: U Museo Biblioteca 
dell'Attore di Genova (suo 
«conservatore* è Alessandro 
D'Amico) inteso come «stru­
mento di raccolta, documenta­
tone e sistemazione critica» di 
preziosi materiali, ma anche 
come centro sollecitatore di 
un'attività informativa ad 

AI LETTORI 
Ci scusiamo con 1 lettori, 
ma per assoluta mancan-
sa di spazio slamo co­
stretti a rinviare la nostra 
rubrica seturaanaie di lo-
formastone alsoigraAca. 

ampio registro, di studi, ricer­
che, pratiche di spettacolo. Lo 
scenografo Emanuele Luzzati, 
le cui fatiche ultratrentennali 
avevano trovato illuminante 
compendio in una mostra a lui 
dedicata dall'Istituto del Tea­
tro dell'Università di Roma. E 
in Luzzati si è. voluto distin­
guere un modo di far sceno­
grafia che, attraverso 'l'uso 
costante di materiali quotidia­
ni, ta moltiplicazione degli 
spazi ottenuta mediante l'in­
gegnoso gioco dei volumi, l'in­
venzione fiabesca del colore» 
spicca per cretività e coerenza 
in un quadro dominato dalla 
«schiacciante preponderanza 
dei contenitore*. 

La serata alla Pergola, du­
rante la quale sono stati con­
segnati i premi, ha avuto, co­
me anticipavamo, un suo mo­
mento «spettacolare»: con l'esi­
bizione di Gassman e dei suoi 
ragazzi, e con le prestazioni di 
due attori, che suggellavano U 
sestetto dei riconoscimenti-
Valeria •Monconi che, nell'an­
nata teatrale 1980-1981, inter­
pretando tre personaggi fem­
minili di estrema diversità — 
Hedda Gabler di Ibsen, Turan-
dot dì Gozzi, Emma B,\ vedova 
GUxasta di Savinio — ha di­
mostrato «una singolare facol­
tà di rinnovamento e affina­
mento dei suoi generosi mezzi 
espressivi: Gabriele Lavia, di 
cui si è sottolineato l'intenso, 
duplice impegno di interprete 
e di regista, con specifico rife­
rimento all'elaborazione dei 
Sogno dì un uomo ridicolo di 
DostoievsJd, proposta a Spole­
to. 

Gabriele Lavia non poteva 
che recitare, adesso, un brano 
dell'Amleto, attualmente in 
tournée per la penisola, Vale­
ria Monconi ha «citato» inve­
ce, rnmaistrétmente, La vita 
che ti diedi di PiraniiHo, che, 
con la regia di Massimo Castri, 
ha costituito per lei «Tasserò 
un altro episodio riportante, 
tra i recenti, d'una 
otta d'attrice. 
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Le misure proposte dal governo discusse in Campidoglio 

«Quei tagli sono assurdi, 
noi dobbiamo impedirli» 

La relazione di Falomi - L'economia di Roma rischia di essere strangolata - Ecco le cifre e i dati di quello che 
succederà se i provvedimenti non saranno modificati - Ripercussioni soprattutto nei servizi e nei trasporti 

Consiglio «straordinario* 
quello di ieri in Campidoglio. 
All'ordine del giorno i proble­
mi del bilancio comunale, resi 
ancora più complessi e davve­
ro drammatici dopo le misure 
finanziarie che il governo è in­
tenzionato ad adottare nei 
confronti delle amministra­
zioni locali Sono misure che 
soffocherebbero gli enti loca­
li, e rischiano di strangolare 
tutta l'economia romana. Il 
primo obiettivo della giunta è 
quello di informare il consi­
glio sulle conseguenze disa­
strose per i comuni se la legge 
finanziaria, in discussione al 
Senato, fosse approvata senza 
rilevanti modifiche. Una pe­
sante compressione della ca­
pacità di intervento dell'ente 
locale metterebbe in pericolo 
la stessa tenuta della città. Il 
secondo obiettivo della giunta 
è quello che dal dibattito in 
consiglio venga fuori un con­
creto sostegno al difficilissi­
mo, paziente e responsabile 
confronto che l'ANCI, l'asso­
ciazione dei comuni italiani. 
sta conducendo ormai da due 
mesi senza risultato con il go­
verno. La relazione introdutti­
va è stata tenuta dal compagno 
Antonello Falomi, assessore al 
Bilancio. Il dibattito si svolge­
rà nella prossima seduta, con­
vocata per martedì prossimo 
(dal momento che si è decisa 
una sospensione di cinque 
giorni in occasione dell'assem­
blea nazionale della DC). 

«La situazione che si pro­
spetta per i comuni italiani e 
per quello di Roma in partico­
lare, — ha esordito il compa­
gno Falomi nel suo intervento 
— se non si modificherà l'o­
rientamento del governo ver­
so la finanza locale per il 1982. 
è assai grave e preoccupante 
per le ripercussioni che avrà 
sul tenore di vita della popola­
zione e degli strati popolari in 
particolare. Le "novità" pro­
spettate nei provvedimenti fi­
nanziari all'esame del Parla­
mento sono molte, sia sul pia­
no quantitativo che qualitati­
vo. 

E* condivisibile — ha prose­
guito Falomi — che il governo 

Lunedì 
corteo e 
manife­
stazione 
con il 

compagno 
Alfredo 
Reichlin 

Roma non si deve fermare, deve continuare a cambiare. Ci 
sono case in costruzione per cercare di frenare la drammatica' 
situazione degli sfratti; cantieri per opere sociali, come il risa­
namento delle borgate, il miglioramento della rete viaria, le 
scuole nuove e tante altre ancora. Il volto della città in questi 
anni è cambiato, lentamente, appassionatamente. Ed ora, con 
una cecità forse intenzionale, il governo decide programmi 
economici che in concreto dicono: basta, tutte queste opere 
sono superflue, spese inutili, d'ora in avanti non si fanno più. 
La crisi c'è e i comunisti non ne negano certo la gravità, ma se 
bisogna risparmiare sulla spesa pubblica, non devono pagare i 
lavoratori, non deve pagare lo sviluppo. 

Il 30 novembre, in piazza, i comunisti lo vogliono ribadire 
con una chiamata ad aderire a questa giornata di lotta contro 
una politica economica ingiusta e dissennata, una politica che 
attacca l'autonomia degli enti locali, che tende a trasformare 
una crisi già grave in depressione endemica. La capitale, se­
condo il governo, dovrebbe contrarre la sua capacità di inve­
stimento del 70%, dopo gli sforzi della giunta di sinistra per 
farla uscire dalle secche del non sviluppo. E gli investimenti 
significano lavoro, occupazione, in una città che ha visto au­
mentare del 13% quest'anno le ore di cassa integrazione. 

L'appuntamento di lunedì è per le 17, al Colosseo. Li si 
formerà un corteo che marcerà fino a piazza Navona, dove 
parleranno i compagni Speranza della segreteria della federa­
zione, D'Ambrogio della federazione di Avellino e Alfredo 
Reichlin della segreteria nazionale del PCI. 

trasferisca ai comuni una certa 
somma senza definire in che 
settori debba essere spesa 
(personale, beni e servizi, mu­
tui). Meno condivisibile è il 
fatto che si passi da un anno 

- all'altro al nuovo sistema sen­
za prevedere meccanismi legi­
slativi che attenuino gli scom­
pensi che tale cambiamento 
determina. Il nuovo sistema, 
ad esempio, penalizza proprio 
quei comuni che maggiormen­
te hanno investito, come Ro­
ma; infatti chi più ha investito 
oggi si trova con un carico 
massiccio di interessi da paga­
re (325 miliardi per Roma) che 
prima venivano rimborsati 
dallo Stato quasi per intero, e 
che invece dal 1982 per con­
sentire di farvi fronte ridur­
ranno la voce beni e servizi. 

Condividiamo quindi — ha 
aggiunto Falomi — il criterio 
generale per la formazione dei 

ilanci, dissentiamo sui mec­
canismi di attuazione e soprat­
tutto sulla mancata definizio­
ne di un. criterio certo in base 
al quale quantificare annuale 

mente le risorse di competen­
za di ciascun comune. 

L'ANCI accettando il tetto 
del 16% come incremento del­
la spesa pubblica, propone che 
tutte le voci di entrata aumen­
tino nella misura del 16%,' 
compresi i trasferimenti dello 
Stato. Il governo, a tutt'oggi. 
propone di dare ai comuni gli 
stessi soldi del 1981 senza te­
nere conto neppure dell'infla­
zione programmata. 

Non è una posizione accetta­
bile in quanto i comuni hanno 
già dimostrato la propria di­
sponibilità a farsi carico dei 
firoblemi del risanamento del-
a finanza pubblica. Sono al­

trui le responsabilità del suo 
'dissesto. '• t s. , 

Alcuni esempi desunti dalla 
relazione sulla situazione eco­
nomica del Paese fatta dal go­
verno al Parlamento nel mar­
zo 1981. Tra il 1979 e il 1980 le 
spese correnti dei comuni sono 
cresciute del 17%, quelle dello 
Stato del 41,3% cioè più del 
doppio. Se esaminiamo 1"tra­
sferimenti, questi sono au­

mentati per i comuni (1980 su 
1979) del 13% e ben del 47,3% 
per altri enti pubblici, imprese 
e famiglie. 

Non solo ma essi sono anco­
ra maggiori se esaminiamo i 
seguenti casi: 

— Poste e Teleoc +451.2% 
— INAM +166.0% 
— Regioni + 49.4% 
— ANAS + 39.5% 
— Ferrovie ' "+ 21,5% 
I comuni, più di ogni altro 

comparto dello Stato, dati alla 
mano, hanno dato un respon­
sabile contributo al risana­
mento e soprattutto alla qua­
lificazione della spesa pubbli­
ca. Per quanto riguarda il co­
mune di Roma, il permanere 
di questi orientamenti, porterà 
ad un «buco» nel bilancio 1982 
di ben 196 miliardi. 

Questo disavanzo si ottiene 
solo limitandosi ad erogare 
nel 1982 gli stessi beni e servizi 
forniti nel 1981, sena-nessun 
aumento né qualitativo né 
quantitativo. Per stare in pa­
reggio si dovrebbe «tagliare» 

la voce beni e servizi di 196 
miliardi, cioè del 40% in ter­
mini reali. Per evitare di ri­
durre i servizi si può pensare 
di aumentare le entrate pro­
prie del comune dal momento 
che lo Stato non aumenterà i 
propri trasferimenti, le quali 
entrate nel 1981 sono state di 
258 miliardi; ciò vuol dire che 

3ueste dovranno aumentare 
el 76%, cioè una cifra assurda 

e pari mediamente a 196.000 
lire per ogni famiglia romana. 

E* un ipotesi irrealistica. 
non solo per la pesantezza del 
prelievo ma soprattutto per­
ché molti tributi ' comunali 
non possono aumentare senza 
precise leggi; al massimo si 
può pensare ad un aumento 
complessivo di 41 miliardi, re-
strebbero perciò da «tagliare» 
servizi per 155 miliardi. 
•> Su oltre 1.400 miliardi di 
spese correnti, se decidessimo 
per assurdo di abolire tutte le 
iniziative per l'Estate romana, 
di chiudere tutti i centri di re­
fezione scolastica, di abolire i 
centri ricreativi estivi, i sog­
giorni estivi ed invernali, di 
chiudere il servizio di traspor­
to. di chiudere tutti i centri 
sportivi circoscrizionali, di 
gettare sulla strada 2.589 per­
sone che sono alloggiate a spe­
se del Comune in alberghi e 
pensioni, di noti dare più il 
contributo alloggiativo alle fa­
miglie bisognose, di abolire 1' 
assistenza sociale prevista dal­
la legge per particolari catego­
rie disagiate, al massimo ri-
sparmieremo 56 miliardi, il 
cne vuol dire che resterebbe 
sempre un «buco» di circa 100 
miliardi da coprire. Per quan­
to riguarda gli investimenti le 
prospettive sono altrettanto e, 
se possibile, ancor più preoc­
cupanti. 

Se il fondo nazionale per t 
trasporti non dovesse essere 

f>revisto direttamente nel bi-
ancio comunale, e ciò dovrà 

essere scongiurato, il Comune 
di Roma avrebbe una capacità 
di investimento di 400 miliar­
di, cioè meno della metà delle 
previsioni di investimento per­
ii 1982 contenute nel piano po­
liennale '81-'83 e che erano di 
931 miliardi. 

L'approvazione delle varianti al PRG 

Per le borgate 
impegno 

della Regione 
Una delegazione si è incontrata con l'as­
sessore - Le delibere entro 60 giorni? 

L'impegno dell'assessore 
regionale all'urbanistica c'è.' 
Ora si tratta di rispettarlo e di 
fare presto II problema è 
quello delle borgate di Roma, 
del loro risanamento, un'im­
presa colossale che il Comune 
di Roma ha avviato da un pez­
zo. con grossi risultati, ma che 
per essere completata ha biso­
gno dell'intervento della Re­
gione. in particolare dell'ap­
provazione. da parte di quest* 
ultima, delle dehbere di va­
riante che includono quella 
che'una volta era la «città ille­
gale» nel piano regolatore. 

E proprio di questo si è par­
lato ieri mattina in una riunio­
ne che si è svolta nella sede 
dell'assessorato regionale all' 
urbanistica. Con l'assessore 
Pulci si è incontrata una dele­
gazione di 150 persone, in rap­
presentanza di 60 tra comitati 
e consorzi di borgata. La dele­
gazione. guidata dal consiglie­
re regionale Giuliano Natalmi 
(che è anche segretario dell'U­
nione borgate), ha fatto alias-

una richiesta precisa: 

«Casa in piazza» 
contro il decreto 

Nicolazzi 

Stavolta invece di una ten­
da, In piazza ci sarà una ca­
sa, una casa vera, anche se di 
legno. A montarla, proprio 
davanti ad una delle sedi del­
la Regione, In piazza SS. A-
postoli, sarà domani II Pdup. 
Sarà una protesta, una pro­
testa contro il recente decre­
to Nteolauzi (e i ritardi della 
Regione) che. invece di risol­
vere, è destinato ad aggrava­
re ulteriormente il problema 
degli alloggi. Alle 10 Ivano 
Di Certo e Giuseppe Vanzi 
terranno una conferenza 
stampa davanti alla «casa In 

la rapida approvazione delle 
varianti. - > . *- \ 

La storia è in gran parte no­
ta. Con un'iniziativa che non 
ha precedenti, il Comune di 
Roma nella passata legislatura 
ha approvato alcune varianti 
con le quali decine di borgate 
abusive cresciute ai margini 
della città nel dopoguerra e 
ormai consolidate venivano 
incluse nel piano regolatore. 
In altre parole si è preso atto di 
un'incancellabile realtà urba­
nistica e sociale (un calcolo ap­
prossimativo dice che in que­
sta parte di Roma vivono 800 
mila abitami) con l'intenzione 
però di darle una dignità che 
non ha mai avuto: portando 
cioè servizi indispensabili co­
me luce, acqua, fogne, traspor­
ti pubblici, scuole. 

Quelle varianti, però, ora 
debbono essere approvate dal­
la Regione dopo un esame da 
parte di uno speciale comitato 
tecnico consultivo nel quale. 
insieme ai funzionari della Pi­
sana. ci sono anche tecnici e 
urbanisti «esterni*. 

L'assessore Pulci ieri matti­
na si è impegnato ad accelera­
re l'iter dell'approvazione. 
stabilendo l'immediata nomi­
na dei relatori nel comitato, il 
raddoppio dei funzionari del 
competente ufficio tecnico e 
procedure di consultazione 
preventiva concordate con 1' 
assessore comunale al piano 
regolatore. Secondo Pulci, la 
proposta del Comune dovreb­
be essere sottoposta al comita­
to consultivo entro due mesi. 

Al termine della riunione 
—. nel corso della quale han­
no preso la parola diversi rap­
presentanti dei van comitati e 
consorzi di borgata — il com­
pagno Natalinì ha detto: «Que­
sti impegni debbono essere as­
solutamente rispettati. L'ap­
provazione della variante è 
una condizione fondamentale 
per la sanatoria non solo urba­
nistica ma anche sociale di tut­
te le borgate della città*. 

Domani corteo col sindaco da piazza Bologna a S. Lorenzo 

In piazza i quartieri 
«No alla bomba N, 

lottiamo per la pace» 
Un vasto arco di adesioni che va dai piccoli circoli privati alle 
istituzioni locali ai consigli di fabbrica- Parlano gli organizzatori 

Ci saranno proprio tutti do­
mani alle 17 a piazza Bologna' 
a gridare no alla bomba N. ai 
blocchi militari, ai missili e al­
le spese per gli armamenti. 
Doveva essere una manifesta­
zione di zona nelle intenzioni 
dei Comitati per la pace della 
II e III circoscrizione, ma a po­
co a poco le adesioni sono au­
mentate al punto che domani 
scenderà in piazza un «campio­
ne* di tutta la città A confer­
marlo c'è la presenza del sin­
daco che concluderà la mani­
festazione a S. Lorenzo. 

«Qui nella zona — aicono gli 
organizzatori — ci sono ancora 
le macerie dei bombardamen­
ti del '43 e molti di noi la guer­
ra se la ricordano di persona*. 
Ma non è stata solo la paura 
della distruzione che ha fatto 
nascere questo movimento 
spontaneo intorno al tema del­
la pace. «Tanti anni di batta­
glie per le conquiste civili — 
continuano i giovani del comi­
tato — hanno fatto acquisire 
con forza la coscienza che il 
nostro futuro non può essere 
affidato alle scelte delle gran­

di potenze». 
«Dicendo basta alla politica 

che serve solo ai blocchi di po­
tenze abbiamo ritrovato la vo­
glia di scendere in piazza, di 
lottare e confrontarci sui no­
stri interessi — aggiunge un 
giovane dell'università —'. E-
rano anni che mancava una 
discussione cosi forte, un di­
battito davvero sereno e impe­
gnato. Sul tema della pace in­
vece ci siamo ritrovati e non 
eravamo solo noi giovani: ci 
siamo accorti che proprio nel 
nostro quartiere c'è una tradi­
zione. un patrimonio civile e 
di battaglie per una vita diver­
sa che aveva molto da inse­
gnare a noi giovani*. 

•Per questo—spiegano—ci 
sembra importante che doma­
ni partecipino alla manifesta­
zione accanto ai consigli di 
fabbnca delle aziende del 
quartiere (la Gate, la Selenia. 
la Contraves, la Romanazzi) 
anche gli artigiani, la princi­
pale componente economica 
della zona*. 

Insomma non sarà solo un 
confronto sulle grandi scelte 
di politica internazionale. Par­
lando della pace verranno al 

pettine i nodi che sono più vi­
cini alla vita di tutti i giorni. Sì 
parlerà ad esempio di che cosa 
è diventato S. Lorenzo che da 
dieci anni a questa parte ha vi­
sto calare paurosamente la sua 
popolazione e respingere tanti 
artigiani verso la periferia. Si 
parlerà di questa università 
che al quartiere ha soltanto 
sottratto spazi che potevano 
servire alla comunità, senza in 
cambio offrire nulla se non il 
grosso problema degli studen­
ti. «Per carità, non è con loro 
che ce 1 abbiamo, loro questa 
situazione la pagano come e 
peggio di noi: ma è possibile 
che il luogo per eccellenza de­
putato a produrre cultura, non 

.sappia neppure tirare fuori un 
progetto di sviluppo per un 
quartiere che abbia un bricio­
lo di razionalità?». 

E partendo dalla pace si è 
finito col discutere di proble­
mi spìccioli senza però «andare 
fuori tema*. Anzi forse è pro­
prio per questo che accanto al­
le forze politiche organizzate 
sfileranno dal centro anziani 
al circolo «Lux Xun* alla poli­
sportiva alle radio private. 

il partito 
OGGI 
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La proposta di Franca Prisco ai ragazzi di Primavalle 

L'assessore offre una casa 
ai tossicodipendenti 

«Bene, Ma chi garantisce 
che non dimenticherete?» 

Nella palestra di ' Prima» 
valle, quella occupata dieci 
giorni fa da un gruppo di gio­
vani tossicodipendenti e dai 
loro genitori «per sconfigge­
re la droga stando insieme», 
ci sono l'assessore alla Sanità 
del Comune Franca Prisco, il 
presidente della XIX Circo­
scrizione Umberto Mosso, al­
cuni consiglieri e rappresen­
tanti della USL. Discutono 
con i giovani e sono venuti ad 
offrire una proposta delle i-
stituzioni per appoggiare la 
loro lotta all'eroina e aiutarli 
a uscire dalla condizione di 
tossicodipendenza. ' 

Questi tredici ragazzi, da 
quando domenica 15 hanno 
occupato la palestra per far 
passare i fatidici «tre giorni* 
della crisi di astinenza, por­
tano avanti con determina­
zione il loro progetto: voglio­
no un casale dove trasferirsi • 
e vivere insieme, lontano dal 
«giro», dove coltivare la terra 
e allevare galline; una comu­
nità aperta anche ad altri 
giovani che, come loro, vo­
gliono liberarsi dalla droga. 

•Abbiamo dovuto manda­
re via da questa palestra — 
afferma il padre di uno di lo­
ro — almeno trenta ragazzi 
del quartiere venuti qui ap­
pena hanno sentito parlare 
della nostra esperienza. Lo 
spazio è poco per tutti, molti 
hanno l'influenza e temiamo 
si possa verificare un'epide­
mia di epatite virale*. 

1 «Infatti non'potete restare 
in questa situazione — ri­
sponde l'assessore —;. sarei 
venuta da voi fin dal primo 
giorno; non l'ho fatto perché 
volevo venire con una propo­
sta precisa». Oggi la proposta 
è quella di trasferire questi 

?Rovani temporaneamente, 
in quando non si troverà un 

casolare in campagna, nei lo­
cali dell'ex C1M in via Ven-

• tura, accanto al Centro di as-
r sistenza sociale del Comune, 

un nuovo complesso di palaz-
* zine, circondato 'dal verde 

della pineta Sacchetti. 
•Non lontano ci sono le of­

ficine dell'Ospedale San Fi­
lippo Neri, dove quelli che 
vogliono possono andare a 
imparare un lavoro e ad oc­
cupare parte del loro tempo», 
spiega l'assessore. «Ma noi 
abbiamo chiesto una casa in 
campagna — interrompe Al­
berto — e poi vogliamo delle 
garanzie. Non vogliamo esse­
re parcheggiati e dimenticati 
e non vogliamo un domicilio 
coatto». Molti non sono d'ac­
cordo con questa proposta, 
pretendono il casolare subito 
e subito un lavoro perché 
«non vogliamo stare in letar­
go». I genitori sembrano i più 
decisi: «Noi di qui non ci 
muoviamo. Nella palestra 
diamo fastidio, al CIM verre­
mo dimenticati». 

' L'assessore e i consiglieri 
di circoscrizione continuano 
a ripetere che si tratta di una 
soluzione temporanea, l'uni­

ca che sia stata possibile tro- , 
vare in-dieci giorni. La di­
scussione va avanti per circa 
un'ora. Alcuni giovani ri­
mangono intorno al tavolo, 
altri seduti sulle brandine in 
fondo alla palestra continua­
no chi a leggere, chi a farsi la 
barba, quasi disinteressati al 
problema. Hanno delegato 
Alberto e qualche altro, i più 
grandi e quelli che stanno 
meglio,'a portare avanti le 
loro richieste. La preside del­
la scuola «Matteotti» è con lo­
ro, appoggia i loro sforzi; ri­
nuncia alle lezioni di ginna­
stica per aiutarli. Finalmente 
si decide di andare a visitare i 
locali di via Ventura. Un 
gruppetto di ragazzi, qualche 
genitore, vedranno i locali e 
riferiranno agli altri. La de­
cisione finale sarà presa da 
tutti e comunicata all'asses­
sore fra qualche giorno. 

A via Ventura ci sono cin­
que stanze e un grande salo­
ne; due bagni con vasca a 

doccia, acqua calda corrente, 
riscaldamento centralizzato. 

, Manca la cucina, ma si può 
ricavare in un angolo del sa­
lone. Davanti, un giardinetto 
attualmente coltivato da un 
anziano dell'attiguo centro 
sociale, che potrà essere ri­
messo a posto e utilizzato da­
gli stessi ragazzi; tutt'intorno 
verde e tranquillità, qualche 
campo di bocce, ettari di ter­
ra. 

Soprattutto i genitori non 
sembrano soddisfatti: «I ser­
vizi sono insufficienti, il giar­
dino è mal ridotto, le stanze 
sono piccole, e poi vogliamo • 
garanzie di non essere di­
menticati». «Quale garanzia 
maggiore del nostro essere 
qui con voi?» e Franca Prisco 
chiede se vogliono che^metta 
per iscritto il suo impegno a 
continuare le ricerche di un 
cascinale per loro e per altri 
come loro, spulciando, fra 
tutte le proprietà del Comu­
ne. Intanto chiede la loro col-

* Iaborazione: «Indicatemi voi, 
se li conoscete, i posti che 
pensate possano rispondere 
alle vostre esigenze e andia­
mo a visitarli insieme». Alcu­
ni operatori del centro socia­
le assicurano che al centro 
c'è da fare per tutti: i giovani 
se vogliono lavorare, potran­
no aiutare il giardiniere, il 
pittore e quelli che si occupa­
no della manutenzione della 
casa. Rimane qualche per­
plessità ma non manca la vo­
glia di discutere e trovare so­
luzioni, accettando l'aiuto 
delle istituzioni: i ragazzi del­
la palestra si riuniranno e de­
cideranno insieme nei prossi­
mi giorni se accettare questa 
proposta. 

Daniela Schiazzano 

NELLE FOTO: due immagini 
della palestra occupata. In 
arto, un momento dell'incon­
tro drtossicodipendenti con 
l'assessore Franca Prisco 

«Non siamo spacciatori, 
ma medici contro la 

- 11=magistrato ci ha messo dentro tutti: «hi si è arricchito 
sulle spalle dei tossicodipendenti, chi ha denunciato il traffico 
illegale e chi ha cercato di ovviare in-qualche modo all'assolu­
ta carenza di strutture pubbliche. Ormai sta per terminare 
l'inchiesta sulla «morfina» facile, lo scandalo tirato fuori dalla 
cooperativa «Bravetta HO», che ha portato all'arresto di un 
farmacista e di due sanitari che distribuivano ricette per lo 
stupefacente, senza visitare i pazienti, senza alcun controllo. 

L'inchiesta sta per terminare, ma nel peggiore dei modi: il 
sostituto procuratore ha voluto coinvolgerci anche la dotto­
ressa Franca Catri e altri sanitari che avevano firmato ricette 
per la morfina ad esclusivo scopo terapeutico. E non è uno : 
scherzo: se il magistrato non si deciderà a stralciare la loro 
posizione e manterrà anche per questi medici l'imputazione 
prevista dall'articolo 71 (della legge istitutiva dell'ordine), ; 
cioè «prescrizione di stupefacenti non terapeutica» è d'obbligo 
il mandato d'arresta 

S* arriva cosi all'assurdo: oggi è in vigore il decreto ministe­
riale firmato da Aniasi, quello che prevede l'uso sperimentale 
della morfina, ma chi si è battuto per introdurre questa novi­
tà, chi si è battuto per strappare i giovani tossicodipendenti dal 
•mercato nero», dai ricatti degli spacciatori, rischia la galera. 

Ecco perche la cooperativa «Bravetta '80», dove operava la 
dottoressa Franca Catri, ormai sciolta (perché nessuno nono­
stante le promesse ha messo a sua disposizione locali dove 
poter continuare l'attività) ha indetto ieri una conferenza 
stampa. Un incontro al quale sono stati invitati «esperti*, i 
rappresentanti delle forze politiche, delle associazioni cultu­
rali. perché si «decidessero a prendere posizione» su questa 
vicenda giudiziaria. 

Insomma, c'è il rischio che l'inchiesta della magistratura 
poeti sollevare un «polverone», possa mettere sullo stesso pia­
no i tenutivi più avanzati fatti fina a oggi per recuperare i 
giovani schiavi dell'eroina, con chi «spacciava* la ricetta. E in 
questo clima avrebbe facile gioco chi vuole distruggere tutto 
quello che di innovativo si è fatto in questi anni. Sì arrivereb­
be addirittura a mettere in discussione il decreto Aniasi, quel­
lo che, seppur tra mille limiti, «legalizza» la sperimentazione 
in questo campa Ecco perché Luigi Cancrini a nome del Pei, 
Crucianelli per il Pdup. Ventura, consigliere provinciale di 
Democrazia Proletaria, il professor Bignami, del Consiglio 

superiore della Sanità, sono voluti intervenire a portare la 
solidarietà alla dottoressa Catri e agli altri colleghi inquisiti 

«Nessuno, credo — ha detto Cancrini — può mettere in 
discussione l'onestà degli operatori dì "Bravetta '80" (ciò non 
vuol dire ovviamente condividere la terapia adottata) che 
hanno tentato di spezzare il monopolio degli spacciatori in 
quel quartiere. Bisogna anche ricordare che subito, dopo il 
decreto Aniasi, questa cooperativa, ehe anticipò la legislazione 
e che ha operato nell'assoluta mancanza di strutture pubbli­
che, ha coordinato il suo lavoro con le unità sanitarie locali». 

Nessuna speculazione, dunque, ma un tentativo — in qual­
che caso anche riuscito — per reinserire il tossicodipendente 
(•reinserirlo davvero—ha detto un giovane di un'altra coòpe-

' rativa "Maglìana '80" — non infilarlo in un altro ghetto, ma­
gari travestito da "comunità agricola"»). 

Senza contare — come ha spiegato la stessa dottoressa Catri 
— che l'uso di morfina, «autogestito» dai tossicodipendenti (la 
«terapia» a scalare, il dosaggio insomma, prevedeva la diretta 
partecipazione degli «utenti») era «integrato con la psicotera­
pia di gruppo, col confronto costante tra operatori e giovani, 
con una battaglia sociale per sconfiggere nel quartiere la cul­
tura della droga*. 

E allora è importante che il magistrato sappia compiere una 
giusta selezione tra gli imputati nel processo per la «morfina 
facile*. Purtroppo, però i segnali che arrivano vanno in un'al­
tra direzione. Il perito nominato dal giudice ha concluso la sua 
indagine sentenziando che «le ricette non avevano un fine 
terapeutico». Quelli di •Bravetta* ricordano che il tetto massi­
mo di fiale giornaliere era dì 12 a persona (solo in pochissimi 
casi), che equivale al limite massimo di metadone distribuito 
negli ospedali. 

Ancora il professor Bignami ha ricordato un suo documento 
del Consiglio superiore della Sanità che spiegava come an­
drebbe allargata l'interpretazione del concetto di terapia. 
quando si ha a che fare con i tossicodipendenti. Insomma c'è 
attorno agli operatori di «Bravetta» una enorme solidarietà, 
politica e scientifica. Ma non basta, anche perché — sono le 
parole di Crucianelli — nella città sembra essersi creato un 
clima di «caccia alle streghe» e si vuole punire chi in questi 
anni ha sopportato, da solo e senza mezzi, il peso di un proble­
ma enorme. 
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Dove va la politica romana? Interviste/2 
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Allora, Benedetto, lei che 
giudizio dà dell» politica ro­
mana, adesso? 

Do un giudizio largamente 
negativo. In particolare, del 
comportamento del PCI. La 
linea scelta al Comune di e-
marginare la DC dalla gè- .< 
stione istituzionale è dalie 
circoscrizioni, è una prova di 
miopia politica. Non si può 
emarginare un terzo delia 
città, un partito con così soli­
di legami popolari. Non vo­
glio drammatizzare: il con­
fronto tra DC, PCI e laici va 
ripreso. E* possibile farlo. Ma 
adesso le condizioni del dia­
logo sono più difficili. ••-• 

Lei dice che la DC è stata 
emarginata, ma la gran parte 
degli osservatori e della stam­
pa ha notato il contrario: è lo 
scudo crociato che, sconfitto 
nel suo tentativo di ottenere 
una spartizione di potere e 
basta, si è autoescluso. Non 
sosterrà mica che liberali, so­
cialdemocratici, repubblicani 
e gli stessi socialisti si sono 
fatti strumentalizzare dai co­
munisti, a danno dei de? 

• Il PCI ha giocato sul parti­
ti laici, facendo loro credere, 
che emarginando la DC, ot­
tenevano più spazio. E 1 par­
titi laici hanno commesso 11 
grave errore politico di cre­
derci. Comunque, io sono 
molto meravigliato che il 
PCI — che in altri momenti 
ha saputo far prevalere gli 
interessi reali della cittadi­
nanza — oggi non si sia reso 
conto che non si governa Ro­
ma se si esclude la forza poli­
tica più raccordata al mondo 
cattolico. Gli effetti negativi 
sono arrivati subito: tre mis­
sini sono diventati vicepresi­
denti di commissioni capito­
line. 

Non darà anche lei, come 
hanno fatto il «Popolo» e De­
gan, la colpa di questo ai co­
munisti. Non le crederebbe 
nessuno. Siete voi de che, a-
stenendovi nelle votazioni, 1' 
avete permesso. • 

E' sempre la conseguenza 
della nostra esclusione dalle 
istituzioni. Ecco perché ho 
parlato di miopia politica: il 
PCI non ci ha pensato a slmi­
li conseguenze, ma questo è . 
grave. E poi, parlare di intesa 
firmata non ha senso. Quella 
è una pseudointesa. Taglia 
fuori un terzo della città, ed è 
un documento di buone in­
tenzioni, privo di. risultati 
pratici. 

E la vicenda dèlie circoscri- ~ 
zioni, che cosa le insegna? 

(Che né il PCI né ì partiti, 
laici hanno colto 11 senso di 
flessibilità e di lealtà della 
DC rispetto agli assetti di go­
verno. Un'altra grave re­
sponsabilità. 

Il vostro isolamento resta. 
E ha un senso chiaro.» . 

Nego il nostro isolamento. 
Sono gli altri che hanno scel­
to una strada diversa. Al Co­
mune siamo 11 maggiore par­
tito d'opposizione. E sapre­
mo fare l'opposizione. 
. Ha parlato del PCI e dei 
partiti laici. E il PSI, che ruo­
lo ha giocato? 

Il PSI ha cercato di avere 
rendite di posizione sia ri­
spetto alla DC sia rispetto al 
PCI. Mi pare abbia svolto u-
n'azlone assai al di sotto del 
ruolo importante che ha sul 
piano locale e nazionale. 
- Nell'intervista air-Unita», 

Santarelli insiste e si fa bravo 
per la soluzione delle -giunte 
bilanciate»». -. • 

Questa idea noi de non 1* 
abbiamo mai accettata. Né 
possiamo prenderne sempli­
cemente atto. E' una posizio­
ne che non condividiamo e 

Dica, 
le piace 
isolata e 

non siate 
Dove va la politica romana? Continuiamo la nostra 

inchiesta per analizzare gli ultimi sviluppi nei rapporti 
tra i par t i t i e negli assetti di governo di Roma e del 
Lazio. Dopo l'intervista.al presidente socialista della 
Regione, Santarelli, pubblicata sabato scorso, è la volta 
di un dirigente democristiano: Raniero Benedetto. 

Per anni capogruppo in Campidoglio, da poco è di' 
ventato il presidente degli eletti de al consiglio regiona­

le. Moroteo purosangue, dal suo maestro ha preso mol­
to: ispirazione politica e persino tratti e modi di parlare. 

Solo in una cosa è completamente diverso da come 
era Moro: Benedetto comincia la sua giornata politica 
prestissimo. Sveglia alle 6, alle 7,30 è già nel suo studio 
privato nei pressi di piazza Mazzini. ? 

' tè vero, sono così. Ma sa, io sono un accentratore, mi 
occupo di tutto...». ,•'.'-_•-

. - 1 

Parla il capo dei morotei del Lazio, 
capogruppo democristiano 

alla Regione: : 
«Do un giudizio negativo sulla 

situazione politica, ma sono sicuro 
che il dialogo può essere ripreso: 
con il PCI, con i socialisti e con 
i laici. La DC partito in crisi? 
Crisi di crescita. La prossima 

assemblea nazionale è un'occasione 
importante, da non perde 

. . ; J i 

questa rimane la nostra li- ' 
nea. 

Santarelli elogia invece 
quella formula perché con­
sentirebbe a suo giudizio dì 
non «mortificare» nessuno, 
né PCI né DC. 

Noi democristiani non ac­
cettiamo questa sorta di in­
tercambiabilità tra DC e 
PCI. E neanche i comunisti, 
giustamente, la accettano. 

Santarelli dice che tra il 
pentapartito attuale e la pre­
cedente maggioranza di sini­
stra alla Regione c'è una con­
tinuità di programmi. 

Macché. Ripeto: DC e PCI 
non sono la stessa cosa. Sono 
diversi i blocchi sociali e le 
aspettative che raccolgono. 
Questa giunta non si muove 
affatto in continuità con 
quella precedente. 

Parliamo della vostra pros­
sima Assemblea ~ nazionale. 
Dica la verità: con che animo 
ci va? 

Fiducioso. Non mi aspetto 
contenuti e non gli assegno 
compiti tipici di un congres­

so. n confronto si potrà svol­
gere senza cornici, senza 
schérni precostltulti: Sareb­
be bene andarci non ricer­
cando consensi personali o 
di gruppo, in termini di pote­
re. L'Assemblea non affiderà 
cariche. Rifletterà sulle idee. 
Almeno così spero sia, fino in 
fondo. Spero sia un'occasio­
ne per discutere del rapporti 
tra DC e PCI, in un modo 
meno condizionato da dati; 
contingenti di quanto non 
succeda in un congresso. Noi 
abbiamo un problema di 
fronte: quello di aprire un li­
bero confronto tra la rappre- ; 
sentenza dei cattolici demo-. 
cratici e quelle di tradizione , 
marxista, è molto importan-
te. E' nell'Interesse del paese. 

C e qualcuno tra i de che 
invece si farà «condizionare»? 
Chi? 

Lo vedremo. Al precedente 
congresso questo errore lo 
commisero quelli ' del 
«Preambolo». 

Ancora da Santarelli: la DC 

è In crisi perché a Roma è 
senza un leader. 
"*' L'incidenza di un partito 
prescinde dalla - leadership 
personale. Serve una leader­
ship di classe dirigente. A 
Roma lo stiamo facendo, 
puntando sui giovani. Il re­
sponsabile di un ufficio deli­
catissimo còme quello per le 
circoscrizioni, ha solo 27 an­
ni. E poi, non vorrei essere 
poco gentile con Santarelli, 
ma non è che il PSI abbia 
una leadership carismatica, 
in certe persone. .. ^ - ^ 

Immagino dirà che la DC 
romana non è in crisi» -. - - -- -

Lo è. Ma è una crisi di cre­
scita, positiva. Tenta di dare 
risposte a problemi inediti, 
che non ammettono soluzio­
ni precostituite. E lo fa con 
una gestione unitaria. 

Di facciata. Lei, per esem­
pio, ha parecchi nemici inter­
ni. che le tirano sgambetti. 

Gli sgambetti arrivano e 
arriveranno, spero sempre 
meno. Chi è minoranza, co­

me me, resta tate. Io àbito il 
capo della componente ino-
rotea, che ha una particolare 
sensibilità ai rapporti col 
PCI: non sempre la nostra 
collima con la posizione 
maggioritaria nella DC. Lo 
sforzo è far emergere una li­
nea di tutto il partito. C'è chi 
fa da stimolo, su questo e su 
tanti altri temi... _ 

E chi fa da freno. ••< 
Diciamo chi ha un ruolo 

più tradizionale. • :- -• 
: Ilo sentito dire da vari de 

romani che sta maturando 1' 
abbinata De Mita alla guida 
della DC e Marcora alla guida 
del governo. Le starebbe be­
ne? 

Aspettiamo che succeda 
davvero. La mia idea, co­
munque, è che va ormai su­
perata la vecchia distinzione 
tra Preambolo e Area Zac La 
DC deve trovare una sintesi 
politica che sappia anche 
prendere atto delle conse­
guenze negative determina­
te, nel tempo, dalla vittoria 

del Preambolo. 
Soprattutto lo voglio e ve­

do una DC che si fa carico 
delle novità emerse dal mon­
do cattolico. Tenendo fermi 
due punti: il consènso ce r 
abbiamo solo se ce lo meri­
tiamo, la Chiesa ha orizzonti 
di gran lunga superiori a uh > 
partito, anche so *>1 chiama 
DC. 

La sua idea sarà questa, ma 
il partito vero qui a Roma, 
per esempio, è quello che è: 
intrallazzatori, clientele... 

Io distinguo tra le ragioni 
di una DC che governa e la 
rappresentanza delle istanze 
di ceti popolari. Credo che la • 
DC può sviluppare una Ini­
ziativa più Incisiva verso gli 
altri partiti — mettere avan­
ti più le ragioni del confronto 
che quelle dello scontro — e 
riattivare un processo cultu-. 
rale di rinnovamento. Le 
grandi operazioni sono pri­
ma culturali, e poi politiche. 

Tra alcuni esponenti . de 
serpeggia il malumore per co­
me Galloni sta facendo il ca­
pogruppo in Campidoglio. È 
d'accordo? 

Non ne sono a conoscenza. 
Lei è più informato di me. MI * 
pare che Galloni porti un'a­
ria meno provinciale nel 
gruppo de romano. Io non lo 
cambierel con nessun altro. 

Vi aspettano altri cinque ' 
anni d'opposizione. Avete im­
parato a farla? 

Alcune volte la sappiamo 
fare, altre no. Ci facciamo 
prendere dal desiderio di re­
cuperare un voto in più... \> ; ' 

Che non recuperate affat­
to, visto che siete andati in* 
dietro e parecchio. 2 

... senza avere una strate­
gia di lungo periodo. Le eie-' 
zlonl? Non slamo Illuministi. 
I numeri non spiegano tutto. 

Ha visto che dopo la firma 
dell'intesa al Comune e dell' 
accordo per le circoscrizioni, è 
arrivato il solito telegramma 
di minacce e ricatti agli allea­
ti di governo da parte della 
direzione de. Degan ce l'ha 
per vizio? Perché non gli dite 
che questa strada non rende? 

Degan voleva tutelare la 
presenza de davanti a clamo­
rose e arroganti esclusioni a 
suo danno. Però, io penso 
che questa presenza vada tu­
telata dalle sedi locali com­
petenti, La direzione nazio­
nale non può sostituirsi agli 
organismi locali. ; -,. f :vV; 

Santarelli ha chiesto attra­
verso le colonne dell'Unità al 
PRI di entrare nelle giunte 
romane. Lei glielo chiede? 
•" in politica non si deve an­
ticipare i tempi. Il PRI è una 
componente .essenziale per 
rafforzare il quadro di gover­
no. Ma entrare o no è una 
decisione che spetta al re­
pubblicani e solo a loro. 

Quindi voi de non prende­
rete l'iniziativa di sollecitarli?. 

No. Il PRI, ripeto, ha un 
ruolo importante, decisivo, 
di grande peso politico e cul­
turale. Che entri nelle giunte 
o non lo faccia. --

Perché quando c'era alla 
Regione una giunta di sini­
stra venne eletto presidente 
dell'assemblea un de, e ora 
che c'è un pentapartito non 
c'è un comunista ma sempre 
u n de? . - - • • • 

Erano altri momenti poli­
tici, quelli. Non ^'era la rot­
tura di oggi tra DC e PCL I 
comunisti non avevano fatto 
la svolta di Salerno. Adesso, 
il quadro polìtico non con­
sente a un comunista di as­
solvere un ruolo dirìgente al­
la Regione. 

Marco Sappino 

L'ex assessore socialista nega ogni reato 

Truffa «alberghi (Toro»: 
si costituisce Varlese 

L'ex assessore regionale so­
cialista. Guido Varlese. si è co­
stituito ieri, insieme a suo fra­
tello Antonio. Quest'ultimo gli 
reggeva il gioco (era il suo se­
gretario). negli illeciti che l'as- -
sessore commetteva, coperto 
dalla sua carica pubblica. Con­
cedeva allegramente fondi re­
gionali per la costruzione di 
alberghi sulla costa. I due fra­
telli sono stati accusati di truf­
fa aggravata, falso ideologico 
e associazione a delinquere dal 
sostituto procuratore di Lati­
na. il dottor De Paolis. Già due 
giorni prima dell'ordine di 
cattura erano spariti dalla cir­
colazione. Anche nel Frusina­
te. si indaga su di loro. La pro­
cura di Fresinone infatti, li so­
spetta di illeciti su contributi a 
società fantasma. 

La «loro* truffa, nota come 
•truffa degli alberghi d'oro». 
non è altro che la gestione 
clientelare dei contributi per 
la costruzione di alberghi, ag­
gravata dal fatto che tali con­
tributi non diventavano mai 
alberghi. £ parte dei soldi, na­
turalmente, finivano nelle ta­
sche dell'assessore e del suo 
segretario, e di numerosi altri 
complici. 

Sono tutti reati accertati e 
documenUtiPerqusstoi 

scandalo anche sei albergatori 
sono stati arrestati, e l'ex pre­
sidente della commissione tu­
rismo. il de Maranoni ed il 
funzionario regionale Alfonso 
De Pasquale, sono stati indi­
siati di reato. Questi ultimi 
confessarono perfino di aver 
preso dei soldi in cambio di 
concessioni di contributi ed 
incentivi agli albergatori. Ma 
candidamente aggiunsero d'a­
verlo fatto, in fondo, per una 
nobile causa: il finanziamento 
della lóro campagna elettorale 
nelle liste democristiane. La 
linea di difesa di Antonio Var­
lese, è quella di negare tutto. 
Prima di essere rinchiuso in» 

al fratello nel carcere 

del capoluogo pontino infatti. 
è stato interrogato per ore. so­
stenendo sempre la sua inno­
cenza. Sarebbero stati i tecnici 
— secondo la sua versione— a 
stravolgere gli ordini imparti­
ti loro.-Sempre i tecnici, i re­
sponsabili di non aver svolto 
accuratamente controlli che 
gli erano stati commissionati 

fiuntualmente. A costituirsi, i 
rateili si sono presentati in­

sieme ai loro legali, gli avvo­
cati Tomassini e Coletta. An­
che il «segretario* (che l'asse*-
rorato al Turismo passò alle 
dipendenze del fratello), so­
stiene di essere innocente, di 
non aver mai compiuto sui il­
legali. -. -"- Vi-^Vi?*^-*-»**^ 

Coinvolti «grossi calibri» come Vale e Cavallini 

Servì aU'eversione nera 
la rapina in banca a Ostia 

Cristiano Fioravanti, il ter­
rorista «nero» pentito. Gilber­
to Cavallini e Giorgio Vale 
(questi ultimi ancora latitanti. 
e accusati dell'uccisione del 
capitano della Digos Franco 
Straullo e del suo autista Ci­
riaco Di Roma) saranno pro­
cessati per aver partecipato, il 
27 marzo scorso, alla rapina 
nella filiale della -Cassa di Ri­
sparmio* di Ostia. Il colpo frut­
tò ai banditi più di duecento 
milioni. 

Con la stessa imputazione 
sono stati rinviati a giudizio 
dal sostituto procuratore Pie­
tro Giordano anche due cas­
sieri della banca. Moreno D* 
Innocenzo e Roberto Fanfani. 
sospettati di aver dato man 
forte ai rapinatori. Alla lista 
degli imputati si aggiungono 
poi altri quattro nomi apparte­
nenti a personaggi noti, gente 
di spicco nel mondo dell'ever­
sione nera. Sono Francesco 
Mori. Roberto Frigsto. Mario 
Rossi e Egidio Giuliani. 

Il primo prestava servizio 
come vigilante, davanti all'in­
gresso dell'istituto di credilo. 
quando venne •preso di mira» 
dai assiditi. Aveva già eerteci-

ti tutti nelle sedi del Banco di 
Roma, ed era legato al gruppo 
di Alessandro Alibrandi e a 
quello di Massimo Carminati. 
catturato e ferito durante uno 
scontro a fuoco con la polizia 
alla frontiera svizzera, mentre 
cercava di espatriare. 

Egidio Giuliani è finito in 
carcere qualche giorno dopo il 
colpo di Ostia. Intorno a lui 
ruotavano gli «adepti» del cir­
colo del «Fronte della Gioven­
tù» di via Noto e le sqadre di 
picchiatori dell'Appio Inco­
iano. Oltre ad aver avuto rap­
porti con due fascisti-massoni 
del calibro di Tanchi e Facchi­
netti. Giuliani forniva armi e 
documenti falsi a terroristi ne­
ri e ad elementi che fanno ri­
ferimento alle Br. . 

Era infatti il «custode* di 
una vera e propria santabar­
bara. scoperta in un garage 
sulla via Prenestina. mentre 
in una finta agenzia pubblici­
taria. l'ADP. venivano stam­
pati le carte d'identità e i pas­
saporti. Insieme a lui lavorava 
Mario Rossi, ex ordinovista. 
Capo storico dell'eversione 
nera ha dato ospitalità all'ami­
co e camerata CencmtUi in* 
catisjio Ber l'omicidio Gene» 
*«•****<•*•• *B*ar ••»•»»• • *aFvv****v**BArB*7*ar ^ a s v w w 

sio. Non è da meno Roberto 
Frigato. che risulta nel «grup-
pone» degli accusati della stra­
ge di Bologna. 

La rapina di Ostia, portata a 
termine da questo importante 
nucleo di fascisti, venne com­
piuta in via Rutilio Namazia-
no. come si è detto, il 27 marzo 
scorso. I banditi, armati e ma­
scherati. si presentarono verso 
le 11 del mattino, aggredirono 
e disarmarono il vigile dell* 
Urbe Mario Necci, misero al 
muro tutti i clienti che in quel 
momento si trovavano nel lo­
cale. e svuotarono la cassafor-. 
te. 

Sulle prime si pensò all'a­
zione ben organizzata di una 
banda specializzata. Più tardi 
però la confessione di Cristia­
no Fioravanti ha indirizzato le 
indagini sulla pista giusta. E 
non è stato l'unico ad accusare 
gli altri componenti del grup­
po. 

«Anche Egidio Giuliani, alla 
fine, si è deciso a vuotare il 
sacco e ad indicare al magi­
strato il ruolo svolto dall'ex 
guardia giurata e dai due cas­
sieri della banca che avrebbe­
ro fomite a Fioravanti e a Ca». 
vaiteli 

Lo hanno inseguito a bordo di una «Giulia 2000» 

Ucciso da due killer 
al centro M Ostia 

in un feroce agguato 
La vittima, Giuseppe Magliolo, 33 anni, era stato condannato 
per furti, traffico di droga e per una evasione da Regina Coeli 

• Regolamento di conti ieri 
sera davanti a un bar di Ostia: 
Giuseppe Magliolo, di 33 anni, 
è stato ucciso a colpi di pistola 
da due killer a bordo di una 
«Alfa Giulia 2000* dopo un 
movimentato ' inseguimento. ' 
La sparatoria • è avvenuta in 
mezzo alla gente in via delle 
Sirene. Giuseppe Magliolo, la 
vittima, aveva alle spalle di­
verse condanne per furto, de­
tenzione di armi e atti osceni, 
ma non era considerato un 
grosso personaggio della ma­
lavita. Nell'ottobre del 1975 e-
vase dal carcere di Regina 
Coeli con altri undici detenuti: 
fra loro c'era pure Laudovino 
De Santis, il capò dell'Anoni­
ma sequestri. 

Giuseppe Magliolo è arriva­
to seri sera verso le 20 a Ostia, 
in piazza Gasparri. Ha par­
cheggiato la sua «Renault» e si 
è diretto nel bar sull'altro lato 
della strada. A questo punto si 

è avvicinata una «Giulia 2000» 
di colore scuro. Uno degli uo­
mini che era a bordo dell'auto 
è sceso e a questo punto Ma­
gliolo deve aver compreso di 
essere in pericolo. Ha cercato 
di mettersi in salvo fuggendo 
ma il killer si è lanciato all'in­
seguimento ed ha aperto subi­
to il fuoco. Alcuni colpi di pi­
stola hanno centrato alle gam­
be Magliolo che è stramazzato 
sul marciapiede. Il killer, sem­
pre di corsa, ha raggiunto la 
vittima ed ha finito di scari­
cargli il caricatore dell'arma 
addosso. Subito dopo è risalito 
sulla macchina, alla cui guida 
era rimasto un complice, che è 
partita a tutta velocità verso 
Castel Fusano. ' 
-. Alcuni passanti hanno inu­
tilmente tentato di soccorrere 
Magliolo, che era già morto. 
Intanto in via delle Sirene so­
no andati il capo della sezione 
omicidi della squadra Mobile, 
alcuni funzionari ed il sostitu­

to procuratore di turno. La 
salma è stata trasportata all'I­
stituto di medicina legale. 

Giuseppe Magliolo era in li­
bertà solo dal 10 ottobre scor­
so. Sorvegliato speciale, già 
condannato per reati contro il 
patrimonio e per droga, uffi­
cialmente abitava in corso Du­
ca di Genova ad Ostia. A bor­
do della sua vettura è stato 
trovato un borsello con una pi­
stola. . . . . - • '•'.'. • 

Gli investigatori stanno in­
terrogando testimoni del de­
litto, amici e conoscenti dell' 
uomo. La sua casa era poco di­
stante dal luogo dovè gli ignoti 
killer gli hanno teso l'agguato. 
Si indaga per stabilire il suo 
ruolo nell'attuale malavita ro­
mana ed il probabile movente 
della sua uccisione. A Ostia è 
particolarmente attivo e fio­
rente il traffico della droga, ed. 
è uno dei quartieri di Roma 
maggiormente frequentato da 
bande criminali organizzate. 

Ai margini di un convegno del Pei 

lo assessore 
resto sempre 

Roberta Pinto, 33 anni, assessore alla pub­
blica istruzione del .Comune dal 1979, un 
passato tutto scolastico, sposata. A lei rivol­
giamo dieci domande, nell'intervallo dell' 
incontro del Pei sul rapporto donne società, 
donne partito. 
-' Roberta, nonostante il tuo lavoro ti senti 
donna a «tempo pieno»? ' 
' Certamente. Non ho rinunciato a nessun 

aspetto della mia personalità e del mio carat­
tere da quando sono in giunta. Sono sempre 
me stessa.. : • - - - ' 

Il «privato» quanto spazio ha nella tua 
giornata? 

Uno spazio scarsissimo: con difficoltà rie­
sco a ritagliarmi un pezzettino di tempo per 
me. Mi piace dipingere, ascoltare la musica 
rock, seguire lezioni di inglese. Il mio lavoro 
mi pesa, anche se mi piace molto. ^ 

Per fare l'assessore hai dovuto «mettere i 
baffi-? 

Se mettersi i baffi significa assumere atteg­
giamenti tipici degli uomini, no. Se invece 
significa forzare, a volte, il proprio carattere, 
puntando i piedi, si. Oggi, infatti, sono molto 
più testarda del passato e comunque sempre 
ho dovuto e devo impegnare più energie de­
gli uomini nel lavora .-

Cosa significa nel rapporto con la gente e 
soprattutto con le donne, fare con successo 
l'assessore? 

Credo profondamente nel rapporto «dal 
basso*: o la gente gestisce le cose direttamen­
te o la società non la cambìeremo mai. Per 
questo il nostro compito di comunisti in Cam-

fridoglio è quello di diffondere questa sensibi-
itau Personalmente, resto poco in mezzo alle 

carte. Quando posso vado nelle scuole a par­
lare direttamente con la gente. E questa è 
un'esperienza che mi arricchisce molto, per­
ché sto ad ascoltare e mi rendo conto, giorno 
per giorno, dell'umanità delle persone. 

La crisi colpisce soprattut­
to le masse femminili: sono 
le donne le prime ad essere 
espulse dal mondo del lavo­
ro, le prime ad essere ricac­
ciate nel part-time e nel la­
voro nero. Sono loro le pri­
me ad essere colpite dai tagli 
della spesa pubblica. De, 
chiesa, mass media propòn-

Sno un «sano» ritorno nel 
solare domestico, perché 

sono le donne le «custodi dei 
• valori della famiglia». Ma a 

3uesti attacchi come rispon-
ono le donne? Stanno a 

- guardare perché ormai han­
no abdicato alla lotta politi­
ca, o sono pronte a scendere 
di nuovo iti campo? E il Pei 
che dice, .che fa? Questi gli 
interrogativi drammatici, 
che per tutta' la giornata di 
ieri hanno inchiodato le di­
rigenti regionali comuniste 
— più qualche compagno — 
in un serrato dibattito, dai 
toni aspri, drammatici, vio­
lenti a volte. -
- La relazione introduttiva 

dei lavori è stata fatta da 
Anna Maria Ciai, responsa­
bile femminile regionale. 
Poi si sono succeduti diciotto 
interventi. Infine le conclu­
sioni di Maurizio Ferrara, 
segretario del comitato re­
gionale. Dei lavori del con­
vegno - parleremo domani. 
Oggi pubblichiamo una 
chiacchierata con Roberta 
Pinto, assessore alla scuola, 
per capire, se ci si riesce, in 
poche battute, chi è oggi 
una donna comunista impe­
gnata nelle istituzióni. 

Assessore uomo, assessore donna: c'è dif­
ferenza nel rapporto con la gente e con i 
colleglli in consiglio? 

La gente mi guarda con simpatia. Anche se 
spesso quando mi vedono mi chiedono: «dov'è 
l'assessore?». Le donne senz'altro manifesta­
no un grande affetto. Con i colleghi, invece, 
non c'è alcuna differenza. 

Se con la nuova giunta ti avessero propo­
sto di «scegliere» un assessorato, quale avre­
sti preferito dirigere? -

Se ci fosse stato uno alla musica, quello, 
sicuramente. In alternativa dico lo «sport». 
perché l'ho praticato da giovane, facevo atle­
tica; ho anche vinto qualcosina. Anche se al­
lora. vent'anni fa, per una ragazza era molto 
difficile essere una sportiva seria: se non eri 
un campione, eri sicuramente abbandonata a 
te stessa. . 
- I tuoi rapporti con il Pei, prima e dopo 
l'assunzione della carica pubblica. 

Ora sono sicuramente più considerata dal 
partito. Mi stanno più a sentire. Ma forse que­
sto dipende anche dalla mia maggiore sicu­
rezza-

Cosa ti pesa di più nel lavoro dell'assesso­
rato? 

La burocrazia, la lentezza, le cose incom- ; 
prensibili che rischiano sempre di farti arri­
vare in ritardo sui problemi e che comunque 
mortificano la gente. ~ 

Un tuo grande sogno? 
Poter viaggiare, come tanti, ma per una 

destinazione precisa. La barriera corallina, 1' 
Australia. Amo molto il mare. In mancanza di 
questo leggo libri di viaggi e d'avventura, che 
mi affascina. 

Allora avrai visto il film «I predatori deU* 
arca perduta-» . 

No, purtroppo; e per mancanza di tempo. 
Tuttavia conservo in me uno spazio per l'im­
maginario. Se uno non ce l'avesse.» 

r. te. 

Assemblea 
con Scheda 

a S. Giovanni 

•Cento domande a Rinaldo 
Scheda», è l'iniziativa della se­
zione del PCI di S. Giovanni. 
In occasione del congresso 
della CGIL, i compagni discu­
teranno della crisi economica 
e dei provvedimenti finanziari 
del governo. All'assemblea 
(ore 17,30), a cui partecipa tut­
ta U sona, faranno presenti 

Bucchi. 

La guida 
storica di 

Mooterotoado 
•• * \ ^ 

', La guida storico-artistica di 
ffonterotondo. curata dal pro­
fessor Brano Moretti, verrà 

gto netta sala consiliare di Pa-
latzo (felini. AU*Incon*ro par-

l'ascldtetto Pa-
i pi l lasel i Vkorto e 

Se I I M I ira, 

Venerdì 
all'università 
per la pace 

Venerdì nuovo appunta» 
mento di lotta per la pace. U-
n'assemblea è stata Indetta 
dal «comitato promotore di 
mi centro dlniatatira per­
manente par la pace all'Uni* 
Tersità». 

Partecipano L. Lombardo 
Itedtea, L. CutoUlna, M. Cini 
e P. GeritUonL 
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È cominciato uno dei rari processi al grosso traffico tra la capitale e la Sicilia 

Alla sbarra i «boss» maf iosi 
La droga arrivava da Palermo 
Almeno due viaggi a settimana in treno, aereo, auto con chili di eroina - Tra gli imputati, tre personaggi di 
spicco legati al clan di Francesco Maf ara - Uno di loro è accusato anche per un delitto • Un giro di miliardi 

È cominciato in sordina, e 
stranamente senza «conflitti di 
competenza», uno dei più im­
portanti processi per traffico 
di droga a Roma. Sul banco 
degli imputati — ed è un caso 
raro — un pezzo di mafia sici­
liana, non i «padrini», ma i luo­
gotenenti, i pericolosi «piccio­
ni viaggiatori» del crimine or­
ganizzato, difesi da uno staff 
organizzatissimo di legali fa­
mosi. La storia risale ad un an­
no e mezzo fa. 

La polizia, nel marzo del 
1980, risei a spezzare una delle 
tante vie dell'eroina che da 
Palermo si diramano prima a 
Roma e poi nelle altre piazze 
d'Italia, soprattutto Bergamo e 
Napoli. E dopo quattro mesi di 
pazienti indagini finirono in 
carcere con altre 20 persone 
tre personaggi, significativi, 
tutti siciliani: Angelo Nicolini, 
Giacinto Misuraca e Carmelo 
Schininà. Il primo dirigeva la 
banda, il secondo smistava sul 
mercato l'eroina distillata nel­
le raffinerie di Palermo, il ter­

zo teneva i contatti con l «pa­
drini». Misuraca conosceva be* 
ne la «mala» romana, non fos-
s'altro per aver fatto parte di 
uno dei clan più importanti ed 
influenti, quello dell'Anoni­
ma sequestri di Berenguer, e 
Bergamèlli, ma non aveva 
perso i rapporti con la Sicilia. 
Tanto è vero, che «la queste in* 
dagini sono emersi particolari 
sulla sua responsabilità in un 
delitto avvenuto nel novem­
bre 1979 a Palermo. Con Nico­
lini e Schininà è venuto invece 
alla luce uno dei canali più co­
muni del traffico d'eroina, dal 
produttore al consumatore. 

La banda oggi sotto proces­
so lavorava per conto di alcuni 
famosi clan mafiosi, tra t quali 
quello dei Mafara. In pratica, 
prendeva la droga raffinata in 
uno dei piccoli stabilimenti tra 
Palermo e Catania. Con un 
paio di viaggi alla settimana, 
cambiando ogni volta corriere 
e mezzo di locomozione, circa 
mezzo chilo di eroina per volta 
arrivava al centro di smista-

mento romano, diretto da Mi­
suraca. Questo cèntro — guar­
da caso —: era localizzato nel 
famoso triangolo del trafficò, 
tra Ostia, Acilia e Casalpaloc-
co. I «delegati» di altre bande, 
in combutta con i siciliani, ne 

{>relevavano una parte per al­
argare la distribuzione a Na­

poli e Bergamo. --• •'-.•' 
Pedinamenti, appostamenti, 

intercettazioni, Hanno per­
messo di bloccare questo cana­
le, anche se ovviamente ne re­
stavano intatti moltissimi al­
tri. Nella rete — è anche que­
sto un particolare interessante 
— finì pure il titolare di una 
catena di supermercati di O-
stia, piazza «caldissima» e da 
anni al centro di traffici vari, 
non solo di droga, ma anche di 
armi. Ed infatti durante le in­
dagini su questa banda, salta­
rono fuori pistole, fucili e mu- ' 
nizioni, sottoposte a perìzia per 
stabilire quando e dove erano • 
state usate. Si parlò anche di 
sequestri di persona e riciclag­
gio dei «soldi sporchi». Non se 

ne sa ancora nulla. Ma il 28 è 
i prevista la requisitoria del PM 
,e non è improbabile qualche 
novità clamorosa. ':•' 

Di certo, c'è soltanto che 
questa banda ne deve aver 

Sortata'parecchia di eroina a; 
orna, ed anche cocaina. Alla 

media di un chilogrammo a 
settimana, su nave, aereo, au­
tomobile, treno, i conti sono 
presto fatti. E si trattava di un : 
traffico ad alto livello, con e- ; 
roina purìfeima, che una volta 
•tagliata» con altre sostanze si 
moltiplica in migliaia di dosi 
pronte per il consumatore. 

I primi sospetti dell'attività 
della banda sono partiti dalle 
segnalazioni della polizia di O-
stia. Lungo il litorale il traffi­
co e assai difficilmente con­
trollabile ed i punti di smercio 
sono moltissimi. Senza contare 
le omertà, le protezioni, i lega­
mi più o meno diretti con ma­
lavita locale e perfino terrori­
sti, soprattutto di destra. Sì ar­
rivò poi ad individuare molti 
personaggi in contatto telefo­
nico quotidiano, e le manette 

scattarono contemporanea­
mente ai polsi di 17 persone a 
Roma, Napoli : e Bergamo, 
mentre altri tre vennero arre­
stati in seguito. Oggi in carcere 
sono rimaste nove persone, 
mentre altre 17 figurano de­
nudate a piede libero. •---.. : •-' 

Purtroppo, come spesso av­
viene in indagini come queste, 
la polizia s'è dovuta fermare 
quando in ballo sono entrate 
le «grosse famiglie» della ma­
fia siciliana. Boss del calibro 
di Bontade ed Inzerillo, «pa-, 
drini» di alcuni imputati in 
questo processo, sono ormai 
morti sotto i colpi di lupara, 
mentre altri come Francesco 

'Mafara restano ben protetti 
nei loro nascondigli d oro, ri­
cercati dalle polizie di mezzo 
continente. • 

Contro gli imputati la magi­
stratura sembra intenzionata 
ad usare la mano pesante, se le 
testimonianze e le prove risul­
teranno sufficienti. E cosi do­
vrebbe essere, salvo possibili 
(e non nuove, purtroppo) sor­
prese dell'ultima ora. 

Un giorno coi lavoratori Voxson 

Come la P2 
«mangia» 

una fabbrica 
' Cassa integrazione, crisi economica, condizioni di vita o> 
gnì giorno più difficili. A parlare di tutto questo con chi la 
crisi la sta pagando da anni in modo durissimo — gli operai 
— sarà, domani, il sindaco Ugo Vetere che si incontrerà con 
i lavoratori delia Voxson. 

Quello di domani sarà il secondo incontro del sindaco con 
i lavoratori. 11 primo, come si ricorderà, si svolse all'altra 
grande fabbrica romana, la Fatme. 

«Una fabbrica che produce 
televisori a colori,'autoradio, 
giranastri ed elettronica pro­
fessionale. 1.750 lavoratóri di 
cui 1.200 donne. In cassa inte­
grazione 1.150. Restano 600 
lavoratori, tanto per facilita­
re la sottrazione. Una crisi ca­
valcata dalla P2, che ha ta­
gliato la testa a una produzio­
ne in pieno sviluppo. Nel '78 
circa 27-28 miliardi di fattu­
rato. Nel '79 un aumento di 65 
miliardi con una previsione 
nell'80-'81 di 90 miliardi. Og­
gi beneficiamo della legge-
Prodi, è stato nominato un 
commissario governativo, 
l'ing. Emanuele Morici ex-
amministratore delegato del­
l' Autovox, lo aspettiamo in 
questi giorni». ' 

Questa è la Voxson a Tor 
Cervara, tra la Collatina e la 
Tiburtina. una fabbrica ro­
mana massacrata dal golpe 
della P2 (Ortolani, tanto per 
non far nomi). Questo mi dice 
la compagna Elisa Cancellie­
ri, dell'esecutivo del consi­
glio di fabbrica. Poi continua: 
«Una bomba scoppiata il 7 lu­
glio dell'80 sulla pelle dei la­
voratori. La confraternita di 
Gelli cominciava a togliersi 
la maschera». 
• La lunga storia della Vo­

xson s comincia nei r 1952 in 
uno scantinato di via Cre­
scenzio, : una -' fabbricuccia 
condotta dal sig. Piccinini, 

- arrivata a 2.200 dipendenti 
nel '70. nel '71 passata alla 
multinazionale inglése EMI, 
e poi tac!. Maria Amedeo Or-

_ totani nel '74, a dirigere l'a­
zienda per cónto della EGC 
(Electric General Company), 
raccomandato di ferrò de, 
con la grinta di: fondare uh 

; impèro. Ma c'entra con il bi­
glietto da visita della P2. La 
P2 fino al collo: l'allora sotto­
segretario all'Industria Care-
nini che garanti Ortolani al 
timóne della Voxson,Tex-di-
rettore del ministero dell'In­
dustria Carbone; il : Banco 
Ambrosiano, la BNL. ' -

«Nel consigliò di ammini­
strazione della Voxson — se-

. guita a dirmi Elisa mentre ci 
avviamo verso i reparti — e* 
era perfino il figlio di Danilo 
De Cocci. E poi i mercati che 

' si aprivano con l'America del 
Sua. terreno fertile di Gelli. 

; Con 2 miliardi e 700 milioni 
di capitale, per forza che si 
deve ricorrere alle banche. 

, Ma le banche avevano chiuso 
i rubinetti. Adesso c'è da ve­
dere che fine avrebbero fatto 
i capitali esportati all'estero 

da alcuni pezzi grossi dell'a­
zienda (Ortolani presidente e 
Di Pietro amministratore de­
legato). La faccenda è ancora 
al vagliò della magistratura». 

: Entriamo in un reparto 
molto grande dove la luce del 
sole si tinge di verde. La fore­
sta dei'macchinari si molti­
plica a perdita d'occhio. Ma 
quel che ti sorprende, è il de­
serto! Qualche «isola* di lavo­
ro è occupata dà donne. Do­
mando a una che sta proce­
dendo alla preparazione 

1 meccanica' di un connettóre. 
Sono 5 fili che vanno collega­
ti all'altoparlante. È la com­
pagna^ Daniela Marianèlli, 
delegata del consiglio di fab­
brica. Le domando com'è la 
vita in fabbrica, sé è alienan­
te, oppure se lei si realizza al­
meno nella socialità del lavo­
ro. «Ci sono quattro orari di 
entrata, dalle 7.45 alle 17,30. 
tré turni per l'ora di pranzò. 

,Lo vedi che faccio. Sono fili 
'che vanno saldati all'altopar­
lante. Questa è una lavorazio­
ne di 3 minuti e 45, ma ci sono 
anche lavorazioni di centesi­
mi di minuto. Questa è inseri­
ta in, un tipo di lavorazione 
più- complessa. Vorrei, per 
realizzare un completo inte-

- resse al lavoro, essere inserita 
in un processò più complessi­
vo che veda là progettazione, 

' la" programmazione e la ge­
stione del materiale». 
- Chiedo a Bruno Montagna, 

delegato del consìglio di fab-
• brica. 36 anni, due figli, che 
posto occupa e che prospetti-

- ve ci sono in fabbrica. -
"_'' ' «Stùdio : l'organizzazione 

del lavorò e faccio il sindaca­
lista da sempre. Mi chiedi 
delle prospettive. Pratica­
mente questa fabbrica è fer­
ma da un anno. Avviare l'at­
tività produttiva vuol dire ri-

- verificare nel concreto la té-
: nuta ; dell'immagine e - del 

marchio; la rete.di assistenza, : 
^ come risponde il mercato. -.' 
. Occorre riconquistare le posi- • 

zioni tradizionali. La prospet- ' 
; tiva della Voxson è anche le-

§ata al riassetto del settore . 
ell'elettronica civile in Ita- " 

•': lia, e a questo proposito il'go- ' 
I verno si è impegnato, attra- '• 

: -: verso le organizzazioni sinda- •' 
cali, a presentare un piano . 
organico entro tempi brevis- : 

V simi..D'àltra parte non può. i l . 
: governo, non tenere cónto di rt 

' questa realtà romana che as-
- sieme all'Autovox costituisce ' 
- un patrimonio di tecnologia, 
. di prodotti che sono sicura- . 

mente i capisaldi della prò- -
. • duzione nel settore. Nel '79 
e queste due fabbriche copri-

: vano il 60 per cento del mer- ' 
cato dei prodotti auto in Ita­
lia». _ • . . . . : . - - ' • • • • . • • . . -

Domenico Pertica 

Domani alla Regione la vertenza dei lavoratori Sirem 

Minaccio la cassa 
e intanto rifiuta il lavoro 

Prima ha rifiutato le com­
messe Acotral per 1*81. e subi­
to dopo ha minacciato di met­
tere in cassa integrazione 33 
lavoratori, con la scusa che 
mancava il lavoro. E da due 
mesi i 200 dipendenti della SI-
REM di via Tor Pagnotta sono 
in lotta. Cento ore di sciopero. 
l'invito a ritrovarsi attorno al 
tavolo delle trattative ma Giu­
seppe Alessandrini, il maggio­
re azionista, ha sempre rispo­
sto picche. 

Eppure quando nel maggio 
dell 80 venne creata al SI-
REM. con una partecipazione 
del 25% della Filas, la finan­
ziaria regionale, i patti erano 
chiari. Alessandrini firma un 
accordo in cui la Regione si 
impegnava a garantire alla SI-
REM il 30% delle commesse 
Acotral. Per un anno tutto è 
filato tranquillo, ma nel giu­
gno scorso Alessandrini ha co­

minciato a pagare gli stipendi 
con ritardo, poi ha rifiutato le 
commesse Acotral. dicendo 
che non ci rientrava più. fino 
ad arrivare a proporre altri 
provvedimenti di cassa inte­
grazione. Quali possono essere 
le ragioni di un simile compor­
tamento? 

Per cercare di capirci qual­
cosa forse è utile dare un'oc­
chiata ai vasti interessi dell'ex 
deputato liberale. Per Ales­
sandrini la SIREM non è la 
principale attività, avendo in­
teressi in altre società, soprat­
tutto impegnate nei trasporti. 
come la Sipuia. la Cilza e la 
Trasmare. Ma la SIREM gli 
torna certamente utile: c'è di 
mezzo la Regione e quindi for­
zando un po' la mano, agitan­
do lo spettro dei licenziamen­
ti. si può chiedere di allargare 
i cordoni della borsa per impe­
dire che decine di lavoratori 

finiscano sul lastrico. Una pu­
ra manovra.speculativa per 
spillare denaro pubblicò da 
investire poi in attività tutte 

Eri vate. I-lavoratori però non 
anno alcuna intenzione di la­

sciarsi coinvolgere in questi 
giuochi e quindi hanno solleci­
tato l'intervento della Regio­
ne. Proprio domani, nella sede 
regionale di via della Pisana 
1101. si terrà una conferenza 
di produzione con l'adesione 
della giunta regionale, la par­
tecipazione degli assessorati ai 
Trasporti. all'Industria, al La­
voro. le forze politiche regio­
nali. provinciali e comunali. 
1"Acotral e la Federazione uni-
uria Cgil-Cisl-Uil. 

Sarà questa l'occasione per 
mettere a punto una strategia 
che costringa Alessandrini ad 
affrontare una volta per tutte 
la questione. Per sapere se in­
tende ancora rispettare gli ac­
cordi oppure no. 

Alla casa del Popolo di Settecamini 

Film e dibattiti 
sul Nicaragua 

La pace e il Nicaragua: questo il tema di tre giorni di mobi­
litazione e di impegno, per la solidarietà con il Nicaragua e 
con tutti i paesi in lotta dell'America latina organizzati dal 
Pei del Tlburtino. - : 

Il 25, 26, e 27 novembre dalle 17.30 in poi. alla Casa del 
Popolo di Settecamini, a via Rubelia, ci saranno filmati, do­
cumenti ed interventi di rappresentanti sindacali dell'Ameri­
ca centrale, e discussioni con esponenti di tutte le forze politi­
che. • "• ' • • ' •"' " ' - - - - - -
. L'idea della sezione operaia non è solo quella di un incon­

tro. Dai tre giorni di «Solidarietà con il Nicaragua» deve na­
scere un comitato permanente formato da tutti i cittadini 
della Tiburtina, studenti, donne, lavoratori, che si impegni 
nella zona ad organizzare e coordinare le manifestazioni per 
la pace. 

In tutte le fabbriche e nei luoghi di lavoro e di ritrovo 
verranno Installati i tavoli per la raccolta delle firme che 
chiedono che, il prossimo anno, il Nobel della pace sia asse­
gnato al popolo nicaraguense. 

La partecipazione di tutti deve essere sollecitata per parte­
cipare alla campagna di aiuti al Nicaragua organizzata da un 
comitato nazionale a cui partecipano il PCI, il PS1, la DC, il 
PR, il PRI, e la federazione unitaria CGIL-CISL-UIL.. 

Di dove in Quando 
Intensa settimana musicale 

La Fracci all'Olimpico 
tra la nuova Turchia 

e un'antica Roma 
Anche se la ripresa moderna^dellà Fausta di 

Gaetano Donizetti, che inaugurerà venerdì 
prossimo la stagione lirica del Teatro dell'Ope- ' 
ra, si pone come l'avvenimento musicale della 
settimana, ce ne sono altri degni anch'essi del ; 
massimo interesse. Al Teatro Olimpico, da ciò- • 
vedi fino a domenica, Carla Fracci danzerà-Mi­
randolina, una coreografia dì Alfred Rodrigues 
sulle musiche che Baldassarre Galuppi compo­
se per la célèbre storia della «Locandiera». di 
Carlo Goldoni. E non è tutto. Un appuntamento 
di spicco è offerto al Teatro Ateneo e all'Aula 
Magna dell'Università con il liutista turco Ci-
nucen Tanrikorur, protagonista, stasera, di un 
concerto di musiche sue. •-• .-•-•• 

Il concerto, con la giornata di letture di poe­
sie turche (domani, alle 11, presso la Facoltà di. 
Lettere e Filosofia),' si inquadra nelle celebra­
zioni del centenario della nascita di Kemal Ata-
turk, il padre della Turchia moderna. 
STASERA 

Accademia Filarmonica (Teatro Olimpico) 
ore 21: Nihon Ongaku Shudan. musiche tradi­
zionali e contemporanee giapponesi. 
:' Università. Aula Magna ore 21: liutista Cinu.-

cen Tanrikorur. -'. > 
DOMANI 

Galleria Parametro (via Margutta 8) ore 18: 
Madrigalstudio, diretto da Piero Cavalli. Musi­
che diDesprez, Pesènti, Passerau, Azzaiolo, Pa­
lestina, Vecchi. .-....- ••, ... •• 

Teatro Olimpico ore 21: «Mirandolina», da 
Goldoni, musiche di Galuppi. Coreografia di 
Rodrigues. Con Carla Fracci. 

S. Cecilia (via dei Greci) ore 21: Concorso 
Valentino Bucchi. Premiazione e concerto. 

Oratorio del Gonfalone ore 21.15: arpista Ra­
chel Talitman. • -•••'-

Centro Romano della chitarra (Auditorium 
1ILA, piazza Parconi) ore 21.15: pianista Beatriz 

Botti. Musiche di Bach, Stravinski, Schumann. 
VENERDÌ : - r 

Teatro dell'Opera ore 20.30: «Fausta» di G. 
Donizetti. Direttore Daniel Oren, solisti R. Ka-
baivanska, R. Bruson, G. Giacomini. Prima. 

S. Cecilia (via dei Greci): Quartetto di Roma. 
Musiche di Beethoven, Fuga, Brahms. 

Teatro Olimpico ore 21: «Mirandolina». 
SABATO'-'-^ '-"• '•••->•• 

AGIMUS (via dei Greci) ore 17.30: pianista 
Cinzia Damiani. Musiche di Schumann, Debus­
sy, Albeniz, Brahms. 

Auditorio S. Leone Magno ore 17.30 pianista 
Maria Tipo. Percussioni Fabio Marconcini e 
Diego Petrera. Musiche di Clementi e Chopin. 

Auditorio RAI ore 21: direttore Aldo Ceccato, 
mezzosoprano Ludmilla Tschemschuk. Musi­
che di Stravinski, Rimski-Korsakov, Prokofiev 
(la Cantata Alexander Nevski). 

Teatro Olimpico ore 21: «Mirandolina». 
DOMENICA 

Teatro dei Satiri ore 10.30: concerto aperitivo 
con Andrew Davis, clavicembalista. Musiche di 
Byrd. Bull, Purcell, Bach. 

Teatro dell'Opera ore 16.30: «Fausta». 
- S. Cecilia (via della Conciliazione) ore 17.30: 
direttore Emanuele Krivine, violista Bruno 
Giuranna. Musiche di Dukas, Walton, Rimski-
Korsalcov. 

Teatro Olimpico ore 21: «Mirandolina». 
LUNEDI 

Teatro Centrale ore 17: lezione-concerto con 
Michiko Hirayama e Illes Strazza. • 

Teatro Centrale ore 21: direttore Pablo Coli­
no. I Salmi V, VI. VII e VIII di Benedetto Mar­
cello. 

S. Cecilia (via della Conciliazione) ore 21: re­
plica del concerto domenicale. 

e. cr. 

Alain Lombard che doveva 
dirigere domenica all'Audito­
rio, è capitato non sappiamo in 
quale ristorante, e si è intossi­
cato a tal punto da-non poter 
mantenere l'impegno diretto­
riale. H mors tua.tnta mea sta 
sèmpre all'erta, ed è piombato 
da Parigi il giovanissimo Mi­
chel Plasson il quale, con un 
paio di prove, ha preso lui in 
mano il concerto. 

C'è stata nella seconda parte 
una modifica .— la Quarta di 
Schumann invece che la Se­
conda. di Brahms — ma è ri­
masto in piedi l'Araldo in Ita­
lia di Bèrlioz, risalente al 1834, 
rievocante ; impressioni del 
viàggio in Italia. Berlioz fu an­
che a Subiaco, e in Abruzzo,/ 

Plassori all'Auditorio 

Una viola «a riposo»: 
niente da fare, 
canini non c'entra 

quale efficiente cacciatore. -
Quest'Araldo — che è poi 

ima Sinfonia con viola solista 
— è tutto quel che Berlioz riu­
scì a fare, stimolato da Pagani­
ni che gli aveva richiesto qual­
cosa per viola. Ma fu piuttosto 
una mediazione assorta che u-.' 
n'occasione di slanci virtuosi- ; 
stiri; talmente assorta-che, 
spesso, la viola se ne sta inope­
rosa sotto il braccio del .con­

certista: per l'occasione Bruno 
Pasquier. mite, e rassegnato a 
una parte cosi priva di smalto. 

Paganini non suonò mai 
questa musica: lui le corde le 
faceva saltare, altro che tener­
le in caldo sótto l'ascella. 
. Ma anche senza Paganini, la 

«prima» dell'Araldo fu affolla­
ta. oltre che da musicisti, an­
che da letterati e poeti. Il «chi 
c'era» reca i nomi di Victor 

Hugo, Dumas, Alfred de Vi-
gny, Heine, Eugenio Sue, il 
Sàint-Beuve, Lamennais e 
Liszt. Funzionava ancora la 
benefica influenza ' del Ro­
manticismo. per cui le arti re­
ciprocamente vicine, ricono­
scevano alla musica una pre­
minenza. Erano i tempi della 
giovinezza di Chopin, di Liszt, 
di Schumann e dei vent'anni 
di Wagner. 

Bei tempi? 
. Altri tempi; ma un bel suc­

cesso per Pasquier e per Plas­
son che vorremmo ascoltare in 
un programma «suo», non di 
ripiego. " - ": 

I. V. 

Mario Schifano - Studio Sofr 
go, in via del Babuino 51; fitto 
al 30 novembre; ore 10-13 è 
17-20. '.-•'."•. '•;•-"-: 

• Mario •; Schifano ha una 
lunga esperienza, pittorica 
della fotografia, del film e 
del video. E sempre pronto a 
cogliere, con sguardo rapace 
e disperato, l'umano e il non 
umano che quei mèdia rie­
scono a fissare; io lo vedo có­
me uno dei nostri più puri li­
rici sempre in tensione per 
strappare alla morte che le 
figure umane trovano nel 
consumismo della foto, del 
film e del videa 
•- Questa serie titolata «Co­
smesi» e presentata da Italo 

Mario Schifano 

; Quel dolore 
di donna 

nascosto sotto 
il trucco 

Mussa può far pensare al 
Warhol di «Ladies and Gen-
Uemens»; ma, in realtà, il pop 
americano interveniva be­
stialmente sulle figure dei 
travestiti con un colore osce­
no e orrido; mentre Schifano 
interviene con il colore sul 
collage fotografico o sulla te­
la emulsionata per ridare vi­
ta a delle creature umane 
«Assassinate» dai media. È la 
figura, femminile, variamen­
te usata per il consumo por­
nografico, che Schifano sen­
te più umiliante e offesa, più 
morta. Il suo intervento di 
colore e di segnò è rilevatore 
nell'intensità della macchia 
e del segno: è come se condu­

cesse un'impossibile lotta 
per restituire sangue e flusso 
a figure gelide. Le immagini 
finali tradiscono furia e sgo­
mento: c'è qualche figura 
femminile che torna umana 
e in vita ma la gran parte è 
come se subisse una cosmesi 
di morte del tipo che usano 
gli americani. -

L'interesse figurativo. e 
pittorico dell'operazione di 

Mario Schifano è grande: è 
un raro, accorato viaggiato­
re della notte che nella gene­
rale violenza si appassiona a 
restituire un'integrità uma­
na. Lo scacco è sempre pre­
sente ma è bella e coraggiosa 
la tensione a ricostruire den­
tro un flusso immane di 
frantumi. 

Dario Micacei». 

' ErMo Masci -Galleria «LV 
Indicatore», largo Tomaio 3; 
fino al 30 novembre; ore 
10/13 e 17/2». 

Edolo Masci.pittore alquan­
to solitàrio e di rare uscite in 
mostre, mi ha .sempre fatto 
pensare a quell'età dell'oro 
dell'eros, prima di Cristo e 
dell'arte cristiana, quando es­
sere pittore erotico era un'e­
spressione di suprema natura­
lezza e gaiezza è che produce­
va figure ridenti. Questi dipin­
ti recenti confermano la sua 
qualità e la sua grazia di riden­
te pittore pagano e in un tem­
po di pesante e orrida porno­
grafia in genere portatrice di 
violenza. Qualità e grazia che 
non rifulgono tanto nei nudini 
femminili — tranne i due pie-

Edolo Masci aUMndicatore» 

Se l'esistenza è 
racchiusa in una 

boccetta di profumo 
eolissimi un po' troppo facili e 
banali e rosati — quanto in 
una serie di «nature morte» 
con fiori, vetri, bottiglie di 
profumi 

In queste «nature morte» 
Masci e raffinato e autentico 
pittore capace di evocare tutto 

un ambiente e un mondo fem-' 
minile, e lo fa con la sola forza 
della pittura, senza illustrare. 
Piccoli prodigi di trasparenze 
dei vetri, i colori germinali dei 
fiori e delle farfalle, l'armonia 
del rapporto tra oggetto e spa­
zio. Pittura concentrata in for­

mati minimi (forse, alle origi­
ni c'è la lezione di Alberto Zi-
veri sulla concentrazione ma­
teria-luce in uno spazio mini­
mo) e che riduce il soggetto al 
minimo per far «cantare* le 
cose minime di ogni giorno: 
ordinarie si, ma dipinte come 
cristalli e diamanti trapassati 
da una luce serena e calma che 
lascia un fulgore senza ombre. 

In fondo, gli oggetti minimi 
che Masci mette tra l'occhio e 
la luce servono come filtro di 
vita che la esalta fino a fare 
inconsapevolmente di un'ora 
limpida e mattutina l'emble­
ma di un modo di sentire la 
vita e i suoi giorni. 

Da. Mi. 

mercato 

FIAT 126 P Dioneo 
PANDA 30 nera 
127 3PL rosso 
RITMO 60 CL bianco 
127 Sport argento 
l31S1.3cel.met. 
1322.0cHfn.blu 
132 2.00 bianco 
1312.5 D argento 
MAGGIOLIN01.2 sabbia 
MAGGKM.ONE 1.2 bianco 
POLO 600 bianco 
GOLFGTlSmnoro -

7» 
80 
78 
79 
78 
78 
78 
78 
76 
81 

. 71 
76 
60 

L 2800000^ 
L. 4.200.000 ! 

- L. 2.900.000 1 
L. 5400000 1 
L. 3.500.000 1 
L. 4.400.000 1 
L. 5.900.000 1 
L, 5.900.000 1 
L. 6.400.000 1 
L. 4.1C0.0O0 1 

. L. 900.000 1 
L 3 500 000 1 
L. 7.700.000 J 

f SCIROCC01.1 rosso 
I PA5SAT f am. 1.3 rosso 
1 PASSATI 5GLOmarrone 
1 AUCH 60 Rosso 
1 AUDI 801.6 GIS nero 
1 AUDI 6016 GLE argento 
1 AUD1100GLS bianco (gas) 
1 AUD1100 CD diesel argento 
1 DYANE6be.oe 
1 CITROEN GS pallas argento 
1 CITROEN CX super rosso 
1 MORt20NGLSvordemei. 

78 
75 
79 
76 
81 
80 
77 
79 
79 
80 
75 
79 

1 RENAULT 4L Manco die. 79 

L. 3 800 000 
L 2.600.000 
L. 6.200.000 
L. 2.700.000 
L. 7.500.000 
L. 7.400.000 
L. 6.100.000 
L 9.900.000 
L. 2.700.000 
L. 6.800.000 
L 3 400 000 
L 4 500 000 
L. 3 250 000 

RENAULT 5 TL nero 80 U 4.700.000 
RENAULT 5 GTLWu «C79 L. 5.300.000 
RENAULT 5Mpina nato 80 L. 6.400.000 
RENAULT 14 TL argento 79 L. 4.500.000 
A 112 Erri Nu 80 L. 4.600.000 
A1l2AbarthWu 75 L. 1.900.000 
MINI DE TOMASO rosso 79 L 3 500000 
DELTA 1.5 azzurro 80 L. 7.500.000 
BETA 1.3 bianco 79 L. 1.400000 
BETA 1.6 marrone • 76 L. 5400000 
SETA NPE 2.0 prugna 76 L. 6 600.000 
FIESTA 900 sabbia 77 L. 2600000 

.GIULIETTA 1.8b»u 79 L. 7.700000 

v "^vìglLina .loq • STROO^' 

.Ir- ~t.wv -• 
iqtv pietra papa r ~ • s^Brt 'd 
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Lirica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Venerdì alle 2 0 . 3 0 (Abb. alle tPrime»). Serata inaugurale 
della stagione 1981-82 con Fausta melodramma in due 
atti di Gilardoni, Oonizetti. Leone Tottola. revisione di 
Saverio Ourante, musica di Gaetano Oonizetti. Direttore 
d'orchestra Daniel Oren, maestro del coro Gianni Lanari, 
regia di Sandro Sequi, costumi di Giuseppe Crisolmi, 
scene di Giovanni Agostinucci. Interpreti principali: Raina 
Kabaivanska. Renato Bruson. Giuseppe Giacomini. Luigi 
Roni. (La vendita dei biglietti per la serata inaugurale 
inizia il 25 novembre. 

A C C A D E M I A F ILARMONICA R O M A N A 
(Via Flaminia. 118 - Tel. 3601752 ) 
Da domani a domenica al Teatro Olimpico Carla Frecci in 
«Mirandol ina» balletto tratto da iLa locandiera» di C. 
Goldoni. Biglietti in vendita alla Filarmonica: dalle 16 la 
vendita prosegue al botteghino del Teatro in P.zza Gentile 
da Fabriano - Tel. 3 9 3 3 0 4 . 

ASSOCIAZ IONE CULTURALE « I D A N Z A T O R I 
SCALZ I» 
(Vicolo del Babbuccio. 37 - Tel. 6 7 8 8 1 2 1 - 6 7 8 1 9 6 3 ) 
Sono aperte le iscrizioni di danza moderna della tecnica di 
Patrizia Cenoni per l'anno 1981-82. Le lezioni avanzate 
tenute dalla stessa Ceffoni e quelle elementari tenute da 
Paola Cibello sono accompagnate dal percussionista Ni­
cola Raffone. Per informazioni rivolgersi al numero telefo­
nico 6 5 4 8 4 5 4 . Via S. Nicola De Cesarini - Centro Studi 
V. Lombardi dove si tengono i corsi. 

TEATRO INSTABILE 
(Via del Caravaggio. 97 - Tel. 5134523 ) 
Alle 2 1 tjmx». Spettacolo di danza contemporanea del 
Gruppo tNew Wave Dance» con I. Venantini, B. Di Pa­
squale, M. Machiavelli. R. Del Degan. 

Concerti 

A C C A D E M I A F ILARMONICA R O M A N A 
(Via Flaminia. 118 - Tel. 3601752 ) 
Alle 2 1 . Presso il Teatro Olimpico Concerto di mus i ­
che giapponesi tradizionali e contemporanee. 

ARCOBALENO - COOP. D I SERVIZI CULTURALI 
(Viale Giotto. 21 - Tel. 5740080 ) 
Sono aperte le iscrizioni al Laboratorio di espressione 
vocale (conoscenza e processi di formazione della voce. 
sperimentazioni) condotto da Liliana Di Laurenzio. Orario 
segreteria 9 .30 -12 .30 (escluso il sabato). 

ASSOCIAZ IONE CULTURALE CONCERTI DELL'AR­
C A D I A 
(Piazza dell'Orologio. 7 - Tel. 659614 ) 
Hanno inizio i corsi di strumento e clavicembalo. 

A U D I T O R I U M DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro Oe Bosis - Tel. 3 6 8 6 5 6 2 5 ) 
Sabato alle 2 1 Concerto Sinfonico pubblico. Diretto­
re M" Aldo Ceccato. Musiche di Strawinski. Rimskij-
Korsakov. Prokofiev. 

A U L A M A G N A DEL RETTORATO - UNIVERSITÀ D I 
R O M A 
Alle 2 1 . Concerto per l iuto solista di «Cinucen T a n -
r ikonir»: in occasione della Settimana culturale turca 
cKemal Ataturk: tradizione e cultura». In collaborazione 
con l'Assoc. Musicale Ark. Musiche di Cinucen Tarviko-
rur. Ingresso gratuito. 

CENTRO R O M A N O DELLA C H I T A R R A 
(Via Arenula. 16 - Tel. 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Domani alle 21 .15 . Presso l'Auditorium dell'IILA (Piazza 
Marconi 26). Concerto n. 1 4 9 della pianista Beatriz 
Bott i . In programma musiche di Bach. Strawinski. Schu-
mann. Biglietteria ore 21 presso l'Auditorium. 

CIRCOLO GIANNI BOSIO 
(Via dei Sabelh. 2 - Tel. 492610 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di organetto, chitarra. 
flauto dolce, voce; agli stages su tamburello e tammorra. 
danze popolari italiane: metodi e tecniche della fotografia 
e cinematografia etnografica, poesia popolare. Orario se-
greteria: 17-20 (feriale). 

COOPERATIVA LA M U S I C A 
(Viale mazzmi. 6 - Tel. 3 6 0 5 9 5 2 ) 
Riposo. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini. 4 6 - Tel. 3610051 ) 
Sabato alle 17.30. Presso l'Auditorio S. Leone Magno 
(Via Bolzano. 3 8 • Tel. 853216 ) . Mar ia T ipo (pianista). 
Musiche di Clementi. Schumann. Chopin. Prenotazioni 
telefoniche all'Istituzione. Vendita al botteahino un'ora 
prima del concerto. 

M U S I C A VERTICALE 
(Via delle Coppelle. 4 8 - Tel. 6 5 6 6 6 4 2 ) 
Venerdì alle 19.30. Presso la Sala Casetta (Via Flaminia 
118) Concerto d i Musica Elettronica prodotta pres­
so l'Istituto di Sonologta dell'Università di Utrecht (Olan­
da). . . . 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone. 3 2 / A - Tel. 6 3 5 9 5 2 ) 
Domani alle 21 .15 . Recital dell 'arpista Rachel Talrt-
m a n . Musiche di G.B. Pescetti. J.S. Bach. W.F. Bach. 
A.V. Wurtzeer. W.A. Mozart. O. Dussek. C. Saint Saens. 
C. Salzedo. 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A D I TESTACCIO 
(Via Galvani. 2 0 - Tel. 5 7 5 7 9 4 0 ) 
Venerdì alle 10.30. Seminar io sulta musica classica 
turca tenuto dal liutista turco Cinucen Tanrikorur, orga­
nizzato dall'Assoc. Musicale Ark. Il seminario prosegue 
net giorni 28 e 2 9 . Per informazioni rivolgersi alla segre­
teria dalle 15 alle 20 . 

T E A T R O OLIMPICO 
(Piazza G. da Fabriano - Tel. 393304 ) 
Vedi: «Accademia Filarmonica Romana». 

Prosa e Rivista 

ANACROCCOLO (ex Colosseo) 
(Via Capo d'Africa. 5 - Tel. 736255) 
Alle 21 .15 . La Compagnia Shakespeare e Company pre­
senta Festa di compleanno del caro amico Harotd 
di Crowtey. con Gastone Pescucci. P. Caretto. G. Manet-
ti . G. Cassam. Regia di S. Scandurra. 

ANFITRIONE 
(Via Marziale. 35 - Tel. 3 5 9 8 6 3 6 ) 
AHe 21 .15 . La Compagnia «La Plautina» presenta M e d i ­
c o per forza di Molière, con S. Ammirata. P. Paris. E. 
Spitaleri. I. Bonn. M. Di Franco. Regia di S. Ammirata. 

A .R.C.A.R. 
(Via Francesco Paolo Tosti. 16/E - Tel. 8395767 ) 
Ade 21 .15 . Il Teatro Stabile Zona «Due» presenta La 
pulce scellerata da Ciarenz. Trad. Mario Verdone. Con 
Massimo AngeJucci Cominazzini. 

A U R O R A 
(Via Flaminia Vecchia. 5 2 0 - P.le Ponte Mihno - Tel. 
393269 ) 
Alle 20 .45 . Sogno dì una not te d i mezza esta te di 
W. Shakespeare. Regia Tato Russo, con Mita Medici. 
Antonio Pierfederici. Tato Russo. Milla Sannoner e i mimi 
dei Peraphs. 

BELLI 
(Piazza S. Apollonia. 11/A - Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
A le 21 .15 . La Compagnia Teatro BeBi presenta: Orche­
stra d i D a m e di Jean Anouilh. Traduzione di Mario 
Morett i Regia di Antonio Sahnes. (Ultime repliche). 

(Piana G. L. Bernini. 22) 
Venerdì alle 20 .30 . Il C.C.R. presenta 4 Centro Uno Arte 
e Spettacolo m Casa di Bambola di Henr* rbsen. Regia 
di Sofia Brini, con Silvia Brogi. Guido Rossi. Antonella 
Pavia. 

• O f t G O S . SPIRITO 
(Via dei Penitenzieri n. 11 - Te!. 84 .52 .674) 
Domani afie 17.30. La Compagnia D'Origlia Palmi pre­
senta: Cosi * (se v i pere) di Luigi PrandeOo. Regia di 
Anna Mana Palmi. 

B R A N C A C C I O 
(Via MerUana. 244 - Tel. 735255) 
Alle 2 1 . «The Lmdsay Kemp Company» presenta F l e -
«vara. Pantomima per Jean Genet: con Lindsay Kemp. 
Prenotazioni e vendita presso ri botteghino del teatro. 

CENTRO PALATINO 
(P.za S. Covarmi e Paolo. 8 «Cebo» - Tel. 732076) 
Afte 20 .45 . n Theatre de l'Esprit Frappeur di Bruxelles 
presenta La Passione secondo Pier Paole Paeoara 
dì René Ksski. Regia di A.A. Lheureux. Interi L. 5 .000 • 
Ridotti L. 3 .000 . 

CENTRALE 
(Via Cetsa. 6 - Tel. 6 7 9 7 2 7 0 ) 
Venerdì afta 2 1 . 1 5 «Prima». La Cooperativa Quarta Pare­
te di Vmona presenta: Il b e n et to a sanagli dì Ungi 
Prendete. Regia di Costantino Carrozza. 

OCLLE A R T I 
(Via Sica». 5 9 • Tel. 47S85S8) 
Afte 2 1 . La Compagnia Stabile presenta Arotdo Tieri. 
GiUbana LojocSce. Antonio Fattorini m: • giucca 
parsi di L. Pirandello. Regia di Giancarlo Sbracia. 

DE I SAT IR I 
(Via Grottapmt». 19 - Tel 6 5 6 5 3 5 2 ) 

' Venerdì afte 2 1 . «Anteorima» m onore dal Crai 
ro. La Coop. Teatro Club Rigorista presenta S p e m i di 
Ibsen. R a g * di Nivio Sanctvm. con R. Cucete** e G. 
MeVtlfWi**. 

(Via Fori. 4 3 - Tel. 8 6 2 9 4 8 ) 
Afte 2 1 . 3 0 . M Teatro Regimale Toscano presenta Alfredo 
Bianchini in l i n g u a osacene in bacca Re»emana con 

i Fresai (pianista). 

di Lu ta 
(Via Sera. 2 8 • Tel. 5 4 2 1 9 3 3 ) 
Afte 2 1 . 3 0 . Teatro Spettacolo presenta: 
Ssnfejppo. 

(VM del Mortaio. 22 - Tel. 6 7 9 5 1 3 0 ) 

e teatri 
IL LEOPARDO 

(Vicolo del Leopardo. 3 3 - Tel. 5895540 ) • 
Alle 2 1 . 3 0 . Fatavi gli amic i con le buone maniere 
con V. Amandola e F. Amendola. Regia do M. Novella. 

LA C H A N S O N 
(Largo Brancaccio 8 2 / A - Tel. 737277) 
Alle 21 .30 . Roberto Santi e Alessandro Capone in Not t i 
d 'Oriente con Maria D'Incoronato. Cindy Leadbetter, 
Leslìe Rothwell. Musiche Blues Brothers. Regia di Ales­
sandro Capone. 

LA M A D D A L E N A 
(Via delta Stelletta, 18 - Tel. 6569424 ) 
Alle 21 .15 . La donna di Riece • novità di R. Panichi e 
S. Ambrogì. con R. Panichi. 

LA P IRAMIDE 
(Via G. Benzoni. 45 - Tel. 576162) 
Alle 21 .15 . La Compagnia Teatro La Maschera presenta 
Eliogabalo. Regia di M. Perlini. Con G. Adezio. V. Andri. 
F. Baralla. V. Diamanti. 

L I M O N A I A - VILLA TORLONIA 
(Via Libero Spallanzani) 
Laboratorio Teatrale Odradek 2 diretto da Gianfranco 
Varetto. Dalle 16 La duchessa di Amal f i di J. We­
bster. Sono in corso provini per attori. 

M O N G I O V I N O 
(Via G. Genocchi 15, ang. Cristoforo Colombo - T. 
5139405 ) 
Alle 17.15. La Compagnia Teatro d'Arte di Roma pre­
senta Nacque al mondo un sole (S. Francesco) e 
Laude di Jacopone da Todi con G. Isidori. G. Mongiovi-
no. G. Maestà. M. Tempesta. Regia di G. Maestà. Preno­
tazioni dalle 16. 

PICCOLO EUSEO 
(Via Nazionale. 183 • Tel. 465095 ) 
Alle 20 .45 . Il Gruppo della Rocca presenta II Guardiano 
di H. Pinter; con 0 . Desiata. M. Mariani. I. Petruzzi. Regia 
R. Vezzosi. 

PICCOLO D I R O M A 
(Via della Scala) 
Alle 21 .15 . La Coop. Teatro de Poche presenta: R o m y 
a Giuly, parodia di Pietro Zardini. da Shakespeare: con 
M. Surace. P. Zardini. S. Karay. Ingresso gratuito per 
handicappati. L. 1.000 per studenti. 

POLITECNICO SALA A 
(Via G. Tiepolo. 13/A • Tel. 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Alle 21 .15 «Prima». La Compagnia Mimo Danza Alterna­
tiva presenta: L'assente. Regia di A. Gatti, con A. Gatti. 
L. Romeo. S. Bramini. F. D'Agostino. C. Santana. T. 
Guido. 

ROSSIN I 
(Piazza S. Chiara. 14 • Tel. 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Alle 20 .45 . A. Durante. L. Ducei. E. Liberti, presentano 
la Compagnia Stabile del Teatro di Roma «Checco Duran­
te» in La Famija de Teppett i e i ruoli organici di G. 
Isidori e E. Liberti. Con E. Liberti, N. Natalizia. B. Pasqua­
li. R. Merlino. 

S A L A BORROMINI 
(Piazza della Chiesa Nuova) 
Riposo. 

S A L A UMBERTO 
(Via della Mercede. 5 0 - Tel. 67 .94 .753) 
Alle 2 1 . Quando a Napoli è commedia , di Peppino De 
FHippo (Don Raffaele 'o trombone - Cupido scherza e... 
spazza), con L. De Filippo e G. Gleijeses; regia di L. De 

_ Filippo. Prenotazione e vendita presso il botteghino del 
teatro. 

S I S T I N A 
(Via Sistina. 119 - Tel. 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle 2 1 . Rossella Fatk nella commedia musicale App lau ­
so. con Ivana Monti. Regia di Antonello Falqui. 

SPAZIO ZERO - TEATRO CIRCO 
(Via Galvani - Testacelo - Tel. 573089 ) . 
Sabato e domenica alle 21 .30 . Il «Bread and Puppet 
Theatre» presenta W o y z e c k di Peter Schuman. Novità 
assoluta in anteprima nazionale. 

T E A T R O DI R O M A - T E A T R O A R G E N T I N A 
(Via dei Barbieri. 21 - Tel. 65 .44 .601 -2 -3 ) 
Alle 20 .45 (fam.). La compagnia del Teatro di Roma 
presenta: M Cardinale Lambert ini . Regia di Luigi 
Squarzma; con G. Tedeschi. M. Mercatali. T. Bianchì. M. 
Eregichini, A. Rendine. 

T E A T R O D I R O M A - T E A T R O F U M A N O 
(Via S. Stefano del Cacco. 15 - Tel. 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Ade 21 .15 . Arnaldo Ninchi e Rosa Manenti in:'Me n o n 

-. è una cose saria 4 i L. Pirandello. Regia cU A. NincN. i 
con E. Baroni. . „ . 

T E A T R O E U S E O 
(Via Nazionale. 183 - Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 2 0 . 4 5 . La compagnia di prosa del Teatro Eliseo 
presenta Carla Gravina e Gianmaria Volonté in Gi roton­
d o dì Arthur Schnitzler: con S. Abbati. I.Byass. S. Del 
Guercio. Regia di Gianmaria Volonté. 

T E A T R O ET1 VALLE 
(Via del Teatro Valle. 2 3 - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) * 
Domani alle 2 1 (Prima). N. Milazzo presenta Paolo Stop­
pa ne L'avaro di Molière. Regia G. Patroni Griffi. 

T E A T R O ET1 QUIR INO 
(Via M . Minghetti. 1 • Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Riposo. 

T E A T R O GIULIO CESARE 
(Viale Giulio Cesare • Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
Alle 17. La bisbetica domata di W. Shakespeare. Re­
gia di Marco Parodi: con Lia Tanzi e Giuseppe Pambieri. 
Alle 2 1 . H Vangelo di Marco letto da Franco Giacobini. 

T E A T R O I N TRASTEVERE 
(Vicolo Moroni. 3 - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 
(SALA A): Alle 21 .30 . L'MTM presenta: i Metrocomici in 
Coppia a scoppio di e con Memo Dini e Grazia Ravasio 
(Interi L. 5 0 0 0 - R.d. L. 3500) . 
(SALA B): Alle 21 .30 : M e c b e t h da W. Shakespeare di 
Andrea Pigott e Franco Grossi. Regia dì Franco Grossi. 
(Interi L. 5 0 0 0 . ridotti L. 3500 ) . 
(SALA C): Alle 2 1 . 3 0 . La Coop. Rasgamela presenta 
Alchimia di u n viaggio spettacolo per ragazzi eh pu­
pazzi e burattini. (Interi L. 4 5 0 0 . ridotti L. 3000) . 
(SALA POZZO): alle 2 1 . 3 0 . Il Teatro Autonomo di Roma 
presenta Poker con Calamrty Jane di A. Giardma e S. 
Benedetto (Interi L. 6000 ) . 

T E A T R O INSTABILE 
(Via del Caravaggio. 9 7 • Tel. 5 1 3 4 5 2 3 ) 
Vedi rubrica «Lirica e balletto». 

T E A T R O N U O V O P A R I O U 
(Via Giosuè Borsi. 2 0 - Tel. 8 0 3 5 2 3 ) 
Alle 2 0 . 4 5 (Fam. serale). La Compagnia Filodrammatici 
di Milano presenta Giancarlo Sbragia in La Sonata a 
Krautzer da Leone Tolstoj. Continua la campagna abbo­
namenti 1981-82 . 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

«007 Solo per i tuoi occhi» (Adriano. Am-
bassade, New York)' '. 
«Cristiana F. Noi, i ragaizi dello Zoo di 
Berlino» (Ariston 2. Holiday) 
«La cruna dell'ago» (Alcyone) 
«Mosca non crede alle lacrime» (Caprani-
chetta) 
«Storie di ordinaria follia» (4 Fontane) 
«L'assoluzione» (Cucciolo) 
«Uà tragedia di un uomo ridicolo» (Espe­
ria) 
«Le.occasioni di Rosa» (Quirinetta) 
Mostra del film di fantascienza (Clodio) 

«Rocky Horror Picture Show» (Espero) 
«Duel» (Novocine) 
«Brubaker» (Nuovo) • 
«The Blues Brothers» (Rialto) 
«Schiava d'amore» (Farnese) -
«Due pezzi di pane» (Delle Province) 
«Il pianeta . delle' scimmie» (Africa) 

TEATRI 
«Flowers» (Brancaccio) 
«Pensaci Giacomino» (Teatro Tenda) 
«Sonata a Kreutzer» (Parioli) 
«Lingua toscana in bocca fiorentina» (Mu­
se) 

TEATRO T E N D A 
(Piazza Mancini - Tel. 3 9 3 9 6 9 ) 
Alle 2 1 . Mario Bucciarelli presenta Salvo Randone in 
Pensaci Giacomino di Luigi Pirandello: con N. Naldi, C. 
Veraldi. M. Guardabassi. G. Platone. Regia di Nello Ras-
sati. 

Sperimentali 

CIRCOLO CULTURALE M A Y A K O V S K M 
(Via dei Romagnoli - Lido di Ostia - Tel. 5 6 2 4 7 5 4 ) • 
Sono aperte fino al 3 0 novembre le iscrizioni ai Laborato­
ri di Mimo-Clown e di Massaggi-Swiatsu. 

C O N V E N T O OCCUPATO 
(Via del Colosseo, 61 - Tel. 6 7 9 5 8 5 8 ) 
Alle 2 1 . Il «Teatro Studio De Tollis» in Del nuovo m o n ­
do di Nino De Tollis. dall'omonima sinfonia di Anton 
Dvorak, con Marina Faggi. Rita Maria Clerici. Paolo Mon-
tesi. Sergio Sandrini. Regia di Nino De Tollis. Ingresso L. 
3 .000 - Rid. L. 2 .000 . (Ultime repliche). Il movimento 
scuola lavoro organizza il ciclo Poesia/Musica «Parola e/o 
suono. Come si diventa, poeti». Colloqui con Pietro Ci­
matti: Trans-music performans di Roberto Leneri. Per 

' informazioni e iscrizioni rivolgersi alla segreteria. 
INSIEME PER FARE 

(Piazza Rocciamelone. 9 - Tel. 894 .006 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di fotografia, falegname­
ria. ceramica, tessitura, liuteria, musica, danza. La segre-
teria è aperta il lunedi e il venerdì dalle 17 alle 2 0 . 

T E A T R O PORTA PORTESE 
(Via N. Bettoni. 7 - Tel. 5 8 1 0 3 4 2 ) 
Alle 17 .30-20 .30 . Seminario di studio teatrale con eser­
citazioni di palcoscenico. 

T E A T R O S T U D I O 
(Fontanone del Gianicolo - Via Garibaldi. 3 0 • Tel. 
5 8 9 1 4 4 4 ) 
Corso di mimo classico e moderno condotto da Claudio 
Conti. Inizio alle ore 18.30. Informazioni tei. 8 1 8 1 8 0 0 . 

Jazz e folk 
FOLKSTUDIO 

(Via G. Sacchi. 3 - Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
• Alle 2 1 . 3 0 «Nuovo personaggio della musica brasiliana». 

J i m Porto (piano) con il suo gruppo in un programma di 
canti e ritmi del Brasile. 

IL CENACOLO 
(Via Cavour. 108 - Tel. 4 6 5 9 7 1 0 ) 
Apertura ore 20 .30 . Viaggio nella musica rock. pop. foftt. 
jazz con nastroteca. Ingresso libero. 

LA Q U I N T A . . - - - . 
- (Via Luigi Santini. 9 • Tel. 5 8 9 2 5 3 0 ) ' * 
- Tutti rgiorni daHe.19 alle 2 . «Ritrovo insolito con musica 

e cucina sfiziosa». Alle 2 2 Musica jazz a rock. ' 
M ISS ISS IPP I J A Z Z - C L U B 

(Borgo Angelico. 16 - P.za Risorgimento) 
Alle 16: Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per 

• tutti gli strumenti: alle 2 1 Concerto con i Clawsic Jazz 
• T e a m . Prevendita per il concerto della cantante Kim 

Parker. 
M U S I C I N N 

(Largo dei Fiorentini, 3 - Tel. 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Riposo. 

M U S I C W O R K S H O P 
(Via Crati. 19 - Tel. 8 4 4 1 8 8 6 - 8 5 5 2 7 5 ) 
Riposo. 

Cabaret 
EXECUTIVE CLUB • ' ' 

(Via S. Saba 11/A - Tel. 5 7 4 2 0 2 2 ) 
Tutti i martedì alle 2 3 . Il cabaret di Dodo Gagliarde. Dopo 
lo spettacolo: musica di Claudio Casalini. Alle 22 .30 . 
Tutti i mercoledì e venerdì i Frutta Candita in Baff i a 
CoOants. Regia di Vito Donatone. 

IL B A G A G U N O 
(c/o Salone Margherita - Via Due Macelli. 75 - Tel. 
6 7 9 1 4 3 9 ) 
Alle 21 .30 . Luci de l Cabaret di Castetlacci e P-ngrtore. 
Regia eh Pmgnore. con Oreste Lionello. Laura Troschel. 
Sergio Leonardi. 

V E L L O W FLAG CLUB 
(Via della Purificazione. 4 1 - Tel. 4 6 5 9 5 1 ) 
Ade 2 1 . 3 0 . Recital del cantante chitarrista George Mu­
stang nei suoi revrvals internazionali. Tutti i giovedì Con­
certo Rock. 

P A R A D I S E 
(Via Mano de' Fiori. 9 7 • Tel. 6 7 8 4 8 3 8 - 6 7 9 2 8 5 6 ) 
Alle 2 2 . 3 0 e 0 .30 . Sex simbol Baflet nella rivista parigina 
Femmine fol l i , nuove attrazioni internazionali. Prenota­
zioni telefoniche: 8 6 5 3 9 8 - 8 5 4 4 5 9 . 

i programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Ore 11 .30 Film: Nude del fiume: 13 
Cartoni animati: 1 3 . 3 0 Telefilm: 
Unm signora in gambe: 14 T G : 
1 5 . 3 0 Telefilm: Padre Brown; 
18 .30 Cartoni animati: l t . 3 0 T G : 
1 9 . 0 0 Medicina oggi: 2 0 . 0 0 Tele­
film: Crociera di mieta; 2 0 . 3 0 Tele­
film: Uns signora in gamba: 2 1 T G ; 
2 1 . 1 5 Film: Come Quando perché: 
2 3 . 5 0 Telefilm Medicai Center. 

CANALE 5 .. 
Ore 9 . 3 0 Telefam: P h v * s ; 10 Film: 
Zum rum rum - Le cantone che mi 
passa per le testa: 1 2 . 3 0 Cartoni 
animati: 14 Fam: Torna; 16 Tele­
film: PhyWs; 18 .30 Telefilm: 
17.15: Telefam: Lassie: 17 .45 Car­
toni animati; 19 Telefam: Agente 
speciale: 2 0 Telefam: PhvfSs: 
2 0 . 3 0 Telefilm: Hezzard: 2 1 . 3 0 
Film: Sequestro di persona; 2 3 . SO 
Speciele Cenale 5; 2 4 Fam: I due 
COWnflBlH» 

GBR 
12 .30 Cartoni animati; 13 Tele­
film: Combat; 14 Fam: Sette nate 
di nero; leTetat ì tm: Lucy e eR altri; 
16 .30 Cartoni animati; 18 .30 Firn: 
Il ciclone al Hong Rena: 18 .85 Car­
toni animati; 2 0 . 3 0 Firn : Good­
bye end emen IL'vome detta CIA): 
2 2 . 0 0 : Telefilm: Lucy e e * altri; 
2 2 . 3 0 Teletam: Combat; 2 3 . 3 0 Te-

Panico; 2 4 Fam: Sexy at 

LA UOMO TV 
Oro t . 3 0 t » w i i g i i i . •segarlo et. 
la si Mime pania-, 10.20 Fam: 
La saia ohe «enne dal fredda; 12 
Telefam: Chips; 13 Cenoni anima­
ti; 14 Ecowoeeloto: • segane ano 

. unte**; 14.80 FU** I gf-

1 7 . 4 0 Cartoni animati Candy Cen-
dy; 19 Telefilm: n cacciatore; 2 0 
Cartoni animati; 2 0 . 3 0 Telefilm: La 
famiglie Bradford; 2 1 . 3 0 Film: 
OueHa sporca ultima meta . 

PTS 
Ore 14 Cartoni animati: ti re che 
venne del sud; 14 .30 Film: Tre 
giorni di fuoco: 16 Cartoni animati: 
17 Telefilm: Sanford and Son: 18 
Fam: La vita è meravigliosa; 19 .30 
PTS Special: 2 0 . 3 0 Film: I ragazzi 
deH'Hufty GuHy; 2 2 . 0 0 Sceneggia­
to: Guerra e pece: 2 2 . 3 0 Telefilm: 
2 3 . 3 0 Film: L'erede di Robin Hood. 

QUINTA RETE 
Ore 9 .30 Cartoni animati. 9 .55 Te­
lefilm: Man Hunter; 10 .25 Tele­
film: I regesti della montagna di 
fuoco; 1 1 . 1 0 Sceneggiato: Scar­
pette bianche; 13.15: Telefilm: Lo­
ve American Style: 13 .40 Telefilm: 
I Jefferson; 14.05 Telefilm: Opera-
rione sottaveste: 14 .30 Film: Sel­
vaggio è 8 vento; 16 Cartoni sni-
metì ; 1 9 . 3 0 Telefilm: I Jefferson; 
2 0 . 3 0 Telefilm: Stsr Trek; 2 1 . 3 0 
Fam: Coksriene da Tiffany; 2 3 . 3 0 
Fam: Le regsrts americana. 

RTI 
Ore 7 Cartoni animati; 9 Un pieno 
al giorno: 9 . 1 0 Sceneggiato: I visi-
tatar i ; 10 Fam: L'amore e vent an­
ni ; 11 .90 Telefilm; Perry Meson; 
12.430 Selvaggio West; 13 .30 Car-

~ 4 Telefilm: CharMe's 
19 Fam: Promesse all'alba; 

I9u24) Telefam: Sanford end Son: 
17 Cenoni animati; 19 Telefam: 

2 0 . 3 0 Fam: Boreali-
r. 2 2 Sceneggiato: Li­

ti; vento; 2 2 . 8 0 FHm; 
0 . 3 0 TotoBbn: Cherlie's Angets; 

- 1 .30 Fesa notte; 1.30 Fien; 0 3 Te-

TVR VOXSON 
Ore 7 .30 Film: L'isole in capo al 
mondo; 9 Film: Via Mergutta; 11 
Telefilm: OueHa casa nella prate­
ria; 12 Film: Licenza di esplodere; 
13 .30 Telefilm: La strana coppie: 
1 4 . 3 0 Sala Stampa; 15 Farrc 8 ver­
gine; 1 6 . 3 0 TVR ragazzi; 17 Carto­
ni animati: 1 8 . 3 0 Teletam: La fami­
glia Addams; 19 Telefam: OueHa 
casa nella praterìa; 2 0 Cartoni sni-
mstì; 2 0 . 3 0 FHm: H monaco; 2 2 . 1 5 
Telefilm: La strana coppie; 2 3 . 4 5 
Telefilm: Le famiglia Addams: 0 . 3 0 
FHm: Ecce Homo - 1 sopravvissuti. 

P1N-EUROPA 48 
Ore 17 . Telefilm: 6 cavaliere solita­
rio: 17 .30 Film; Joe cercati un po­
sto per morire; 19 Telefilm: H cava­
liere solitario; 2 0 . 1 5 Cronaca; 
2 0 . 3 0 Telefilm: Kronos; 2 1 . 3 0 
FHm: Un uomo di carta; 2 3 . 1 0 Film: 
La piccola Anna. 

TELETEVERE 
Ore 8 . 3 0 1 programmi; 9 FHm: Sin­
gapore sesso e violenza; 10 .30 
FHm: La rivolta dei barbari; 12 FHm: 
La strade per Fort Alarne; 13 .30 I 
cittadini e le legge; 14 I fat t i del 
giorno; 14 ,30 FHm: Eroi eR'infemo; 
16 I fat t i del giorno; 1 7 . 3 0 FHm: 
Fiamme sai Vietnam; 1 9 . 3 0 Tele­
film; 2 0 I fatt i del giorno; 2 2 . 4 5 
FHm: Finalmente l'albe: 0 . 2 9 1 fatt i 
del giorno; 0 1 FHm: L'isole dei sensi 
perduti. 

SPOR 
Ore 12 FHm: 
re: 13 .30 Telefilm: 
14 .30 FHm: L'investane: M a r t a at ­
tacca Terre; 18 Cenoni; 16 .30 
FHm; 18 FHm: I t re di Rie ©rende; 
2 0 Cartoni, Egiderwemen; 2 0 . 3 0 
Telefilm: Peyten P l o w l l . 3 0 FHm: 
C VfJfltTai H fJlOvfeO I v i twlTW»W PfVvl» •>«# 
TOwMfltC VOgOO* Z*« ••IwflwfV 

Attività per ragazzi 

ALLA RINGHIERA 
(Via dei Riari. 8 1 - Tel. 6568711 ) 
Alle 10. La Nuove Opera dei Burattini presenta C'era 
una volta. Regia Giuseppina Volpiceli!, con Gianni Con­
versano e Daniela Remiddi. 

ARCOBALENO - COOP. D I SERVIZI CULTURALI 
(Viale Giotto. 21 - Tel. 5740080 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai laboratori di animazione per 
bambini dai 3 ai 5 anni e di maschere e marionette per 
bambini dai 6 agli 11 anni. Telefonare dallo 9 .30 alle 
12.30 (escluso il sabato). 

CRISOGONO 
Via San Gallicano. 8 • Tel. 5 8 9 1 8 7 7 / 6 3 7 1 0 9 7 
Alle 17 la Compagnia Teatro dei Pupi Siciliani dei Fratelli 
Pasqualino presenta: Pinocchio atta corte di Carlo 
Magno (nuova edizione). Regia di Barbara Olson. 

GRAUCO-TEATRO 
Alle 19. «Laboratorio di ricerca teatrale» per animatori di 
bambini. 

GRUPPO DEL SOLE 
Cooperativa di servizi culturali 
(Viale1 della Primavera. 317 - Tel. 2 7 7 6 0 4 9 - 7314035 ) 
Alle 18. Prove teatrali del nuovo spettacolo teatro ragaz­
zi. - ' > 

IL T O R C H I O 
(Via Morosini. 16 - Tel. 582049 ) 
Sabato e domenica alle 16.30. TrottoBna spettacolo 
con pupazzi e animazioni di Aldo Giovannetti. con G. 
Longo. C. Saltalamacchia. e la partecipazione del pubbli­
co. 

MARIONETTE A L P A N T H E O N 
(Via Beato Angelico. 32 • Tel. 8101887 ) 
Domani alle 16.30. Il teatro delle Marionette degli Ac­
cettala presenta L'albero amico» con la partecipa­
zione dei bambini . 

Circhi 

CIRCO M O I R A ORFEI 
(Via Conca d'Oro - Tel. 8 1 0 7 6 0 9 ) 
Alle 16.30 e 2.1.30 due spettacoli tutti i giorni. Visite allo 
zoo dalle 10 alle 15. 

LUNEUR (Luna Park permanente - Via delle Tre Fontane -
EUR-Te l . 5 9 1 0 6 0 8 ) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Cineclub 
C.R.S . R .LABIR INTO ^ - . „ 

(Via Pompeo Magno, 2 7 • Tel. 3 1 2 2 8 3 ) 
Alle 17-20.40.Ha0ovveen te no t te dette streghe con 
D. Plessence - Drammatico: alle 18 .50 -22 .30 Fog con 
J . Houseman - Drammatico 

F fLMSTUDIO 
(Studio 1) Alle 18.30 U n ottengo voyege di A. Cava-
her: alle 20 .30 -22 .30 Emterieur nuit di J . Orai. 
(Studio 2) Alle 18 .30 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 Btow-up con D. 
Hemmings - Drammatico (VM 14) 

G R A U C O C I N E M A 
(Via Perugia. 3 4 - Tel. 7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Riposo 

L'OFFICINA 
(Via Benaco. 3 - TeL 8 6 2 5 3 0 ) 
Alle 18 .30 -22 .30 B tesoro deaa Sierra M a d i e di J . 
Huston. con H. Bogart (V.O. e Ita!.); alle 17-21 8 circo 
insanguinato di R. Enright (V. Ital.) 

S A D O U L 
(Via Garibaldi. 2-A - Tel. 5 8 1 6 3 7 9 ) 
Alle 19-21-23 Prigione dì I. Bergman • Drammatico 
(VM 14) 

Cinema d'essai 

A F R I C A 
(Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718 ) L. 1500 
B pianata deaa somrnie con C. Heston - Avventuroso 

A R C H I M E D E D 'ESSAI 
(Via Archimede. 71 - Tel.:875.567) L. 2 .500 
• dot tor Stranarnore con P. SeBers • Satrico 
(16 .45-22 .30) 

A S T R A (Viale Jonio. 105 - Te). 8 1 7 6 2 5 6 ) L. 1500 
La stangata con P. Newman - Satirico 

D I A N A (Via Appia Nuova. 4 2 7 • Tel. 780 .145) 
L. 1500 
Gigolò con D. Bowie - Drammatico 

FARNESE 
(P.za Campo de* Fiori. 5 6 - Tel. 6 5 6 4 3 9 5 ) 
U 1500 
Schiava d 'amore di N. Ma.haa.ov • Drammatico 

M I G N O N (Via Viterbo. 11 --Tel. 8 6 9 4 9 3 ) L 1500 
Johrmv a Mary con M. Farrow - Sentimentale (VM 14) 

NOVOCHHE (Via Merry del Val - Tel. 5 8 1 6 2 3 5 ) 
L. 1500 
Dwat con D. Weaver - Drammatico (VM 14) 

RUBAVO 
Fantasma d 'amore con M. Mastroiartni - Sentimentale 

TeBUR 
Capi tan Rogare nel 2 5 * secala con G. Gerard - Av­
venturoso 

Prime visioni 

A D R I A N O (P.zza Cavour 2 2 - T. 352153 ) U 4 0 0 0 
A gante 0 0 7 solo par i tuo i occhi con R. Moore -
Avventuroso 
(15 .30-22 .30) 

ALCYONE 
(Via Lago di Lesina. 3 9 - Tel. 8 3 8 0 9 3 0 ) U 3 5 0 0 
La crune de* * ego con D. Sutheùjnd - GuBo 
(16 .30-22 .30) 

A M B A S C I A T O R I SEXY M O W I 
(Via Montebeso. 101 - Tel. 4 7 4 1 5 7 0 ) L. 3 0 0 0 
B8H rKaiio di 
(10-22.30) 

A M B A S S A D E 
(Via Acc. degb Agiati. 57 - Ardeatmo -

Tel. 5408901 ) L. 3 5 0 0 
A g e n t e 0 0 7 eolo par i tuo i occhi con R. Moore • 
Avventuroso 
(15 .30 -22 .30 ) 

A M E R I C A 
(Via N. del Grande. 6 - Tel. 5 8 1 6 1 6 8 ) L. 3 0 0 0 
Pier ino centro tu t t i - Comico 
(16-22 .30) 

A R I S T O N 
(V.a Cicerone. 19 - Tel. 353230 ) L. 4 0 0 0 
Casta a para cor. L Amone* • Setneo (VM 14) 
(16-22.30) 

ARtSTON N. 2 
(G Colonna - T. 6793267) L. 4000 
Cristiane F. N o i , I re gè t r i tfaBa t a a dt storiata di U. 
E del - Drammatico (VM 14) 
( 1 5 - 2 2 3 0 ) 

(P.zza delta Balduina. 5 2 • Tei. 347592 ) L. 3 5 0 0 
Antera eenaa Rna di F. Zefhrsei • SenMnentale C/M 
14) 
(16-22.30) 

(Piazza Barberini. 52 - Tel. 4 7 5 1 7 0 7 ) L. 4 0 0 0 
Nessune è portano con R. Poszetto • Comico 
(16-22.30) 

BOLOGNA 
(Via Stamira 7 (P.za Bologna- Tel. 426778) L. 3500 
I predatori dell 'arca perduta con H. Ford - Avventuro­
so 
(16-22.30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Flaminio -
Tel. 393280 ) L. 3500 

I I turno con V. Gassman • Satirico 
16-22.30) 

CAPRANICA 
(P.zza Capranica. 101 - Tel .6792465) L. 4 0 0 0 
Mort i e sepolti con J. Faremmo - Horror 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA 
(P.zza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957 ) L. 4 0 0 0 
Mosca non crede elle lacrime di V. MenSov - Dram­
matico 
(16.30-22.30) 

COLA DI RIENZO 
(P.za Cola di Rienzo. 9 0 • Tel. 350584) L. 4 0 0 0 
I predatori dell'arca perduta con H. Ford • Avventuro­
so • 
(16-22.30) 

EDEN 
(P.za Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) L. 4 0 0 0 
1 9 9 7 : fuga da N e w York con L. Van Cleef • Avventu­
roso 
(16-22.30) 

EMBASSY 
(Via Stoppani. 7 - Tel. 870245) L. 4 0 0 0 
1 9 9 7 : fuga da N e w York con L. Van Cleef • Avventu­
roso 
(16.30-22.30) 

EMPIRE 
(Via R. Margherita, 29 - Tel. 857719) L. 4 0 0 0 
II tango della gelosia con M. Vitti - Comico 
(16-22.30) 

ETOILE (P. in Lucina 41 - Tel. 6797556 ) L. 4 0 0 0 
Il postino suona sempre due volte con J. Nicholson 

. - Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

EURCINE 
(Via Liszt. 32 - Tel. 5910986 ) L. 4 0 0 0 
I predatori dell'arca perdute con H. Ford • Avventuro­
so 
(16-22.30) 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736 ) L. 4 0 0 0 
• L'esercito più p e t t o del mondo con P. Caruso - Co­

mico ' 
• (16 .15-22 .30) ' 
F I A M M A (Via Bissolati. 4 7 - T. 4751100 ) L. 4 0 0 0 

A m o r e senza f ine di F. Zeffirelli • Sentimentale (VM 
14) 
(16-22.30) , 

F I A M M A N . 2 
(Via S. N. da Tolentino. 3 - T. 4 7 5 0 4 6 4 ) 
L. 4 0 0 0 , 
La pelle con M. Mastroianni • Drammatico (VM 14) 
(16 .40-22 .30) 

GARDEN (Viale Trastevere, 2 4 6 - TeL 5 8 2 8 4 8 ) 
L. 3 . 5 0 0 
L'esercito più p a t t o de l mondo con P. Caruso • Co-

• mico 
(16-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 4 3 - T. 864149) L. 3 5 0 0 
Ricomincio da t ra con M. Troisi - Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 7596602 ) L. 3 0 0 0 
I I tango della gelosia con M. Vitti - Comico 
(16-22.30) 

GREGORY 
(Via Gregorio VII . 180 • Tel. 6380600 ) L. 4 0 0 0 
L'esercito più p e t t o del mondo con P. Caruso - Co­
mico ' "• 
(16-22.30) > 

H O U D A Y (L.go B. Marcello - Tel. 858326 ) 
L. 4 0 0 0 
Cristiana F. N o i , i regaat i daao t o o di Barano di U. 
Edel • Drammatico (VM 14) -
(15-22.30) 

K I N G 
(Via Fogliano. 3 7 - Tel. 8 3 1 9 5 4 1 ) . - L. 4 0 0 0 
A m o r a « a n t a f ina di F. ZeftVeUi • Sentimentale (VM 

' • 1 4 » " • " " - ' . - . . ' . : . • * — : • " - - • • 
( 1 6 - 2 1 3 0 ) . . . . 

LE GINESTREtCaaaipalacco - TeL 6 0 9 3 6 3 8 ) 
, L. 3 . 0 0 0 
Biancaneve a I sat ta nani • D'animazione 
(16-21) 

M A E S T O S O - Via Appia Nuova. 176 • Tel. 7 8 6 0 8 6 
L . 4 0 0 0 
1 9 9 7 : fuga da N e w York con L Van Cleef - Avventu­
roso 
(16 .30-22 .30) 

M A J E S T I C - Via SS. Apostoti. 2 0 - Tel. 6 7 9 4 9 0 8 
L. 3 5 0 0 
Excet&ur con N. Terry - Storico-Mitologico 
(16-19 .40-22 .30) 

METROPOLITAN -
.(Via del Corso. 7 - Tel. 6 7 8 9 4 0 0 ) L 4 0 0 0 
Nudo di donna con N. Manfredi • Drammatico 
(15 .45-22.30) 

M O D E R N E T T A 
(P.zza Repubblica. 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) L 3 5 0 0 
Frenesia d i u n amora ( 16-22.30) 

M O D E R N O 
(P.zza della Repubblica). 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 L. 3 5 0 0 
Joy perveraion 8 1 
(16-22.30) 

N E W Y O R K 
(Via deUe Cave. 36 - Tel. 780271 ) L 3 5 0 0 
Agente 0 0 7 solo par i tuo i occhi con R. Moore • 
Avventuroso 
(15 .30-22 .30) 

N.I.R. 
(Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296 ) L. 3 0 0 0 
L'esercito più p a t t o de l mondo con P. Caruso - Co­
mico 
(16-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 7596568 ) L 3 5 0 0 
Nessuna è pe i fe t to con R. Pozzetto - Comico 
0 6-22.30) 

Q U A T T R O FONTANE 
Via Quattro Fontane. 
Storia d i ordinai 
(16-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653 ) L. 4 0 0 0 
Sta t i d i aBucInBTinne con W. Hurt - Drammatico 
(16-22.30) 

Q U m M E T T A (Via M. Mughetti. 4 -Tel. 6790012 ) 
L. 3500 
La occasioni d i R< 
14) 
(16 .30-22 .30) 

R A D I O C ITY 
(Via XX Settembre. 9 6 
• turno con V. Gassman 
(16-22.30) 

REALE (P. Sennino. 7 - Tel. 5810234 ) L. 
B tango detta gelosia con M . Vitti • Comico 
(16-22.30) 

REX (Cso Trieste. 113 - TeL 864165 ) L. 3 5 0 0 
L'esercita più p a t t o da l m o n d a con P. Caruso - Co­
mico 
(16-22.30) 

RtTZ 
(Via Som»»». 109 - Tel. 837481 ) 
Pierino c a n t r a tut t i • Cormco 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

R IVOLI 
(Via Lombarda. 23 • TeL 4 6 0 8 8 3 ) 
Bolero di C. Letouch - Drammatco 
(16 .30-22 .30) 

R O U G E E T N O I R 
(Via Satana. 3 1 Tel. 8 6 4 3 0 5 ) 
Sta t i d i eBiMJnaiione con W. Hurt 
(16-22.30) 

ROYAL 
(Via E. FUberto, 179 - Tel. 7574549) l . 4 0 0 0 
Plorino c o n i l o V i t t i * Comico 
(16-22.30) 

S A V O I A 
(Vis Bergamo. 21 -Tel 865023) L- 4000 
Deanpaaaa la» ìa» i»at te i )anraPas leBdiK.Z<nuss i 
• Drammatico 
(15 .30-22 .30) 

S4JKRCaNEMA (Via Viminale • TeL 4 8 5 4 9 8 ) 
L. 4 0 0 0 
La peBiletse a Nave Verh con E. Fenech - Avventuroso 
(16-22 .30) 

2 3 - Tel. 4 7 4 3 1 1 9 L. 3 5 0 0 
con O. Muti - Drammatico 

con M . Soma • Drammatico (VM 

Tel. 4 6 4 1 0 3 ) 
Satirico 

L. 3 0 0 0 

3 5 0 0 

L. 3 5 0 0 

L. 4 0 0 0 

L. 4 0 0 0 
Drammatico 

T IFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 4 6 2 3 9 0 L. 3 5 0 0 
«Film solo per adulti» (16-22.30) 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) L. 3 5 0 0 
A g e n t e 0 0 7 aolo per i tuo i occhi con R. Moore • 
Avventuroso 
(15.30-22.30) 

VERBANO (P.zza Verbano, 5 • Tel. 851195 ) 
L. 3 5 0 0 . 
Pierino contro tu t t i - Comico 
(16-22.30) 

Visioni successive 

L.1000 

ACILIA (Borgata Acida • Tel. 6050049) 
Riposo 

A D A M 
(Via Casilina, 1816 • Tel. 6161808 ) 
Riposo 

AIRONE 
(Via Libia, 44 - Tel. 7827193) L. 2 0 0 0 
Gioventù bruciata con J. Dean • Drammatico 14) 

ALFIERI 
(Via Repetti. - 1 - Tel.295803) L. 2 0 0 0 
Dita di fuoco 

A M B R A JOVINELLI (P.zza G. Pepe • 
Tel. 7 3 1 3 3 0 6 L. 2 0 0 0 

Not t i p o m o n. 2 e Rivista spogliarello 
ANIENE P.zza Sempione. 18 • Tel. 8 9 0 9 4 7 

L. 2 0 0 0 
Bocca golosa 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 • Tel. 890947) 
L. 2 0 0 0 
La corsa più pazza d'America con B. Reynolds -
Satirico 

APOLLO 
(via Cairoti. 98 • Tel. 7313300) L. 1300 
Bocca golosa 

A Q U I L A (Via L'Aquila. 74 - T. 7594951) L. 1000 
Sex erotik job 

ARIEL 
(via di Monteverde. 48 • Tel. 530521) L. 1500 
Josephine la viziosa 

ATLANTIC 
(Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) L. 2 0 0 0 
Pierino contro tut t i - Comico 

A U O U S T U S 
(corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L. 2 5 0 0 
Sogni d'oro con N. Moretti - Satirico 

AVORIO EROT1C MOVIE 
(Via Macerata. 10 - Tel. 7553527) L. 2 0 0 0 
Orgasmo proibito 

BELSITO 
(Piazza delle Medaglie d'Oro. 44 - Tel. 340887 ) 
L. 2500 
La palle con M. Mastroianni - Drammatico (VM 14) 

BRISTOL 
(via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7615424) L 1500 
Ultra p o m o sexy movie 

B R O A D W A Y 
(Via dei Narcisi, 24 - Tel. 2815740) L. 1500 
Sexy bistrot 

CASSIO (via Cassia. 694 - Tel. 3651607) L. 2 5 0 0 
Grease con J. Travolta • Musicale 

CLODIO 
(via Riboty., 2 4 - Tel. 3595657 ) L. 2 0 0 0 
Mostra internazionale del film di fantascienza 

DEI P I C C O U (Villa Borghese) L. 1000 
Riposo 

DEL VASCELLO 
(P.za R. Pilo, 39 - Tel. 588454) L. 2 0 0 0 
Riposo 

D I A M A N T E 
(Via Prenestina. 2 3 0 - Tel. 295606 ) L. 2 0 0 0 
Il padrino con M. Brando • Drammatico 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito. 3 8 • Te). 5010652) L. 1000 
4 mosche di velluto grigio con M. Brandon - Giallo 
(VM 14) 

ESPERIA (P. Sonnino. 37 - Tel. 582884) L. 2 0 0 0 
La tragedia di un uomo ridicolo con U. Tognazzi • 
Drammatico 

ESPERO L 1 5 0 0 
T h e rocky horror picture s h o w con S. Saradon -
Musicale (VM 18) 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - Tel. 6991078 ) 
L 2 0 0 0 
Desideri bagnati 

GIARDINO! Piazza Vulture - Tel. 8 9 4 9 4 6 ) , L 2 5 0 0 
Pinocchio • D'animazione 

H A R L E M 
(Via del Labaro. 64 - Tel. 6910844 ) L 1500 
Riposo . . . 

BsDUNO (Via Girolamo Induno, 1 - Tel. 582495 ) 
. L. 2 5 0 0 

La corsa p i ù p a t t a d 'America con B. Reynolds • 
Satirico 

M A D I S O N (Via G. Chiabrera. 121 - TeL 5 1 2 6 9 2 6 ) 
L. 1500 
Gli ar istogatt i - D'animazione 

MERCURY (Via Porta Castello. 4 4 - Tel. 6 5 6 1 7 6 7 ) 
L 2 5 0 0 
Peccat i d i giovani mogtt . 

M E T R O DRIVE I N 
(Via Cristoforo Colombo. Km 2 1 - Tel. 6090243 ) 
L. 2 5 0 0 
Uno scomodo test imone di P. Yates - Giallo 
(20.10-22.30) 

M I S S O U R I (V. Bombeffi 2 4 - T. 5562344 ) L. 1500 
UcceBi d 'amore • 

M O U U N ROUGÉ ' ' , ' ' 
(Via O.M. Corbino. 23 - Tel. 5562350 ) L. 1500 
La svedesi super pon pon 

N U O V O (Via Asdanghi. 10 • Tel. 588116 ) L. 1500 
Brubaker con R. Redford - Drammatico 

ODEON (P.zza delta Repubblica. - Tel. 464760 ) 
L 1500 
S w e e t p o m o baby 

PALLADIUM (P.zza B. Romano. 11 -
TeL 5110203 ) L. 1500 

E m a a i suoi amici " 
P A S Q U I N O (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5 8 0 3 6 2 2 ) 
. L. 1500 

Una not te d 'estate (Glorie) (in originale) di J . Cassa-
vetes - Drammatico . 
(16-22.40) - • -

P R I M A PORTA 
(P.zza Saxa Rubra. 12 - 13 - Tel. 6910136 ) 
L 1500 : 
Riposo 

RIALTO 
(Via IV Novembre. 156 • Tel. 6 7 9 0 7 6 3 ) L. 1500 
T h e Blues Brothers con J. Belushi - Musicale 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne, 4 - Tel .620205) 
L. 1500 
nAOfJn IIHMUOSO 

T R I A N O N 
(Via Muzio Scevota. 101 - Tel. 7810302 ) L 2 0 0 0 
HaBowaen le not te deaa streghe di J . Carpenter 

ULISSE (Via Tibu-tina. 3 5 4 - Tel. 433744} L 1 5 0 0 
Tra p o m i Beanti a Parigi 

V O L T U R N O (Via Volturno, 3 7 - Tel. 4 7 5 1 5 5 7 ) 
L. 2 5 0 0 

e Rivista spogKareilo 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Paftottmi • TeL 6603186 ) 
L 3 0 0 0 
L'assoturione con R. Oe Nro - Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

S4STO (Via dei Romagnoli - Tel. 5 6 1 0 7 5 0 ) L. 3 5 0 0 
• tango deaa gelosia con M . Vitti • Corneo 
(16-22.30) 

SUPERGA (Via Menna. 4 4 - Tel. 5696280 ) 
L. 3 5 0 0 
Pierino con u à t a t t i - Comico 
(15 .30-22 .30) 

Fiumicino 

T R A I A N O (Tel. 6440115 ) L. 1500 
Amic i mia i con P. Noret - Satnco (VM 14) 

Sale parrocchiali 
CmU IORELU 

A m o r i mia i con M. Vitto - Satnco 
DELLE PROVINCIE • 
_J0aa p a t t i d i pana con V. Gassman - Drammatico 
TRASPC4IT1NA 

• vagabonda dette fereeta con W. Hokfsn - Sentimen­
tale 

(Vie dei 4 Cantoni 5 3 • Tel. 4 7 4 3 9 3 6 ) L. 4 0 0 0 

( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

Editori Riuniti 

17.Alba Bugari - Vincenzo Gomito 
Come leggere i bilanci aziendali 

Una guida nalla giungla dal darà a dall'avara. 

Editori Riuniti 
LA MADRE 
Prefazione di Gian Carlo 
Paratia, a cara dj Luciana 
Montagnani. traduzione dj 
Leonardo Ugnane. 
Un grande romanzo che 
contribuì alla formazione di 
leva oH rivoktfioneri • 
antifascisti europei. 
• Universale lentia*»» ». 
L. 8.800. 
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Buon decorso post-operatorio, mentre inizia l'inchiesta dei magistrati 

. Dalla redazione 
FIRENZE — Le condizioni di 
Giancarlo Antognoni dopo il 
delicato intervento chirurgico 
al cranio sono considerate «ot­
timali» dai medici curanti. In 
un comunicato congiunto, fir­
mato dal dott. Mennonna, pri­
mario del reparto di neurochi­
rurgia, e dal medico della Fio­
rentina, prof. Anselmi, si pre­
cisa che il decorso post-opera­
torio è regolare dopo una notte 
trascorsa tranquilla e che il 
giocatore ha già chiesto di po­
tersi alzare. 

Antognoni, ieri mattina, 
aiutato dalla moglie Rita e dal 
personale del reparto dell'o­
spedale di Careggi, ha fatto co­
lazione. Nonostante ciò il dot­
tor Mennonna, che ha effet­
tuato l'intervento chirurgico 
per asportare l'ematoma che si 
era formato tra la cassa crani­
ca e il cervello ed ha ridotto le 
due fratture provocategli dal 
portiere Martina con una gi­
nocchiata, non ha ancora 
sciolto la prognosi. 

Per suo conto la società ha 
rilasciato la seguente dichiara­
zione: *A seguito delle notizie 
apparse sulla stampa e talvol­
ta svisate, d'accordo con l'é-
quipe medica, si precisa che V 
intervento operatorio è stato 
extra-cerebrale, semplicemen­
te con il prosciugamento dell' 
ematoma e la ricostruzione del 
tavolato osseo con gli slessi 
frammenti. È difficile preve­
dere il tempo di recupero che 
però si pensa non sarà eccessi­
vamente lungo». 

Infatti, lo stesso chirurgo, 
subito dopo l'intervento, fu 
molto chiaro: dopo aver preci­
sato che, nello scontro con il 
portiere del Genoa, Antogno­
ni non aveva riportato lesioni 
alle meningi (in quésto caso il 
capitano viola non avrebbe 
più giocato al calcio - n.d.r.), 
sottolineò che solo fra quattro 
settimane si potrà fare un bi­
lancio più attendibile e fece 
anche capire che per rivedere 
Antognoni in campo sarebbe­
ro occorsi parecchi mesi: «Solo 
fra tre settimane, se tutto pro­
cederà per il meglio, il giocato­
re potrà fare delle passeggia­
te». Per alcuni specialisti della 
materia il capitano viola, am­
messo che non accusi un bloc­
co psicologico, non potrà tor­
nare a giocare prima di sei me­
si. Il che significa non parteci­
pare ai prossimi. campionati 
del mondo in Spagna e ripren­
dere l'attività agonistica nel 
campionato 1982-'83. ' . 

Antognoni, come tutti i gio­
catori professionisti, è assicu­

rato: esiste una polizza della 
Lega Calcio che prevede 100 
milioni alla moglie in caso di 
morte e 150 milioni al giocato­
re in caso di invalidità perma­
nente. La società, per suo con­
to, ha assicurato il giocatore 
per 2 miliardi. A guarigione 
avvenuta, Antognoni sarà sot­
toposto a visita fiscale e sulla 
base delle menomazioni ripor­
tate riceverà una quota da de­
finire. Una quota, in questo ca­
so, spetterebbe anche alla so­
cietà. , 

L'urto, come è stato più vol­
te sottolineato e come hanno 
mostrato le diverse riprese 
TV, è stato violento. Ed è ap­
punto in considerazione della 
meccanica dell'incidente che 
la magistratura fiorentina ha 
aperto una inchiesta. Dopo a-
vere ascoltato il prof. Anselmi 
e il massaggiatore Raveggi 
della Fiorentina, il sostituto 
procuratore della Repubblica, 
dottor Caridi, avrebbe dovuto 
interrogare Antognoni e - il 
portiere Martina. Antognoni 
lo interrogherà fra qualche 
giorno. Martina avrebbe do­
vuto essere ascoltato ieri, ma il 
portiere del Genoa, attraverso • 
il suo legale, l'avvocato Bion­
di, ha fatto sapere che non sa­
rebbe stato in grado di metter­
si in viaggio per Firenze. Lo 
farà oggi o, al massimo, doma­
ni. • • ••> ' : • ; -•' - "•• 

Mentre in città si discute ap­
passionatamente sull'inciden­
te e sul comportamento di 
Martina, «Picchio» De Sisti, su­
perato il momento drammati­
co, ha ricominciato ad allena­
re i giocatori che domenica sa­
ranno impegnati a Torino con­
tro la Juventus. L'allenatore, 
dopo aver sottolineato che 
nell'organico non esistè un 
giocatore in grado di rimpiaz­
zare Antognoni, il quale anche 
quando giocava male impe­
gnava due avversari, ha ag­
giunto: «f nostri programmi 
non cambiano. Il nostro obiet­
tivo è duplice: conquistare un 
posto in Coppa UEFA e vince­
re la Coppa Italia, anche se le 
possibilità sono ora notevol-
mente.minori». 

• Per ' quanto riguarda la 
squadra, cioè il futuro: «A se­
conda dell'avversario mande­
rò ih campo una squadra adat­
ta. Senza Antognoni il discor­
so è diverso: A Torino potreb­
be rientrare il difensore Fer-
roni. In questo caso Casagran-
de indosserebbe la maglia nu­
mero lO.^Capitano sarà ora il-
portiere Galli. 

Loris Ciullini 

Oggi 12* giornata del campionato di basket 

Pesaro, Torino, Cantù 
un tris di vittorie? 

Ora in testa c'è proprio un 
terzetto che promette di du- ' 
ra re . Squibb, Bertoni e Sca-
volini sono tre formazioni 
che ispirano fiducia, che 
h a n n o organici di tu t to r i­
spetto e — soprat tut to — un 
proprio gioco plasmato sulla 
personalità degli uomini a 
disposizione; oggi (terzo 
t u r n o infrasettimanale della 
serie) tut te e tre promettono 
di restare ben salde in sella. 
La Squibb — ha perso con la 
Bertoni a Torino, m a per gli 
altri sa rà sempre molto du­
ra™ — riceve il Bancoroma. 
ancora indeciso se spiccare il 
volo o vivacchiare a centro 
classifica; la Scavolini riceve 
a Pesaro il sempre malcon­
cio Billy (il duello D'Antoni-
Kicanovlc promette spetta­
colo) che non sembra in gra­
d o di mettere a segno il col­
paccio contro la macchina 
da canestri di Skansi; la Ber­
toni va a Padova a trovare un 
Benetton che fin qui, in casa 
(anzi, nell'esilio padovano), 
h a perso un solo incontro. 
Ecco, forse sono ì torinesi a 
rischiare un po' più delle al­
t re capolista. 

Quella odierna, in assolu­
to, si annuncia come una 
giornata senza autentici 
•clou». Un occhio di r iguardo 
In più meri ta forse Fabia-
Cagiva (11 quintet to di Van-
donl ha già fermato il tenta­
tivo di recupero della Carre-
ra) anche per vedere se la 
squadra di PenUssuglia può 
davvero sperare nel salto di 
qualità dopo il pieno recupe­
ro di Della Fiori; e poi c'è 
Carrera-Recoaro partita che 
nessuno può permettersi di 
perdere, 1 forllTest per resta-
re nelle alte sfere, 1 veneziani 
per uscire dalle zone perteo-

Più squilibrate (sulla car­
ta) le altre due partite: Bario-

lini-Sinudyne e Latte Sole-
Jesus. '• , 

A proposito dei m estrini 
va aggiunto qualcosa: dopo il 
virus che ha tenuto in ospe­
dale Chuk Jura , ora il pivot 
USA h a una ferita all'occhio 
provocata d a u n a lente a 
contatto. Domenica ha gio­
cato con occhialoni protetti­
vi e dopo aver firmato una 
dichiarazione che scaricava 
da ogni responsabilità i me­
dici. Si teme che la retina 
possa distaccarsi. 

In A/2, nell 'attesa del su-
perscontro Cidneo-San Be­
nedetto di domenica prossi­
ma, i bresciani rischiano 
grosso sul campo minato del 
Latte Matese. I goriziani in­
vece ospitano la Sweda e non 
dovrebbero aver problemi. 
Gli altri incontri di oggi sono 
Oese-Napoli, Honky-Sapori 
(spareggio per le zone alte), 
Sacramora—Tropic, Stella 
Azzurra-Libertas Livorno e 
Rapident-Lazio. 

f. de f. 

i guarirà in 6 mesi 
II capitano 

viola ha 
fatto ieri 
colazione 

Voleva già 
alzarsi 

L'intervento 
è stato 

extra-cerebrale 
Un comunicato 

della società 
toscana 

• La moglie di Antognoni, Rita, informa i giornalisti sulle condizioni di Giancarlo davanti alla 
stanza in cui il giocatore è ricoverato • . 

Rino Marchesi sugli episodi di violenza 

Una maggiore 
educazione da 
parte di tutti 

Di fronte ai poco edificanti 
episodi più vicini alla crona­
ca nera che a quella sportiva, 
che da qualche domenica si 
stanno registrando sui terre­
ni di gioco e negli stadi, evi­
terei di parlare di esplosione 
di violenza. Purtroppo, infat­
ti, la violenza negli stadi non 
è un fatto nuovo, già da tem­
po si verificano fatti e avve­
nimenti che non dovrebbero 
mai registrarsi intorno ad 
una qualsiasi manifestazione 

, sportiva. Naturalmente, il 
primo discorso che viene da 
fare, è quello sui rimedi. È, a 
questo proposito, inutile dire 
che si renderebbe necessaria 

• una maggiore educazione da 
parte di tutti, dai protagoni­
sti, al pubblico, ai crìtici. Non 

. sarebbe male ampliare le mi­
sure protettive. Per scorag­
giare i teppisti degli spalti, 
ad esempio, potrebbe risulta­
re molto efficace l'installa-
zione di televisioni a circuito 
chiuso. Già in alcuni paesi 

europei questo sistema è ap­
plicato, e pare che l'occhio 
delle telecamere puntato sui 
settori caldi degli stadi abbia 
già fatto sortire positivi ef­
fetti. Per quanto riguarda la 

- violenza in campo, direi in­
nanzitutto che i recenti epi­
sodi hanno sfatato alcuni 
luoghi comuni. Spesso, ad e-
sempio, si è parlato di «scene» 
da parte dei giocatori in cam-

^po. I recenti casi hanno di­
mostrato che, ad eccezione 
dei pochi che continuano a 
ricorrere a tali mezzucci, i 
giocatori in campo talvolta 
rischiano grosso. I casi di Di 
Somma prima e di Antogno­
ni poi hanno dimostrato che 

3uando un giocatore resta 
isteso per un trauma im­

previsto, occorre la massima 
' prudenza e non lasciarsi sug­

gestionare dai luoghi comuni 
sulle cosiddette «scene». Di 
fronte ad un giocatore trau­
matizzato, insomma, non bi­
sogna aver fretta; Di Somma 

ed Antognoni — non dimen­
tichiamolo — sono stati sal­
vati dalla prontezza, dall'e­
sperienza e dalla prudenza 
dei medici e dei massaggiato­
ri. Direi, inoltre, di andarci 
piano col caricare di eccessivi 
contenuti certe partite. Il 
gioco maschio, agonistico va 
bene, va benissimo, ma a_ 
condizione che non si sconfi-' 
ni in falli evitabili, nella'vio­
lenza gratuita. Capisco che a 
volte tn partita da parte di 
qualche giocatore c'è l'inten­
zióne di dar vita al contrasto 
fisico. Ma questa intenziona­
lità scaturisce dal fatto di vo-

• ler fare avvertire la propria 
presenza all'avversario, non 
certo dal desiderio di voler 

far male. Escludo, pertanto, 
che un giocatore possa colpi­
re l'avversario premeditata­
mente, con l'intenzione di 
menomarlo. Cosa fare di 
fronte a tali episodi? A mio 
avviso bisogna innanzitutto 
inculcare un maggiore senso 
di rispetto verso tutti. E in 
ciò devono collaborare tutti* i 
giocctori, i tecnici, il pubbli­
co, i giornalisti. Gli arbitri, 
infine. Fanno benissimo, a. 
mio avviso, a prendere certi ] 
provvedimenti quando in­
travedono i rischi insiti An 
certi cómportamentL Ma è 
chiaro che :sbàglàrè' è ' anche : 

. umano: nessuno è infallibile, 
arbitri compresi. 

Rino Marchesi 

Serie B; mentre il Perugia di Giagnoni incappa in una nuova sconfitta 

Il Varese sempre più in alto 
Lazio e serrano sotto 

ROMA - Tutto sommato una 
domenica positiva per la «B». 
S'è rivista una pallida ombra 
di bel gioco, sono tornati i gol, 
la classifica s'è leggermente 
frazionata. 

Di veramente positivo c'è la 
conferma del Varese (al co­
mando da 11 giornate e vitto­
rioso anche sulla Samb) e in 
secondo ordine quelle del Ve­
rona. del Pisa, della Lazio è 
della Sampdorìa. Da tempo so­
steniamo che quella del Vare­
se è una piacevole e bella real­
tà. I risultati e la classifica ci 
danno ragione. Gioca un buon 
calcio, attua schemi semplici e 
nello stesso tempo produttivi. 
Ma forse il segreto del suo suc­
cesso risiede nel clima che l'al­
lenatore Fascetti è riuscito ad 
instaurare in seno alla squa­
dra. È composta da giovanissi-' 
mi. non ci sono prime donne e 
quindi mancano le sudditanze 
psicologiche. Non è la prima 
volta che nel Varese si verifi­
cano •miracoli». In passato. 
quando è riuscita a raggiunge­
re la serie A. il copione è stato 
pressapoco lo stesso. Che sia 
questo il suo campionato? È 
ancora presto per dirlo. Però è 
indubbio che i presupposti ci 
sono tutti. 

Il Verona partito a... sin­
ghiozzo. ora è al secondo posto 
insieme al Catania. Nelle ulti­
me sei giornate ha fatto dieci 
punti ed ha strappato al Peru­
gia il ruolo di stella del cam­
pionato. candidandosi seria­

mente alla promozione. A pro­
posito del Perugia, ha dell'in­
credibile la sua nuova battuta 
d'arresto in casa col Pisa. In­
dubbiamente le assenze di 
gente come Butti, Pin e soprat­
tutto Frosio hanno finito per 
avere il loro peso. Resta il fatto 
che una squadra non può 
smarrire in così breve tempo 
la strada del bel gioco e del 
risultato. Che ci sia stato nel 

complesso guidato da Giagno­
ni un peccatuccio df presun­
zione? Non è da escludere. Co­
munque fa bene Giagnoni ad 
.invitare alla calma. Il danno è 
riparabile. Ma serve al più 
presto una doccia di umiltà ge­
nerale. Comunque perdere 
con il Pisa non è un disonore. I 
toscani marciano spediti che è 
una bellezza e sono ormai nel 

• MEDIA INGLESE — Va­
rese — 1 : Verona e Catania 
— 3 : Pisa. Lazio e Pistoiese 
— 4 ; Perugia. Sampdoria. Ca-
vese. Sambenedettese e Lec­
ce — 5 ; Palermo e Reggiana 
— 6 : Spai. Rimini. Cremone­
se e Foggia — 7 ; Bari e Bre­
scia—8: Pescara—IO. 

• LA FORMAZIONE 
DELLA SETTIMANA — Pa­
lici (Lazio). Riva (Pisa). Manni-
ni (Pisa). Velia (Catania), Sal-
vadè (Varese). De Nadai (La­
zio). Criatesi (Catania). Bagna­
to (Bari). Zanooe (Sampdo­
ria). Praccirn (Pistoiese). 
Montesano (Palermo). 

• E QUOTA CINQUE 
NON SI SUPERA — Siamo 

ormai arrivati afl'urKficesima 
giornata e nessun tiratore rie­
sce a superare quota cinque: 
sembra incredfeiie. Sicché in 
vetta alia classifica cannonieri 
continuano a restare D'Ami­
co. Capone e Threffi. grazie 
anche al fatto che hanno po­
tuto usufruire rispettivamente 
di tre. due e un rigore. Si fa 
sotto, comunque. Criatesi del 
Catania, che ha raggiunto 
quota quattro. unitamente a 
Bertoni del Pisa e Scanziani 
delia Samp. Speriamo bene! 

• I GUAI DEL PESCARA 
— H Pescara, tutt'aftro che 
debole in difesa tono squadre 
hanno incassato più reti degfi 
adriatici), é terribilmente steri­
le in attacco: solo tre gol in 
undici partite. La spiegazione 
della sua grama classifica è 
quasi tutta qui. Ma • Silva, i 
CasaroK. i Oi Michele che ci 
stanno a fare? 

«giro» promozione. Il loro cal­
cio è bello a vedersi e produt­
tivo alla resa dei conti. Anche 
per il Catania, tornato a vince­
re dopo due domeniche di ma­
gra, come per il Perugia, dopo 
il successo con la Lazio all'O­
limpico deve esserci stata una 
eccessiva esaltazione^ Puntua­
le anche per lei è arrivata' la 
punizione. Da domenica però 
è di nuovo in corsa. 

Infine Lazio e Sampdoria. I 
biancazzurri, dalla bufera del 
dopo-Catania sono passati ai 
trionfi del dopo-Cavese. Cin­
que punti in tre partite (due 
fuori casa) sono un bel bottino, 
che ha permesso alla squadra 
di Castagner di rifarsi sotto. 
Ora che il brutto è passato c'è 
l'obbligo di insistere con la 
stessa umiltà delle ultime esi­
bizioni. Fa testo la partita di 
domenica, dove, la Lazio' non 
s'è mai arresa, ma ha cercato 
con tutte le forze la vittoria E 
alla fine è arrivata. Certo 
manca il bel gioco, ma con ì 
rientri di Bigon, Viola e Ba-
diani ci saranno dei migliora­
menti anche se la Lazio di que­
st'anno non è squadra da spet­
tacolo. Stesso discorso vale per 
la Samp. Una volta smesso l'a­
bito elegante e tornati ad in­
dossare la tuta di lavoro i ri­
sultati sono cominciati ad arri­

vare. 

Paolo 

• Ne* * foto accante al «itale 

Cirelli al tappeto sotto la furia di Sibson 
LONDRA — È finita dramma­
ticamente l'avventura di Nico­
la Cirelli in terra inglese a cac­
cia del titolo europeo dei pesi 
medi, che resta invece salda­
mente in mano all'inglese To­
ny Sibson. violentissimo fi-
gnter di Leicester. Alla deci­
ma ripresa il pugile di Morco-
ne, chiuso in angolo, ha subito 
una terribile punizione da par­
te del campione, una gragnuo-
la di colpi, una serie terrifi­
cante a due mani, che lo ha 
vitto afflosciarsi vinto, tenia 
più energie. 

Già prima, nel finale del 
nono assalto, il pugile italiano 

in balta era apparto lia dell'av­

versario dopo un terribile k.d. 
che gli era costato un primo 
conteggio: addirittura il suono 
del gong, che rinviava l'epilo­
go del match, aveva coinciso 
con il lancio della spugna dal­
l'angolo di Nicola, ma poi. do­
po la pausa, il venticinquenne 
di Morcone aveva tentato di 

{proseguire. Per poco, visto che 
'epilogo si aveva dopo appena 

una ventina di secondi nel de­
cimo round. 

E un peccato, perché Nicola 
Cirelli uno a quel momento a-
veva disputato un discreto 
match. Addirittura Sibson si 
era trovato in netta difficoltà 
nella fate centrale, segnata­

mente durante la quinta ripre­
sa. quando il sinistro di Cirelli. 
anticipando sempre le sue ini­
ziative. gli aveva causato dei 
danni e una sensibile emorra­
gia dal naso. 

Ma Cirelli. fin dall'inizio. 
era apparso un un t ino intimi­
dito dalla potenza del campio­
ne. aveva usato molto (e con 
buoni risultati) il iab. quasi 
mai fidandosi però di doppiare 
e di affondare i colpi. E Si­
bson. che diventa buon pugile 
solo quando attacca, trovava 
sempre il modo di riprendere 
l'offensiva, pur dopo gli sban­
damenti causatigli ripetuta­
mente dai colpi d'incontro 

dello sfidante. Va detta d'al­
tra parte, che la potenza dell ' 
inglese nelle drammatiche ri­
prese finali ha davvero im­
pressionato. 

Dunque i ring britannici 
continuano a confermarsi i-
nawicinabili per i pugili di ca­
sa nostra. Nicola Cirelli se ne 
torna a casa con la sua borsa di 
15 milioni, come fece a suo 
tempo Matteo Salvemini che, 
prima di lui e opponendo mi­
nor dif età, aveva conosciuto la 
furia di Sibson. Per l'inglese 
una bona di 30 milioni e un 
titolo tur ceno meritatamente 
conservato. 

Basket: le azzurre 
superate dalle 

Ali Stars (74-89) 

VICENZA — Dopo i maschiet­
ti le ragazze: a ruota della na­
zionale maschile. l'Italia fem­
minile di basket ha conosciuto 
la prima sconfina ad opera 
delle Ali Start. Il punteggio 
per le straniere è state di tf-74 
(3S-31) e fra le azzurre di Tra* 

Toni pacati del brasiliano sulla sua espulsione 

Falcao replica: «La TV 
ha mostrato che sono 

intervenuto sul pallone» 
Roberto non crede che scatti la squalifica, ma pare che il referto 
arbitrale parli di gioco falloso e non di somma di ammonizioni 

ROMA — Atmosfera tranquil­
la in casa giallorossa dopò la 
domenica di Inter-Roma. I to­
ni caricati non sono, e da un 
pezzo, più pane quotidiano per 
la squadra di Liedholm. Cer­
tamente che la sconfitta bru­
cia, anche perché venuta in 
quelle circostanze. Ma nessu­
no si sogna, tanto meno i gio­
catori, di «sparare» a destra e a 
manca contro il sig. Agnolin. 
L'unico che è ritornato sulla 
questione è stato Paulo Rober­
to Falcao che, se fossero vere 
le indiscrezioni trapelate, ri­
schia la squalifica. Ciò in virtù 
del referto del sig. Agnolin 
che pare parli di «intervento 
falloso» e non di «somma di 
ammonizioni». Come si ricor- , 
derà Falcao era già stato am­
monito nel corso della partita 
per proteste. Se cosi fosse si 
tratterebbe di una contraddi­
zione palese, considerato che 
l'arbitro assicurò a «capitan» 
Di Bartolomei e a Turone che 
il brasiliano era stato espulso 
per aver ricevuto due ammo- -
nizioni. Ebbene, Falcao si è 
detto sorpreso nel caso che do­
vesse scattare la mannaia del 
giudice sportivo, «/o sono in­
tervenuto sulla palla e non su 
Altobelli. Se avessi voluto fare 
fallo sul giocatore mi sarei 
comportato ben diversamen­
te». Quindi ha continuato: «A-
gnolin — lo hanno pubblicato i 
giornali —, dice che lui non 
arbitra in Brasile e che lui ap­
plicale regole italiane. Io dico 
che le regole sono le stesse an­
che in campo internazionale. 
Credo di essere anche confor­
tato dalle immagini televisive 
che hanno fatto vedere benis­
simo il "carrinq", (in italiano 
"buttarsi in avanti" o "fare a-
vantreno", ndr). / giocatori 
sudamericani lo fanno spesso. 
Sia chiaro: se avessi voluto en­
trare per far male non avrei 
mai. compiuto un gesto così 
plateale». Gli è poi stato chie­
sto se tra .lui, e Agnolin siano 
volate parole grosse. Falcao è 
stato categorico: 'No, né du­
rante la partita né al momento 
dell'espulsione né tanto meno 
negli spogliatoi a fine partita*. 
Il brasiliano ieri non si è alle­
nato in quanto avvertiva anco­
ra qualche fastidio alla spalla 
destra, ma il medico sociale, 
prof. Alicicco, gli ha tolto il 
bendaggio rigido e oggi potrà 
riprendere ad allenarsi. 
- Allenamento intenso vice­
versa per tutti gli altri, salvo 
Conti e Bonetti. In netta ripre­
sa sia Scarnecchia sia Ancelot-
ti. Al termine quattro chiac­
chiere con Liedholm; il quale 
ha sostenuto che la partita di 
domenica prossima contro il 
Milan sarà molto più difficile 
di quella di San Siro. «TI Milan 
verrà allH'Olimpico" sotto lo 
stimolo di fare punti. Siamo 
noi che abbiamo tutto da per­
dere. Una partita quindi molto 
delicata sotto il profilo psicolo­
gico». Su Agnolin ha pronun­
ciato poche frasi: «Credo che le 
immagini della TV siano state 
più che eloquenti. Roberto è 
entrato per mantenere il pos­

sesso della palla. Era lui che se 
l'era allungata troppo. Alto-
belli è intervenuto dopo. Co­
munque adesso dobbiamo 
guardare avanti. Spero sol­
tanto che non mi squalifichino 
Falcao, Turone e Conti in un 
sol colpo». -••••'• 

Poche battute anche sugli e-
pisodi di violenza che si stanno 
verificando con una certa fre­
quenza negli stadi. </o credo 
che esistono i mezzi per isolare 
il gruppo dei teppisti organiz­
zati. Bisogna metterli in atto, 

tanto da parte delle forze dell' 
ordine quanto da parte delle 
società e dei club. Se non si 
riuscirà ad arginare simile 
violenza, se non si farà in mo­
do, tutti insieme, di educare 
alla massima responsabilità i 
tifosi, credo che il calcio ne ri­
sentirà molto. Come dire che 
non vedremo più i sostenitori 
di una squadra o di un'altra 
andare al seguito dei propri 
beniamini quando si gioca 
fuori casa. Il pubblico sarà sol­
tanto casalingo, con tutti i 
danni che ne deriverebbero». 

Presentata ieri la «Del Tongo» 

Saronni dice basta 
ai bisticci con Moser 

MILANO — I bisticci e le ripicche fra Saronni e Moser sono 
finiti? Pare di sì stando alle parole pronunciate ieri da Beppe 
Saronni al Circolo della Stampa di Milano durante la presen­
tazione della «Del Tongo Colnago». Prendendo lo spunto da 
una domanda sugli errori commessi nella scorsa stagione (le 
mani sulle leve dei freni nella volata di Praga, ad esempio), 
Beppe ha dichiarato: *Ho in mente qualcosa per porre fine 
alle polemiche fra me e Francesco. In passato la mia sinceri­
tà è stata travisata, perciò mi rivolgo anche ai giornalisti per 
riportare serenità nell'ambiente...». ' 
• La Del Tongo è di Arezzo come-la Famcucine di Moser. 
Due industrie di arredamento rivali anche nello sport della 
biciclétta. Stefano,' Pasquale è Marcello Del Tongo hanno un 
passato di sponsor.nella. pallavolo e nel ciclismo dilettantisti­
co e si sono imparentati col professionismo ingaggiando i t re 
fratelli Saronni (Beppe, Antonio e Alberto) più Panizza, 
Landoni, Bortolotto, Ceruti, Borgognoni, Guerrieri, Barone, 
Natale, Van Calster, Zuanel e Maffei. Una squadra numerosa 
e abbastanza robusta: fra i quattordici elementi in maglia 
gialla con pettorale biancoblù ci sono tre scalatori come Pa­
nizza, Natale e Bortolotto, c'è un belga (Van Calster) bravo in 
volata e quindi d'appoggio per capitan Beppe, c'è un terzetto 
d'esordienti che alla scuola di gente navigata dovrebbe ben 
inserirsi. Prendiamo Panizza (trentacinque primavere suo­
nate) che dice: <Ho 21 anni compiuti, mi diverto e senza 
soffrire eccessivamente tengo le ruote dei primi*. Prendiamo 
Alberto Saronni che sollecitato dai cronisti confida: *Il capo 
è Beppe, lui mi dirà cosa fare, però non sono qui per far 
flanella. Vorrei vincere...». 

Sì, il gran capo è proprio Beppe per il quale il direttore 
sportivo Chiappano non ha ancora impostato il programma 
del 1982. Si aspetta il calendario di Ginevra, sembra probabi­
le la partecipazione di Saronni alla Sei Giorni di Milano e in 
auanto al Tour de France, un po' tutti (da Merckx a Martini, 

a Binda a Magni) hanno sostenuto che Beppe non deve 
aspettare, che è giunto il momento di buttarsi nelle mischie 
internazionali. 

Piace a Saronni la nuova salita inclusa nella Milano-San­
remo. Dal 9 al 19 dicembre ossigenazione a Bormio, e intanto 
Stefano Del Tongo precisa: 'L'attività dovrà essere ragione­
vole.. Niente abusi, vogliamo mettere insieme connotati di 
simpatia». Gino Sala 

. • Nella foto: il presidente della Oel Tongo (a sinistra) coa­
diuvato da Binda «veste» Beppe Saronni 

cuni in evidenza F e m i o • 
Draffhetti con 15 punti a testa. 
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La vigilia di nuovo dominata dai contrasti attorno al piano di pace dei sauditi 

Si apre oggi a lez il vertice arabo 
Gli europei deplorati per il Sinai 

Lord Carrington cerca di assicurare POLP e gli altri paesi interessati che la forza multinazionale non implica l'appoggio alla linea 
di Camp David - All'ordine del giorno anche la questione Libano e l'«alleanza strategica tra gli Stati Uniti e Israele» 

FEZ — Il segretario generale 
della Lega araba ha Ieri «de­
plorato» la partecipazione di 
Italia, Francia, Olanda e 
Gran Bretagna alla forza 
multinazionale nel Sinai, 
pur «prendendo atto» delle ri­
petute dichiarazioni del mi­
nistro degli esteri inglese, 
Lord Carrington, secondo 
cui questa partecipazione 
non significa, da parte euro­
pea, l'accettazione degli ac­
cordi di Camp David. Lord 
Carrington, che è presidente 
di turno della CEE, aveva in­
viato una lettera al vertice di 
Fez in cui affermava che l'a­
desione europea alla forza 
del Sinai «non significa che 
l'Europa appoggi gli accordi 
di Camp David». Una lettera 
di tenore analogo Lord Car­
rington ha anche inviato al­
l'Organizzazione di libera­
zione della Palestina. 

Le nuove precisazioni di 
Lord Carrington che si ag­
giungono al già confuso ar­
mamentario di documenti, 
comunicati e note interpre­
tative dei quattro paesi par­
tecipanti alla forza per il Si­
nai non sembrano tuttavia 
impedire da un lato la con­
danna del vertice arabo, e 
dall'altro il probabile rifiuto 
israeliano delle truppe del 
paesi che «rifiutano la logica 
di Camp David». 

Al centro dei lavori del 
vertice arabo, che si apre og­
gi a Fez, una delle capitali re­
ligiose del Marocco, rimane 
comunque il piano di pace in 
otto punti presentato dal 
principe saudita Fahd. For­
malmente relegato, a un 
comma del secondo punto 
all'ordine del giorno, il piano 
Fahd continua ad essere og­
getto di contrastanti com­
menti tra i paesi arabi del 
«fronte della fermezza» (Si­
ria, Libia, Algeria, Yemen 
del Sud e OLP) e lo schiera­
mento dei paesi arabi «mode- ' 
rati». Non si esclude neppu­
re, negli ambienti vicini al 
vertice, che venga adottata 
una soluzione di «compro­
messo» che consisterebbe ~~ 
nelPevitare una . adozione 
formale del pianò senza tut­
tavìa respingerlo. All'interno ' 
della stessa OLP rimangono 
infatti attualmente dissensi 
sulla portata del piano sau­
dita, soprattutto per quanto 
riguarda il suo settimo pun­
to relativo al «diritto a vivere 
in pace» di tutti gli Stati della 
regione in cui viene visto un 
implicito riconoscimento di 
Israele. Anche l'Irak, a 
quanto si è appreso ieri a 
Beirut, ha dichiarato di re­
spingere il piano Fahd, pur 
senza escludere la ricerca di 
una «azione politica». 

Intanto, mentre il leader 
dell'OLP Yasser Arafat si in­
contrava domenica scorsa 
con il re Khaled in Arabia 
Saudita, il suo «ministro de­
gli esteri», Faruk Kaddoumi, 
dichiarava ai giornalisti pre­
senti a Fez che il piano Fahd 
è «inopportuno e pericoloso»; 
dichiarazioni che contrasta­
no con quelle rese preceden­
temente da Arafat secondo 
cui si trattava invece di un 
passo positivo nella ricerca 
di una soluzione di pace in 
Medio Oriente. 

Tra gli altri punti all'ordi­
ne del giorno figura la que­
stione libanese, e in partico­
lare della precaria tregua nel 
sud del Libano, per i continui 
attacchi armati israeliani. I 
capi di Stato arabi esamine­
ranno anche il rapporto del 
•comitato arabo di vigilanza» 
per il Libano (formato da A-
rabla Saudita, Siria, Kuwait 
e Lega Araba), che sta ten­
tando di stabilire un mag­
giore controllo delle coste del 
libano per impedire il rifor­
nimento di armi alle fazioni 
libanesi. 

Ci si attende anche, negli 
ambienti vicini alla riunione 
di Fez, che i capi di Stato a-
rabi condannino l'«alleanza 
strategica tra Israele e Stati 
Uniti» e i tentativi di instal­
lare in Medio Oriente una 
forza americana di «inter­
vento rapido». 

Stando alle fonti Ufficiali e 
giornalistiche del mondo a-
rabo, non parteciperanno al 
vertice i capi di Stato dell'I-
rak, della Mauritania, dell' 
Oman, dell'Algeria, della Li­
bia, del Sudan, della Tunisia 
e dell'Arabia Saudita. Tutti 
dovrebbero tuttavia farsi 
rappresentare ad alto livello. 
Il quotidiano indipendente 
libanese «Al Nahar» scrive 
che il presidente siriano Ha-
fez el Assad dovrebbe fer­
marsi a Tripoli, durante il 
viaggio per Fez, per tentare 
di convincere il leader libico 
Gheddafi a. partecipare al 
vertice. Gheddafi aveva in 
precedenza affermato che 
non sarebbe stato presente 
personalmente a Fez, ma 
non si esclude — a quanto 
afferma il giornale libanese 
— che possa tornare sulla 
sua decisione. 

La Libia come è noto ha 
respinto ufficialmente il 
•piano Fahd» e ha chiesto al 
vertice l'espulsione dalla Le* 
ga Araba del Sudan. 

Intanto Israele si prepara 
a una risposta negativa 

I commenti della stampa definiscono «inaccettabili» le motiva­
zioni europee - E' attesa per domenica la decisione di Tel Aviv 

TEL AVIV — Appare sempre 
più probabile una decisione 
negativa di Tel Aviv sulla 
partecipazione di Gran Bre­
tagna, Francia, Olanda e Ita­
lia alla forza di pace nel Si­
nai. La risposta ufficiale ver­
rà dalla riunione del gabi­
netto israeliano, prevista per 
domenica prossima. Ma se­
condo una fonte governati­
va, tutto fa intendere che I-
sraele rifiuterà gli europei, 
perché le formulazioni adot­

tate sono ambigue e «tali da 
far udire a ciascuno ciò che 
vuole udire». 

Una cosa è certa: Israele 
non si limiterà a considera­
re, per prendere la sua deci­
sione, solo 1 comunicati uffi­
ciali di risposta consegnati al 
governo di Tel Aviv dagli 
ambasciatori dei quattro 
paesi europei. Questi comu­
nicati contengono unica­
mente l'annuncio dell'ade­
sione alla forza multinazio­

nale di pace, senza fare alcu­
na menzione della risoluzio­
ne di Venezia. Le critiche di 
Tel Aviv si appuntano invece 
sul comunicato dei Dieci del­
la CEE, emesso lunedì, nel 
quale si motiva la partecipa­
zione europea con il deside­
rio di facilitare il raggiungi­
mento di un accordo in Me­
dio Oriente basato sul diritto 
all'esistenza e alla sicurezza 
di tutti gli Stati della regione 
e sul pieno diritto del popolo 

palestinese all'autodetermi­
nazione. Altro elemento non 
certo positivo per Israele la 
precisazione, effettuata dai 
quattro paesi, che la loro a-
deslone deriva dalla politica 
espressa nel documento di 
Venezia sul Medio Oriente, 
documento che contempla 
fra l'altro il coinvolgimento 
dell'OLP nelle trattative. 

Se le fonti governative l-
sraellane si mantengono an­
cora sul vago, più espliciti 
sono ì commenti della stam­
pa, che ieri mattina rilevava­
no come le motivazioni euro­
pee sono «inaccettabili» per 
Tel Aviv. Il quotidiano della 
capitale, «Maariv» scrive: 
«Anche se i paesi europei so­
no disposti a un riconosci­
mento fittizio dell'insieme 
degli accordi fra Egitto, I-
sraele e Stati Uniti sui quali 
si basa il processo di pace, 
anche un bambino è in grado 

di capire che ciò non signifi­
ca una modifica nell'atteg­
giamento fondamentalmen­
te ostile dell'Europa». E ag­
giunge: «Chi non e disposto 
ad accettare sinceramente 1' 
intero processo di pace è be­
ne che resti a casa. Tanto più 
che, in ogni caso, la sua par­
tecipazione non darà alcun 
contributo particolare alla 
soluzione del problemi di 
questa tormentata regione»., 

Da parte sua il quotidiano 
«Yedioth Ahronoth» afferma 
In un editoriale che «il me­
morandum europeo è più vi­
cino ai princìpi dell'Arabia 
Saudita che ai princìpi di 
Camp David». E conclude: 
«Nonostante l'ira dei paesi a-
rabi e la loro opposizione alla 
partecipazione europea a 
qualunque condizione, non 
dobbiamo accogliere le pro­
poste europee. Altrimenti re­
steremo senza niente in ma­
no». 

L'incontro si è svolto a Damasco 

Colloqui e intesa 
PCI-Baas siriano 

DAMASCO — Si sono incon­
trate a Damasco dal 21 al 23 
novembre una delegazione 
del Partito comunista italia­
no ed una delegazione del 
Partito Baas arabo sociali­
sta. La delegazione del PCI 
era composta dai compagni 
Emanuele Macaluso, della 
Direzione, Renzo Trivelli, 
del Comitato centrale, Remo 
Salati, della Sezione esteri, 
Giancarlo Lannutti capo 
servizio,.esteri dellVUnità». 
La delegazione del PBAS era 
composta dai .compagni. Mo> 
hammad Haidar del Coman­
do Nazionale e responsabile 
dell'Ufficio relazioni estere, 
Abdul Karim el Ali, vice-di­
rettore del giornale «Al 
Baas», Saif El Din Fattoum, 
segretario dell'Ufficio rela­

zioni estere e Salati Raed, re­
sponsabile della sezione eu­
ropea dell'Ufficio relazioni e-
stere. 

«Gli incontri — informa 
un comunicato comune — si 
sono svolti in un clima di a-
micizia e nello spirito di col­
laborazione che caratterizza 
i rapporti fra i due partiti». 

«Il momento nel quale si 
sono svolti questi incontri è 
caratterizzato da un deterio­
ramento della situazione in­
ternazionale, da forti tensio­
ni, che possono mettere in 
serio pericolo la pace mon­
diale. Per rovesciare questa 
tendenzai due partiti riten­
gono che occorre battersi per 
il disarmo, per il rispetto del­
l'indipendenza e sovranità 
dei popoli, per un graduale 

superamento dei blocchi». 
«Compito essenziale delle 

forze democratiche è quello 
di condurre la più ampia e 
tenace lotta per la pace e la 
libertà dei popoli, per la solu­
zione pacifica e giusta delle 
controversie internazionali 
attraverso il negoziato; e 
questo anche al fine di utiliz­
zare le ricchezze e le risorse 
del mondo per risolvere i 
gravi problemi della fame e 

.del sottosviluppo». , . . 
«Le due delegazioni sono 

state concordi nell'afferma-. 
re che zona nevralgica per la 
distensiòne e là pace è il'Me­
dio Oriente, ed ai problemi 
di questa regione è necessa­
rio dedicare una speciale at­
tenzione». 

«Le responsabilità per la 

tensione in quest'area e per i 

firoblemi irrisolti — primo 
ra tutti quello del popolo pa­

lestinese — vanno ricercate 
nella politica di intervento e 
di pretesa egemonica degli 
Stati Uniti e nella politica e-
spansionistica di Israele, di 
cui si sono avute manifesta­
zioni preoccupanti con l'ac­
cordo strategico USA-Israele 
e l'invio di nuove armi ame­
ricane in Medio Oriente. D' 
altra parte gli accordi di 
Camp David sono falliti per­
ché essi si fondavano sul ten­
tativo di dividere i popoli a* 
rabi. La pretesa di inviare 
un contingente di truppe nel 
Sinai, voluto dagli Stati Uni­
ti e costituito da alcuni Paesi 
europei, è assurda e non po­
trebbe che aggravare la si­
tuazione». 

«Le due delegazioni riaf­
fermano che la soluzione 
della questione palestinese è 
un punto nodale per la pace 
e ritengono che non ci sarà 
né sicurezza né stabilità per i 
Paesi .della regione senza il 
ritiro delle truppe israeliane 
dai territori arabi occupati^ , 
senza il riconoscimento de­
gli inalienabili diritti nazio­
nali del popolo palestinese, 
ivi compresa la costituzione 
di uno Stato palestinese in­
dipendente». 

«Le delegazioni dei due 
partiti si impegnano a lotta­
re per l'affermazione di que­
sti obiettivi, incoraggiando e 
sostenendo, in tutte le sedi 
opportune, le iniziative e le 
proposte che mirino a questo 
scopo, con il coinvolgimento 
di tutte le parti interessate, 
compresa l'OLP quale legit­
timo rappresentante del po­
polo palestinese». 

«Le delegazioni dei due 
. partiti riconfermano la pro­
pria volontà di sviluppare u* 
n'ampia iniziativa affinché 
le forze democratiche e di 
pace possano prevalere sulla 
arrogante pretesa degli Stati 
Uniti e di Israele di ignorare 
le decisioni dell'ONU, di sa­
botare ogni iniziativa co­
struttiva, di imporre le loro 
condizioni per l'assetto del 
Medio Oriente». 

«Nello spirito di amicizia e 
di collaborazione in cui si so­
no svolti i colloqui, le delega­
zioni dei due partiti — con­
clude il comunicato — riaf-

- fermano la loro volontà di o-
perare per estendere e mi­
gliorare'! rapporti economi­
ci, culturali e politici fra Ita­
lia e Siria e di continuare a 
sviluppare in maniera fe­
conda le relazioni fra i due 
partiti». 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — La manifestazio­
ne di protesta davanti all'am­
basciata USA non è stata forse 
la maggiore preoccupazione 
del segretario di stato Haig. 
giunto in Messico per l'incon­
tro semestrale con il ministro 
degli esteri Jorge Castaneda. 
Haig non solo si propone di 
trattare problemi bilaterali, 
ma anche di cercare una posi­
zione comune o meno lontana ' 
sullo scottante tema del Cen­
tro America e dei Caraibi. E 
qui pare proprio che le sue 
speranze siano scarse. In que­
sti giorni infatti l'arrivo di 
Haig è stato preceduto da un 
vero e proprio fuoco di sbarra­
mento iniziato dai giornali 
messicani e terminato con di­
chiarazioni categoriche del 
presidente della Repubblica. 

Lopez Portillo, del candidato 
alla presidenza del Partito ri­
voluzionario istituzionale Mi­
guel de la Madrid, della com­
missione affari esteri del Se­
nato, dei partiti di sinistra e 
del loro candidato alla elezio­
ne presidenziale Arnoldo 
Martinez Verdugo. Insomma 
un coro massiccio e quanto 
mai unitario con un tema pre­
ciso: no a qualsiasi intervento 
diretto o indiretto degli Stati 
Uniti nell'area, rispetto totale 
della sovranità di ogni paese, 
sì a qualsiasi iniziativa che pos­
sa far diminuire la tensione 
nella regione e aiutare i paesi 
più arretrati ad uscire dalle lo­
ro difficoltà. 

La prima dichiarazione era 
venuta dal vice ministro degli 
esteri Jorge Navarrete a metà 
mese, quando l'ipotesi di un* 

aggressione militare a Cuba 
era drammaticamente presen­
te. «Non tollereremo alcun in­
tervento militare nella zona»., 
aveva detto il vice ministro. 
Poi la parola era passata ai 
giornali e in particolare al più 
autorevole del Messico e spes­
so portavoce degli ambienti di 
governo. «Excelsior». In due 
giorni successivi, «Excelsior» 
aveva prima attaccato dura­
mente e personalmente Haig, 
poi aveva denunciato che ne­
gli Stati Uniti e con la prote­
zione e il finanziamento dell' 
amministrazione Reagan si sta 
preparando un esercito mer­
cenario per attaccare Cuba e il 
Nicaragua. 

Venerdì è stato lo stesso pre­
sidente José Lopez Portillo a 
scendere in campo con un'in­
tervista ad una televisione sta­

tunitense dichiarando a tutte 
lettere che un intervento sta­
tunitense contro Cuba o il Ni­
caragua sarebbe «un errore gi­
gantesco, un errore contro la 
storia e la sua esperienza» e 
che in questo deprecabile caso 
•il Messico farebbe valere i 
princìpi del diritto internazio­
nale che reggono la vita tra 
paesi civili» 

Poi, alla vigilia dell'arrivo, 
il candidato presidenziale del 
partito di governo Miguel de 
la Madrid in un comizio nello 
stato dì Puebla ha detto: «Re­
spingiamo qualsiasi intervento 
nell'America centrale e nei 
Caraibi. Il Messico difende la 
sovranità dei paesi fratelli, 
perché quello che vogliamo 
per noi lo chiediamo anche 
per gli altri e lo esigiamo come 
diritto inalienabile dei popo-

Dimissioni 
a Danzica 
nelle file 

di Solidarnosc 

VARSAVIA — Il leader dì Soli­
darnosc Lech Walesa è giunto 
ieri a Varsavia proveniente da 
Danzica. Secondo indiscrezioni 
egli dovrebbe incontrarsi con il 
primate di Polonia, mons. Jozef 
Glemp per discutere dell'ade­
sione al «fronte dell'accordo na­
zionale* proposto dal governo. 
Una questione che sta turban­
do la vita del sindacato, percor­
so al suo intemo da una crisi 
che non accenna a componi. Ie­
ri si è infatti avuta notizia di 
una vera e propria emorragia 
dalla organizzazione regionale 
del sindacato di Danzica. Ben 
quindici persone hanno presen­
tato (spontaneamente o su ri­
chiesta dei delegati) le dimis­
sioni dalle proprie funzioni, pur 
restando membri del sindacato. 
Fra di essi figura uno dei leader 
storici del sindacato e grande 
oppositore di Walesa, Andrzej 
Gwiada. Quest'ultimo aveva 
cercato senza riuscirci all'ulti­
mo congresso di battere Walesa 
per la carica di numero uno del 
sindacato. 

Ponomariov 
a Praga per 
una riunione 

internazionale 

PRAGA — Boris Ponomariov, 
in rappresentanza del PCUS, è 
giunto ieri mattina a Praga, do­
ve parteciperà ad una riunione 
promossa dalla rivista -Proble­
mi della pace e del socialismo'. 

Ponomariov è uno dei segre­
tari del CC del PCUS ed è 
membro candidato dell'Ufficio 
politico del PCUS. 

Il dibattito che si svolgerà 
nella redazione di 'Problemi 
della pace e del socialismo- — 
a quanto ritengono di poter an­
ticipare alcune fonti — •ripro­
porrà i differenti punti di vista 
in campo politico ed ideologi­
co. soprattutto per quanto ri­
guarda le questioni internazio­
nali, fra i vari partiti comuni­
sti-: in questa prospettiva, la 
partecipazione di Ponomariov 
assumerebbe appunto un si­
gnificato particolare e di rilie­
vo. 

Lungo viaggio 
del presidente 

cipriota in 
USA e Europa 

LARNACA — Il presidente 
della repubblica di Cipro, Spy-
ros Kyprianu, è partito ieri 
mattina per una visita in cin­
que paesi — Bulgaria, Unghe­
ria, Francia, Usa e Grecia — 
che durerà, complessivamente, 
17 giorni. 

Principale obiettivo del viag­
gio—ha sottolineato Kyprianu 
prima della sua partenza — «è 
quello di sollecitare dalla co­
munità intemazionale un ap­
poggio per un'equa soluzione 
del problema di Cipro, che con­
senta di porre fine alla divisio­
ne dell'isola mediterranea», 
tuttora occupata nella sua par­
te settentrionale dalle truppe 
turche, che vi sbarcarono nell' 
estate del 1974 prendendo pos­
sesso di circa il 40 per cento del 
territorio (la comunità turco-
cipriota costituisce il 18 per 
cento circa della popolazione 
complessiva dell'Isola). 

Teheran: bombe 
alla stazione 
Tre morti tra 
cui un bimbo 

TEHERAN — Tre persone, tra 
cui un bimbo di pochi anni e 
sua madre, sono morte ieri po­
meriggio a seguito dell'esplo­
sione di due bombe piazzate al­
la stazione ferroviaria della ca­
pitale iraniana. Ne ha dato no­
tizia Radio Teheran precisando 
che i due ordigni, piazzati da 
•mercenari dello straniero» all' 
estemo ^ dell'edificio, hanno 
causato numerosi feriti. 

La situazione nel paese con­
tinua a registrare momenti di 
grave tensione, mentre si molti­
plicano le esecuzioni capitali. 
Altri 12 «controrivoluzionari» 
sono stati giustiziati ieri: nove 
delle condanne a morte sono 
state eseguite a Behbahane e ri­
guardano militanti dell'orga­
nizzazione «Mujaheddin-E-
Khalq». Il primo ministro Mus­
savi, intanto, ha nominato ieri 
Sayed Esmail Davoudi, vice 
primo ministro incaricato di so-
vraintendere alle attività dei 
•Guardiani della rivoluzione». . 

La difficile missione del segretario di stato Haig nella capitale messicana 

Il Messico contesta la linea Reagan 
Il presidente Lopez Portillo e tutte le forze politiche contrarie alle pressioni, alle minacce e alle interferenze 
di Washington in Centro America e nei Caraibi - Ribadita la già nota posizione sul Salvador 

li». Poche ore prima la com­
missione affari esteri del Se­
nato aveva condannato il fatto 
che «il territorio degli Stati U-
niti venga utilizzato da gruppi 
mercenari che vogliono inva­
dere Cuba, Nicaragua e il Sal­
vador». Spiegando ai giornali­
sti la mozione, il presidente 
sen. Morelos Jaime Canseco 
del partito di governo ha at­
taccato duramente Reagan 
«che finge di non vedere» que­
sta preparazione. 

Anche i partiti di sinistra 
hanno espresso il loro appog­
gio alle dichiarazioni del pre­
sidente José Lopez Portillo. Il 
Partito democratico messica­
no. il Partito socialista unifi­
cato di Messico, il Partito so­
cialista dei lavoratori e il Par­
tito socialista popolare hanno 
espresso consenso con «tutte le 
misure che prende il governo 
per frenare le minacce contro 
i popoli cubano e nicaraguense 
da parte dell'Amministrazio­
ne Reagan». Dal canto su il 
candidato della sinistra alle e-
lezioni presidenziali, Arnoldo 
Martinez Verdugo, ha dichia­
rato che «il governo Reagan 
pretende di distruggere i pro­
cessi rivoluzionari di Cuba e 
del Nicaragua per instaurare 
in questi paesi dittature simili 
a quelle sudamericane». I diri­
genti messicani, con una unità 
senza precedenti, riaffermano 
così pubblicamente e senza ti­
midezze la loro posizione net­
tamente contraria alla linea di 
cui Haig è uno degli interpreti 
principali. Questa serie di di­
chiarazioni pubbliche, tra l'al­
tro. ha anche il senso di impe­
dire che il segretario di stato 
degli USA cerchi di usare i 
problemi bilaterali, primo fra 
tutti quello dei milioni di mes­
sicani immigrati spesso ille­
galmente negli Stati Uniti, per 
condizionare la posizione mes­
sicana sul Centro America e 
sul Salvador. Anzi. Jorge Ca­
staneda e il presidente Lopez 
Portillo ribadiranno la validi­
tà dell'iniziativa franco-messi­
cana sul Salvador in un mo­
mento in cui si fa particolar­
mente grave il pericolo di un 
allargamento regionale del 
conflitto. 

'.' ' Giorgio OMrini 

Riuscita 
solo a metà 

la sfida 
di Paisley 
a Londra 

Dal nostro corrispondente . 
LONDRA — All'Indomani della prova di 
forza inscenata dal gruppi 'lealisti» dell' 
Ulster, Il governo di Londra risponde con 
fermezza: non consentiremo mal che l'o­
pera delle forze dell'ordine, esercito e poli­
zia, possa venir sostituita, o anche sempli­
cemente Integrata, da una cosiddetta «ter­
za forza» protestante. Il segretario britan­
nico per gli affari nord-irlandesi, Jim 
Prlor, ha dovuto tornare a smentire che il 
suo governo si appresti a concludere un 
compromesso con l'Eire (Dublino) a spese 
della maggioranza protestante del nord, 
sulla strada della possibile unificazione 
delle due Irlande. Su questo timore si basa 
infatti il rilancio di attività e la contesta­
zione che si segnala dalla tormentata re­
gione rimasta semi-paralizzata, lunedì, da 
uno sciopero Indetto da vari gruppi unio­
nisti. Il reverendo Ian Paisley, capo della 
corrente *ultrà» degli 'Unionisti democra­
tici», aveva infatti minacciato di rendere 
'ingovernabili» le sei province settentrio­
nali. - -

La sfida di Paisley si è realizzata solo a 
metà: molti lavoratori si sono regolar­
mente recati al lavoro di prima mattina 
per allontanarsene solo nel pomeriggio, 
altre sigle protestanti, come gli 'unionisti 
ufficiali» (guidati dall'onorevole Moly-
neaux) e i rappresentan ti sindacali di base 
si erano associati alla giornata di prote­
sta, preferendo però tenere dimostrazioni 
separate. C'è una lotta continua fra le va­
rie organizzazioni protestanti per la con­
quista del monopolio politicc, del diritto a 
parlare a nome della maggioranza ulste-
riana. In momenti di accresciuta tensio­
ne, come l'attuale, la spietata concorrenza 
reciproca tende a condizionare e a far ta­
cere la voce della moderazione, portando 
in primo piano la demagogia e l'estremi­
smo di un personaggio come Paisley che 
da anni gioca sulle emozioni, specula sulle 
paure vecchie e nuove, fa appello ai senti­
menti religiosi ed etnici, e — con la scusa 
del terrorismo di, marca IRA — tenta di 
arroccare ancora una volta la sua comu­
nità sulla barricata dello 'sviluppo sepa­
rato» o di chiuderla dentro il ghetto esclu­
sivo della propria 'superiorità» razziale. 

Pur di non cedere sul terreno di una 
eventuale pacifica riunificazione dell'Ir­
landa, Paisley non esita a rovesciare l'i­
stanza dell'autodeterminazione, rivendi­
cando l'indipendenza per le province del 
nord a maggioranza protestante. Ecco 
perché questa ennesima levata di scudi, il 
ritorno ad una propaganda esasperata ej 
irrazionale, subito dopo II vertice Londra-
Dublino èhe dieci'giorni Ta aveva, con ri­
tardo e fatica, posto in campo l'ipotesi di 
un tConsigllo anglo-irlandese», l'inizio di 
una possibile collaborazione, l'abolizione 
in via preliminare di una assurda frontie­
ra economica fra le due parti del paese. È 
stato questo il segnale che Paisley ha inte­
ressatamente raccolto, ancora una volta, 
per dar mano alle armi. O meglio: per 
mettere in riga i suoi 'volontari», con le 
tute mimetizzate, il volto coperto dal pas­
samontagna, i bastoni sotto il braccio, i 
vessilli al vento, gli ordini e la disciplina 
paramilitare. Una parata grottesca, ma 
reale, una sfida aperta alle autorità, una 
intimidazione contro i cattolici, un ricatto 
verso qualunque prospettiva di pace. 

I seguaci di Paisley accusano Londra di 
'debolezza» nei riguardi dell'IRA e affer­
mano che il governo inglese sta meditan­
do un 'tradimento» a loro danno. Se non ci 
difendono dall'IRA, lo faremo da soli, di­
cono. Per questo stanno tentando di vara­
re una cosiddetta 'terza forza», un corpo di 
vigilantes disposto a tutto, anche all'eli­
minazione fisica degli avversari, se neces­
sario. L'altra notte, nella piazza principale 
di Newtownards, c'è stata un'adunata ge­
nerale: diecimila uomini a volto coperto, 
silenziosi, in posizione di attenti, ad ascol­
tare il loro idolo, Paisley, il quale sa bene 
come mescolare il verbo di Churchill con 
quello degli hayatollah, alternando la re­
torica patriottarda al tuono del sermone 
puritano. È stato il solito 'revival» di no­
stalgie separatiste, una notte da Walhalla, 
un tuffo all'indietro nella tradizione re­
vanscista tanto pericolosa quanto infon­
data. Londra considera tutto questo con 
l'abituale mistura di distacco studiato e di 
effettiva apprensione. Da Dublino, il pri­
mo ministro dell'Eire, Fitzgerald, ha com­
mentato: 'Paisley e PIRA lavorano in tan­
dem l'uno per l'altro: si sostengono insie­
me e si escludono a vicenda. Questi sono i 
due fattori di influenza negativa che stan­
no rovinando l'Irlanda del nord». 

Antonio Branda 

A Reagan 
il primo 

«round» sui 
dipendenti 

federali 

Nostro servizio 
WASHINGTON — L'impasse tra il presi­
dente Reagan e il Congresso attorno allo 
stanziamento di fondi alle varie agenzie 
del governo si è risolta lunedì sera con 
l'approvazione da parte dei congressisti di 
una proposta che consente di continuare 
ad erogare il finanziamento al livelli pre­
cedenti sino al 15 dicembre, in attesa della 
formulazione di una legge definitiva. SI è 
così conclusa una giornata piena di «tea­
tralità», come l'hanno definita i democra­
tici, iniziata all'alba con il veto presiden­
ziale nei confronti di una misura approva­
ta ad opzione dal Congresso in quanto «ec­
cessiva». Reagan ha convocato poi una 
conferenza stampa per dichiarare chiusi 
gli uffici ed i servizi «non essenziali» del 
governo non solo a Washington ma in tut­
to 11 paese, sino a quando il Congresso non 
avrebbe accettato 1 limiti da lui imposti. 

«Benvenuti a Broadway», ha detto un 
congressista, disgustato dalla sfida del 
presidente. In realtà, la differenza tra la 
somma proposta da Reagan e quella ap­
provata dal Congresso era soltanto di due 
miliardi di dollari, per un totale di 428 mi­
liardi. Il capo della maggioranza demo­
cratica alla Camera dei rappresentanti, 
Tip O'Neill, sì è espresso ancora più aspra-= 
mente: «Reagan sa meno di questioni rela-~ 
ti ve al bilancio diqualsiasi presidente che 
abbia malvisto. Non è neanche capace di 
portare avanti una semplice conversazio­
ne sul bilancio — ha detto O'Neill — è una 
vergogna totale ed assoluta». 

Per sottolineare la sua intenzione di fer­
mare «la tendenza spendereccia* del Con­
gresso, Reagan ha subito mandato via 
senza stipendio 220 dei 351 dipendenti del­
la Casa Bianca, dove a ogni telefonata si 
rispondeva con 11 seguente messaggio in­
ciso su nastro: «Tutti i dipendenti non es­
senziali sono stati mandati a casa. Non c'è 
nessuno per rispondere alla sua telefona­
ta». La stessa scena si è ripetuta in tutta 
Washington, dove gli impiegati federali 
sono stati mandati via senza stipendio «fi­
no a quando il Congresso non approvi una 
misura accettàbile al presidente*. L'ora di 
punta, che si registra di solito verso le 17, 
ha bloccato le vie di accesso alla capitale 
verso mezzogiorno quando la maggior 
parte degli impiegati hanno cominciato 1* 
esodo. Le banche erano piene di clienti 
che, non sapendo quando avrebbero visto 
la prossima busta paga, ritiravano soldi 
dai conti personali. 

Alla fine, Reagan si è dichiarato il vinci­
tore di questo primo scontro frontale con 
11 Campidoglio in quanto i congressisti 
hanno ceduto alla sua richiesta di non op­
porsi al veto e di approvare invece la mi­
sura provvisoria che ha permesso ai di­
pendenti federali di tornare al posto di la­
voro già ieri mattina. Il presidente, sorri­
dendo, è partito subito con la moglie per il 
suo ranch in California, dove passerà al­
meno una settimana di ferie in occasione 
della festa nazionale dì «Thanksgiving», 
che per il resto degli americani viene cele­
brata per la sola giornata di giovedì. Men­
tre camminavano verso l'elicottero che li 
aspettava sul prato della Casa Bianca, 
Reagan ha detto scherzando: «Pensavo di 
dover essere il primo presidente degli Sta­
ti Uniti costretto a portar fuori il sacco 
dell'immondizia da solo*. 

Mary Onori 

I commenti cinesi alla visito di Nilde Jotti 

E Deng disse: «Dimentichiamo 
i litigi fra i nostri partiti» 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — L'ultimo nume­
ro del settimanale in lingue 
estere «Beijing review- pub­
blica un lungo articolo sulla 
visita che la compagna Nilde 
Jotti ha compiuto in Cina, co­
me presidente della Camera 
agli inizi di ottobre. Un altro 
articolo, con un contenuto 
quasi identico, era uscito 
qualche giorno fa in cinese 
sul mensile -Liaowang- («Os­
servatorio»), che rispecchia in 
modo assai autorevole le opi­
nioni dell'attuale gruppo diri­
gente. 

In questi articoli si parla 
anche dell'incontro tra Nilde 
Jotti e Deng Xiaoping. Rivol» 
gendosi alla «vedova di To­
gliatti-, Deng aveva rievocato 
l'incontra che lui e Mao ave­
vano avuto nel 1957 a Mosca 
con Togliatti e affermato: «Ho 
già detto a dirigenti del PCI 

che quando ì nostri due parti­
ti hanno litigato, alcuni dei 
punti di vista dei nostri com­
pagni erano sbagliati; ma 
questo non significa che i 
compagni italiani fossero nel 
giusto in tutto. Dimentichia­
mo le cose su cui abbiamo liti­
gato-. 

È la prima volta che questo 
giudizio, espresso già altre 
volte nel corso di colloqui con 
compagni italiani, viene reso 
pubblico ai lettori cinesi e ri­
preso in una pubMicsione uf­
ficiale come la «Rivista di Pe­
chino-. Nella «voce- dedicata 
a Palmiro Togliatti sul «Ci 
hai- (letteralmente -Mare dei 
vocaboli-, ovvero dizionario 
enciclopedico) del 1979, edi­
zione riveduta dell'agosto 
1980, si dice infatti ancora 
che egli, poco dopo il rientro 
in Italia, «abbandonò le forse 
popolari e divenne vice-presi» 
dente del consiglio nei gover-. 

ni borghesi-e che dopo il XX 
Congresso «sostenne le teorie 
della transizione pacifica e 
delle riforme dì struttura*. 

Tra le altre cose, il testo in 
cinese aggiunge, rispetto a 
quello inglese, che, parlando 
delle proposte a Taiwan, 
Deng aveva ricordato di aver 
studiato .. insieme a Chang 
Chinkuo (il figlio di Chang 
Kahshek e attuale leader di 
Taiwan) all'Università «Sun 
Vat Sen» dì Mosca e afferma­
to che alla loro generazione 
spetta il compito storico di 
riunificare la Cina. Recente­
mente, nel > numero 29 di 
•Dan yue Un-, un quindici­
nale popolare di attualità, era 
stato pubblicato anche un ar­
ticolo sulla visita in Cina 
compiuta lo scorso settembre 
dal compagno Gian Carlo Pa­
letta. 

Sfegrmmd Qkizborg 
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II vero problema della DC: 
per quale polìtica? 
sua politica, cioè la sua sordità 
di fronte a questioni che, dopo­
tutto, riguardano non solo il 
cattolicesimo ma la qualità 
della democrazia italiana, co­
me la pace, la questione mora­
le, la capacità del cattolicesi­
mo popolare e democratico di 
continuare a esprimere una 
spinta riformatrice originale. 
Ma invece di venire al cuore di 
questi problemi e di rispondere 
ad essi, la DC sembra dividersi 
tra chi strizza l'occhio all'inte­
gralismo, che pure c'è nei mo­
vimenti cattolici, con l'idea di 
tradurlo in voti, e chi vorrebbe 
buttare a mare la migliore tra­
dizione politica dei cattolici 
per dire alla borghesia: io sono 
e resto più «liberista» e più «a-
tlantico» di certi socialisti. 

Sarebbe quindi ora che la DC 
invece di chiudersi a riccio di 
fronte alla questione morale 
che abbiamo sollevato, com­
prendesse — nel suo stesso in­
teresse — il significato della 
nostra politica che in sostanza 
consiste nell'aver posto la ri­
forma dei partiti e del sistema 

politico come non più separabi­
le dal governo democratico del­
l'economia e della società. Que­
sto, oltre tutto, era ed è i! solo 
modo per spingere un partito 
come la DC a rinnovarsi. Qual­
cuno pensa che serva di più a 
questo scopo un patto neo inte­
gralista con Comunione e Libe­
razione, oppure un accordo 
spartitoriocon il PSI, ammesso 
e non concesso che il PSI ci 
stia? oppure qualche ritocco al­
la Costituzione facendo inten­
dere che da qui vengono tutti i 
mali? 

Noi non sappiamo se la con­
ferenza democristiana che si a-
pre oggi potrà rappresentare 1' 
inizio di un processo politico 
positivo. Ma il posto della DC 
nella vita italiana è così grande 
che noi ci auguriamo di sì. Non 
abbiamo mai creduto nel tanto 
peggio tanto meglio né che si 
potesse «abrogare* la DC. Del 
resto, ha la DC un'altra strada 
se vuole uscire dalla crisi? Se 
non lo fa, il rischio — dice 
Scoppola —, è di «gentiloniz-
zarsi», cioè «di mettere in cam­
po delle truppe che altri guide­
ranno*. 

Non vi faremo 
soffocare 
i Comuni 

gurlamo, del Presidente del 
Consiglio. La richiesta che i 
Comuni italiani hanno fatto 
è seria e rigorosa: essi hanno 
accettato di contenere nel 
16% l'aumento delle loro 
spese ed hanno accettato di 
aumentare rette e tariffe dei 
loro servizi. È uno sforzo 
grande, un sacrificio pesan­
te. Oltre non possono anda­
re. Non si può accettare che 
tutta la spesa pubblica au­
menti del 16% (quella per gli 
armamenti addirittura del 
34%) e che la spesa dei Co­
muni, invece, scenda anzi 
precipiti assurdamente sotto 
zero. È in gioco la loro stessa 
sopravvivenza. Se crollano i 
Comuni crolla la base stessa 
de) nostro ordinamento de­
mocratico. 

Posizioni a confronto 
tra la DC e a PCI 
maggioranza sullo stesso te­
ma. Poi sì sono alternati un 
pò* tutti i partecipanti. Alla 
fine, il segretario della DC 
insisterà con i giornalisti sul­
la «necessità» che «anche in 
ragione delle obiettive, gravi 
difficoltà della situazione in­
terna e internazionale», «le 
forze democratiche si colle­
ghino per affrontare taluni 
problemi di attuazione costi­
tuzionale, di modifica di leg­
gi esistenti, di innovazioi i-
stituzionali». 

Più esplicito sulle cause e 
sulla sostanza politica del 
problema è stato subito dopo 
Enrico Berlinguer. «Abbia­
mo ribadito anzitutto — dice 
il segretario del PCI ad una 
folla di giornalisti — la no­
stra convinzione che la cau­
sa di fondo delle difficoltà e 
delle strozzature del funzio­
namento delle istituzioni de­
mocratiche sia costituita 
dalla persistenza di una di­
scriminazione pregiudiziale 
verso la partecipazione al 
governo di una forza come il 
PCI, che è uno dei pilastri del 
sistema democratico». 

«Questa è secondo noi l'o­
rigine principale del proces­
so degenerativo in atto nella 
nostra repubblica — aggiun­
ge — e che dà luogo in modo 
particolare a quel fenomeno 
così grave della spartizione 
del potere, impedendo le pos­
sibilità di ricambio e di alter­
nativa che sono fondamen­
tali per ogni regime demo­
cratico». 

Ricordato pertanto che «1* 
obiettivo fondamentale» dei 
comunisti resta quello del 
superamento di questa di­
scriminazione («e quindi del­
la creazione di una alternati­
va democratica»), la delega­
zione comunista ha tuttavia 
ripetuto — spiega ancora 
Berlinguer, ricordando la. 
sua risposta alla lettera di 
Piccoli — che il PCI non su­
bordina a questa pur fonda­

mentale esigenza il suo im­
pegno per assicurare un mi­
gliore funzionamento delle 1-
stituzioni democratiche, a 
cominciare dal Parlamento. 
«Ciò abbiamo provato in 
molte occasioni — sottolinea 
—, ultima delle quali la rifor­
ma del regolamento della 
Camera*. 

Da qui l'indicazione di una 
serie di questioni urgenti 
«che è possibile risolvere in 
tempi rapidi», tanto più che 
su molte di esse già esistono 
in Parlamento proposte di 
legge comuniste e, su alcune, 
anche di altre forze politiche. 
Berlinguer fa coi giornalisti 
cinque esempi: 

1) le proposte relative alla 
moralizzazione pubblica, «al­
le quali noi attribuiamo im­
portanza prioritaria». Tra 
queste («e si tratta di questio­
ne di grande rilievo*) la rifor­
ma della commissione In­
quirente, cioè dei procedi­
menti di accusa contro i mi­
nistri, che è pendente davan­
ti al Senato; 

2) la questione «ormai ur­
gente e matura* della rifor­
ma della presidenza del Con­
siglio e della organizzazione 
del governo; 

3) la legge-quadro per il 
pubblico impiego, all'esame 
della commissione Affari co­
stituzionali della Camera: 
«anche in questo caso sì trat­
ta di riforma di grandissima 
importanza*; 

4) la riforma dell'ordina­
mento delle autonomie loca­
li, che giace da lungo tempo 
davanti al Senato «e che sa­
rebbe ora di risolvere*. «Ma 
purtroppo — nota ancora 
Berlinguer —, in questo 
campo constatiamo che le 
proposte contenute nella leg­
ge finanziaria presentata dal 
governo vanno nel senso di 
una limitazione delle funzio­
ni e dei poteri dei Comuni. 
quindi in un senso semmai 
controriformatore»; 

5) il problema di un mi­
glior funzionamento della 
giustizia, «nel pieno rispetto 
della sua indipendenza». An­
che qui, non più dilazionabi­
le e matura è la riforma del 
codice di Procedura penale. 

«Come vedete da questa e-
lencazione esemplificativa 
— ne conclude Berlinguer — 
si tratta di problemi che pos­
sono essere affrontati attra­
verso le procedure stabilite 
dalla Costituzione e dai rego­
lamenti delle Camere. In 
questo senso abbiamo e-
spresso la convinzione che 
non debba essere invece se­
guita la strada proposta del­
la costituzione di una grande 
commissione bicamerale, 
perché pensiamo che questo 
non sia necessario e possa 
rappresentare piuttosto un 
ostacolo per la soluzione di 
provvedimenti urgenti e ma­
turi*. 

Perché di ostacolo?, chiede 
un giornalista. «Perché — ri­
sponde Berlinguer —, si 
creerebbe inevitabilmente 
nel Parlamento una tenden­
za a rinviare l'attuazione di 
ogni riforma, tra cui quelle 
molto precise e concrete che 
ho appena ricordato, alla 
conclusione dei lavori della 
grande commissione. Così, 
anche il varo delle riforme 
che sono già sulla soglia del­
l'approvazione verrebbe ine­
vitabilmente rinviato alla 
conclusione dei lavori, lun­
ghi e faticosi, della commis­
sione». 

Insomma, è stato un in­
contro «una tantum», senza 
seguito?, ha chiesto un altro 
cronista parlamentare. «Si è 
trattato di un incontro che, 
per quanto ci riguarda, ha 
chiuso un ciclo. Abbiamo ri­
badito che per noi oggi si 
tratta di procedere nelle sedi 
parlamentari, nelle commis­
sioni, e anche naturalmente 
attraverso i necessari con­
tatti tra i dirigenti dei grup­
pi». 

Delitto Occorsio: cinque 
nuovi mandati di cattura 
Rossi, il «vivandiere» di Pier 
Luigi Concutelli (il killer di 
Occorsio) e i fratelli Sandro e 
Saverio Sparapani, altre due 
vecchie conoscenze del neo­
fascismo romano, che a Fi­
renze nel corso del processo 
in assise contro Concutelli e 
Gianfranco Ferro se la cava­
rono con una lieve pena per 
favoreggiamento del capo 
militare di Ordine nuovo. 

Secondo le indiscrezioni 
raccolte al palazzo di giusti­
zia, i magistrati fiorentini 
hanno contestato a tutti e 
cinque i neofascisti l'accusa 
di concorso in omicidio. Pro­
prio Signorelli e Calore sa­
rebbero i mandanti. Gli ordi­
ni di cattura hanno raggiun­
to Signorelli, Calore e Rossi 
in carcere. Saverio Sparapa­
ni è stato invece arrestato a 
Pretoria: la pratica per la sua 
estradizione è già stata av­
viata e dovrebbe essere con­
segnato alle autorità italiane 
nei prossimi giorni. Suo fra­
tello Sandro è stato arrestato 
nello Zimbabwe e, espulso da 
quel paese, è atteso a Roma 
giovedì mattina. Il dirigente 
della Digos di Firenze, Mario 
Fasano, si trova infatti da al­
cuni giorni nello Zimbabwe 
per prenderlo in consegna. 

«Abbiamo emesso gli ordi­
ni di cattura appena abbia­
mo avuto indizi sufficienti 
per farlo*, commenta il giu­
dice Pier Luigi Vigna e non 
aggiunge altro. 

La riapertura dell'Inchie­
sta è avvenuta diversi mesi 

fa, in seguito ad alcune con­
fidenze raccolte nell'ambien­
te dei neofascisti, ma soprat­
tutto per gli indizi raccolti 
nell'ambito delle indagini 
sul terrorismo nero della ca- " 
pitale. La magistratura ro­
mana informò quella di Fi­
renze, che svolse a suo tempo 
l'inchiesta sul delitto Occor­
sio. Proprio a Firenze infatti 
il 27 gennaio 1978 iniziò in 
assise il processo a carico di 
Pier Luigi Concutelli e Gian­
franco Ferro, entrambi ac­
cusati di omicidio premedii 
tato e introduzione di armi 
nel territorio dello Stato (il 
famoso mitra Ingram). Sul 
banco degli imputati com­
parvero altri quindici neofa­
scisti accusati di favoreggia­
mento, fra cui Sandro e Sa­
verio Sparapani, Mario Ros­
si. 

Durante l'istruttoria, Pier 
Luigi Vigna interrogò Paolo 
Signorelli, ma a suo carico 
non emersero indizi suffi­
cienti per rinviarlo a giudi­
zio. Tuttavia l'impressione 
che ricavarono gli investiga­
tori fu che Signorelli sapesse 
molte cose anche dell'omici­
dio Occorsio. La magistratu­
ra fiorentina prosegui le in­
dagini per individuare i 
mandanti della feroce esecu­
zione. Dopo un paio di anni 
dal processo contro Concu­
telli il giudice Alberto Cor­
rieri accusò Eliodoro Pomar, 
Clemente Oraziani, Salvato» 
re Francia, Gaetano Orlan­
do, Elio Massaf rande e Mar­

co Pozzan, cioè il fior fiore 
del neofascismo italiano, i 
capi storici dei movimenti e-
versivi neri, di essere i man­
danti dell'assassinio di Oc­
corsio. Alcuni di loro furono 
prosciolti, altri sono stati 
rinviati a giudizio, ma il pro­
cesso ancora non si è svolto. 

Adesso la nuova svolta. Un 
lavoro di pazienza della Di­
gos di Firenze che ha fatto 
emergere complicità inso­
spettabili e ramificazioni in­
tricate, tanto da portare un' 
inchiesta a incrociarsi con u-
n'altra. Il bandolo che ha 
portato i giudici fiorentini da 
Signorelli a Calore, da Rossi 
ai fratelli Sparapani, pare sia 
stato trovato in Corsica. 

Già nel *76, all'epoca delle 
indagini per l'omicidio Oc­
corsio, gli investigatori sco­
prirono che la centrale nera 
era in Corsica. Sull'isola tro­
varono rifugio Mario Tornei. 
l'ordinovista di Lucca; Mar­
co Affatigato, il neofascista 
condannato con il gruppo di 
Tuti arrestato sulla Costa 
Azzurra; Giuseppe Pugliese, 
•Peppino l'impresario teatra­
le*. al quale si rivolse Tuti 
per avere denaro e documen­
ti. Sempre dalla Corsica pas­
sarono Gianfranco Ferro e lo 
stesso Concutelli, e altri per­
sonaggi neri, come Clemente 
Oraziani che sbarcò nell'iso­
la prima e dopo II giorno del­
l'assassinio di Occorsio, con 
un documento falso Intesta­
to ad Antonio Achilli. Si riu­

nivano tutti nel monolocale 
di Pugliese a Erbalunga, nel 
residence «Eden Rock», a 12 
chilometri da Bastia. 

Ripercorrendo queste tap­
pe gli uomini della Dlgos di 
Firenze, che hanno lavorato 
a stretto contatto con Vigna 
e Chelazzi, avrebbero trovato 
tracce del passaggio dalla 
Corsica anche di Signorelli e 
Calore. Il segreto istruttorio 

vieta di conoscere come i 
magistrati sono giunti alla 
conclusione che proprio Si­
gnorelli e Calore sono i man­
danti dell'omicidio Occorsio. 
Probabilmente, gli Investi­
gatori hanno trovato anche 
Indizi che hanno confermato 
i sospetti già avanzati nel '77. 
Due mesi prima del delitto 
infatti i servizi segreti fran­
cesi segnalarono il via vai in 

Corsica dei neofascisti italia­
ni. Nell'isola Concutelli si ri­
trovò con i camerati. Erano 
presenti in molti. In quella 
occasione, dopo l'arrivo dì 
Grazlanl che probabilmente 
aveva già discusso in Spagna 
con altri capi dell'eversione 
nera, venne impartito l'ordi­
ne di assassinare Occorsio. 
Un ordine puntualmente e-
segulto alle 8,32 del 10 luglio 
1976. 

Più caro il gasolio 
per auto e riscaldamento 
pesare le loro minacce perché 
si spingesse sull'accelaratore 
dei prezzi. Proprio una decina 
di giorni fa i grandi padroni 
del petrolio avevano annun­
ciato che, se non c'erano i rin­
cari, avrebbero drasticamente 
tagliato i rifornimenti all'Ita­
lia riducendoli del 30%. Gli 
aumenti arrivano poi in un 
momento particolare: il gaso­
lio da riscaldamento ha in 
queste prime settimane inver­
nali le punte più alte di vendi­
ta. 

Immediata la protesta del 
sindacato che parla di aumenti 
ingiustificati e denuncia la vo­
lontà dei petrolieri di ottenere 
una totale liberalizzazione dei 
prezzi. 

A partire dalla mezzanotte 
di ieri, il gasolio da autotrazio­
ne costa 456 lire al litro contro 
le 436 precedenti, il gasolio da 
riscaldamento arriva ad un 
prezzo medio di riferimento al 
consumo (IVA compresa) di 
442 lire al litro contro le 422 di 
prima, il petrolio da riscalda­
mento raggiunge le 483 lire al 
litro contro le 463. Tutti questi 
prodotti erano già stati au­
mentati meno di un mese fa, 
per essere esatti il 31 ottobre. 
Allora i rincari si erano aggi­
rati tra le 30 e le 60 lire. In­
somma nel breve giro di 25 
giorni tutti i prodotti petroli­

feri hanno subito un'ascesa 
che si aggira tra il 12 e il 15%: 
un salasso pesantissimo. 

Dopo la riunione del Cip il 
ministro dell'Industria Marco-
ra si è affrettato a rilasciare 
una dichiarazione per dire che 
si tratta di aumenti «dovuti» 
per adeguare i guadagni dei 
petrolieri in Italia a quelli me­
di del resto d'Europa. I petro­
lieri avevano chiesto — questo 
almeno aveva detto la Esso 
qualche giorno fa — un rinca­
ro di 18 lire al litro ed hanno 
ottenuto due lire in più. Dopo 
aver fatto questo regalo il mi­
nistro cerca ora di fare la fac­
cia feroce, affermando che gli 
impegni per gli approvvigio­
namenti devono essere man­
tenuti, altrimenti lui interver­
rà sul rilascio delle licenze ed 
adotterà tutte le misure con­
sentite. Ma si tratta di minacce 
di facciata, fatte dopo aver 
concesso tutto il richiesto e 
qualcosa di più. 

L'effetto dell'aumento si fa­
rà sentire subito in tutti i cam­
pi: cominciando da quello del 
riscaldamento, a quello dei 
trasporti (che è una voce capa­
ce di rimbalzare subito su tutte 
o quasi le merci), per finire 
con quello della produzione di 
energia, mettendo ulterior­
mente in difficoltà l'Enel. 
Tempo qualche settimana — 
come abbiamo detto — ritro-

Dall'incontro di Bonn 
una spinta all'intesa 
cali* dei missili a media git­
tata. Le cifre concrete sono 
tutte da definire ma l'URSS, 
per quanto la riguarda, è 
pronta a ridurre «non di deci­
ne ma di centinaia di unità* 
le sue armi nucleari di que­
sta classe. Breznev ha sotto­
lineato la frase ripetendola: 
•Centinaia di unita». 

La posizione sovietica con­
sta dunque di due elementi.: 
uno di mobilità diplomatica, 
l'altro di impegno per il futu­
ro. Il primo è quello che as­
sume in questa fase il mag­
gior rilievo. Allo stesso modo 
come Schmidt aveva esorta­
to i sovietici a non arroccarsi 

Handicappati: 
aspettando 
la risposta 

del ministro 
• Sono davvero curioso di 

sapere cosa verrà a dire al 
Senato della Repubblica il 
ministro Bodrato a proposito 
della sconcertante vicenda ai 
danni degli handicappati e-
splosa con la sentenza della 
Corte di Cassazione. Dico 
questo perché, considerate le 
gravi ripercussioni che ne 
derivano, immagino che il 
ministro della Pubblica I-
struzione sentirà l'obbligo di 
essere coinvolto jn prima 
persona. 

In ogni caso vorrei ricor­
dargli, sin da ora, che già in 
altra occasione nell'aula del 
Senato le questioni della in­
tegrazione scolastica dei por­
tatori di handicaps sono sta­
te affrontate. L'ultima di­
scussione è infatti avvenuta 
il 10 marzo 1981 ed ha esami­
nato — insieme all'imposta­
zione dell'anno degli handi­
cappati — proprio il proble­
ma dell'inserimento, alla lu­
ce degli effetti negativi pro­
dotti dall'ambiguità di talu­
ne norme legislative e so­
prattutto dalla insufficiente 
chiarezza delle direttive mi­
nisteriali. 

Anche in quel caso denun­
ciammo come, su basi così in­
certe, la questione dell'inte­
grazione potesse venir sotto­
posta a continui attacchi. E 
dicemmo che, quand'anche 
l'inserimento finiva per de­
terminarsi, scattava quasi 
sempre la trappola delle ir­
resolutezze: tanto per dirne 
una, si tendeva a dare cer­
tificati di frequenza piutto­
sto che titoli di studio agli 
handicappati, precludendo 
loro anche l'avvio al lavoro. 

Fu in quella seduta e in 
quella data che la sen. Fal-
cucci, sottosegretario alla 
P.I., dichiarò di ritenersi sod­
disfatta. Sostenne che il 
grosso del problema si poteva 
considerare risolto e che la 
scuola era ormai destinata a 
divenire la struttura più a-
deguata per far superare agli 
handicappati la condizione 
di emarginazione Aggiunse 
anche che, sin da dopo l'en­
trata in vigore della legge 517 
il ministero, con le -numero­
se istruzioni particolareggia­
te impartite* e con le inizia­
tive intraprese, aveva creato 
le 'migliori condizioni possi­
bili' per -la tutela e la inte­

grazione nelle scuote comuni 
degli alunni portatori di 
handicaps*. 

Ma è proprio alla fine del­
lo stesso mese che scatta la 
sentenza detta Corte di Cas­
sazione, e con essa cresce la 
•vocazione alla segregazio­
ne*. Fatto ancora più grave, 
è che quelle leggi e quelle cir­
colari ministeriali finiscono 
allora per venir considerate 
carta straccia. Eppure, sen­
za alcuna forzatura, quelle 
stesse leggi e norme ministe­
riali possono essere tette in 
positivo, poiché contengono 
non pochi indirizzi volti alla 
integrazione. 

Tuttavia, se le cose stanno 
così e sono giunte a questo 
punto di aberrazione, c'è <fo 
domandarsi di chi sia la re­
sponsabilità. La risposta è 
più che evidente: non vi è in 
Italia una politica del gover­
no, e mentre le questioni vi­
tali per combattere le discri­
minazioni si lasciano marci­
re,' sono intollerabilmente 
cresciute le disparità di trat­
tamento tra le varie catego­
rie di invalidi 

È da anni che noi comuni­
sti abbiamo proposto una po­
litica e un progetto globale 
che si basano, in concreto, su 
proposte di legge più avan­
zate ed adeguate. Ma tutto è 
rimasto o ancorato ai vecchi 
schemi o. addirittura, blocca­
to: handicappati e legislazio­
ne scolastica, diritto al lavo­
ro, riforma del sistema pen­
sionistico, legge-quadro sul­
l'assistenza. abbattimento 
delle barriere architettoni­
che. introduzione e impiego 
delle tecnologie più avanzate 
per garantire ai portatori di 
handicaps comunicazione e 
informazione. 

La questione dunque è di 
natura politica e culturale. 
Si tratta di scegliere tra chi 
nostalgicamente lavora per 
ta segregazione e chi si botte-
contro l'emarginazione. Per 
farlo, e non soltanto a parole. 
vi sono oggi due obiettivi che 
il governo non può più pen­
sare di eludere: dare dette 
certezze fondate su leggi giu­
ste e adeguate: non ridurre 
•L'anno degli handicappati* 
ad una girandola di promes­
se che sono di là da venire. 

Arrigo Morano. 

veremo gli aumenti sulle bol­
lette elettriche sotto la voce 
•sovrapprezzo termicot e sarà 
un colpo pesante visto che si 
sconteranno anche gli aumen­
ti del 31 dicembre. -

Ma c'è di più: intorno a Na­
tale il Cip dovrebbe metter 
mano anche all'aumento vero 
e proprio delle tariffe elettri­
che. Il buco da «coprire» è im­
pressionante, supera i 1.000 
miliardi. Il risultato sarà un' 
altra pesantissima impennata 
dei prezzi e dell'inflazione che 
nel corso del mese di ottobre 
ha trovato il suo principale ali­
mento (come dimostrano i pri­
mi dati che vengono da Torino 
e Milano) proprio dall'impen­
nata della benzina e degli altri 
prezzi che dovrebbero essere 
tenuti sotto controllo. 

Sempre a proposito di ri­
scaldamento c'è da segnalare 
la decisione della commissio­
ne industria della Camera che 
ha votato per reintrodurre le 
fasce orarie e i limiti per l'ac­
censione dei termosifoni con­
tenuti nel vecchio decreto leg­
ge caduto nella primavera 
scorsa. Il provvedimento — 
che non è ancora ufficiale — 
tende a rimettere un po' d'or­
dine in una materia complessa 
come quella del risparmio e-
nergetico rimasta senza alcu­
na regolazione. 

su posizioni statiche - e a 
sfruttare la disponibilità af­
fermata dall'altra parte, 
Breznev richiama l'attenzio­
ne dei tedeschi — e tramite 
loro degli atlantici — sulle 
possibilità aperte dalla sua 
proposta di moratoria, che 
essi respingono come solu­

zione definitiva (con l'argo­
mento che ne risulterebbe 
sanzionato uno ' squilibrio) 
ma che, egli sembra voler 
suggerire, se considerata co­
me una semplice mossa ini­
ziale, offrirebbe il concreto 
vantaggio di ' arrestare lo 
spiegamento degli «SS-20» e 
anche di spostare oltre gli ti­
rali quelli già installati. L'al­
tro elemento — la disponibi­
lità a ridurre i missili «non di 
decine ma di centinaia di u-
nltà» — ha obiettivamente il 
senso di un impegno verso la 
reale «opzione zero*; un o-
biettivo 11 cui conseguimento 
pone evidentemente proble­
mi più complessi di quanto 
Regan avrebbe voluto far 
credere con il suo gesto spet­
tacolare. • -

Reagan — ha detto 11 lea­
der sovietico — fino a poche 
settimane fa, parlava «della 
possibilità e quasi dell'utilità 
di guerre nucleari limitate* e 
«sembrava considerare la 
guerra nucleare in Europa 
come una dottrina militare*. 
«E* come se l'Europa — ha 
detto — fosse condannata a 
essere teatro di guerra, come 
se essa fosse una scatola di 
soldatini di stagno i quali 
non meritino destino miglio­
re che la liquefazione nella 

vairtpa delle armi nucleari». 
Nel tardo pomeriggio di ie­

ri, Schmidt ha riferito al 
gruppo parlamentare del suo 
partito sui nuovi sviluppi 
della questione dei missili. 
Nella prima reazione, la not­
te scorsa, il cancelliere aveva 
definito l'offerta di Breznev 
«non nuova ma meritevole di 
considerazione». «Vi sono in 
essa alcuni elementi — ave­
va aggiunto — che hanno già 
svolto un ruolo e che ritorna­
no in termini un po' diversi. 
Non c'è dubbio che l'URSS è 
pronta a ridurre il numero 
dei suoi missili di media git­
tata. Ma l'offerta è collegata 
a condizioni e premesse che 
devono essere esaminate». 
Non basta, ha osservato 
Schmidt, spostare i missili 
oltre gli Urall perché anche 
da lì essi potrebbero colpire 
Colonia e Amburgo. Resta il 
fatto che americani e sovieti­
ci «entrano nel negoziato con 
una disponibilità ad avvici­
narsi». 

Riferendo sui colloqui ai 
parlamentari socialdemo­
cratici il cancelliere si è detto 
nel complesso «pienamente 
soddisfatto»: la sua tesi di 
una soluzione per tappe che 
parta dal missili terrestri e 
l'idea che dei compromessi 

sono necessari sono passate. 
Breznev e il suo seguito 

rientrano a Mosca stamane. 
Ieri pomeriggio il leader so­
vietico ha ricevuto al castello 
di Qymnlch i capi del partiti 
— il ministro degli esteri 
Genscher per l liberali, 
Strauss e Kohl per la CDU-
CSU e Willy Brandt per la 
SPD — e successivamente 
ha fatto visita con tutta la 
delegazione al presidente 
Carstens. Durante questo 
colloquio, durato tre quarti 
d'ora, si è parlato della situa­
zione internazionale ed en­
trambe le parti hanno conve­
nuto sulla necessità di cerca­
re soluzione «senza l'uso del­
la forza». Infine le due dele­
gazioni sono tornate a riu­
nirsi al completo alla Cancel­
leria. Nella loro ultima con­
ferenza stampa l due porta­
voce hanno riferito dichiara­
zioni sostanzialmente con­
cordi dei due leaders. I collo­
qui sono stati intensi, le diffi­
coltà non sono state aggira­
te, ma affrontate con spirito 
costruttivo; alcune divergen­
ze sussistono ma si è giunti a 
una migliore comprensione; 
vi è accordo (lo ha sottoli­
neato Breznev) sulla necessi­
tà di ristabilire nel mondo il 
clima della distensione. 

Le decisioni del Consiglio dei Ministri 

Medicinali: nuovo «tetto» 
per le esenzioni dal ticket 

ROMA — Il consiglio dei mi­
nistri ha varato ieri un nuo­
vo decreto (il terzo) per il ti­
cket sui medicinali nell'im­
possibilità di far approvare 
dal Parlamento, in tempo u-
tile, il provvedimento già in 
vigore ma non ancora tra­
sformato in legge. 

Il nuovo decreto non mo­
difica le fasce dei ticket (che 
sono diversi in rapporto al 
prezzo dei medicinali), tutta» 
via eleva il «tetto* del reddito 
esente che passa da 5 milioni 
a 6 milioni e 280.000 lire. So­
no inoltre esenti dal ticket i 
grandi invalidi di guerra e 
del lavoro. 

Con un secondo decreto il 
consiglio dei ministri ha 
confermato il blocco delle 
assunzioni nelle Unità sani* 
tarie locali, specificando tut­
tavia che In alcuni casi di 

«reale necessità» (tipo il turn­
over) si potranno fare assun­
zioni. Per le analisi cllniche 
l'assistito dovrà rivolgersi 
prima ai laboratori del servi­
zio pubblico e solo se dopo 
tre giorni non sarà soddi­
sfatta la richiesta si potrà 
optare per un laboratorio 
privato purché convenziona­
to. 

Infine il consiglio dei mi­
nistri ha rinnovato altri de­
creti in scadenza: per la di­
sciplina dell'intervento 
straordinario nel Mezzogior­
no e per prorogare al 31 mag­
gio 1982 le gestioni commis­
sariali delPEnpas, Enpals, 
Enpdep e Inadel. 

Ieri il ministro della Sani­
tà, Altissimo, ha annunciato 
che la spesa sanitaria per il 
1981 sarà quasi completa­
mente coperta dal Fondo sa­

nitario nazionale che sarà 
portato da 20.268 a 22.004 mi­
liardi. È sperabile che i nuovi 
fondi arrivino presto alle 
USL che rischiano di non po­
ter pagare creditori e dipen­
denti. 
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Come ? 

Si serve GHIACCIATO, con uno 
spruzzo di selz o liscio: la dose 
normale è di 40/45 grammi APEROL 
è indicato per la preparazione di 
cocMaiis Diluito è ottimo dissetante 
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Classico aperitivo con una spruzzata di selz o liscio con ghiaccio, 
buccia d'arancia o di limone. 

Fresco dissetaste con molto selz 
o acqua minerale, fetta d'arancia e sempre ben ghiacciato. 

Allegro loag tiriak con succo d'arancia 
o di pompelmo, cubetti di ghiaccio e tonic water a piacere. 

Aperol, poco alcolico 
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